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‘ Unantico rancore 


Molte cose ci si potevano 

attendere da U Thant dopo 
la deplorata decisione di ri- 
tirare, nelle ventiquattro ore 
dalla ingiunzione di Nasser, 
i «caschi blu» dalla zona di 
Gaza, dal golfo di Aqaba e 
dal Sinai. 
‘ Le giustificazioni da lui da- 
te nel primo momento e poi 
davanti all'Assemblea, non 
‘avevano persuaso nessuno ed 
era perciò convincimento co- 
mune che egli avesse in so- 
stanza dato il via alle osti 
lità, 

Nessuno poteva però atten- 
dersi che egli, dal suo seg- 
gio di Segretario generale, 
mentre è appena all’inizio il 
dibattito davanti all’Assem- 
blea, osasse, con puntigliosi- 
tà e malizia asiatica, prende- 
te posizione contro una del- 
le parti per favorire l’altra. 

A questo punto il «proget- 
to di raccomandazione» che 
l'Assemblea presenterà, quel. 
lo russo o quello di altri, 
avrà un valore ancora mino- 
Te di quello che, fino a ieri, 
gli si poteva assegnare. E 
siccome ogni misura. even: 
tuale dovrà essere decisa dal 
Consiglio di sicurezza, che 
già ha respinto le proposte 
sovietiche, appare ‘evidente 
la inutilità della attuale ses- 
sione straordinaria al Palaz- 
zo di vetro. 

Per amore di precisione e 
‘per constatare la misura del- 
la malafede di U Thant, ci 
bare necessario aggiungere 
che tutta la sua tesi è fon- 
data su di un sofisma. E' ve- 
To che l'invio dei «caschi 
blu» avvenne in seguito a un 
«gentlemen’s agreement» tra 
il compianto Hammarskjoeld 
e Nasser, ma esiste un «me- 
morandum» dell’antico Se- 
gretario generale — «memo- 
Ttandum» stampato a New 
York tre giorni fa — nel qua- 
le si annotava che i «caschi 
blu» erano agli ordini del 
Consiglio di sicurezza. E° ve- 
To che il documento non ha 
Valore di contratto bilaterale 
perchè si trattò di un sem- 
Pblice «gentlemen’s agree- 
ment», ma se Nasser poteva 
fingere di ignorarlo, lui, U 
Thant, non poteva compor- 
tarsi allo stesso modo. Egli, 
ìnfatti, non poteva non te- 
ner conto dell'impegno del 
Suo predecessore. 

Si può quindi affermare, 
con ferma coscienza di esse- 
Te nel vero, che l’attuale 
Segretario generale U Thant 
non ha giovato alla causa 
della pace e non ha dimo- 
Strato la capacità di arbitra: 
Te con imparzialità una con- 
tesa tanto grave. 

Ma egli non è il solo a non 
eritare il ringraziamento 
dei popoli amanti della pace. 
Parole e atti ancora più gra- 
Vi si devono registrare 2 
Parigi. Da molti mesi, prima 
a causa dell’annunciato ver- 
tice delle sei Nazioni, firma- 
tarie dei trattati di Roma; 
Poi nella speranza di un ri- 
lancio della solidarietà e del- 
l’azione europea, ci siamo 
Astenuti da ogni critica alla 
Politica di Parigi. Ma oggi 
Siamo ‘costretti a prendere 
atto della spiacevole realtà. 

| Ti Presidente francese ha ap- 


| Profittato delle gravi circo- 


Stanze attuali per ripetere il 
Erottesco atto di accusa con- 
tro gli Stati Uniti, già lan- 
Ciato in un ampolloso discor- 
So pronunciato nella capita- 
le della Cambogia, al tempo 
di uno strombazzato quanto 
Inutile viaggio da Parigi a Gi- 
buti, all’Estremo Oriente per 
®ssistere, nel Pacifico, a una 
Ssplosione atomica francese. 
Non solo, dunque, a detta 
di De Gaulle, Israele dovreb- 
De ritirare le sue truppe dal 
lerritorio conquistato, ma 
Anche gli Stati Uniti dovreb- 
To ritirare le proprie for- 
Ze dal Vietnam. Il Generale 
superato per il tono adot- 
to le stesse richieste di 
Kossighin. 
E” chiaro che l’atteggiamen- 
del padrone dell’Eliseo, 
all'indomani di un tempesto- 


| 50 colloquio con il Primo Mi- 


stro britannico Wilson, e 
Uell’incontro con Kossighin, 
Scende dalla irritazione di 
Bai visto sfumare quell’in- 
Contro dei quattro Grandi 
Der una nuova Yalta. A ven- 
ue anni di distanza dallo 
$torico convegno del febbraio 
945, la Francia non ha an- 
“ora perdonato agli Stati Uni- 
di non averla allora con- 
Vocata. Dovrebbe però riflet- 
tere, il Generale Presidente, 
non solo egli non fu con- 
Vocato da Roosevelt e da 
Churchill, ma lo stesso Sta- 
ta, dal quale si era recato 


per stringere una intesa, nel 
dicembre 1944, non ritenne 
necessaria la sua presenza. 
E non solo a Yalta, ma nep- 
pure a Potsdam nell’estate 
successiva. 

L’addebito da noi rivolto 
alla politica del Generale non 
è il maggiore che possa es- 
sere formulato. Noi lamen- 
tiamo soprattutto che, a di- 
stanza di poche settimane 
dal vertice europeo, così fa- 
ticosamente preparato, il Pre- 
Sidente francese abbia preso 
occasione dai casi del Medio 
Oriente per passare clamoro- 
samente al campo antiocci- 
dentale e antierupeo e per 
rendere impossibile ogni ul- 
teriore processo di unifica- 
zione europea e ogni sognata 
ricucitura atlantica. 

Evidentemente De Gaulle 
ha tentato di indurre Wilson 
ad accettare una Europa an- 
tiamericana e quando lo sta- 
tista inglese ha risposto ne- 
gativamente (così come do- 
vette fare Macmillan nel 
1962) la reazione del Gene- 
rale non ha conosciuto più 
limiti. E ha partorito il tri- 
ste documento di cui abbia- 
mo dato notizia. Esso non 
favorisce, purtroppo, con le 
sue ubbie e con i suoi ran- 
cori, nè il ristabilimento del- 
la pace nell'Asia lontana e 
nel Medio Oriente, nè la pos- 
sibilità di dare una parvenza 
di realtà alla presenza euro- 
pea in un conflitto che inte- 
ressa così dappresso tutte le 
Nazioni e i popoli del nostra 
continente. 

Fino a ieri lamentavamo 
l'assenza di una politica del- 
la lacerata e divisa Europa 
in presenza delle grandi Po- 
tenze extra europee che si 
fronteggiano nel Mediterra- 
neo: oggi dobbiamo denun- 
ciare un vero e proprio atto 
maramaldesco contro la pa- 
ce e contro la civiltà. 


Ugo d'Andrea 


L'ESERCITO LIBANESE 


rifiutò di muoversi 


New York. 22 

Quando scoppiarono le ostili 
tà fra Israele e gli Stati arabi 
il piccolo esercito libanese non: 
mosse contro gli israeliani per- 
chè il suo comandante in capo, 
generale Emile Bustani, si ri- 
fiutò di ottemperare ad un or- 
dine, in questo senso impartito 
dal Primo Ministro Karami, nel 
corso di un tempestoso collo. 
quio svoltosi nella notte del 7 
giugno scorso 

Il generale Bustani venne con- 
vocato dal Primo Ministro nel- 
la sua residenza e si rifiutò di 
«aprire un fronte» sul confine 
fra il Libano ed Israele dichia- 
rando di non voler condannare 
il piccolo esercito libanese (16 
mila uomini) «alla distruzione». 
TI «New York Times» che pub- 
blica tali rivelazioni scrive che 
il generale Bustani ha così ri- 
Bposto all'ordine del Primo Mi- 
nistro; «Quando si indossa que- 
eta uniforme si può condanna- 
te l'esercito alla distruzione, 
ma sino a quando sarò io ad 
indossarla lei non potrà farlo». 

I rapporti fra il Libano ed 
Israele non sono mai stati così 
tormentati come quelli fra Tel 
Aviv e gli altri Stati arabi. 
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DOPO MOLTE GIORNATE DI INCERTEZZA ANNUNCIO UFFICIALE DELLA CASA BIANCA 


OGGI IL VERTICE JOHNSON-KOSSIGHIN 
IN UNA CITTADINA DEL NEW JERSEY 


Nella notte è stato comunicatoche l’incontro avverrà a Glassboro alle 17, ora italiana 
Colloqui di Moro cun il Presidente - Rinvio del dibattito al Consiglio di sicurezza? 


ULTIMA ORA 


Washington, 22 

All’ultima ora si apprende 
che il Presidense Johnson e il 
Primo Ministro sovietico Kos- 
sighin si incontreranno do- 
mattina a Glassboro, una cit- 
tadina del New Jersey. 

Il portavoce della Casa Bian- 
ca George Kristian ha annun- 
ciato che l’incontro tra i Lea- 
ders delle due maggiori poten- 
ze mondiali avrà luogo alle 11 
locali (17 italiane). 

La località si trova a circa 
24 chilometri a Sud di Fila- 
delfia. Krist&an ha detto che 
Johnson ha invitato Kossighin 
a incontrarsi con lui e che il 
Primo Ministro sovietico ha 
accettato l’invito. 

Kristian ha dichiarato che 
la sede dell’incontro è stata 
messa a disposizione dal Go- 
vermatore del New Jersey Ri. 
chard Hughes «con cui il Pre. 
sidente ha parlato poco fa». 

L'annuncio mette fine a una 
settimana di congetture e vo- 
ci contrastanti sulla possibili- 
tà di un incontro tra Johnson 
e Kossighin, il quale ultimo 
si trova negli Stati Uniti per 
la seduta straordinaria dell’As- 
semblea dell’ONU sulla crisi 
nel Medio Oriente, 

Secondo le voci corse în pre- 
cedenza, Kossighin, il cui at- 
teggiamento sul Medio Oriente 
‘appare in metto contrasto con 
quello americano, si era mo- 
strato riluttante a venire a 
Washington su invito di John. 
son, Johnson si era mostrato 
Ugualmente contrario ad an- 
dare a New York, La scelta 
di Glassboro appare chiara- 
mente come un compromesso. 

L'incontro avverrà nella ca- 
sa del preside dell’Istituto su- 
periore. («State College») di 
Glasshoro, 

Fonti della Casa Bianca han- 
no riferito che i due statisti 
discuteranno questioni di fon- 
do, fra cui il Medio Oriente, 
l'Asia di sud-est e il Vietnam, 
il progetto di accordo di non 
proliferazione atomica, un 
possibile accordo per limitare 
la corsa al sistema antibali. 
stico. 

Si prevede che i due si trat- 
teranno circa due ore e pran- 
zeranno assieme. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Washington, 22 

La crisi del Medio Oriente, 
specie sotto il profilo del ten- 
tativo in atto all'Assemblea del. 
l’ONU di superare la fase pole- 
mica creata dall’'impostazione 
sovietica di «condanna», è stata 
al centro di una serie di con- 
versazioni svoltesi oggi alla Ca- 
sa, Bianca tra il Presidente 
Johnson, il Presidente del Con- 
siglio Moro e il Ministro degli 
Esteri Fanfani. Il Capo della 
Casa Bianca, a quanto si è ap. 
preso, ha incoraggiato l’Italia 
a proseguire nell'azione di ami. 
chevole «vicinanza» alle due 
parti in conflitto nel Medio 
Oriente, volta a contribuire al- 
la ricerca di soluzioni dei pro- 


blemi pendenti ai fini di un)co il Ministro Fanfani e l’Am- 
«settlement» duraturo. basciatore Ortona nella «Fish 
Il Presidente del Consiglio e| Room» la «centrale» quotidiana 
il Ministro degli Esteri italiani | degli incontri tra i cronisti del- 
erano giunti stamani nella ca-|la Casa Bianca e i responsa 
pitale da New York, a bordo]bili politici. La prima domanda 
di un .aereo speciale messo a |rivolta all'on. Moro riguardava 
disposizione dal Presidente, I|le eventuali valutazioni espresse 
colloqui che ne sono seguiti si | da parte italiana nel corso del 
sono suddivisi in tre fasi: un|colloquio col Presidente sull’op- 
primo scambio di idee col Pre- portunità di un incontro «alla 
sidente, presenti anche l'Amba- | sommità» tra Johnson e Kos- 
sciatore d'Italia Egidio Ortona |sighin, «Non abbiamo espresso 
e l'assistente speciale della Ca- | giudizi — ha risposto il Presi- 
sa Bianca, Walt Rostow, un se- | dente del Consiglio — ma ab- 
condo colloquio con Johnson e | biamo tenuto a farci eco di ma- 
infine una colazione di lavoro | nifestazioni d'opinione nel no- 
allargata alla quale hanno par- |stro Paese, naturalmente la- 
tecipato, con Johnson e i visi- | sciando alle parti interessate la 
tatori italiani, anche il Primo |valutazione dell'opportunità. del- 
Ministro di Danimarca Otto | l'incontro», 


Krag e il Ministro degli Esteri 
inglese George Brown; questi 


Tornando sull'argomento del- 
l'eventuale vertice Johnson-Kos- 


ultimi due avevano avuto in|sighin, un giornalista ha chiesto 


giornata conversazioni separate 
col Presidente. 

Benchè tutte le parti interes- 
sate siano state molto riserva- 
te sui dettagli, a Washington sì 
crede che le consultazioni ab- 
biano senz'altro toccato lo sfor- 
zo in atto per rendere possibile 
il superamento della contrappo- 
sizione dei documenti sovietico 
e americano. Scopo dell’inizia- 
tiva è quello di sottoporre alla 
Assemblea un’altra formula, so- 
Stitutiva sia della risoluzione 
sovietica di «condanna, ritiro 
delle truppe e risarcimento dei 
danni» sia di quella americana. 
La nuova formula esprimerebbe 
la generale aspirazione alla pa- 
ce, postulando poi il ritorno 
in Consiglio di sicurezza del 
dibattito sulla questione, men. 
zionato, come si sa, in ambe- 
due i documenti americano e 
sovietico. L'Italia, attraverso i 
colloqui e contatti di Moro e 
Fanfani, è attiva in questo ten- 
tativo di movimento verso lo 
sblocco dell'impasse, a cui si 
associano Paesi come il Giap- 
pone, il. Messico, il Cile, la Da- 
nimarca ed altri, 

La cronaca e il senso politico 
dei colloqui di oggi, sono stati 
d’altro canto largamente deli- 
neati mel corso di una dichiara- 
Zione dell'on. Moro e di una 
conferenza stampa che il Pre- 
sidente del Consiglio ha tenuto 
per i giornalisti americani e 
Stranieri. L'on. Moro, dopo ave- 
Te dichiarato che l’incontro 
odierno col Presidente Johnson 
rientrava in una «consuetudine 
di contatti molto utili e interes- 
santi, che rispecchiano l'eccel- 
lente stato dei rapporti tra Sta- 
ti Uniti e Italia», ha così pro- 
seguito: «Ho già espresso il 
punto di vista dell’Italia alla 
Assemblea generale dell'ONU, e 
abbiamo avuto occasione oggi 
di ripeterlo al Presidente. Ab- 
biamo constatato che le nostre 
posizioni sono in motevole mi- 
sura concordanti, allo scopo di 
esplicare sforzi per creare le 
condizioni di una giusta pace 
nel Medio Oriente. Noi possia- 
mo e vogliamo collaborare a 
questo scopo, sempre con pro: 
fondo rispetto di tutte le parti 
interessate, dell’ indipendenza, 
autonomia e di i 
gli Stati della re; 

Si è avuta, quindi, la confe- 
renza stampa del Presidente del 
Consiglio, che aveva al suo fian- 


al Presidente del Consiglio di 
precisare quale fosse l’orienta- 
mento dell'opinione pubblica 
italiana, cui aveva fatto cenno 
mella precedente risposta su ta- 
le, punto. L'on. Moro ha detto 
che «nell'opinione pubblica ita- 
liana in complesso vi è una fa- 
vorevole disposizione e un’atte- 
sa per l'eventuale incontro tra 
le due più grandi Porenze». 

Iì Presidente del Consiglio e 
il Ministro Fanfani sono rien- 
trati nel pomeriggio a New York, 
da dove Moro. riparte questa 
sera per far ritorno a Roma, Il 
Ministro degli Psteri, Fanfani, 
resterà ancora a New York per 
i lavori dell'Assemblea speciale. 

Vice 


= 


La seduta 
all’ O.N.U. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 22 

Il maggior oratore della quin- 
ta giornata di dibattito all’As- 
semblea generale straordinaria 
delle Nazioni Unite è stato il Mi- 
nistro degli Esteri francese, 
Couve De Murville. Nel discor- 
so, egli ha echeggiato la dichia- 
razione fatta ieri dal Presiden- 
te De Gaulle al Consiglio dei Mi- 
nistri a Parigi e si è soffermato 
su questi due assunti; 1) «Fin. 
chè la. guerra continuerà nel 
Vietnam non si i inno 
prospettive di pace nel Medio 
Oriente» e 2) qualsiasi decisione 
sulla crisi del Medio Oriente «è 
di competenza del Consiglio di 
Sicurezza», 

«Pur tuttavia — ha aggiunto 
—, è importante che una di- 
scussione si svolga in seno alla 
Assemblea, ma nel caso che le 
Nazioni Unite decidessero di 
prendere iniziative, la loro se- 
de appropriata è il Consiglio di 
sicurezza. ha già discusso 
il problema e preso decisioni, 
nelle ultime settimane e non du- 
bito che nelle prossime settima- 
ne avrà occasione di fare altret- 
tanto». 

Quanto alla guerra nel Viet- 
nam, VOL 33 Murville ha rico- 

osciuto che la sua cessazi 
richiederà «una decisione tanto 
coraggiosa quanto feconda di ri- 
sultati da parte di un SE 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Washington — Moro e Fanfani fotografati col Presidente Johnson e l’Ambasciatore italiano 
Ortona (a sinistra) alla Casa Bianca dopo il colloquio. Sulla parete un ritratto di Roosevelt 


‘IL VIAGGIO DEL CAPO DELLO STATO SOVIETICO NELLA R.A.U. 


Stato», con ovvia allusi i 
Stati Uniti. aa 


N Ì E ì 
asser siudia con russi | 
i ; 
dà 
resaglie contro israele 


Le conversazioni di Podgorni al Cairo hanno assunto un carattere di «estrema importanza» 
Ha detto: «Proveremo agli occidentali che siamo capaci di ben altro che di sole parole» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Il Cairo, 22 

Nikolai Podgorni e Gamal 
Abdel Nasser hanno avuto oggi 
una serie di colloqui nella resi- 
denza del Presidente egiziano, 
situata nel sobborgo cairota di 
Heliopolis. Sarebbe troppo pre- 
tendere di sapere nei dettagli 
che cosa i due statisti si sono 
detti, Ma è persino troppo fa- 
cile intuire. che cosa è stato 
discusso. 

Che l’incontro russo egiziano 
abbia assunto un carattere 
«estremamente importante» lo 
si può dedurre dalla composi- 
zione della delegazione sovieti- 
ca, forte di ben 25 membri, 
compresi i massimi esperti di 
cose orientali del Ministero de- 
gli Esteri russo, con in testa 
Il vice Ministro degli Affari 
Esteri Jacob Malik, ritenuto il 


VOCI SEMPRE PIU’ 


INSISTENTI NEGLI AMBIENTI DELLA CAPITALE ISRAELIANA 


LA GIORDANIA STAREBBE PENSANDO 
ALLA PACE SEPARATA CON TEL AVIV 


Re Hussein avrebbe dato pochi giorni di tempo ai suoi alleati per un vertice arabo 
in caso contrario provvederebbe da solo alla protezione degli interessi del suo Paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 22 

Si è fatta sempre più insisten- 
te, negli ambienti diplomatici a 
Tel Aviv, la voce secondo cui 
il regno hashemita di Giordania 
non sarebbe alieno dall’intavo- 
lare negoziati diretti con lo Sta- 
to di Israele allo scopo di giun- 
gere a un vero e proprio trat- 
tato di pace, separata e indipen- 
dente, «ora e per sempre» dagli 
sviluppi delle relazioni tra gli 
Stati arabi e lo Stato ebraico. 

A dar insistenza alla voce so- 
no state le dichiarazioni fatte 
a Beirut da Bahajat Al-Talhou- 
ni, inviato speciale di Re Hus- 
sein, il quale aveva affermato 
che la Giordania avrebbe atteso 
solo tre giorni la risposta degli 
altri Stati arabi alla Sua propo- 
sta di una conferenza al vertice. 
«Se qualche Stato non dovesse 
rispondere a questo invito — 
aveva dichiarato Al-Talhouni — 
allora gli eventi si decideranno 
da soli». 

Per la verità l’inviato del So- 
vrano hashemita non aveva det- 
to quale azione la Giordania 
avrebbe preso nel caso che la 
proposta di Re Hussein non fos- 
se stata accolta e la conferenza 
al vertice non fosse stata con- 
vocata entro sabato prossimo. 
Però una notizia d'agenzia dif- 
fusa a Beirut affermava che nel 
caso non si arrivi alla proposta 
conferenza al vertice dei Paesi 


arabi allora la Giordania «do- 
vrebbe provvedere da sola alla 
protezione dei propri interessi». 

Come è noto il Governo israr 
liano non si mostrerebbe certa- 
mente contrariato se la Giorda- 
nia proponesse l’inizio di nego- 
ziati. Israele va ripetendo fin 
dall’inizio della crisi post-bellica 
che intende trattare direttamen- 
te con i Paesi arabi ed eviden- 
temente cominciare a trattare 
sla pure con un solo tra essi 
rappresenterebbe un buon prin- 
cipio per i governanti israeliani. 

Ufficialmente alle richieste di 
maggiori notizie, di chiarimenti 
di commenti, responsabili deila 
direzione politica di Israele non 
rispondono o rispondono con il 
«no comment» consueto nei ca- 
Sì în cui o non s'ha nulla da 
dire o non si vuole dire nulla. 

Intanto il Knesset, il Parla 
mento israeliano, ha accantona- 
to per un mese, nonostante le 
obiezioni dei deputati comunisti, 
ogni discussione delle condizio- 
ni di pace da presentare al mon- 
do arabo; ha detto il Primo Mi- 
nistro Levi Eshkol che le pros- 
sime settimane debbono essere 
dedicate a una «tranquilla di- 
plomazia». In questa iniziativa 
sì vede un'indicazione di un irri- 
gidimento. di Israele e di un 
rafforzamento della sua inten- 
zione di tenere sotto controllo 
gran parte del territorio arabo 
occupato, 


Il Parlamento ha respinto Ja 
mozione presentata dal comuni- 
sta Samuel Mikunis che caldeg- 
giava la discussione delle pro- 
poste di pace. Il Governo pre- 
ferisce attendere, ha detto Esh- 
kol, e il Knesset lo ha approva- 
to. Secondo il Premier il rinvio 
darà modo agli arabi di riesa- 
minare la situazione e il «po- 
tenziale di pace» di Israele sen- 
za i pregiudizi sin qui nutriti. 
Egli ha detto che la guerra è 
stata un'azione difensiva, che ha 
salvato Israele da un secondo 
olocausto, che gli arabi prepa- 
Tavano da molto tempo e interi 
devano realizzare con le armi 
loro fornite dall'Unione Sovic- 
tica». 

Aspro è stato lo scontro ver- 
bale fra il Ministro della difesa 
Moshe Dayan, il protagonista 
della folgorante operazione nel 
Sinai, e il deputato comunista 
Meir Wilner. Questi ha accenna- 
to alle notizie secondo cui Israe- 
le ha arrecato danni alle pro- 
prietà arabe e non ha dato 
aiuto ai profughi di guerra. Da- 
yan ha ribattuto che non c’è 
mai stata una guerra con danni 
tanto esigui ai civili delle terre 
nemiche, che nessuna bomba e 
nessun proiettile sono caduti su 
località abitate, e che se ci sono 
stati soldati egiziani che sono 
‘morti di fame e di sete nel de- 
serto si tratta solo di chi non 
voleva cedere le armi e cercava 


di rientrare combattendo nel 
territorio egiziano non occupato, 
La richiesta di Eshkol dì rin. 
viare il dibattito sulle condizio- 
ni di pace è stata motivata a 
quanto si afferma dal desiderio 
di dare ai vari partiti il modo 
di consolidare le proprie idee, 
sì che si possa arrivare a una 
votazione solida e vincolante, 
Gli osservatori vedono nella 
decisione di Eshkol un irrigidi. 
mento  dell’attesgiamento di 
Israele, lungo la linea propu- 
gnata da Moshe Dayan secondo 
cui Israele dovrebbe tenere la 
città vecchia di Gerusalemme 
(come del resto ha già annun 
ciato ieri all'ONU) la riva oc- 
cidentale del Giordano, la stri. 
scia di Gaza e anche il Sinai 
hei caso che l’Egitto non scen- 
da a termini accettabili, 
Secondo fonti del controspio- 
naggio militare israeliano l’eser- 
cito egiziano potrebbe essere 
completamente ripristinato nel 
giro di sei mesi con l’aiuto so- 
Vietico; la RAU ha ancora 250 
mila uomini alle armi. E a Ga 
za il generale Moshe Goren, 
Governatore militare della zo- 
na, ha detto che ci sono anco- 
ra difficoltà con i profughi ara- 
bi dell«armata di liberazione» 
di Al Shukeiry, i quali non vo- 
gliono cedere le armi nascoste, 


U. P.I 


iù informato intenditore di af- 
‘ari arabi. 

Della delegazione, come è no- 
to, fa parte anche il capo di 
Stato maggiore generale delle 
forze armate sovietiche, Mare- 
sciallo Matvei.Zakharov, 

Con queste premesse, come 
dicevamo, non è difficile fare 
illazioni su quanto Nasser e 
Podgorni, insieme ai loro. col- 
laboratori, si sono detti e si 
dicono. Malik ha preso parte 
a tutti i colloqui tra i due Capi 
di Statto e ciò fa pensare che 
sovietici ed-egiziani stiano in 
qualche modo concertando una 
azione comune contro Israele 
e, in seconda ipotesi, contro, le 
‘posizioni ‘occidentali nel deli- 
cato scacchiere del Medio 
Oriente. 

Non a caso i giornali del Cai 
ro, all'unanimità, hanno messo 
in evidenza alcune parole pro- 
nunciate da Podgorni ‘al suo 
arrivo al Cairo ieri. «Provere. 
mo. (agli occidentali) —. egli 
aveva detto — che siamo capa- 
ci di ben altro che sole parole». 

I colloqui, che erano iniziati 
ieri sera nel palazzo. presiden. 
ziale del Cairo subito dopo l’ar- 
rivo del Capo di Stato sovieti- 
co, continueranno anche fino 
alla partenza, prevista per do- 
mani o al massimo sabato. 

La durata della visita di Pod- 
gorni non è mai stata precisata, 
ma un portavoce della delega- 
zione russa ha dichiarato non 
ufficialmente che il Presidente 
del Soviet supremo rimarrà in 
Egitto «finchè tute le questioni 
non sono state discusse com- 
pletamente». Il portavoce, addi- 
rittura, ha fatto capire che il 
rientro di Podgorni a Mosca 
potrebbe anche avvenire nei pri. 
mi giorni della settimana pros- 
sima, Naturalmente dipende da 
come i problemi vengono’ di- 
scussi e trattati e quale risul 
tato ne salterà fuori, 

Il portavoce russo, richiesto 
di dire qualcosa sul contenuto 
dei colloqui, si è limitato a di- 
te: «Il punto più essenziale è 
quello di esprimere la nostra at- 
tiva solidarietà con la RAU ed 
i popoli arabi». Si tratta ov- 
viamente di una frase adatta 
per accontentare e nello stesso 
tempo sviare le domande dei 
giornalisti. La presenza dei mi- 
litari nella delegazione sovieti- 
ca parla da sola. Il potenziale 
bellico della Repubblica Araba 
Unita ha subito un brutto col- 
po la settimana scorsa e deve 
ora essere ricostituito per crea- 
te nuovamente nella zona — 
secondo il punto di vista del 
Cremlino — un equilibrio di 
forze. 

Si è già parlato della entità di 
questo potenziale che la Russia 
si sarebbe impegnata — e nul- 
la è venuto finora a smentire 
una tale affermazione — a ri- 
costruire, 

Podgorni ha parlato con Nas- 
ser fino a mezzanotte. Questa 
mattina ha ripreso il colloquio 
esattamente nel punto in cui 
era stato lasciato nel cuore 
della notte, L'attività dei due 
Capi di Stato è a dir poco 


frenetica. Non c’è tempo per 
altro che per i colloqui. Sarà 
difficile, forse impossibile, per 
Podgorni, effettuare le visite 
turistiche più richieste per uno 
straniero che si trovi in Egitto, 

All'incontro di stamane era. 
no con lui — tanto per sottoli- 
neare l’importanza dei contatti 
russo-egiziani — oltre il vice 
Ministro degli Esteri Malik, an- 
che il Maresciallo Zakharov, il 
direttore della sezione degli 
Affari del Medio Oriente, Tsi- 
purin, il vice direttore del ser- 
vizio stampa del Ministero de- 
gli Esteri, Aleksei Rasputin, e 
l’Ambasciatore sovietico al Cai- 
ra, Pojdaev. Y 

A mezzogiorno le due delega- 
zioni hanno interrotto le di. 
scussioni per permettere ai par- 
fecipanti di prendersi un po’ di 
riposo e di recarsi a pranzo. 
T colloqui sono poi ripresi nel 
tardo pomeriggio. 

La stampa egiziana, natural: 
mente, dà risalto alla missione 
sovietica ed ai colloqui in cor- 
so, I giornali parlano di mas: 
sicci aiuti militari russi alla 
RAU per permetterle di rico- 
ftituine il suo Esercito e la sua 
Aviazione e metterla in condi- 
rione di poter riconquistare i 
territori perduti ad opera di 
Israele. 

Circa la decisione sovietica di 
riarmare nel più breve \tempo 


LA SITUAZIONE 


Sono proseguiti, ai margini del 
dibattito in corso all'Assemblea 
delle Nazioni Unite sulla questio- 
ne del Medio Oriente, i contatti 
ad alto livello per la ricerca di 
una soluzione pacifica. Tra russi 
e americani ci sono stati contatti 
soprattutto per organizzare un 
incontro tra Johnson e Kossighin 
prima della partenza del Presi- 
dente del Consiglio russo per 
Mosca. Nel quadro di questi con- 
tatti ha destato particolare in- 
teresse, il fatto che il Segretario 
di Stato americano Rusk e lo 
Ambasciatore USA a Mosca, 
Thompson, si sono recati alla 
sede della delegazione sovietica 
all'ONU per conferire con Gro- 
miko. Alla fine la Casa Bianca 
ha annunciato che il vertice John- 
son-Kossighin avrà luogo oggi in 
una cittadina del New Jersey. 

Nei,contatti ad alto livello van- 
no segnalati anche î colloqui che 
si sono svolti tra Johnson e i 
rappresentanti del nostro Paese; 
Moro e Fanfani hanno avuto due 
colloqui con il Presidente ameri- 
cano e hanno inoltre partecipato 
ad una riunione che si è svolta 
presso di lui con la partecipa- 
gione del Primo Ministro danese 
Krag, che è stato molto attivo 
in questi giorni, per ricercare 
una soluzione che possa ottenere 
la grande maggioranza dei con- 
sensi dell'Assemblea, e del Mini. 
stro inglese degli Esteri Brown. 

Da fonti ufficiose italiane è sta- 


e ___—_—______St 


possibile i Paesi arabi, essa è 
Rtata accolta con scetticismo 
negli ambienti diplomatici al 
Cairo, Ci si mostra scettici, so- 
prattutto, circa la possibilità 
che. gli aiuti sovietici possano 
Timettere gli Eserciti arabi in 
condizioni di combattere nel 
giro di qualche mese, Si affer- 
ma a questo proposito che la 
URSS può benissimo essere in 
grado di spedire per via mare 
n via aerea (e sembra che un 
ponte aereo sia già in atto) ar- 
mi, munizioni e materiale di 
equipaggiamento ma non Esta 
trebbe in alcun caso ridare alle 
forze egiziane quegli specialisti 
(piloti d’aereo, piloti di carro, 
artiglieri, artificieri) che l'Esér. 
rito della RAU ha perduto sul 
nampo di battaglia 

Intanto negli altri Paesi ara- 
hi, o almeno in quelli più vici- 
ni alle posizioni nasseriane, la 
stampa, i dirigenti politici, i 
capi militari continuano ad agi- 
tare la bandiera della guerra di 
vendetta e. di rivincita. 

A Damasco in un editoriale 
il semi ufficiale «Al Thawra» 
invitava stamane i capi arabi a 
scatenare «una decisa e impla- 
cabile guerra contro gli Stati 
Uniti onde giungere poi alla 
eliminazione dello Stato sioni. 
sta che gli americani proteg- 


gono». 
A.P. 


La lette 
Ta dice, in particolare, che le 
forze israeliane hanno demoli- 


Sempre maggiore», 

Il Ministro degli Esteri della 
Mauritania, Birame Mamadou 
Wane, ha dichiarato di essere 
favorevole alla risoluzione so- 
PESO I LO si chiede la, 

lanna di Israele, il ritiro im- 
mediato delle forze israeliane 
e la restituzione da parte israe- 
Gn Ro) peri confiscati o di- 

Tui urante le ostilità. 

Il Ministro "i 
Pierre Harmel, si è detto favo: 


to poi confermato che Johnson 
è stato molto cordiale con î no- 
stri governanti e che ha valutato 
positivamente la loro linea di 
condotta nella difficile situazione 
creatasi, pregandoli anzi di dare 
ancora la loro collaborazione agli 
sforzi per la ricerca di una solu- 
zione pacifica e valida. Alle’ Na- 
zioni Unite, in sostanza, ‘si sta 
ricercando la possibilità di va- 
rare una risoluzione finale del 
dibattito che pressappoco sia una 
via di mezzo tra la proposta ame- 
ricana e quella sovietica. 


IL Presidente del Consiglio rien- 
tra nella mattinata dagli Stati 
Uniti; dopo aver riferito al Capo 
dello Stato provvederà a convo- 
care il Consiglio dei Ministri per 
Jare una relazione anche in quel 
la sede. Fanfani invece rientrerà 
qualche giorno dopo, cioè quan- 
do il dibattito in Assemblea sarà 
entrato nella fase meno impe- 


gnativa, Sulla situazione interna ||tiC® che condanna Israele e 


zionale il Governo è pronto a 


riferire anche alle Camere, dove © 


un dibattito è previsto per i pri- 
mi di luglio. DI 


Nel Consiglio dei Ministri sarà 
presa una decisione anche per 
la questione dei fitti. Dovrà es- 
sere varato il decreto legge per 
prorogare, con qualche modifica, 
l’attuale disciplina. E° da rite- 
nere che il Consiglio dei Ministri 
farà il punto anche sulla que- 
stione dei rifornimenti petroliferi. 


chiede il ritiro incondizionato 
delle forze israeliane. 

La sessione pomeridiana del- 
l'Assemblea generale è stata 
molto breve: si è aperta alle 
15,24 (locali) e si è chiusa al- 
le 16.07, venendo aggiornata poi 
a domani per le 16.30 (italiane). 
Ha parlato il Ministro degli 
Esteri turco, Ihasan Caglayan- 
gil, il quale ha sostenuto che 
«le Nazioni Unite devono insi- 
Stere perchè Israele ritiri le sue 
truppe dai territori arabi. 


Sen 


Srna 


co ame piera 


Venerdì, 23 giugno 1967 
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ECHI FAVOREVOLI A ROMA DEL DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Pieno consenso della maggioranza 
alla posizione italiana alle Nazioni Unite 


«Un elemento positivo - ha detto Nenni - in un dibattito allarmante» - Rumor smentisce 
il perdurare di divergenze in seno alla coalizione governativa - Il problema della benzina 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 

Un discorso positivo, carico 
di idealismo e al contempo di 
sano realismo: questo il giudi- 
zio sull’esposizione del Presi. 
dente .del Consiglio alle Nazio- 
ni Unite concordemente espres- 
so da molti esponenti dei grup- 
pi di maggioranza. Un giudizio 
ribadito nel corso della riunio- 
ne del PSU svoltasi questa sera 
a Montecitorio e che, data la 
sua unanimità, può considerarsi 
come la parola fine alla serie di 
polemiche e di battibecchi che 
in questi giorni ha seguito co- 
me l’ombra di Banco l’azione 
del nostro Governo per il Me- 
dio Oriente. 

A commento del discorso di 
Moro a New York, il democri- 
stiano Pedini, responsabile del- 
la sezione internazionale del 
gruppo, ha detto che Moro «ha 
avuto il merito di collocare il 
problema del Medio Oriente 
Nell'essenza giuridica stessa del- 
la Carta delle Nazioni Unite, 
cioè in quel complesso di di- 
ritti e di doveri cui ogni Na- 


zione si sottopone accettando 
di far parte dell'ONU». 
Concorde, come si è detto, 
il giudizio espresso dai socia; 
listi. Il capogruppo di Monte- 
citorio Ferri ha osservato che 
Moro ha efficacemente posto in 
evidenza il diritto di Israele al 
riconoscimento della propria 
esistenza e della propria sicu- 
rezza contro ogni minaccia di 
‘aggressione; la garanzia per 
tutti della libertà di navigazio: 
ne in qualsiasi via marittima; 
l'esigenza di un valido program: 
ma di aiuti per lo sviluppo eco- 
nomico e il miglioramento del. 
le condizioni di vita delle popo- 
lazioni del Medio Oriente; una 
giusta ed equa soluzione al pro: 
blema dei profughi palestinesi. 
Anche l’esponente della sini- 
stra socialista Lombardi ha con- 
cordato nell’esprimere un giu- 
dizio positivo. «Il discorso del- 
l’on. Moro — ha detto — ap- 
pare degno di apprezzamento, 
positivo sia per le cose dette 
sia per le altre cose non dette». 
Significativi anche gli aggettivi 
usati da De Martino e da Santi. 


UN'INTENSA SETTIMANA DI PAPA PAOLO VI. 


Attesa per 


l’enciclica 


sul celibato ecclesiastico 


I solenni riti per la nomina dei nuovî Cardinali 
Previsti avvicendamenti nella Segreteria di Stato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 22 

I prossimi sette giorni saran: 
no parijcovarmente importanti 
in Vabicano. Domani sarà pub- 
biicata l’Hnciclica «Sacerdotanis 
toelubatus» con Ja quane il Papa 
Tibadurà le ragioni della validi 
tà della attuare disciplina deu 
Chiesa sul celibato eccvesiasti- 
‘co, ponendo termine alle strane 
dichiarazioni e illazioni che quà, 
e la sono apparse in questi ul 
timi tempi su questo delicato 
e dimportante argomento. 

Sì da per certo, negli ambien- 
ti ecclesiastici romani, che è 
îpronto anche il documento che 
sancirà le linee maestre della 
riforma delia Curia romana: al- 
la redazione hanno atteso i 
membri di una apposita 2um- 
missione presieduia dal Cardi. 
nale Roberti; ma l'opera di ri 
finitura è tutta del Papa, che 
‘ha tenuto conto di quanto tu 
richiesto in proposito dai Padri 
conciliari. 

Il giorno 24 giugno, sabato, il 
Papa riceverà in udienza i Dar- 
dinali residenti a Roma per ua 
presentazione degli auguri in 
‘occasione della festa di San 
Giovanni Battista. Solitamente 
Îil discorso che il Papa pronun- 
cia in questa occasione è sem- 
pre importante. Negli ultimi .n- 
Ni, Pailo VI ha prospettato ai 
Cardinali un largo giro di oriz- 
zonte sulla situazione della 
Chiesa nei vari Paesi; è da cre- 
dere che quest'anno si soffer- 
merà in particolar modo sui 
‘problemi della pace 

Lunedì, 26 giugno, avranno 
luogo i solenni riti del Conci- 
storo per la. nomina dei nuovi 
Cardinali. In mattinata il Papa 
‘procederà al Concistoro segre- 
to, nel corso del quale leggerà 
i nomi dei nuovi membri del 
sacro collegio e quindi, sulle 
nomine, chiederà il parere dei 
vecchi Cardinali. Tutto si con- 
cluderà con un discorso in lin- 
gua latina, I ventisette prelati 
riceveranno il biglietto di nomi 


tico, dei familiari, dei prelati @ 
degli amici, 


gli a 

Mercoledì 28 giugno, nella 
Cappella Sistina, il Papa impur- 
tà la berretta ai muovi Cardina- 
li e procederà alla assegnazio- 
ne del titolo e cioè della Chiesa 
Tomana a ciascuno particolar: 
mente attribuita: con ciò viene 
sottolineata la «Incardinazione» 
del nuovo Cardinale nella dio- 
cesì del Papa. 

Im serata, il Papa procederà, 
nella Basilica vaticana, all’inau- 
gurazione del monumento a Pa- 
pa Giovanni, mella stupenda 
Teallizzaziome di Emilio Gr:co. 
Anche in questa occasione è 
atteso un discorso del Pontefice, 

Il giorno seguente, giovedì 29 
giugno, festa di San Pietro, 
‘protettore di Roma, alle ore 18 
il Papa concelebrerà sul sagra- 
to della Basilica vaticana una 
Messa solenne con i muovi Car- 
dinali, dando così inizio all’«An- 
no della fede» per ricordare il 
19.0 centenario del martirio dei 
Santi Apostoli Pietro e Paolo: 
nel corso del rito, saranno con- 
cluse le cerimonie concistoria- 
li con la professione di fede dei 
nuovi Cardinali e la consegna 
dell’anello, Venerdì, 30 giugno, 
festa di Ai Paolo, a Pometca 
parteciperà a un rito pomeri- 
diano nella Basilica ostienise, in 
occasione del quarto anniversa 
rio della sua incoronazione, 

‘Dopo tale data sono da atten- 
dersi importanti mutamenti ne- 
gli alti settori della Segreteria 
di Stato, se non addirittura una 
riforma di tutti gli uffici nel 
più ampio quadro della trasfor- 
mazione della Curia. L’elevazio- 
ne alla porpora dei due massi. 
mi dirigenti della Segreteria, i 
monsignori Samorè, Segno 
della congregazione per gli af- 
fari ecclesiastici straordinari, e 
Dell’Acqua, sostituto, comporta 
appunto la necessità di nuove 
nomine, dato che i due nen 
Cardinali lasceranno, come è 
ovvio. i loro importanti incari. 
chi per assumerne altri. 

A quanto si afferma. Paolo 
VI smobiliterebbe anche la sua 
«anticamera»: si dice che mons. 
Capovilla, già segretario di Pa- 
pa Giovanni e ora cameriere se- 
greto, diventere;be Vescovo in 
un’importante Diocesi, mentre 
un altro dei camerieri segreti, 
mons.. Tacoli, ast ‘merebbe la 
direzione della Pontificia acca- 


demia ecclesiastica. Sempre in 
fatto di nomine, circola la voce 
che a Palermo, al posto vacan- 
te per la morte del Cardinale 
Ruffini, andrebbe l’attuale Ve- 
scovo di Bergamo mons. Gaddi. 

Riportiamo queste anticipa- 
zioni per dovere di cronaca, sot- 
tolineando tuttavia che il gran 
de riserbo vaticano non consen- 
te di dare in proposito notizie 
sicure, 


A. Paglialunga 


VARATA ALLA CAMERA 
la legge urbanistica 


Roma, 22 

La Commissione lavori pub- 
blicj della Camera, presieduta 
dall'on, Alessandrini, e presen- 
te il Ministro Mancini ha ap- 
provato in sede legislativa, con 
venti voti favorevoli e nove cons 
trari, il disegno di legge predi. 
sposto dal Governo per la modi. 
fica e l'aggiornamento della leg- 
ge urbanistica 1942, noto come 
«legge. ponte», Hanno votato a 
favore i parlamentari della 
maggioranza; hanno dato voto 
contrario, sia pure con motiva- 
zioni diverse, i deputati comu. 
histi, socialproletari liberali e 
missini, Il disegno di legge pas- 
sa ora al Senato. 


A giudizio del primo, il discor- 
so del Presidente del Consiglio 
è stato «buono e coerente con 
quanto stabilito in sede di Go- 
verno. Santi lo ha giudicato 
«misurato e responsabile». 

E’ questo anche l’orientamen- 
to emerso dalla riunione della 


tato in apertura dei lavori una 
relazione di Nenni, Parlando in 
generale sugli sviluppi e sulle 
prospettive di soluzione della 
crisi, il Vicepresidente del Con- 
siglio ha sostenuto che l’impres- 
sione dominante che si può 
trarre dai primi giorni di la- 
vori dell’Assemblea dell'ONU è 
la prospettiva di ricadere nella 
Stessa situazione che impedì al 
Consiglio di Sicurezza di inter- 
venire efficacemente nelle setti. 
man antecedenti allo scoppio 
delle ostilità. «Non c’è ancora 
niente di definitivamente acqui. 
sito — ha detto Nenni — ma 
l'andamento del dibattito è al- 
larmante per il forte contrasto 
delle posizioni emerse». Un ele- 
mento positivo — ha aggiunto 
— è costituito dal richiami del 
Presidente del Consiglio Moro 
a non indulgere in recrimina- 
zioni e condanne e a inquadra. 
re il ritiro delle truppe nella 
più vasta e concreta esigenza 
di un giusto assetto territoriale 
della regione. 

Come si vede, il discorso di 
Moro ha dato luogo a una ve: 
ra e propria unanimità di con- 
sensi, che fanno quasi apparire 
lontani i gior..i in cui con tan- 
ta insistenza si parlava di di- 
vergenze nell’ambito della coa- 
lizione per la politica estera 
italiana, Un'ulteriore smentita 
a tali voci e, in particolare, a 
quelle secondo le quali contra- 
Sti si sarebbero verificati an- 
che all’interno della DC, è sta. 
ta data da Rumor nel corso 
della conferenza di Tribuna po- 
litica di questa sera. 

«La D.C., e quando parlo del 
la D.C. mi riferisco agli uomi- 
ni che hanno responsabilità nel 
‘partito e che la rappresentano 
nel Governo, ha assunto fin 
dal primo momento — ha det- 
to Rumor — un atteggiamento 
estremamente chiaro, Fondato 
su' quella che mi sembra la li- 
nea logica più accettabile e, so- 
prattutto più perseguibile: la 
linea del diritto. Israele era 
manifestatamente minacciato 
nella sua integrità, nella sua 
‘indipendenza di Stato libero, 
da Nasser e dai capi degli Sta- 
ti arabi circostanti. Fin dal pri- 
mo momento, la D.C. ha affer- 
mato in termini estremamente 
espliciti che Israele aveva: il di- 
ritto di essere rispettato e ri. 
conosciuto, di veder garantita 
la sua libertà», 

I partiti politici ha ag- 
giunto il segretario della D.C. 
— avevano il dovere e la re- 
sponsabilità di esprimere un 
giudizio morale, e questo è sta- 
to fatto da parte di tutte le 
forze della maggioranza e anche 
da parte del Governo, dove 
tutte le deliberazioni sono sta- 
te assunte nella collegiale re- 
sponsabilità dei partiti che vi 
partecipano. «Non c’è stato nes- 
sun contrasto reale — ha sot- 
tolineato Rumor — anche se 
obiettivamente questo contra- 


direzione del PSU, che ha ascol-| de. 


sto può essere apparso nel cor- 
so della vicenda». 

Rumor ha anche contestato 
le accuse di equidistanza, «Non 
c'è stata equidistanza — ha af- 
fermato — ma solo l'esigenza 
di una cautela e di un senso 
di responsabilità nell'interesse 
lla pace e della sicurezza nel 
mondo per impedire uno slitta. 
mento del conflitto», 

Per quanto concerne la poli- 
tica interna, i problemi all’or- 
dine del giorno sono due; i fit- 
ti e il problema della benzina, 
Il primo, com'è noto, sarà cer- 
tamente all’ordine del giorno 
della riunione del Consiglio dei 
Ministri di sabato o lunedì. In 
tale sede probabilmente non 
mancherà anche un esame del. 
la situazione petrolifera. Come 
si è detto nei giorni scorsi, 
spetterà agli esperti del setto- 
Te giudicare se l'aumento del 
‘prezzo del carburante è inevi. 
tabile e, nel caso, proporne la 
entità al Ministero dell’indu- 
stria e quindi al Governo, 


Cc. M. 


Il muro di Gerusalemme 


Gerusalemme — Soldati della 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Legione araba sono adibiti ad 
abbattere il muro che divide la città nuova da quella antica 


LA SOLENNE CHIUSURA 


DELL'ANNO: ACCADEMICO 


I PREMI AI LINCEI 


CONSEGNATI 


DA SARAGAT 


Il «Presidente della Repubblica» assegnato al fisico 
Dallaporta - Il «Feltrinelli-narrativa» a Dos Passos 


Roma, 22 

Con l’intervento del Capo del. 
lo Stato l'Accademia nazionale 
dei Lincei ha chiuso stamani, 
in solenne adunanza plenaria, 
l'anno accademico 1966-67. La 
cerimonia ha coinciso, come è 
nella tradizione dell’Accademia, 
con la consegna, da parte del 
Presidente della Repubblica, del 
premio nazionale di cinque mi- 
lioni di lire da lui munificamen- 
te istituito, riservato per il 1967 
alle scienze fisiche, matemati- 
che e 1 turali e conferito al 
prof. Nicolò Dallaporta, ordina- 
rio di fisica teorica nella Uni- 
versità di Padova e socio cor- 
rispondente della stessa Acca- 
demia. 

Il Presidente dell’ Accademia, 
prof. Angelo Monteverdi, dopo 
aver rivolto un indirizzo di sa- 
luto all’on. Saragat e dopo che 
il vicepresidente, prof. France- 
sco Gabrielli ha svolto la rela- 
zione sull'attività accademica, 
ha presentato al Capo dello 
Stato il prof. Dallaporia al qua- 
le Saragat ha consegnato il pre- 


SI E° RIPRESO A VOTARE SULLE MODIFICHE DELLA LEGGE DI P.S. 


LA PROPOSTA DELL'ON. TAVIANI 
FA SUPERARE L'<IMPASSE» AL SENATO 


Una «pacata soddisfazione» espressa dal comunista Terracini, che però si pente 
di non aver iniziato prima l’ostruzionismo - I socialisti in polemica con l'estrema 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

La proposta del Governo di 
modificare l'art. 64 della nuova 
legge di Pubblica Sicurezza, in 
modo che risultasse esplicita 
mente che lo «stato di pericolo 
pubblico» può essere dichiarato 
soltanto nei casì dì gravi cala 
mità naturali, ha indotto la 
estrema sinistra a disinnescare 
l'arma dell’ostruzionismo, tanto 
che, dopo otto sedute, il Sena- 
to ha ripreso a votare. E’ il 
primo passo della fase conclu 
siva della discussione che do- 
vrà condurre all’approvaziona 
di tutta la legge, 

In serata sì è ricominciato a 
votare su un emendamento co- 
munista che proponeva la sop- 
pressione dell'art. 64 nel testo 
originario, senza cioè l’emenda- 
mento inserito dal Ministro Ta- 
viani. La proposta dell'estrema 
sinistra è stata respinta in una 
votazione a scrutinio segreto 
con 151 «no» contro 97 «sì». Do- 
po una breve sospensione (dal. 
le 20 alle 21) le votazioni sul- 
l'art. 64 sono riprese in seduta 
notturna, 

Stamane, dopo le prese di po- 
sizione delle varie parti politi 
che, il dibattito era ripreso re- 
golarmente. I comunisti — ha 


dichiarato Terracini — non ri-| contro un freddo silenzio, ché 
nunciano alla battaglia per ot-| dimostrava chiaramente la vo- 


tenere la soppressione dell’alt, 
64, ma I PIenEOno atto «con pa- 
cata soddisfazione» della propo- 
sta del Governo. «Da ieri — ha 
detto — vi è stato un inizio di 
dialogo. Ma l'iniziativa è stata 
assunta dal Ministro, perchè la 
maggioranza ha seguìto come 
un automa il nestro monologo, 
tentando solo qualche difesa di 
ufficio del provvedimento». 

Terracini si è noi rammarica» 
to di avere imziato tardi l’osiru- 
zionismo: «dovevamo farlo — 
ha precisato — anche sull’art, 2 
(,,Poteri del Prefetto”) e sul- 
l'art. 58 (,,Fermo di polizia”)». 
Questa affermazione fa capire 
le intenzioni dei comunisti per 
la discussione della legge a Mon- 
tecitorio. 

Il presidente del gruppo de- 
mocristiano Gava ha precisato 
che ancora una volta «ci ‘tro- 
viamo di fronte a una mistifi- 
cazione della verità a opera dei 
comunisti». Egli ha poì ricor- 
dato tutti ì tentativi fatti dalla 
maggioranza, anche nelle riu- 
nioni dei capigruppo, per supe- 
rare la preconcetta opposizio- 
ne dei comunisti: «Tutto è sta- 
to vano — ha precisato — ogni 
offerta conciliativa si sconirava 


Centodieci miliardi in due anni 
stanziati per la difesa del suolo 


La somma divisa a metà fra la sistemazione delle acque superficiali e quella dei bacini montani 
Approvato dopo lunga discussione un articolo che modifica i rapporti fra Stato e Regioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

La battaglia sugli emenda- 
menti ai vari articoli del prov- 
vedimento per la difesa del suo. 
lo si è prolungata a Montecito- 
rio fino a tarda sera. Il decre- 
to che autorizza la spesa per 
l'esecuzione di opere di siste 
mazione e di difesa del suolo 
è passato con la seguente vota- 
zione: presenti 431, votanti 427, 
astenuti 4 (PSIUP), voti favo- 
revoli 307, voti contrari 120. 

Tra l'altro, è stato stabilito 
che ‘per l'esecuzione di opere 
idrauliche di bonifica, di siste- 
mazione idraulico-forestale e 
di sistemazione idraulico-agra- 
ma, previste dai regi decreti 30 
dicembre 1923, n. 3267, e 13 feb- 
braio 1933, n. 215, e successive 
modificazioni, nonchè dalla leg- 
ge 25 gennaio 1962, n. 11, in at- 
tuazione del piano orientativo 
Gi cui alla legge 19 marzo 1952, 
n. 184, è autorizzata la spesa di 
lire 110 miliardi da iscriversi 
nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Agricoi. 
tura e delle Foreste, in ragione 
di lire 55 miliardi all’anno per 
ciascuno degli anni finanziari 
1967 e 1968. 

La somma è ara come 
segue per ciascuno degli anni 
finanziari 1967 e 1968: a) lire 27 
miliardi e 500 milioni per ia di- 
fesa del suolo dalle acque, ia 
regimazione delle acque super- 
ficiali e la sistemazione dei cor- 
si d’acqua che servono ai com- 
prensori di bonifica; b) lire 27 
miliardi e 500 milioni per la si- 
stemazione idraulico - forestale 
dei bacini montani e dei com- 
prensori di bonifica montana, 

Le opere di cui sopra, nel ter- 
ritorio delle Regioni a statuto 
speciale, sono eseguite per la 
parte di loro competenza dagli 
organi delle Regioni stesse. Il 
Ministro dell'Agricoltura e delle 
Foreste assegna ‘alle Regioni 
suddette una quota parte degli 
stanziamenti autorizzati. 

E’ stato anche deciso che il 
Magistrato alle Acque, il Magi. 
strato per il Po ed i Provvedi- 
torati regionali alle opere pub- 
biiche, nell’ambito delle rispet- 
tive circoscrizioni, coordinano 
gli interventi di qualsiasi natu- 
Ta di competenza delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato, delle 
Regioni, degli Enti locali e pub- 


biici, riguardanti direttamente 
o. indirettamente i corsi d’ac- 
qua, i canali interessanti il re- 
gime idraulico, le opere di na- 
vigazione interna, nonchè la di- 
fesa del suolo, compreso il li- 
torale e le lagune. Il Magistra- 
to alle Acque ed il Magistrato 
per il Po, nelle rispettive circo- 
scrizioni territoriali, ove opera- 
no anche i Provveditori alle 
opere pubbliche per le materie 
di loro specifica competenza, 
provvedono al coordinamento 
di cui sopra, d'intesa col Prov- 
veditore regionale alle opere 
pubbliche competente per ter- 
ritorio. 

Sull’articolo 15. del provvedi- 
mento la discussione è stata 
lunga, giacchè gli emendamen- 
ti proposti hanno modificato ta- 
luni aspetti del rapporto Stato- 
Regioni per quanto concerne i 
programmi di massima delle 


opere da eseguire nel settore 
idraulico-agrario e forestale. Se- 
condo il testo proposto dal Go- 
verno, tali programmi devono 
essere concordati d'intesa con 
le Regioni; con gli emendamen- 
ti accolti si sopprime l’intesa, 
e le Regioni vengono solamente 
«sentite». Tale formula è stata 
definita da taluni deputati non 
costituzionale, in quanto con- 
trastante con i poteri dati alle 
Regioni dalla Carta costituzio- 
nale. 

Dopo lungo dibattito, anche 
questo punto: è stato superato 
e l’Assemblea ha votato a favo- 
Te del provvedimento. 

L'Assemblea ha anche votato 
a scrutinio segreto il provvedi- 
‘mento per l'edilizia scolastica e 
universitaria, con 299 voti favo- 
Tevoli, 131 contrari e 1 astenu- 
to, ed ha anche approvato, con 
287 voti favorevoli e 144 contra. 


CON! INCARICHI E QUALIFICHE 


NON! BEN! PRECISATI 


Duemila militari cinesi 
sono presenti in Albania 


Il Governo italiano segue la cosa con molta attenzione 


Roma, 22 

Il Governo è al corrente della 
presenza di esperti militari ci- 
nesi in Albania e segue la cosa 
con estrema attenzione. Lo ha 
comunicato questa mattina, alla 
Camera, il Sottosegretario alla 
Difesa, Cossiga, rispondendo ad 
una interrogazione del missino 
Caradonna. 

I militari cinesi presenti in 
Albania — ha detto Cossiga — 
sono circa duemila, con inca- 
Tichi e qualifiche non ben pre- 
cisati. In Albania, ormai da di- 
verso tempo, sono installate ba- 
si missilistiche, dotate di missi- 
li del tipo terra-aria. L'Italia — 
ha aggiunto il Sottosegretario 
— non ha un proprio armamen- 
to nucleare, per cui la difesa 


del nostro Paese da eventuali 
attacchi atomici va vista nel 
quadro dell'Alleanza atlantica. 
Nella sua interrogazione, Ca- 
radonna chiedeva anche noti- 
zie sulle armi batteriologiche, 
messe a punto da molti Paesi. 
Cossiga ha risposto che il pro- 
blema è seguito dal Governo 
italiano, così come da tutti i 
Governi del mondo, anche se, 
in proposito, non c’è nessun 
accordo. In sostanza, il nostro 
Paese non è certo insensibile 
ai problemi della difesa: «Pur 
adoperandosi per il persegui- 
mento di obiettivi di pace, il 
Governo italiano avverte, con 
piena consapevolezza, la respon- 
sabilità di garantire la difesa 
della Patria anche sul piano più 
strettamente militare». 


ri, il D.d.L. riguardante norme 
temporanee l'avanzamento 
degli ufficiali in servizio perma- 
nente effettivo di alcuni ruoli 
speciali della Marina militare, 
Sono state anche approvate a 
larga maggioranza cinque rati- 
fiche di accordi e di conven- 
zioni internazionali. 

Prima dell’esame degli artico- 
li della legge per la difesa del 
suolo, il Ministro dell’Agricol- 
tura Restivo, ha tenuto a sotto- 
lineare come il provvedimento 
«rappresenti il termine di pas. 
saggio dal quadro delle scelte 
programmatiche al livello con- 
cretamente operativo dell’impe- 
gno politico del Governo di af- 
frontare in maniera globale e 
determinante i problemi della 
sistemazione del suolo». Il Mi- 
nistro ha poi contestato le ac- 
cuse di insufficienza finanziaria 
del provvedimento, «il quale si 
inserisce in un quadro di molte- 
plici interventi, tra cui il pross 
mo rifinanziamento della legge 
per i territori montani». 


RITIRATA DAI COMUNISTI: 


una proposta sul divorzio 
Roma, 22 

Presente il Ministro Reale si 
è riunita stamane la Commissio- 
ne Giustizia della Camera. Nel 
corso della seduta, il Presiden- 
te, on. Zappa, ha annunciato 
che i parlamentari comunisti 
rinunciavano a quella parte del- 
la loro proposta di legge istitu- 
tiva il divorzio, relativa. allo 
scioglimento del matrimonio in 
seguito a sentenza di morte 
presunta. È 

Il Presidente ha quindi re- 
so noto di aver abbinato la pro- 

sta di legge comunista a quel. 
pet socialista relativa all’istitu- 
zione il divorzio. I due progetti 
di legge verranno esaminati, 
congiuntamente, probabilmente 
nella seduta. 

La Commissione è poi passata 
all'esame della proposta di leg- 
ge presentata dall’on. Jotti e 
da altri deputati comunisti, re- 
cante modificazioni delle norme 
del codice civile concernenti 
il diritto di famiglia e le suc- 
cessioni. Relatore della propo- 


sta è stato il democristiano 
Dell’Andro. 


lontà di servirsi esclusivamente 
dell'arma dell’ostruzionismo». 

Gava ha poi definito infon- 
data la speciosa preoccupazio- 
ne del PCI che con l'articolo 
64 la maggioranza intenda ave- 
re la possibilità di dichiarare 
lo stato di assedio: «Vi ricor- 
do — ha detto rivolto ai co- 
munisti — che nel 1948, in un 
momento critico della storia 
italiana, le leggi allora in vigo- 
te e la decisa volontà del Go- 
verno furono sufficienti a stron- 
care un tentativo di sovversio- 
ne del potere costituito». Il ri- 
chiamo di Gava al tentativo 
insurrezionale comunista del 
1948 ha mandato in bestia i 
comunisti, i. quali hanno a lun- 
go. protestato, 

Il senatore Poet, a nome dei 
socialisti, ha respinto le criti- 
che mosse alla sua parte dai 
comunisti, affermando che l’at- 
teggiamento del PSU ha spinto 
îl Governo a proporre un emen- 
damento che ‘corrisponde esat- 
tamente all’interpretazione che 
i socialisti danno dell'art. 64 e 
dimostra il loro intento che ‘a 
norma resti perfettamente nel- 
l'ambito della Costituzione. 

L'emendamento presentato 
dal Governo all'art. 64 — ha 
sottolineato il presidente del 
gruppo liberale, sen. Bergama- 
sco — ha carattere sostanzia] 
mente innovatore, «ma rende 
in gran parte inutile o almeno 
largamente incompleto lo stes- 
so articolo». «Comunque, se è 
vera — ha detto — l’interpre- 
tazione da me data alle parole 
pronunciate ieri dal Ministro 
degli Interni, e cioè che l’art. 
77 della Costituzione è suffi- 
ciente, quando una ferma vo- 
lontà palitica consenta di jar- 
vi ricorso per far fronte a ipo: 
tesi diverse da quelle di cala- 
mità naturali, noi liberali rite- 
niamo che non vi è motivo di 
mantenere in vita l'articolo 64. 
Esprimiamo il rammarico che 
la modifica della norma jaccia 
cadere quella parte del succes- 
sivo art. 65, che prevedeva par- 
ticolari garanzie, quali il ricor- 
so alla magistratura». 

Dopo una breve dichiarazione 
del missino Nencioni, il quale 
ha ribadito che, a giudizio del- 
la sua parte, «l'emendamento 
del Governo costituisce un ripie- 
go per cedere sostanzialmente 
alla pressione dell'estrema sini- 
strav, ha preso la parola il Mi- 
nistro degli Interni. 

L’on. Taviani ha ribadito che 
la proposta da lui avanzata è 
pienamente coerente con quella 
che è sempre stata la posizione 
della maggioranza e che tradu- 
ce, pertanto, in termini giuri- 
dici la linea politica del Go- 
verno. Taviani, in polemica con 
il comunista Terracini, ha poi 
precisato di aver fatto chiaro 
riferimento ieri alla ferma vo- 
lontà politica sostenuta dalle 
forze di cui la Repubblica di- 
spone al servizio della Costitu- 
zione e delle libertà democrati- 
che. «Una volontà — ha detto 
— che esiste, è ben decisa, non 
solo nel Ministro dell'Interno e 
nel Governo, ma anche mella 
grande maggioranza del popolo 
italiano, che vuole pace nella 
sicurezza, libertà e democrazia 
nel pieno rispetto della Costi 
tuzione). 

Il dibattito sui contestati arti- 
colì 64 e 65 è continuato nella 
seduta pomeridiana e in quella 
serale con la lunga serie degli 
oratori dell'estrema sinistra: 

I missini avevano chiesto che 
lo stato di pericolo potesse esse- 
re dichiarato anche per le aiti- 
vità criminose organizzate con- 
tro le persone e contro il patri- 
monio che abbiano menomato 
la sicurezza pubblica, cioè con- 
tro il banditismo. Il Ministro 
dell'Interno Taviani ha pregato 
il presentatore dell’emendamen- 
to — il missino Pinna — @ ri- 
tirarlo. «Farò tutto il possibile 
— ha detto — per continuare 
e intensificare la lotta contro 
Îl banditismo in Sardegna (che 
costituisce il più grave proble- 
ma dell'ordine pubblico in Ita- 
lia) senza lesinare sforzi ‘inan- 
ziari e sacrifici. La lotta non 
potrà essere rallentata. L’espe- 
rienza della Sicilia insegna che 
si deve combattere senza sosta 
e senza debolezza. Se ci fermns- 
simo, i risultati ottenuti — ha 


concluso il Ministro — sfume- 
| Febbero e l'attività della mafia 

riprenderebbe, anche perchè le 
radici del male non sono state 
tolte nè lo saranno prima di 
decenni». Il senatore missino ha 
allora ritirato l'emendamento e 
quindi è cominciata la discus- 
sione degli emendamenti comu- 
misti protrattasi fino a tarda 
notte. 

Intanto, fuori dell'aula, i se- 
natori. democristiani, riunitisi 
sotto la presidenza di Gava, han- 
no. a loro volta ribadito di vo- 
ler opporsi all'eliminazione ciel- 
l'art. 64 come proposto dalla 
estrema sinistra. 

Da segnalare, infine, che la 
direzione del partito comunista, 
riunitasi in serata, ha invitato 
îl gruppo dei senatori comuni- 
sti «a contrastare con impegno 
ed energia i propositi del Go- 
verno e della sua maggioranza 
nei confronti della legge di P. 
S., mentre fa appello a tutte le 
forze democratiche e antifasci- 
ste affinc"è, unendosi al disopra 
di altre differenze politiche, si 
battano per impedire l’appro- 
vazione di questa legge autori. 
taria e per dare al Paese una 
legislazione pienamente confor- 
me alla costituzione e agli idea- 
li della resistenza». 

R. R. 


mio compiacendosi per il rico- 
noscimento della sua attività di 
scienziato e di docente. 

Sono stati successivamente 
proclamati i nomi dei vincitori 
dei due premi del Ministero 
della Pubblica Istruzione di 
quattro milioni ciascuno per la 
fisiologia e patologia» e per le 
ascienze giuridiche», attribuiti 
rispettivamente al prof. Vitto- 
rio Erspamer, ordinario di far- 
macologia presso l’Università di 
Parma, e al prof. Walter Bigia- 
vi, ordinario di diritto commer- 
ciale all’Università di Bologna. 

Sono stati anche menzionati 
i nomi dei vincitori dei premi 
della Fondazione «Antonio Fel- 
trinelli» per la «narrativa», la 
«poesia», la «saggistica» e la 
«critica e storia letteraria», pre- 
mi che verranno consegnati al- 
la ripresa dell’anno accademico 
nei prossimo novembre. I pre- 
mi Feltrinelli sono stati così 
essegnati: allo scrittore ameri; 
cano John Roderigo Dos Passos 
quello di venti milioni di lire; 
il premio per la poesia di cin. 
que milioni al maestro Carlo 
'Betocchi; il premio per la sag- 
gistica di cinque milioni al prof. 
Giacomo De Benedetti, recente- 
mente scomparso; il premio per 
la «critica e storia letteraria», 
anche di cinque milioni, in par- 
ti uguali al prof. Quintino Ca. 
taudella, della Facoltà di lettere 
della Università di Catania, e 
al prof. Ezio Raimondi, ordina- 
rio di lingua e letteratura ita- 
liana della Facoltà di magiste- 
ro dell’Università di Roma. 

Infine, sono stati consegnanti 
premi minori del Ministero del 


la Pubblica Istruzione: il pre-|( 


mio internazionale «Guido Len- 
ghi» di due milioni di lire per 
studi di virologia biologica o 
clinica al prof. Geo Rita, diret- 
tore dell'Istituto di microbiolo- 
gia dell’Università di Siena; il 
premio internazionale «Eugenio 
Morelli» di due milioni di lire, 
destinato a studi di pneumolo- 
gia, al prof. Hugo Wilhelm 
Knipping, professore emerito 
dell’ Università di Colonia; il 
Premio «Millo Golgi» di un mi- 
lione di lire, destinato a lavori 
di fisiologia del sistema nervo- 
so, al prof. Ettore Fatiga, diret. 
tore dell'Istituto di fisiologia 
umana dell’ Università di Ca- 
tania. 

Il Presidente Saragat, conse- 
gnando i premi, si è congratula- 
to con ciascuno dei vincitori. 


[Pnevistoni DeL TEMPO] 


Su tutte le regioni: prevalenza di 
sereno, Durante la notte e la prima 
mattinata foschie su valli e litorali 
al Centro ed al Nord. Nel pomerig- 
gio annuvolamenti cumuliformi in- 
teresseranno in. particolare l’Appen- 
nino centro meridionale. Tempera- 
tura in lieve aumento. Venti: al Nord 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 12, 31; Verona 15, 29; 
Trieste 19, 28; Venezia 17, 26; Milano 
14, 29; Torino 13, 28; Genova 16, 24; 
Bologna 17, 30; Firenze 14, 29; Pisa 
13, 26; Ancona 20, 25; Perugia 13, 29; 
Pescara 13, 25; L'Aquila 10, 23; Ro 
ma Nord 15, 30; Roma Fium. 16, 25; 
Campobasso 15, 23; Bari 18, 25; Na: 
poli 15, 27; Potenza 13, 21; S. Maria 
di Leuca 18. 28; Catanzaro 17, 22; 
R. Calabria 19, 27; Messina 19, 24; 
Palermo 19, 23; Catania 13, 27; Al- 
Bhero 16, 23; Cagliari 16, 29. 


SNIA VISCOSA 


SOCIETA’ NAZ. INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCOSA 
Società per Azioni — Sede in MILANO — Via Montebello, 18 
Capitale sociale L, 56,043,750.000 


Prestito obbligazionario 694 1957-1975 


PAGAMENTO INTERESSI 


A partire dal 1° luglio 1967, saranno esigibili gli interessi 
semestrali — CEDOLA N, 20 — in ragione di L, 30 PER OGNI 


OBBLIGAZIONE, 
RIMBORSO TITOLI 


A partire dalla stessa data del 1° luglio 1967, verrà effettuato 
il rimborso al valore nominale di L, 1.000 per ogni obbligazione, 


dei titoli sorteggiati nella nona 


estrazione del 18 Maggio 1967, 


contro presentazione dei titoli stessi provvisti di cedola N, 21 e 


seguenti, 


Le operazioni sopra indicate verranno effettuate presso la 
CASSA SOCIALE e le consuete Casse incaricate, 


DOSE E MERCATI 


MILANO 
Chiusura 22 giugno 1967 


La persistente carenza di attività 
ha finito per indebolire le quota: 
gioni; mentre si sono andati dell 
neando taluni disinvestimenti per 
provvedere al pagamento del 


tiativa è stata dei venditori, che 
hanno ulteriormente abbassato il lt 
vello delle quotazioni; la chiusura 
raccoglie i minimi della giornata. Fra 
i titoli guida perdite superiori ali 


controtendi 

Zucchero priv., Donzelli 8 
n jpre. stabili i ferro» 
ambi sempre scarsi nel red 
dito fisso, a prezzi resistenti, L'indi 
ce Mediobanca ha fatto registrare 
quota 62,7. con una variazione ri 
spetto a mercoledì dello 0,74 per 
cento in diminuzione. 

Titoli tratt: i Stato, 19.000.000; 
Buoni del Tesoro 73.000.000; obbliga 
zioni 1,094.122.200; azioni n. 1.287.300. 

Titoli di Stato: Rend. It, 5% 105 


(—); Red. 3,5% 101.10 (101); Ricostr. 
3,5% 87.20. (—); Ricostr, 5% 
(97.80); Trieste 5% 97.70 (97.50); Rif: 
fond. 5% 98.10 (97.95). 


Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,25 


(100); 1969 100. (—); 1970 100.20 
(100.10); 1971 100.05. (100,025); 1973 
100.25 (100.10); 1974 100.05 (>); 
19751 100 (—); 197531 100 (>); Cer 
Tes. 5% 98.80 (—). 

Alimentari: Certosa 2420 (—); Di: 
stillerio 2715 (2737); Eridania 3173 


(3175); Es. Molini 2270 (—); Mott& 
17235 (7300); Romana Z. 170 (161.50); 
Romana Z. priv. 331 (>), 
Ass. Generali 93950. 
(95250); Ass. Milano 27700 (27850); 
Ass. Milano priv, 21200 (21480); Ass. 
‘Torino 6420 (6460); Ass. Torino priv. 
4915. (5075); Incendio 7750 (7865); 
Fond. Vita 17350 (17400); L'Assicura- 
trice 62850 (63600); Ras 35300 (35550). 
Bancari: Mediobanca 72990 (73700); 
Chimici: Anie 1377 (1990); Brioschi 
14940 (14990); Caffaro 185,50. (188); 
Gas Napoli (919 (921); Erba 
(8860); 


1550 (1565); Saffa 4570 (4600); Sarom 
1019 (1025). 

Elettrici © elettrotecnici: Cieli 2990 
3003); Emiliana 2390 (2408); Magne: 
ti 1029 (1040); Marelli 603.50 (605); 
Orobia 2675 (2705); Sip 2524 (2535); 
Temomasio 1007 (1063); Terni Nuovs 
281 (289). 

Finanziari: Agr. Lig. Lomb. 3470 
(3890); Bastogi 1862 (1871); Breda 
3300 (3345); Finmare 343 (346); Fin: 
sider 1628 (630.50); Generalfin 779 
(782); Gim 3220 (3301); Invest 2940 
(2944); Italpi 2450 (2481); La Cen: 


6651 (6399); Pirelli e. c. 3670 
Safep 34 (—); Sifir 839.50 
(890); Sme 2262 (2265); Stet 2360) 


(2857); Sviluppo 1855 (1890). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 1920 
(1930); Beni Stabili 2775 (2790); Boni: 
fiche 830 (833); Co.Ge, 7800 (); 
Imm. Roma 433 (484.50); Sagi 1550 
(—); Iniz, Edilizia 1820 (—); Milano: 
Centrale 19050 (—); Risanamento 
5480: (5510); Silos Genova 2750 (+). 

Meccanici è automobilistici: We 
stinghouse 880 (870); Fiat 2757 (2797); 
Fiat priv, 2251 (2265); 
(563); Olivetti ord, 2865 (2890); Olt- 
vetti priv. 3081 (3122); Tosi Franco 
1123 (>). 

Minerari © metallurgici: Acc, Falck 
3520 (—»; Acc, Falck priv. 3390 (-); 
Broggi-Izar 1085 (1090); Dalmine 1233 
1245); Ilssa-Viola 758 (763); Italsider 
5 (952); Magona 1375 (1887); Me 
talli 3005 (—);,M, Amiata 5295 (5348); 
Monteponi 526 (530); Siele 
(2820); Trafilerio 525. (—. 


Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5050 (5090);  Cot, Cantoni 12950 
(12690); Val Ticino 5,125 (5); Olcese 


418 (—); Cucirini 6295 (6240); Stam: 
pati 3095 (3150); Cascami seta 5590 
(-); Fisac 452 (455); Lanerossi 3479 
(—)i Gavardo 1990 (2039); Scotti: 110 
(107); Linificio 442 (441); Marzotto 
priv. 1915 (1935); Rossari 13200 
(13100); Rotondi 23450 (—); Manif. 
Tosi 2400 (—); Pacchetti 494 (—); 
Snia Viscosa 2067 (3992); Snia pri 
2870 (2869); Bernasconi 540 (—); 
lane 280.(—); Un, Manif, 21900 (—). 


L'elenco dei titoli sorteggiati — comprendente anche i nu- 
meri relativi alle precedenti estrazioni non ancora presentati 
per il.rimborso — è stato pubblicato sul Supplemento straordi- 
nario (Bollettino Estrazioni) alla Gazzetta Ufficiale, N. 134 del 
30 Maggio 1967, inviato a tutte le Camere di Commercio per 
l'affissione nell’Albo Camerale, distribuito a tutte le Casse inca- 
Ticate del rimborsu e verrà inviato gratuitamente dalla Società 
a richiesta degli interessati, 


Assicurazioni Generali 
di Trieste e Venezia 


Società per Azioni con Sede legale in Roma 
Capitale sociale L. 14,520.000.000 (interamente versato) 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Si informano i Signori Azionisti che non essendo assi- 
curata, in base ai depositi effettuati, la presenza del nu- 
mero di azioni prescritto per la costituzione in prima 
convocazione dell'Assemblea indetta per lunedì 26 giugno 
1967, l'Assemblea stessa. avrà luogo 


IN SECONDA CONVOCAZIONE 


MARTEDÌ 27 GIUGNO 1967 ALLE ORE 10.30 


in Trieste, presso la Sede della Direzione Centrale della 
Compagnia (piazza Duca degli Abruzzi n. 2), come pre- 
visto nell'avviso di convocazione già pubblicato. 


Roma, 22 giugno 1967 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Trasporti: Nord Milano 2395 (2390); 
L'Ausitiare 2040 (—); Mittell 5005 
(5048). 

Diversi: De Ferrari 1185 (—); Cart, 
Binda 27225 (—); Cart, Burgo 13550 
(13650); Cart. Donzelli 3000 (2950%; 
Cementir 3750 (3740); Ceram. Pozzi 
Ceram. Pozzi 161 (166,50); Ceram: 
Pozzi priv. 269 (269.75); Ceram. Gi 
nori 420 (415); Ciga 3599 (3610); 
Acque Potab, 1054 (—); Eternit 3058 
(3100); Italcementi 12700. (12000); 


Cond. Acqua 575.25 (580.50); Rina: 


scente 314.50 (317,50);  Rinascent@ 
priv, 270 (275.75); Mondadori priv. 
3010 (2975); Pirelli S.p.A. 3450 (3495); 
Rejna 870 (—); Ses (ex Sarda) 3973 
(390); Sges (ex Seso) 1515 (i 
Smeriglio 76.50 (79.75); Terme Acqui 
3320 (3399), 4 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 624,40; 
dollaro canadese 577,90; corona da- 
nese 90,205; corona norvegese 97,367; 
corona svedese 121,225; fiorino olam 
dese 173,385; franco belga 12,58; fran 
co francese 127,265; franco svizzero 
144,672; Mira stenlina 1742,45; mar 
co tedesco 156,902; scellino austriaco 
24,176; escudo portoghese 21,74; pe 
seta spagnola 10,409, 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 623,15; lira sterlina 1741; franco 
francese 127,15; franco belga 12,36; 
marco tedesco 156,65; scellino au” 
Striaco 24,11; peseta spagnola 10,36; 
escudo portoghese 21,70; dollaro ca: 
nadese 575,25; fiorino olandese 173,05; 
corona. danese 89,50; corona svedese 
120,90; corona norvegese 87; 
Jugoslavo t. g. 44,25, t, p. 
greca t, g. 20, t. p. 20,25, 

Metalli prez oro fino 712-722; 
Dio 2800-3400; argento 34.000” 
39.000, 


TRIESTE 


Mercato cedente a causa di vendite 
‘per far fronte agli impegni dei saldi. 
Il listino chiude sui minimi dell 
giornata. Resistenti Italsider e Beni. 
Poco mosso e senza scambi il reddito: 
fisso, 

Titoli trattati: azioni n. 5500. 

‘Bastogi 1860; Finmare 343; Finsidet 
628; Stet 2860; Ass. Generali 93950; 
Ass. Italiana 63000; Ras 35300; Gero 
limich 5000; Premuda 32200; Tripco* 
vich 27600; Viscosa ord, 3974; Visco 
sa priv. 2870; Italsider 955; Montedî 
son 1196; Cantieri 225; Meridelettric& 
2260; Temi 281; Ampelea 7000; Liqui* 
gas 198; Beni Stabili 2775; Immobî- 
liare 483; Pirelli S.piA. 3450; AniG 
1376; Fiat ord, 2754; Fiat priv. 2050: 
Sip 2524, 


NEW YORK 


Chiusura irregolare con. tendenz® 
‘al declino, Dopo aver aperto in asce 
sa, Îl mercato ha risentito dell’incel* 
tezza per la situazione medioriental@ 
e solo in chiusura parte delle per- 
dite sono state ricuperate, in seguito 
alla, notizia, non confermata, che 
è ancora la possibilità di un incontr0 
fra il Presidente Johnson e il Prim0 
Ministro sovietico Kossighin, Le azit* 
ni scambiate sono state 9,55 milioni» 
contro i 9,76 milioni di' mercoledì: 


LONDRA 


Dopo un’apertura ferma, il mercato 
è andato incontro ad un periodo 
incertezza ed ha chiuso al misto. 
‘principali fattori dell'andamento stat 
no nella situazione del Medio Orientà 
e nei recenti ribassi della sterlina. 
guadagni di uno scellino in apertutt, 
sono stati in giornata riassorbiti. 5 
sono tuttavia consolidati i titoli boni 
nerari dell'oro e del rame e i titoli 
in dollari. In ribase, i petroliferi 
Più leggeri i titoli di Stelo, 
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Una curiosità di Pirandello 


per un certo periodo ho fre 
quentato con assiduità Lui 

gi Pirandello. Andavo in gene- 
Te a trovarlo nel suo camerino 

| al Politeama Nazionale di Fi- 
Tenze, dove agiva la sua com- 
Dpagnia, oppure ci si dava ap- 
puntamento in qualche punto 
della città e si facevano quat- 
tro passi, chiacchierando e di- 
Scutendo. Discutere gli piaceva 
Molto; gli piaceva che il suo in- 
terlocutore gli proponesse dei 
Problemi e delle obiezioni, che 
Bli davano modo di chiarire il 
Suo pensiero e di approfondire 
Ì suoi interessi. A tenergli die 
tro, si aveva a volte l’impres- 
Sione di sentir parlare uno dei 
Suoi personaggi — più spesso 
personaggi tipo il Laudisi della 
Commedia «Così è (se vi pare)» 
— con quel rigore di ragiona 
mento, con quella secchezza lo- 
| gica, con quel tanto di doloro. 
So e di amaro sotto un’appa- 
Tenza di giocondità e di riso. 
Spesso sorrideva anche lui, 
mentre discorreva; ma intrav- 
Vedevi, nelle ombre che si dif- 
fondevano sul volto e nei toni 
®pachi o acuti della voce, un 
fenso di sofferenza, di commi- 
Serazione, di pietà, di rasse- 
Enazione a quel che ci tocca 
Nei casi della vita. Quest'uomo, 
Che sembrava dovesse ridere di 
tutto e prendere in giro l'uni- 
Verso intero e credere in nulla, 
@ra preso — sì vedeva e si sen. 
tiva bene — da un'angoscia che 
Non sempre gli riusciva di do- 
Minare, dalla necessità di par- 
tecipare alle assurdità e alle 
Miserie della vita, che lo strin- 
Reva come in una morsa e non 
Rli lasciava scampo. Ormai era 
legato a quella catena, a quel 
destino che lo portava a sco- 
Prire, nella realtà, quanto c'è 


di più effimero e di più costrui- 
to, la maschera, come lui dice- 
Va, che nasconde il vero volto 
© addirittura lo annulla. 

To gli chiesi, una volta: «Ma 
ei, tutto sommato, crede alla 
Tealtà di un volto?». Trascrivo 
dagli appunti. 

Mi dette una risposta inaspet- 
lata, che non ho mai trovato 
în alcun suo scritto. Disse: «Cre- 
do al volto come, del resto, cre- 
do alla maschera. L'uno e l’al- 
tra sono una realtà innegabile». 
Quando Pirandello usciva in 
i |Un'affermazione, non si ferma- 
Va lì, ma la svolgeva, l'appro- 
fondiva, la rendeva più chiara 
Son degli esempi. Quella volta 
ÎMi disse: «Vede, questa poltro- 
Na ha una fodera o vestina, co- 
Me la chiamano. Questa vesti- 
lla, qualsiasi funzione abbia, na- 
Sconde Ja vera sostanza della 
Doltrona. E va bene. Ma con 
Ciò si può negare che la vesti- 
la esista? E' stata sovrapposta, 
lo so, non fa corpo con la pol- 
trona, ma io la vedo, lei la ve- 
le, c'è. Nessuno può metterlo 
în dubbio, piaccia o non piac- 
“ia, risulti permanente o si pos- 
|a togliere facilmente. In un 
| tto modo è anch'essa una 
Maschera». L'esempio non risul 
lava forse abbastanza calzante; 
Ma dava un'idea, certo, di quel 
She passasse per Ja mente del 

9 scrittore, quale fosse la sua 
Opinione rispetto alle soprastrut- 
{Ure o alle sovrapposizioni o al- 

«macchine» che tanto posto 
© tanta importanza hanno nella 

Sua esperienza e nella sua arte. 

la gente — riprendeva — ve- 

‘©, ogni momento, quel che ve- 
|do io; vede la vestina della pol- 
\“ona, come tante altre vesti- 
|Ne che celano le nudità umane, 
| ‘/Ciamo tante simulazioni e dis- 
Simulazioni, tante finzioni. e 
|'on se ne rende conto, non ri- 
Mette su, non ragiona. To inve- 
\{® me ne rendo conto, rifletto 
È ragiono. Sta in questo la di- 
“inzione fra me e gli altri. Ma 


rei che l'opera mia si riducesse 
esclusivamente a un fatto cul- 
turale, a una specie di proble- 
mi di misteri o di enigmi da de- 
cifrare. Sarebbe questo il risul- 
tato più deprecabile, sarebbe la 
fine dell’arte mia. Se tutto quel 
che ho espresso dovesse ridursi 
solo a fatto culturale, a mate 
ria di ricerca erudita o di stu- 
dio, a motivo di tesi di laurea. 

«Io ho una curiosità, che qual- 
che volta coltivo quasi crudel- 
mente: che cosa diranno di me, 
delle mie esperienze, delle mie 
opere, i critici, quando io non 
ci sarò più? Come cercheranno 
di adattare le mie sofferenze e 
le mie scoperte a formule che 
possono far loro comodo, ai 
giuochi della loro intelligenza 
o della loro fantasia? Può dar- 
si che , i quali non mi han- 
no mai visto nè conosciuto, mi 
prendano per un ambizioso che 
si è messo a tavolino, e ha spre- 
muto le meningi, ed è andato 
qua e là per il mondo solo per 
l'ossessione di un po' di succes- 
so e magari di gloria. Quale as- 
surdo sarebbe, e quale pena, se 
mi dovessero considerare un in- 
tellettuale più o meno scaltrito 
nei sofismi e nell'arte della pa- 
rola! Passerà nella mente di 
questi critici che tutto quel che 


io ho pensato e scritto è esclu- 
sivamente frutto di una. soffe- 
renza, espressione di amarezza 
e di dolore, testimonianza di 
una scoperta o di un'intuizione 
che si è esercitata nel corpo vi- 
vo della società e della realtà? 
La mia curiosità è quasi fero- 
ce: vorrei vedere quanti mi vi- 
lipenderanno, pur credendo di 
interpretarmi, i posteri che ri- 
volgeranno la loro attenzione 
alle mie opere. Chi sa mai quan- 
te formule, quante sentenze! 
Eppure io ho la tremenda cu- 
riosità di saperne qualche cosa. 
Se poi penso alle tesi di laurea... 
Che cosa potranno afferrare, 
nelle strazianti vicende che nar- 
ro, quei giovani innocenti, pre- 
occupati soltanto del giudizio 
dei professori e del voto di lau- 
rea? Chi vivrà vedrà; ed è un 
peccato. che io non sia più vi- 
vo e che possa vedere. I criti 
ci... ah, i critici!», 
xa 
E' venuto il momento, nella 
ricorrenza del centenario della 
nascita di Pirandello, mentre si 
apriranno le cateratte delle in- 
terpretazioni e degli studi pi- 
randelliani, di tener d'occhio 
quella sua (naturalmente insod- 
disfatta) curiosità, 


Luigi M. Personè 


IL PICCOLO 


. 


Anche a Roma l’estate è scoppiata all’«improvviso», e due turiste americane di passaggio per 
la capitale sono state sorprese dal fotografo mentre si rinfrescano nel fontanone del Gianicolo 


IN ISRAELE IL BOOM AVEVA GIA’ DA TEMPO LASCIATO IL POSTO ALLA RECESSIONE 


La guerra ha esasperato 
un economia traballante 


Soltanto con la ripresa di un’immigrazione qualificata e con un ineremento degli investimenti 
potrà venir superata l’attuale «impasse» - Prospettata nel futuro una federazione con gli arabi 


DAL NOSTRO INVIATO 
Tel Aviv, giugno 

Tanto fra i vincitori quanto 
fra i vinti, uno dei maggiori 
sconfitti della guerra è sempre 
l'economia, E° questa una leg- 
ge, non codificata forse ma 
certo intuitiva, alla quale non 
si può sottrarre neppure ìl con- 
Îlitto nel Medio Oriente, sia 
pur assai breve nei suoi tem- 
pi di sviluppo. Israele è stato 
poi toccato în buona misura, 
crediamo, da questa guerra, 
poîchè già neì giorni prece- 
denti ad essa il suo stato di sa- 
lute non era davvero molto 
rassicurante. Mi dicono qui 
che esistono miriadi di mezz 
con cui saggiare il «polso» di 
questo paziente, ma che uno 
deì migliori e più rigorosamen- 
te validi è il cambio (a borsa 
nera, s'intende) del dollaro. 

Indubbiamente il periodo 
del «boom» è qui cessato da 
tempo; anzi, il clima è quello 
di autentica recessione che pu- 
re noi, în Italia, abbiamo avu- 
to modo di sperimentare. Due 
sono i fattori più importanti 
di questa crisi: primo, che han- 
no avuto termine i versamen- 
ti da parte della Repubblica 
federale tedesca al popolo 
israeliano per «riparazioni di 
guerra», secondo che il flusso 
dell’immigrazione è molto ca- 
lato, toccando anche degli 
estremi abbastanza  preoccu- 
panti. Cerchiamo di analizza- 
re questi due fenomeni e di 
comprenderne la portata. 

Non esistono cifre ufficiali e 
tutti, in pratica, si rifiutano di 
offrire quelle ufficiose o anche 
una semplice valutazione per- 
sonale, sull'entità delle somme 
pagate da Bonn; certo è però 
che per svariati anni gli israe- 
liani sì sono visti piombare in 
casa, talora, un'autentica jor- 
tuna, non procacciata da alcun 


lavoro. Questi quattrini sono 
stati generalmente spesi subi 
to e in buona misura all’este- 
ro: con essi l'israeliano medio 
si è procurato dei beni di con- 
sumo di genere voluttuario che 
qui costano un vero sproposi- 
to. In Israele non c'è ancora 
la televisione commerciale, e 
per acquistare una Fiat «600» 
occorrono, all'incirca, due mi- 
lioni di lire italiane. Le auto- 
vetture straniere costituiscono 
il 98 per cento delle immatrico- 
lazioni annue, tanto che si par- 
la di avviare ad una produzio- 
ne esclusivamente militare la 
«Ilin», l'unica fabbrica israe- 
liana di autoveicoli, 4 cui costi 
di fabbricazione sono ass 
tamente alti e non competiti- 
vi, tanto da richiedere prote- 
zioni fiscali del calibro, incre- 
dibile, di quella sopracitata. 
L’esaurirsi, il momentaneo 
bloccarsi del fenomeno immi- 
grativo, ha invece fatto appa- 
rire, per la prima volta dalla 
Jondazione dello Stato, la tri- 
ste parola «disoccupazione» nei 
discorsì degli israeliani; dopo 
le autentiche impennate degli 
anni 1948-50 e 1956-60, ben po- 
chi forse sì aspettavano che il 
flusso d'immigrazione potesse 
subire una battuta d'arresto di 
questa dimensione. L’anno scor- 
so i nuovi arrivati furono 12 
mila in tutto, e per giunta 
provenienti la più parte da 
Marocco e Romania: dal sot- 
tosviluppato e scarsamente in- 
dustrializzato Marocco e dalla 
totalitaria Romania. Si tratta- 
va, evidentemente, di gente 
che ben poco poteva servire 
allo sviluppo economico di 
Israele, inteso secondo i mo- 
derni. canoni del tecnicismo. 
Comunque, per fornire un ef- 
ficiente paragone, ricorderemo 
che negli anni dal 1962 al 1964, 
gli immigrati non furono mai 


— | 


\?li altri, anche se possono me- 
l'itare smontare e giudicare, non 
| li si arrischiano; e sa perchè? 
SP pigrizia, per amore del quie- 
Vivere o per viltà. Certo io 
|‘tischio, arrischio tanto che 
iù di una volta, ho dovuto af- 
Î ‘ontare l'ira, e peggio, del pub- 
lito. Sa da quale sentimento 
Asceva tale ira? Dal sospetto 
Che tutta una mentalità, tutto 
[ta mondo, tutto un costume, 
itto un benestare dovessero 
| dare in frantumi. Spesso il 
| alato non ha il coraggio di 
Vi erdarsi nello specchio perchè 
| Scorgerebbe la sua rovina, la 
|\X} Miseria. Io sono stato, con 
— Mie opere, uno specchio nel 
| tale gli uomini si sono visti 
I N le Joro ipocrisie, con le lo- 
menzogne, con gli artifici, 
N le viltà. E hanno avuto pau- 
DI di questa sincera, ma terri- 
© rivelazione. 
pa Poco a poco però gli umori 
|‘ almarono, la gente cominciò 
Re abituarsi a quelle che, in un 
| ito momento, erano state con- 
| ‘ate assurdità o stramberie, 
Ìl pubblico cominciava a 
Th essarsi ai problemi che Pi- 
| Wdello gli sottoponeva; a ca- 
RE quanto c'è di dolore o di 
po sotto l'apparenza più ri- 
‘ole e più vana. 
i SMa non s'illuda — commen- 
) Da Pirandello — non s'illuda. 
hi * il pubblico risulta meno di- 
| {,ientato o più preparato a in- 
dere quel che esprimo io; 
IN Non s'illuda. Non è facile 
‘tere le convinzioni, i pregiu- 
dr i luoghi comuni, soprattut- 
la viltà della gente. Non vor- 


Gerusalemme — Poliziotti israeliani controllano l'identità degli 
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meno di 50 mila, mentre la cì- 
fra più bassa dal 1948 in poi, 
è stata fatta registrare nel ’53 
con soltanto 10.347 ingressi. Ma 
costituisce un caso davvero 
unico, poichè nell'ordine nega- 
tivo, il secondo posto è detenu- 
to dal 1954 con quasi 18 mila 
nuovi abitanti. 

Lo «stop» dell’'immigrazione 
si è, logicamente, ripercosso 
negativamente su alcune atti- 
vità primarie, tra cui special- 
mente quella edilizia, che ha 
subito un autentico collasso. 
Da qui la disoccupazione, che 
ha colpito — a quanto sì sa — 
50 mila unità lavorative circa. 


Parallelamente a questi due 
grandi fattori di crisi, un ter- 
zo ‘fenomeno sta denunciando 
lo stato abbastanza precario 
d'Israele: ufficialmente nei «Kib- 
butz» vive il 15 per cento della 
popolazione (attenzione alla 
differenza: vive, non lavora); 
ufficiosamente pare che il rap- 
porto sia di molto inferiore. 
Comunque è certo che si è bloc- 
cata anche l'affluenza di forze 
nuove nei «kibbutzy, e ciò si 
è riflesso, in parte, sul setto- 
re dell'agricoltura. 

Israele non è un Paese ricco: 
non lo è forse neppur ora che 
sì è annesso le fonti di petro- 
lio del Sinai e le riserve d'ac- 
qua del Giordano: il reddito 
medio, sia pur forse meglio 
distribuito senza eccessivi di- 
vari sociali, è paragonabile a 
quello italiano. Ma la vita co- 
sta molto, molto di più, e uno 
stipendio di 200 mila lire ita- 
liane si può annoverare tra le 
maggiori aspirazioni di un 
israeliano occupato în un lavo- 
ro subordinato. Ci vuole pro- 
prio tutto il coraggio degli 
ebrei per essere soddisfatti di 
come vadano le cose in que- 
sta Nazione, dove è facilissi- 
mo «scroccare» un passaggio 
in macchina, per il semplice 
jatto che non sono davvero 
abbondanti le linee urbane e 
interurbane e che il senso ci- 
vico — ad onor del vero — è 
qui sviluppatissimo. 

Comunque si stava parlando 
di Israele prima della guerra; 
Israele «durante», invece, non 
ha subito (pare) rallentamenti 
sostanziali di produzione. Sono 
state mobilitate tutte le forze 
di lavoro disponibili, donne e 
ragazzi, ricchi e poveri faceva- 
no il loro bravo turno in uffi- 
cio o in officina senza neppur 
lamentarsi. Insomma, questa 
Nazione ha saputo sopperire 
alla mobilitazione generale de- 
gli armati con un'altra mobi- 
litazione, altrettanto sentita e 
il più delle volte spontanea, 
dei civili. Sono anche un poco 
orgogliosi, gli israeliani, ma 
realmente sono ammirabili. Un 
dato di fatto è tuttavia che 
molti «volontari civili» venuti 
qui dall'Italia o da altre Na- 
zioni, finiscono col condurre 
vita da turista; Israele ha ve- 
ramente bisogno ora soltanto 
di gente qualificata e specializ- 
zata e di medici. E di aiuti, 
anche, poichè non sarà certa- 
mente facile (come del resto 
non lo è per nessuno) supera- 
re l’«impasse» della guerra. 

Nella prima riunione della 
«Knesseth» (il Parlamento) ad 
acque già ormai calme, il Mi- 
nistro del Tesoro Pinhas Sa- 
pir ha presentato due emenda- 
menti per autorizzare il Go- 
verno ad usare del «prestito 
per la difesa» e delle «tasse 
per la difesa» a copertura dei 
danni causati dalle vicende bel- 
liche di questi giorni. Per dare 
misura dell'effettiva portata di 
queste sue parole, il Ministro 
Sapir ha riferito poi che il 
«prestito per la difesa» darà 


un gettito di 250 milioni di li- 
re israeliane, tra acquisto di 
buoni e donazioni dei cittadi- 
nî. La cifra equivale, grosso 
modo, a 50 miliardi delle no- 
stre «lirette», come si chiama- 
no qui. 

Questa ingentissima somma 
sarà spesa dallo Stato, per 
buona parte, a ricostruire i 
«kibbute» di frontiera (con Si- 
ria ed Egitto), gravemente dan- 
neggiati dai bombardamenti: 
înfatti, ancorchè il «kibbutz» 
sia economicamente indipen- 
dente, esso appartiene allo Sta- 
to che, comunque, risarcirà an- 
che ai privati tutti i danni di 
guerra. 

Ed ora per Israele si apre 
un nuovo problema, che deve 
forzatamente trovar posto in 
questo non sgargiante quadro 
economico: le nuove frontiere 
ne hanno sestuplicato, quasi, 
il territorio «ma — ci è stato 
obiettato -—— le nuove frontie- 
re, anche se più lunghe di quel- 
le precedenti, sono infinitamen- 
te più sicure». 

Il ragionamento, a parer no- 
stro, è però alquanto più com- 
plesso, D'accordo, non sì di- 
stoglieranno in misura eccessi- 
va e comunque non molto mag- 
giore che prima, cittadini ddl- 
le fabbriche per mandarli ar- 
mati fino ai denti a presidia- 
re le linee di demarcazione: se 
_Israele avrà successo nei suoi 
propositi, l’Egitto sarà tenuio 
a bada dallo Stretto di Suez, 
la Siria da quello stesso vallo 
fortìficato che essa si era co- 
struito, la Giordania dalla po- 
chezza attuale del suo esercito 
e dalla barriera naturale della 
vallata del Giordano. Ma allo 
interno dello Stato, anche se 
diverrà molto più difficile rag- 
giungerlo per gli infiltratori e 
attentatori che prima qui sboc- 
ciavano come funghi a pioggia 


finita, s'imporrà comunque una 
vastissima operazione di no- 
lizia. 

Non verranno più dall'estero 
i malfidi arabi, ma saranno al- 
l'interno: una minoranza ter- 
ribilmente accresciuta di nu- 
mero la quale per lungo tem- 
po si può prevedere sarà tutto 
altro che tranquilla. Non si 
può neppure tralasciare di con- 
siderare îl rapporto di natali- 
tà tra arabi ed ebrei: attual- 
mente gli arabi in Israele co- 
stituiscono soltanto il 12 per 
cento della popolazione, ‘ma, 
secondo i precisi e sicuri col- 
colì della facoltà di statistica 
dell'Università di Gerusalem- 
me, nel Duemila saranno già 
pari a un quarto della popola- 
zione. 

Per questo, come unica pos- 
sibile soluzione, in Israele si 
prospetta una Federazione tra 
le due popolazioni, con un po- 
tere centrale e un esercito to- 
talmente in mano agli ebrei, 
ma con due distinte classi bu- 
rocratiche, una per gli arabi 
ed un'altra per gli israeliti. La 
soluzione può certamente es- 
sere valida, ma altrettanto sì- 
curamente è difficile da attua- 
re. Dà comunque misura di 
quanto siano complicati que- 
sti «piccoli problemi» dell’eco- 
nomia israeliana. A risolvere 
i cui mali potranno essere sol- 
tanto la ripresa di una immi- 
grazione qualificata (e qualifi- 
cante) proveniente dall'Occi- 
dente, e un incremento degli 
investimenti nella «Terra pro- 
messa». La «Stock» ha costrui- 
to qui un suo stabilimento: se 
molti altri ebrei della «Dia- 
spora» imitassero la ditta irie- 
stina, forse l'economia d'Israe- 
le avrebbe trovato, anche in 
questo immediato dopoguerra, 
il suo «uovo di Colombo». 

Fabio Isman 
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Libri ricevuti 


Amare prima di sera 


Se tutti la pensassero come Mario 
Pevarello si potrebbe trascorrere la 
esistenza senza molti degli assilli che 
tormentano l'umanità. Amare... ama- 
Te... amare «ogni cosa viva — che 
appartiene alla vita»... «ogni pena 
passata»... «quel tanto 0 quel poco — 
che non si è amato abbastanza — at- 
tizzando il fuoco dei ricordi — con 
l’umile fiato — d'una saggezza postu- 
ma, — chiedendo & noi stessi — la 
pazienza del ragno»... «ogni altra 
umana fattezza,.. graffiando l'istinto 
se incline alla violenza»... «la sedia 
nell'orchestra — & non il trono del 
re, — il concerto dell'«Imperatore» 
— e non l’imperatore»... quanto è 
stato fatto per redimere il mondo, 
le arterie di periferia, il sole, «la 
pioggia che sì scioglie in trecce — 
sulle spalle discinte delle strade»... la 
brughiera, gli stagni, le arti, ì pove- 
ri, i torrenti, la neve, i dolori che 
son fonte di luce spirituale. Amare 
artisti e scienziati che con l'umile 
esempio ci indicarono le strade del- 
la bontà e saggezza. Amare prima, 
che sia troppo tardi è l’accorato in- 
vito di Mario Pevarello, trasmessoci 
con il libro comprendente una tren- 
tina. di appassionate poesie, tutte 
esprimenti tn dolce sentimento per 
quanto ci è concesso di conoscere e 
godere, e intitolato appunto con il no- 
me dato al primo canto della rac- 
colta: «Amare prima di sera» (Tipo- 
grafia Giovanni Seiser, Trento), 

Mario Pevarello, da venti anni cri- 
tico e.collaboratore di terze pagine, 
è alla sua sesta pubblicazione (que 
libri di diari, uno di racconti e tre 
di poesie); ha al suo attivo successi 
nel campo della pittura e, nella città 
di Trento ove risiede, ha acquisito 
buon nome quale violinista in orche- 
stre liriche, da camera e sinfoniche. 
Attività culturale, quindi, espanta in 


più rami. In una sua breve nota, con: 
fessa: «In particolare il desiderio im- 
‘pellente della poesia mi si è imposto 
spontaneamente come una esigenza 
chiarificatrice di ordine etico e mo- 
rale nei lunghi mesi di degenza in 
Una clinica, totalmente privo della vi- 
sta. Esperienza amara ma preziosa, 
così come lo erano state le prece 
denti vicissitudini delle guerre e del- 
le prigionie, per una più approfondi- 
ta conoscenza delle umane vicende e 
per una più generosa comprensione 
delle sofferenze altrui». E dopo aver 
espresso il suo affanno d’apprendere 
«con la perseveranza di sempre» con- 
clude: «...in fondo il segreto di ognìi 
sia pur modesta riuscita consiste nel- 
l’amare le cose belle, istruttive e sen- 
sibili nelle quali fermamente credia- 
mo, e nel saper comunicare al no- 
stro prossimo, mediante la grafia del 
nostro impegno, un attimo fecondo 
e veritiero di questo inestimabile 
tempo d'amore che è la vita». 

Tutte le sue poesie infatti alitano 
un'atmosfera di serena consapevo- 
lezza e di affettuoso animo e certe 
impressioni come: «La morte non ar- 
riva all'improvviso — segue la vita 
sin dal primo istante;...»; «Sulle te- 
gole alte tra i camini — le rondini 
prelevano la posta — affrancata con 
bollo d'oltre mare; «i gabbiani 
rammendano le isole con gugliate 
di vento nella corsa»; «Nei boschi il 
vento — semina stagioni — da esper- 
to contadino»; «...mare... e fa toelet- 
ta violenta — con la doccia del cie- 
lo»; «o spose rispettate — con canti 
gregoriani — camminano felici — 
con bambini in grembo: o legati con 
parole — al proprio fianco» sono 
tocchi inseriti con maestria nei com- 
‘ponimenti, tutti affiancati da disegni 
dell’autore stesso, 
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IL CENTRO ORTOFRUTTICOLO INTERNAZIONALE 


Consumi europei 
di frutta tropicale 


AI centro del 


settore si 


collocano le banane 


Sussistono ovunque ampi margini di espansione 


Nel 1965, i tre Paesi dell'Europa Cen- 
trale (Austria, Germania e Svizzera) i cui 
trajfici maggiormente interessano 
di Trieste, hanno importato com, 
mente 7 milioni e 171 mila quintali di 
«frutta tropicale»; cifra equivalente all’11 
per cento di tutti i consumi ortofrutticoli 
d: tali Paesi. In particolare, la Germania 
ha importato 6 milioni e 97 mila quintali 
di frutta esotica, la Svizzera ne ha ìimpor- 
tato 583 mila quintali; e l’Austria, 491 mila. 

Al centro di questo settore, si colloca — 
dominando la scena, per l'importanza e 
l'entità della produzione e dell’esportazio- 
ne — la banana: gli oltre 40 milioni di 
quintali annualmente esportati nel mondo 
assicurano, infatti, a questo frutto il pri- 
mo posto nella graduatoria mondiale delle 
esportazioni frutticole. 

Quanto alla produzione, la sua entità 
non è perfettamente nota; e ciò, in seguito 
al jatu: che nelle grandi aree, tropicali di 
produzione (Africa occidentale, Indunesia, 
Centro America) vi è un forte autoconsu- 
mo. Secondo valutazioni attendibili, comun- 
que, lu produzione mondiale di banane 
si aggirerebbe intorno ai 60 milioni di 
quintali; con eccedenze crescenti di pro- 
duzione oscillanti — în base alle stime de- 
gli esperti — fra i 5 e i 10 milioni di 
quintali annui. 

La produzione mediterranea — concen- 
trata prevalentemente nell’Egitto, Libuno 
ed Israele — è di modesta entità e si ag- 
gira sul milione e mezzo di quintali. Per- 
tanto, il fabbisogno bananiero dell'Europa 
(che ammonta a circa 20 milioni di quin- 
tali annui) dev'essere soddisfatto attingen- 
do all'offerta dei grandi produttori: la 
Francia acquista quasi totalmente nella 
Africa Occidentale, mentre gli altri Paesi 
importano in prevalenza dall'America Cen- 
trale. L'Italia acquista un contingente in 
Somalia e il resto in Africa, nell'America 
Centrale, nelle Canarie e in Israele. 

In particolare, nel 1965 la Germania ha 
importato 5 milioni e 800 mila quiniali di 
banane, la Svizzera 550 mila quintali e la 
Austria 440 mila quintali. 

Avuto riguardo ai consumi «pro capite» 
dei singoli Paesi, da parte degli esperti si 
osserva — al riguardo — che, mentre per 
il consumo svizzero non si possono atten- 


în Somalia, e alle importazioni jrancesi 
dal Madagascar. Tuttavia, anche per que- 
ste provenienze, gli scali del Mediterraneo 
cui fa capo tale traffico sono — come si 
è accennato — Marsiglia, Genova e Napo- 
li: la quasi totalità degli sbarchi di bana- 
ne în Italia avviene nei porti ligure e par- 
tenopeo, mentre un quantitativo non tra- 
scurabîle (che nel '65 è ammontato a 350 
mila quintali) giunge per ferrovia dai por- 
ti del Nord. 

Il traffico bananiero di Trieste è limi- 
tato a quantità irrisorie: nel 1965 è stato 
pari a 6555 quintali (dei quali, 5000 pro- 
venienti dalla Guinea e 1300 dall’Etiopia). 

Il proposito va ricordato che nel pri- 
mo decennio il traffico bananiero attra- 
verso il porto di Trieste era andato, 
di anno în anno, lentamente ma co- 
stantemente aumentando: nel 1912, nello 
scalo giuliano vennero sbarcati 2364 quin- 
tali di banane. «Nel (primo) dopoguerra 
— scriveva, al riguardo, nel 1933 nel ricor- 
dato studio, il dott. Mario Franzil — re- 
strizioni di ogni sorta hanno soffocato a 
Trieste il sicuro sviluppo di questo com- 
mercio (nel 1928-32 rappresenta solo il 44 
per cento della media prebellica) e il re- 
troterra estero — fortissimo consumatore 
specie di banane — viene ormai fornito 
atiraverso altre vie (Amburgo). Lo svilup- 
po della produzione somala, che in questi 
ultimi anni va affermandosi vigorosamen- 
te, potrà forse transitare attraverso il 
nostro porto, che si trova in una situazio- 
ne veramente strategica come base della 
penetrazione commerciale dei prodotti co- 
loniali nell'Europa centrale». 

I motivi per cui attualmente il riforni- 
mento bananiero del Centro Europa gra- 
vita in così larga misura sui porti set- 
tentrionali — anche per quelle regioni eu- 
ropee che geograficamente sono più vici- 
ne all’Adriatico — vanno ricercati in tutta 
una serie di fattori (alcuni dei quali sono 
già stati illustrati nelle nostre precedenti 
note), fra cui l’ottima attrezzatura ricei- 
tiva; il concentramento di operatori, che 
assicurano una regolarità e una puntuali 
tà di rifornimenti, tali da polarizzare la 
domanda anche da regioni molio lontane; 
ecc. Vienna, che dista 533 km. da Trieste 
— per esempio — acquista le banane ad 
Amburgo, a 1100 km. di distanza. 

Da parte dei tecnici, tuttavia, si osser- 
va che l'enorme aumento del traffico ba- 


IMPORTAZIONI DI FRUTTA ESOTICA 
IN GERMANIA, AUSTRIA E SVIZZERA 
nel 1965 (in quintali) 


Aree di provenienza 


In 
Germania Austria Svizzera complesso 


Penisola Iberica 

Francia 

Europa Centro - Settentrionale 

Italia 

Europa Orientale (compresa URSS) 
Jugoslavia 

Grecia 

Turchia 

Paesi del Mediterraneo Orientale 
‘Paesi dell'Oceano Indiano 

Paesi dell'E.O. e dell'Oceania 
Paesi del Mediterraneo Occidentale 
Paesi dell’Africa atlantica 
Repubblica Sudafricana' 

Nord America 

Centro e Sud America 


Totale 


6.079.066 195.323 ‘708.889 6.983.278 
4.650.525 59.550 562.963 5.273.038 
10.994.580 270.730 426.117 11.691.427 
13,017.644 2.138.582 2.304.210 17.460.436 
3.191.560 832.603 217.004 4.241.167 
272,551 111.478 15.825 399.854 
929.387 236.714 11.997 1.178.098 
523.515 102.994 65.870 692.379 
1.781.200 128.791 206.377 2.116.368 
483.417 8.403 11.248 503.068 
3.519.750 20.279 28.973 3,569,002 
1.518.777 4,245 179.429 1.602.451 
153,520 ll 2.736 156,267 
684.498 23.347 45.216 ‘753.061 
692.394 34.553 79.957 806.904 
7.581.745 591.145 = 592.437 8.765.327 
56.074.129 4.758.748 5.359.248 66.192.125 


dere ulteriori sostanziali incrementi, per 
gli altri Paesi — e specialmente per l'Au- 
stria (al pari dell'Italia) — sussistono am- 
pi margini di espansione dei consumi stes- 
si. Nel '65 i consumi unitari sono stati pa- 
ri rispettivamente a 10,2 chilogrammi «pro 
capite» in Germania, a 9,4 kg. in Svizzera 
e a 6 chilogrammi «pro capite» in Austria. 
Per inciso, ricorderemo che in Italia, nel 
medesimo anno, il consumo unitario di 
banane è risultato inferiore a quello di 
tutt'e tre questi Paesi, essendosi ‘aggirato 
intorno ai 5,4 chilogrammi «pro capite»; e 
ciò, malgrado il forte aumento verificato- 
sì tra il 1964 e il 1965 — dopo l'abolizio- 
ne del Monopolio di Stato — in seguito 
al quale il consumo di banane in Italia 
salì da 1 milione 630 mila, a 2 milioni 275 
mila quintali, con un incremento del 40 
per. cento. 

Quanto alle direttrici del traffico bana- 
niero verso l'Europa, in larghissima preva- 
lenza esso sì svolge attraverso l'Oceano. 
L'analisì delle aree di provenienza delle 
importazioni. di «frutta tropicale» rivela, 
infatti, che dei 6 milioni e 97 mila quinta- 
li di tali prodotti importati in Germania 
nel 1965, ben 5 milioni e 776 mila quinta 
li — vale a dire il 95 per cento del totaie 
— provenivano dal Centro e Sud America; 
il 2 per cento dai Paesi dell'Oceano India- 
no; e il 2 per cento dalla Penisola Iberica. 
Analoga situazione sì riscontra tanto in 
Austria quanto in Svizzera: il 97 per cento 
dei consumi austriaci di frutta esotica è 
ricoperto dalle importazioni dal Centro 
e Sud America, contro un'incidenza del 2 
per cento proveniente dai Paesi dell’Estre- 
mo Oriente; l’89 per cento delle importa- 
zioni svizzere di frutta esotica proviene dal 
Centro e Sud America e l’8 per cento dalla 
Penisola Iberica. 

In relazione a tale situazione di fatto, 
le correnti del traffico bananiero verso la 
Europa janno capo prevalentemente ai 
porti del Nord (Amburgo, Rotterdam, Bre. 
ma e Anversa) o entrano nel Mediterraneo 
— attraverso Gibilterra — per fare scalo 
a Marsiglia, Genova e Napolì, 

Le provenienze orientali soro, infatti li- 
mitate alle esportazioni israeliane e liba- 
nesi, al contingente acquistato dall'Italia 


naniero attraverso Amburgo sta avvicinan- 
dosi a una situazione di saturazione, non 
tanto per quanto attiene agli ìîmpianti 
portuali, bensì per quanto riguarda tutti 
i servizi collegati con il movimento di ta- 
le merce. A parere di molti operatori, sa- 
rebbe pertanto utilissima la creazione di 
un analogo Centro Meridionale, in posizio- 
ne idonea a svolgere un ruolo di concor- 
renza — ma soprattutto di complementia- 
rietà — ai traffici amburghesi. 

Sotto questo profilo — e a condizione 
che le strutture specifiche del porto di 
Trieste raggiungano le idonee dimensioni 
— è lecito prevedere che i consumi della 
Italia Nord-Orientale, dell’Austria, della 
Svizzera e della Baviera, possano gravi- 
tare su Trieste. 

Si tratta complessivamente di un mer- 
cato che comprende 33 milioni di persone, 
le quali consumano 250 mila tonnellate di 
banane all’anno. 

Quanto ai Paesi dell'Europa Orientale, 
essi hanno attualmente consumi bananie- 
tì irrisori. La Germania Orientale ha ac- 
quistato, nello scorso anno, 150 mila quin- 
tali di banane (circa un chilo per abitan- 
te); la Cecoslovacchia, 70 mila quintali 
(mezzo chilo a testa), mentre negli altri 
Paesi d’oltrecortina î consumi sono irrile- 
vanti. Qualora le importazioni di questi 
Paesi fossero determinate da motivi eco- 
nomici, non vi è dubbio che i consumi 
sarebbero molto più consistenti; e che, în 
massima parte, ìl movimento connesso con 
tali importazioni potrebbe far capo al por- 
to di Trieste. In definitiva, quindi, il quan- 
titativo — sopra stimato intorno alle 250 
mila tonnellate annue — potrebbe salire 
a 280 mila tonn., tenuto conto dei consu- 
mì attuali dell'Europa Orientale; e potreb- 
be raggiungere un livello ancora superio» 
re, qualora tali consumi aumentassero. 

Tale traffico ‘interesserebbe, per la qua- 
sì totalità, il porto di Trieste, sia per le 
provenienze orientali — per le quali la 
rotta adriatica rappresenta una ragguar- 
devole abbreviazione del percorso — sia 
per le provenienze occidentali, dirette al- 
le aree di consumo che rientrano nell’or- 
bita. dello scalo triestino. 


Giovanni Palladini 


ACCREDITATI I TANTO ATTESI DUE MILIARDI 
7A ® 
Ora l'azienda portuale 
x © (LÌ ©._©® 
può risanare il deficit 


L’indispensabile appoggio ai Magazzini Generali 
mentre si prospettano i vantaggi del nuovo Ente 


Un importante adempimento 
è stato concretato a favore dei 
Magazzini Generali: un adempi- 
mento atteso per lungo tempo 
e che ha il merito di portare 
nuovo ossigeno all’azienda por- 
tuale. in attesa dell'istituzione 
dell'Ente porto. Infatti, alla di- 
rezione dei Magazzini Generali, 
è pervenuta la nota di accredito 
per. la somma di 2 miliardi di 
lire, con la quale potrà estin- 
guere. il debito pregresso, che 

esava gravemente su quel bi- 
lancio. 

Viene così a chiudersi un sa- 
pitolo negativo nella vita e nella 
attività della nostra azienda 
portuale, la cui esistenza stessa 
era stata messa in serio perico- 
lo dal pesante deficit che si era 
venuto accumulando nei trascor- 
si esercizi. Più volte era stato 
lanciato l’SOS per il destino dei 
Magazzini Generali, le cui sorti 
venivano progressivamente com- 
promesse: occorrevano fondi, e 
con estrema urgenza. Nel tenta- 
tivo di comprimere in qualche 
modo le spese, si era dovuta 
addirittura limitare la manu- 
tenzione alle attrezzature e alle 
installazioni, dove invece è in- 
dispensabile provvedere all’in- 
columità degli operatori e dei 
lavoratori. Vi era stato, poi, il 
rinnovo del contratto per i di- 
‘pendenti, e a questo punto, con 
sempre maggior insistenza, si 
profilava una minaccia di au- 
‘mento delle tariffe portuali. 

Questa era la situazione due 
anni fa: una situazione dram- 
matica, che non riusciva a tro- 
vare una soluzione a Roma, a 
causa della particolare congiun- 
tura. sfavorevole del bilancio 
statale. A Trieste, d’altro can- 
to, si continuava a far rilevare 
che questo porto è l’unico in 
Italia con preminente funzione 
di traffico internazionale, e la 
sua difesa è quanto mai pesan- 
te, per la nota forte concorren- 
ga di porti esteri. Tale traffico 
può essere efficacemente difeso 
solo con sostanziali appoggi e 
agevolazioni statali, per rende- 
re il porto finalmente compe- 
titivo, 

Poi alla fine del 1965, la tan. 
to attesa schiarita: nel corso di 
una riunione interministeriale, 
a Roma, veniva deciso tra l’al- 
tro lo stanziamento dell’impor- 
to di 2 miliardi di lire per il 
ripianamento del deficit. pre- 
gresso accumulato dall'azienda 
portuale. Un contributo «una 
tantum», quindi, deciso per sa- 
nare una situazione difficilissi- 
ma: al 30 giugno 1965 il disa- 
vanzo pregresso era di 1 mi. 
liardo 345 milioni, salito a 1 
miliardo e 600 milioni al 31 di- 
cembre; nel 1966 il deficit sco- 
perto è asceso ad altri 400 mi- 
lioni, per cui si è raggiunta la 
somma di 2 miliardi di lire, 
Ora, come accennato, questa 
spada. di Damocle non pende 
più sul capo dei responsabili 
dell’azienda portuale, i quali in 
tutto questo tempo — la legge 
risale al dicembre dello scorso 
anno e la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale all’8 febbraio 
hanno dovuto sobbarcarsi 
pure al pagamento degli inte- 
ressi bancari. Tutto ciò, ora, 
passa nell’archivio dei proble- 
mi superati. 

E si apre un nuovo capitolo, 
contrassegnato dalla denomina- 
zione «Ente autonomo del por- 
to di Trieste» che — come ha 
sottolineato il Ministro della 
marina mercantile, Natali, ieri 
l'altro nella, nostra città — sor- 
ge non per risolversi in un ul- 
teriore e pletorico organismo 
contrapposto alla preesistente 
organizzazione amministrativa, 
ma per costituire un nuovo ele- 
mento di, sintesi e di propulsio- 
ne, che consenta di adeguare la 
Vita economica della città e 
della regione aj livelli più mo- 
derni, e di înserire meglio Trie- 
Ste nel contesto dei traffici eu- 
ropei, Un avvenire senza dub- 
bio migliore, quindi, senza le 
gravissime difficoltà e i perico- 
li del periodo trascorso, anche 
se al momento attuale la situa. 
zione non si presenta certamen. 
te favorevole per un incremento 
dei traffici, 

La drammatica situazione esi- 
stente nel Medio Oriente e la 
persistente chiusura del Canale 
di Suez fanno risentire i loro 
negativi effetti sul porto di 
Trieste, proprio quando certi 
aumenti recenti venivano gra- 
datamente assorbiti da un mag- 
giore traffico che in maggio ha 
registrato un aumento del 18-20 


situazione che, benchè esista di 
fatto a tanti chilometri da noi, 
i suoi effetti invece si ripercuo- 
tono su Trieste come forse su 
nessun altro scalo. 


Domani a Trieste 
il Ministro Tolloy 


E’ atteso per domani l’arrivo 
a Trieste del Ministro del Com- 
mercio estero sen. Giusto Tol 
loy che, come è stato annun- 
ciato, interverrà domenica al 
l'inaugurazione del tratto Pal. 
manova - Latisana dell’auto- 
strada Trieste - Venezia, 

L'uomo di Governo concit- 
tadino prenderà parte nel po- 
meriggio di domani a una riu- 
nione della direzione del PSU 
alla quale saranno presenti an- 
che i rappresentanti socialisti 
negli enti locali. In serata, con 
inizio alle 19.30, il Ministro 
Tolloy parlerà sul tema «Liber- 
tà di commercio. nella pace, 
premessa per il rilancio di Trie- 
ste» nella sede di via Flavia 
delle Sezioni di San Sabba e 


di San Giacomo del PSI-PSDI 
unificati. 


Nuovi mezzi 


delle Ferrovie 


Questa mattina, alle ore 9, al- 
la Stazione centrale avverrà la 
tazione da parte delle 
rrovie dello Stato del nuovo 
materiale rotabile, Tale manife- 
stazione — che si protrarrà an- 
che nelle giornate di domani e 
domenica — è di iniziativa cen- 
trale, ed è già stata fatta pres- 
so i compartimenti di Roma, 
Milano, Verona, Bologna. Fi 
renze e Venezia. 


Collaudate le opere edili 
dell'Albergo-scuola ENALC 


E’ stato effettuato ieri a Ma. 
rina di Aurisina il collaudo fi- 
nale delle opere edili dell’alber- 
go-scuola dell'Ente nazionale 
addestramento lavoratori del 
commercio (ENALC). Si è con- 
clusa così felicemente una fa- 
se, senza dubbio la più diffi- 
cile, dei lavori di costruzione 
durante la quale sono state pre- 
disposte le fondazioni e le ope- 
re di contenimento a monte. 

Al collaudo hanno presenziato 
i direttori dei lavori ing. Dino 
Tamburini e ing. Aldo Ventu- 
rini, per l'impresa il dott. Mar- 
cello Aragno e l’ing. Lino Maz- 
zanti, inoltre lo specialista ing. 
Alfredo Camanzi e, per l’ENALC 
il segretario regionale Ennio 
Abate. 

Adesso l’ENALC si appresta 
a indire le gare d'appalto che 


CROCIERE 

[®) ESTIVE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 72/1 


riguardano gli impianti idro-ter- 
mo-sanitari e di condizionamen- 
to, quello elettrico e telefoni, 
gli ascensori, i serramenti, le 
cucine, le lavanderie e le celle 
frigorifere. Si prevede che l’ini- 
zio di questi lavori sarà prossi- 
mo, e che l’albergo-scuola possa 
quindi essere inaugurato nel 
quadro delle manifestazioni ce- 
lebrative di Trieste ‘68. 

Particolarmente visto dal ma- 
re il complesso edilizio dell’al- 
bergo-scuola dell'ENALC si ri- 
vela in tutta la sua imponenza. 
E risalta altresì la. posizione 
incantevole che esso occupa, 
situato com'è sotto la strada 
costiera, al centro dell’ampio 
arco fra il castello di Miramare 
e la rocca di Duino, 


IL PICCOLO 


RACCAPRICCIANTE TRAGEDIA ALL’INIZIO DELLA VIA BAIAMONT!| 


Muore schiacciata da un autobus 
una bimbetta di diciannove mesi 
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Era uscita di corsa dalla latteria dove la sua mamma stava facendo aequisi! 
finendo prima contro la fiancata e poi sotto le ruote posteriori del veicolo 


Una piccina di diciannove me. 
sì ha perduto ieri la vita, i 
Vestita da un autobus all’inizio 
della via Baiamonti. La bim- 
betta, Annamaria Durin, è sta- 
ta schiacciata dalle ruote po- 
steriori del pesante veicolo pub- 
blico, a pochi passi dal porto- 
ne ‘dove abita, al numero 20 
di quella movimentata strada. 


| giornale 
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La madre della piccola, Bruna, del: : 
di 33 anni, originaria ‘di Isola er DA 
d’Istria, è stata ricoverata al- la data | 


si è il 

| Chiesa, 
Scelto il 
grande 
Tiservate 

cordata 


l'Ospedale maggiore in stato 
di choc: una crisi nervosa così 
grave che i medici hanno scon- 
sigliato i carabinieri di avvici- 
nare la sventurata donna per 
l'interrogatorio di legge. 

Il tragico incidente è avvenu- 


(«Giornalfoto») 
Le immagini riprese dalle due telecamere appaiono sugli 
schermi televisivi installati nella cabina semaforica del vigile, 


Ti Pap 


IL «VIDEO» NELLA CABINA DEL VIGILE URBANO 


Esperimento con la tv 
al servizio del traffico 


Si è deciso di scegliere la caofica piazza Goldoni 
nei giorni di Fiera per meffere alla prova il sistema 


to pochi minuti prima delle Mito prec: 


17.30. La signora Bruna Durin San Pie 
De Grassi, assieme alla piccola © della ( 
Annamaria e al figlio più gran- i Bto, fu 1 


dicello, Raimondo, di tre an- 
ni, era entrata nel bar-latteria 
«Baiamonti», sito al numero 
21/A della stessa strada, sul 
marciapiede opposto allo sta- 
bile in cui abita, per acquista. 
re il latte e qualche dolce per 
i bambini. Raimondo pedalava; 
sulla sua piccola bicicletta lun- 
go il marciapiede in attesa de 
la mamma, mentre Annam: 

si trovava assieme alla madre 
nel locale. Ad un tratto la pic- 
cina è uscita di corsa dalla lat- 
teria. Scesa dal marciapiede, 
è passata in mezzo a due mac- 
chine in sosta e si è trovata 


| mente c 
to sul 
Odio alla 
fermand 
di Crist 


(«Giornaîjoto») 
La scena delia tragedia in via Baiamonti: la freccia indica il punto della fiancata dello 
autobus contro la quale ha sbattuto la piccola Durin, prima di venir schiacciata dalle ruot 

Particola 
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così la poveretta è andata a fu©| brazione 
sbattere con le manine contro ta, l’ate 


lefonava alla Croce Rossa e ai 


parotite epidemica (uno da 
carabinieri. 


Una scatolina tutta nera, non 
più grande di una radiolina a 
transistor: se ne sta appollaiata 
in cima a uno dei grossi pali 
di piazza Goldoni, quasi som- 
mersa mell'intrico dei fili della 
rete aerea dì alimentazione dei 
filobus. Un'altra è seminascosta 
su un poderoso lampione «fin 
de siècle», poco distante: e il 
contrasto tra l’Ottocento e l’ul- 
timo ritrovato della tecnica ap- 
pare ancora più stridente. 

I loro occhi magici assorbo- 
no, piccoli come sono, cen 
naia e centinaia di immagini; 
una sequenza continua, inarre- 
stabile di automobili, di auto- 
mezzi pubblici, di pedoni che 
provengono dal corso Italia ‘e 
da piazza San Giovanni attra- 
verso via Giacinto Gallina: so- 
no le telecamere al servizio del 
traffico, che. da ieri sono chia- 
mate seppur per qualche 
giorno soltanto — alla prova 
del fuoco. Le immagini vengono 
trasmesse — questioni di fra: 
zioni di secondo — a due mo- 
nitor installati nella cabina del 
vigile di piazza Goldoni: ecco, 
dunque, come sì intende affron- 
tare problemi antichi, e pur- 
troppo sempre attuali, con mez- 
zi moderni che la scienza ci 
offre per darci una mano là 
dove, altrimenti, una soluzione 
diventerebbe impossibile. 

Tutto era cominciato qualche 
mese fa, quando delle teleca- 
mere di una ditta milanese era. 
no state piazzate nella sala 


DA DOMANI I LAVORI A LIVELLO PROVINCIALE 


LA DEMOCRAZIA CRISTIANA 
SI APPRESTA AL CONGRESSO 


Avrà inizio domani pomerig: 
gio il congresso provinciale del. 
la Democrazia cristiana di Trie- 
ste. E’ il ventiquattresimo orga- 
nizzato dalla D.C. a questo li- 
vello e sarà presieduto da un 
consigliere nazionale del parti. 
to, il cagliaritano dott. Carlo 
Molè. 

Ai lavori che prenderanno lo 
avvio alle 17 nella sede di Pa 
lazzo Diana sono chiamati 
partecipare i delegati eletti in 
rappresentanza dei soci dalle 
assemblee sezionali, i pubblici 
amministratori, soci e dirigenti 

I delegati sono 137. Novanta= 
trè di questi (il 63,5 per cento) 
sosterranno al congresso la va- 
lidità della politica di centro + 
sinistra e delle sue applicazio: 
ni in sede locale, in base ab 
concetti espressi nelle mozioni 
alle quali sono «collegati»; 3% 
delegati (il 36 per cento) rap- 
‘presenteranno la minoranza del 
Comitato provinciale e 6 dele 


trovando una nuova funzione 
rinnovando la antica vocazione; 
sul piano economico, l’inversio- 
ne di tendenza in atto da qual. 
che tempo a Trieste, con la ri- 
‘badita fiducia anche dei gruppi 
economici privati mel futuro; 
della città con le soluzioni date 
‘al problema cantieristico, com 
la dimensione internazionale 
che Trieste assume anche in 
questo settore. 


«Ci sono poi — conclude la 
nota diffusa dalla D.C. — i te- 
mi connessi con gli sviluppi 
dell’attività dell'Ente regione, e 
quelli interni di partito, che 
pure, nell’ultimo arco di tem- 
po, sono stati dibattuti e appro- 
fonditi in varie sedi. Un con- 
gresso quindi denso di motivi. 
di interesse, e dal quale scatu: 
rirà la linea politica che il par- 
tito di maggioranza seguirà nei 
prossimi due anni, nei rappor- 
ti con le altre forze politiche @ 
sul piano economico come su 


ficoltà insite nella circolazione 


punto di rottura. E’ ben vero 


forica può seguire sul video lo 
afflusso delle macchine — e le 
immagini si rivelano indubbia- 


ti Comune), una di rubeoli 
cinque di epatite infetti”! 
quattro di reumatismo polialt 
colare acuto e uno (da fu 
Comune) di tigna. 


in mezzo alla strada proprio 
nel momento in cui stava tran- 
sitando l’autobus 588 della li- 
nea «29» (TS 45880) diretto ver- 
so Servola. 


la fiancata, qualche decimetro zioni è 

più indietro della porta centra- No varie 
lle. Il veicolo pubblico in movi- li. Ripet 
mento ha fatto girare la bimba che le sc 
su se stessa prima di gettarla. Velano è 


L’autolettiga della CRI con il 
medico di turno, dott. Russi è 
accorsa sul posto, Per la bam 
bina non c’era nulla da fare. 
Una coperta è stata deposta sul. 


automobilisti ‘in particolare, at- 
tendono molto dagli stessi vi: 
gili, per una circolazione spe- 
dita e veloce, 


maggiore della Camera di com- 
mercio, per permettere di se- 
guire î lavori della Tavola ro- 
tonda italo-americana anche nel. 


ido la piccina è sbucata n ri pelnt 
le altre sale. Da qui era partita | L’addetto alla segnalazione se- PR ENIO RA il muso del-|S, "SITA. eta do la piccola vittima della strada | -=-=<-cos pprcaion 
l’idea di servirsi di questo mez-| maforica, intento ora a badare | v'autobus l’aveva già Superata e i ‘vate le verse | ‘nentre il me dico lehciha icon Do GI 


persone che si trovavano sul 
marciapiedi. Allora il conducen- 
te dell'autobus, Mario Dussi, di 
28 anni, abitante in via Piccar- 
di 44, ha sterzato di colpo a 
sinistra, ponendo la vettura di 
traverso alla carreggiata. Trop- 
po tardi. Le doppie ruote poste- 
riori di destra erano già pas. 
sate sul capo della bimba. A 
tutti si è gelato il sangue e un 
negoziante che conosce bene i 
genitori della piccola appena ha 
avuto la forza di farlo è corso 
ad avvertire il padre della sven- 
turata creatura, Vittorio Durin, 
meccanico di bordo, il quale 
da tre mesi è in sovvenzione 
per i postumi di un grave inci. 
dente stradale cui era rimasto 
vittima con la propria utilita: 
ria. Nel frattempo qualcuno te- 


anche allo schermo televisivo, 
naturalmente. già il suo dat- 
fare; ma altri proficui risulta 
ti si possono senz'altro ottene- 
re dai vigili che, animati da 
buona volontà e da dinamismo, 
si piazzano în mezzo alla car- 
reggiata, proprio tra le macchi- 
ne, e da lì, manualmente. diri- 
gono il traffico e lo instradano 
con celerità e intelligenza, Am- 
pie prove si sono già avute, del 
resto, offerte da quei volontero- 
sì vigili che, in piazza Goldoni 
e in via Carducci, incanalano e 
smistano. con brevissimi colpi 
di fischietto e con gesti svelti 
e tanto fruttuosi. 


zo per risolvere almeno în 
parte, determinati problemi del 
traffico cittadino. E quale pe- 
riodo dell’anno più indicato se 
non questo, per tale esperi- 
mento? Si sta ormai entrando 
nel vivo della. stazione estiva, 
e alle migliaia di automezzi che 
quotidianamente circolano nel- 
le vie cittadine vengono ora ad 
aggiungersi tutte quelle mac- 
chine che a Trieste arrivano 
con a bordo turisti italiani e 
stranieri. Inoltre, si è appena 
aperta l'edizione 1967 della Fie- 
ra internazionale, e il traffico 
naturalmente riceve un’altra 
spinta ascensionale. E' così che 
si è pensato di disporre le tele- 
camere, una delle quali attac- 
cata quasi, al vessillo rossoala- 
bardato sistemato in piazza Gol- 
doni per festeggiare l'edizione 
fieristico, 

Le due telecamere sono en- 
trate in funzione ieri pomerig- 
gio, e già gli ufficiali dei vigili 
urbani hanno effettuato un so- 
praluogo per accertarsi di per- 
sona del loro funzionamento e 
dei risultati che se ne potranno 
ricavare. Presente, anche, il 
capo del servizio tecnico del 
traffico al nostro Comune, ing. 
Passagnoli, il quale è stato uno 
dei fautori dell’iniziativa. 

Niente di acquisito, comun- 
que, finora. Le telecamere con- 
tinueranno ad occhieggiare ed 
a trasmettere per tanie ore im- 
magini su immagini fino a lu- 
nedì prossimo: un periodo di 
tempo che si considera suffi- 
ciente per accertarsi della loro 
bontà o meno ai fini di uno 
sveltimento del traffico. E’ a 
questo, infatti, che si tende in 
uno dei punti nevralgici di 
Trieste. Poi, dopo questo espe: 
rimento, si dovrà prendere la 
decisione definitiva, che dovreb- 
be comportare l'acquisto dei 
nuovi strumenti, da collocarsi 
naturalmente anche in altri 
punti critici del centro urbano, 
là dove maggiormente si veri. 
ficano intasamenti e dove il 
traffico risente di una situazio- 
ne anomala, 

Quali che siano i risultati di 
questo tentativo a carattere spe- 
rimentale, è scontato però che 
anche questi interventi rappre- 
sentano un palliativo — positi- 
vo fin che sì vuole — nelle dif- 


statato la morte scriveva: «de- 
cesso avvenuto per frattura del 
cranio». 

La madre della bambina era 
sconvolta dal dolore: a stento 
gli infermieri sono riusciti a 
farla salire sull'ambulanza e a 
trasportarla all'ospedale mag- 
giore, Il padre della piccola, as- 
sieme al cognato e alla cognata 
sono usciti di casa correndo di. 
sperati verso il luogo della tra- 
gedia, I carabinieri stavano ef- 
fettuando i rilievi. Anche l’'uo- 
mo è stato avviato all'ospedale 
perchè colto da una crisi ner- 
vosa, 

Im via Baiamonti, mentre il 
traffico era bloccato è giunto il 
sostituto procuratore della Re- 
‘pubblica, dott. Franzot. Egli ha 
concesso quindi il nulla osta 
per la rimozione della piccola 
salma che è stata traslata al. 
l’obitorio a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. 


L’anno, 
«Se ic 
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Do e let 
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[CALENDARIETTO | 


Oggi: S., Lanfranco — Il sole sorge 
alle 5.16 e tramonta alle 20.58. La 
luna nasce alle, 22,46 e tramonta 
domani alle 5.53. 

Jeri: temperatura massima 28,3; mi: 
nima 19,1; pressione mb. 1022,7; umi- 
dità 57 per cento; vento km. 6 da 
Nord; cielo sereno; mare quasi cal. 
mo con temperatura di 22,7 gradi. 

Maree — OGGI: bassa alle 5.08 con 
cm. 68 sotto il l.m. e alle 16.57 con 
cm. 3 sotto il 1.m.; alta alle 11.52 
con em. 32 sopra il l.m. e alle 22.38 
con em. 45 sopra il lm. — DOMANI: 
bassa alle 5,42 con cm. 64 sotto il 
l.m. e alta alle 12.36 con cm. 32 so- 
pra il lm. , 

Farmacie in servizio diurno iînin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): dott, 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767; 
Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 


Cerimonia al consorzio 
per l'istruzione tecnica 


Domani nella sala dei conve- 
gni della Camera di commercio, 
in via San Nicolò 5 si terrà la 
cerimonia di chiusura dell’atti- 
vità scolastica svolta dal Con- 
sorzio provinciale per l’istruzio- 
ne tecnica di Trieste nell’anno 
scolastico 1966-67. 

Nell'occasione saranno distri. 
‘buiti i premi agli alunni più me- 
ritevoli. Gli allievi dei corsi del 
Consorzio e le loro famiglie so- 
no invitati ad nitervenire. 


(== 


INNOVAZIONI TOPONOMASTICHE 


Targhe con nomi di architetti 
nelle vie di Barcola e Gretta 


Appalti di lavori per il nuovo «Volta» e la piscina coperta 


3 Prendini, via T. Vecellio 24, 
tel. 90180; Serravallo, piazza Cavana 
1, tel. 24805. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Crevato, via Ro- 
ma 15, tel, 23581; INAM, al Cam- 
mello, viale XX Settembre 4, tel. 
96363; Alla Maddalena, via dell'Istria 
43, tel. 90274; dott. Codermatz, via 
Tor S. Piero 2, tel. 38068. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, tele: 
fonare al n. 90235. 

Servizio per gli assistiti INAM: per 
Visite urgenti, festive e notturne, te- 
lefonare al n. 37265. 


ANANNNINDIDADLIINDII 


VIAGGIO IN EUROPA 


Dall’1 all’11 luglio avrà luo- 
go un interessante viaggio in 
autopullman attraverso la GER- 
MANIA, l’OLANDA, il BELGIO, 
la FRANCIA e la SVIZZERA. 

Quota di partecipazione lire 
112.500. 

‘Prenotazione presso gli Uffici 
U.T.A.T. 


= i 


DECISE DALLA GIUNTA 


GIRO 


cea REGIONE 


C'è sempre qualcosa da scopri? 
anche in casa Vostra e la nuov? 
autolinea «Giro della Regione 
della SAP. di V. Sergas & 0 
Trieste, ve ne offrirà un'occasion’ 
affascinante con giri trisettiman! 
(mercoledì, sabato e domenic® 
dal 15 giugno al 15 settembî* 


ITINERARIO: 
Trieste . Grignano - Sisti 
na - Monfalcone - Redipl 
glia - Gorizia - Oslavia * 
Capriva - Cividale - Tric® 
simo - Urline - Palmanova 
Aquileia. Grado - Tries 


TARIFFE (solo i. 


da Trieste N 
da Sistiana o Duino L.2: 
da Monfalcone L. 


Patenti di guida 


sospese 0 revocate 


La Prefettura comunica che 
durante lo scorso mese di mag- 
gio è stata disposta la sospen- 
sione della patente di guida n: 
confronti di sei automobilisti 
«per incidenti che hanno 
sato lesioni gravi o mortali al- 
le persone investite o che non 
hanno ottemperato all’obbiigo 
di fermarsi e di dare assistenza, 
alle medesime». Sono stati col. 
piti dal provvedimento di s3- 
spensione della pateni Oreste 
Mohor e Renato Semilli (en- 
trambi per due anni); Andrea 
Caenazzo e Bruno Furlani (16 
mesi); Giu Rahamin (9 
mesi) e Giovanni Pettirosso (3 
mesi), 
Inoltre all’automobilista Livio 
Lorenzon è stata sospesa per 
6 mesi la patente «per ripetute 
inosservanze alle norme di 2om- 
portamento alla guida». 
Infine sono state revocate 
patenti, per sopravvenuta i 
doneità dei titolari e 9 patenti 
al Sile Sanst a tempo in- 
rminai T inottemperan- 
za da parte da rispettivi tito- 
lari all’invito di sottoporsi alla 
visita di revisione per l’accerta- 
mento dei requisiti psicofici e 
dell'idoneità alla guida, 


La Giunta municipale ha sta- 
bilito nella sua ultima riunione 
di sottoporre all’approvazione 
del Consiglio una proposta ri- 
guardante le nuove denomina- 
zioni da dare a un gruppo di 
strade situate nei rioni di Bar- 
cola e di Gretta. Secondo tale 
proposta che è stata illustrata 
dall’assessore Ceschia, verrà 
pubblicamente onorata la me- 
moria di insigni architetti che 
hanno operato nella nostra cit- 
tà lasciando una valida testimo- 
nianza della loro attività arti- 
stica. 

I professionisti che si voglio- 
no onorare con la dedica del lo- 
ro nome a varie vie cittadine 
sono i seguenti: Lodovico Brai- 
dotti, Matteo Pertsch, Isidoro 
Piani, Giuseppe Bruni, Eugenio 
Geiringer, Giuseppe Sforzi, Gio- 
vanni Righetti sen. e Giovanni 


como e di Servola ed il palazzo 
Revoltella, attuale sede del Mu- 
seo d’arte moderna, nonchè la 
stessa villa Revoltella; sempre 
dello Sforzi era il fontanone 
eretto in piazza della Caserma 
(ora piazza Oberdan) ed anche 
la copertura a volta dei torren- 
ti cittadini; egli aveva inoltre 
progettato la planimetria della 
ferrovia Trieste-Lubiana, non. 
chè l’acquedotto del Risano e 
del Timavo; infine studiò le 
opere per l’utilizzo delle acque 
che passano nella caverna di 
Trebiciano. 

Ed ecco le opere il cui meri- 
to va ai Righetti (ed a questo 
proposito è da osservare che 
non sembra opportuno dedica- 
te una via a ciascuno di essi: 
per evitare disguidi postali ed 
altri inconvenienti, sarebbe 
consigliabile ricordarli tutti con 


alcune in via Crispi. Giusto Ri- 
ghetti, infine, è l’autore della 
casa «secession» di via Galilei 
24, all'angolo con via Giulia 33. 

Giuseppe Bernardi ha invece 
legato il suo nome alle chiese 
di Roiano e di Basovizza, al nuo- 
vo macello, alla fontana di piaz: 
za Garibaldi, della bella casa 
di via Cimician 5; e inoltre pro- 
gettò la Pia Casa dei poveri, in 
via Pascoli. Infine, Ulderico Mo- 
to è colui che realizzò il palaz- 
zo Plenario e Pitteri. 

Nel corso della stessa seduta, 
la Giunta ha infine adottato al- 
tri provvedimenti di rilevante 
interesse. L’'ass. Mocchi ha pre- 
sentato la deliberazione riguar- 
dante l’aggiudicazione dell’ap- 
palto delle opere di capomastro 
per la nuova sede dell’Istituto 
«Volta», che comporta una spe- 
sa di 1 miliardo 566 milioni di 


cittadina, che in piazza Goldo- 
ni trova il più delle volte il suo 


che il vigile nella cabina sema- Malattie contagiose 


Nella settimana dal 12 al 18 
giugno sono stati denunciati al 
la ripartizione Sanità e igiene 
del Municipio i seguenti casi di 
‘malattie contagiose: tre di scar- 
lattina (uno da fuori Comune), 
13 di morbillo (uno da fuori 


mente nitide — provenienti dal. 
la parte bassa del Corso e da 
tutta la via Gallina, fin da piaa- 
za San Giovanni: e în quest’ul 
timo caso può disporre della 


Informazioni alla soc. S.A.P: fi 
telefono 68-600 e presso £' 
Uffici Viaggì 
te RE 
mai È, iomico 
Viaggi - Cambio VAlgi| pettito. I 
To ARA val ti terza 
Piazza Unità ‘telef. E, eco 
Staz. Autolinee tel» 2. |. 
Staz, Centrale tel. 2°° | 
ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME gior. 8, ll. ) | 
AURONZO via Ampezzo, voi i «Gior 
Laggio trisett. ore 7 - Pr Orme 
GENOVA via Mantova, Cren' 
giornaliera ore 8.15. | 
GENOVA via Milano, ore 2l:y,| 
MILANO giornal. ore 8.15 ?. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 0 187, 
Per ogni altro orario (e 
nee, treni, aerei, ecc.) info! ] i 


visione di una linea di avvici. 
namento senza essere costretto 
a girarsi, Ma i cittadini, e gli 


DE: 


gati (0,5 per cento) saranno 
portavoce di altre posizioni. ) 

Il convegno comincerà con la|5 
relazione che sarà presentata 
dal segretario provinciale uscen- 
te, dott. Guido Botteri. Seguirà 
la discussione destinata a pro- 
trarsi per tutta la serata e la 
domenica successiva. Per do» 
menica appunto è prevista la 
‘chiusura del convegno con l’ap- 
‘provazione delle mozioni e l’ele- 
zione dei trenta dirigenti che 
nei prossimi. due anni regge- 
ranno le sorti della. D.C. . di 
Trieste. 

Alla vigilia dell'inizio dei la- 
vori, la D.C. ha diffuso una no- 
ta in cui pone in risalto l’im- 
portanza del congresso 

La nota così prosegue: «I cat- 
tolici democratici negli ultimi 
due anni, e su questo periodo 
si concentrerà il dibattito con- 
gressuale, hanno accentuato la 
loro presenza alla guida della 
vita pubblica triestina, che è 
stata densa di avvenimenti: sul 
piano politico, lo sviluppo del. 
la politica del centro-sinistra, 
con il consolidamento della col. 
laborazione fra cattolici e so- 
cialisti, entrati nell’amministra- 
zione dei maggiori enti della 
provincia; le applicazioni della 
politica democratica verso la 
minoranza slovena, in una pro- 
spettiva di pace, condizione es- 
senziale per lo sviluppo di Trie- 
ste, che a livello europeo sta 


per cento, Si registra tuttora 
una rarefazione negli arrivi di 
‘merci dal retroterra, in quanto 
gli operatori con quelle zone si 
trovano in una situazione di 
prudente attesa. Sussistono in 
forma sempre più accentuata i 
problemi dei dirottamenti, del- 
le difficoltà di reperire carichi, 
dei noli maggiori, mentre per 
il Levante non è ancora risol. 
ta la questione, delicatissima, 
dei cosiddetti «rischi di guerra». 

Attesa, dunque, all’insegna 
della prudenza: ma intanto i 
giorni passano, e una soluzio- 
Ne s'impone, I Magazzini Gene- 
rali e il porto costituiscono ve 
ramente il termometro di una 


quello amministrativo». Righetti jr., Giuseppe e Domeni: 
co Righetti, Giusto Righetti, Giu- 
seppe Bernardi e Ulderico Moro. 

Ed ecco i motivi che hanno 
determinato la scelta di tali no- 
mi. A Lodovico Braidotti si de- 
ve la progettazione dell’Ospeda- 
le psichiatrico. A Matteo Pertsch 
sono dovuti il Teatro comunale 
«Giuseppe Verdi», la Rotonda 
Panzera all’angola tra le vie S. 
Michele e Felice Venezian, il pa- 
lazzo Carciotti attuale sede del- 
la Capitaneria di porto, alcune 
belle case in corso Umberto Sa- 
ba e in largo Barriera. Isidoro 
Piani realizzò invece la scuola 
di via Parini e quella di Roiano, 
l’hangar del Lloyd, il molo ter- 
go, il Castelletto Alimonda a Sa- 
grado, e inoltre la centrale elet- 
trica e le segueti case: Minerbi, 
piazza San Giovanni 6; Glanz- 
mann, via Mazzini 26; Terni, via 
Filzi 4; Nappi, via Battisti 18 e 
Clescovich, via Roma 13, e infi- 
ne disegnò il palazzo delle Fer- 
rovie, in piazza Vittorio Veneto. 
Al nome di Giuseppe Bruni so- 
no poi legati il Municipio, il pa- 
lazzo Modello ‘e il palazzo Sa- 
lem. Eugenio Geiringer proget- 
tò e realizzò il palazzo di piazza 
dell'Unità d’Italia in cui ha se- 
de l’Hotel Vanoli. nonchè la vil- 
la Basevi, la stessa villa Geirin- 
ger, sul colle di Scorcola, e inol. 
tre il palazzo delle Assicurazio- 


Premi alla Fiera 


Alla Fiera sono stati estrat. 
ti ieri sera i seguenti premi: 

Una serie di libri: a Mari 
sa Bonivento, via Gatteri 18, 
Trieste; 

una spazzola aspirante Phi. 
lips: ad Alfredo Bonetti, via 
del Monte Cengio 11, Trie- 
ste; 

due fustini Dixan e 20 pac- 
chetti Persil: a Germana De- 
rini, via Flavia 22/3, Trieste. 


Quasi invisibile, accanto al vessillo civico, la telecamera «spia» 
con il suo occhio magico i segreti della circolazione cittadina; 
l’altra è sistemata su un vecchio lampione di piazza Goldoni 


ni Generali. A Giuseppe Sforzi 
si devono le chiese di San Gia- 


zioni e prenotazioni rivolg@” | 
ai suddetti Uffici CIT. 


lire. Lo stesso assessore ha pro- 
posto quindi l’esecuzione di la- 
vori di manutenzione straordi- 
naria della piscina coperta, da 
lungo attesi dagli sportivi trie- 
stini (nell’occasione si provve 
derà a dotare l'impianto di una 
installazione di altoparlanti); e 
una serie di riparazioni alle ap- 
parecchiature del bagno comu- 
nale di via Manzoni, dell’alber- 
go diurno di piazza Libertà e 
del bagno di via Veronese. Dal 
canto suo l’ass. Blasina ha pre- 
sentato alla Giunta una propo- 
sta che riguarda l’esercizio dsi 
cosiddetti «bar bianchi», per i 
quali si rende necessaria una 
‘modifica al vigente regolamento 
d’igiene. 


STATO CIVILE 


22 giugno 
MORTI: Di Bin Romano a. 73; Stol- 
fa in Bonazzi Cristina a. 68; Nuschak 
Giovanni a. 81; Giassi in La Pasquala 
Amalia a. 77; Mayovs ved. Tiberio 
Amalia a. 85; Mogorovich Francesco 
1° [a. 73; Cara ved. Marcianò Consolata 
procetti di vasta portata, quelii |a. 82; Salonicchio Raffaele a. 77; Zor- 
del porto nuovo, della ferrovia | nik ved, Miniussi Francesca a. 81; 
Trieste-Gorizia, Cociancich ved. Stancic Maria a. 83; 


Belamaric ' . 62. 
Giuseppe e Domenico Righet- es LES 
ti hanno poi siglato l’alloggio POI IE SIAM 
popolare di via Pondares, edifi- n 
ci di notevole bellezza in 6._<0 | ino mici mentire 
aba e in via Nota, via Torre- Ti 


h 3 compartecipazione: un giovanotto di 
bianca 20, via del Ponte 4 e me si si 


l'intitolazione di una sola stra- 
da), Giovanni Righetti senior 
realizzò l'abside della chiesa 
dei Gesuiti e le carceri di Capo- 
distria ed inoltre la casa del 
caffè Fabris, il palazzo di v'a 
Crispi 9, quello di via Torban- 
dena 3 e la casa dove sorge la 
farmacia Biasoletto, in via Ro- 
ma; ed elaborò pure dei pro- 
getti ‘per la chiesa di Sant’An- 
tonio Nuovo. A Giovanni Ri- 
ghetti junior sono dovuti altri 
gioielli architettonici: l’Ospizio 
marino di Servola (Casa del 
l’emigrante), il collegio di No- 
tre Dame de Sion, la scuola in 
piazza Hortis, la «casa degli 
sposi» in via Fabio Severo, i] 
restauro del teatro Filodram- 
matico, l'ampliamento  dell’at- 
tuale sede del Museo di storia 
ed arte, il Municipio di Pirano, 
il restauro del mosaico della 
navata sinistra a San Giusto; 
sono opere sue inoltre la casa 
Brunner, in via Roma 15, quel. 
la di via Giulia posta fra le vie 
Piccolomini, Zovenzoni e Ire- 
neo della Croce, e quello di via 
RE 13; ed eseguì anche 


Comune), 49 di varicella, 35 di 


Monti biancheria 


presenta alla #ZERA DI TRIESTE 
uno «yacht» con ° 
CORREDI PER BARCA 

«e presenta IN NEGOZIO . 

tutto 

L'ABBIGLIAMENTO MARE 
MONTI biancheria, Via S. Spiridione 5 


| {i via sil 
| ‘Scipazioni 
| Brasilia 


ASSUMEREBRE SUBITO 


SOCIETÀ LOMBARDA (S3neerer Un 


MICO per produzione manufatti materie iche, In 
spensabile conoscenza lingua tedesca. Dettagliare referen2® 


CASELLA 188 A S.P.I — MILANO 


Rasun di Sopra (Bolzan0) 
Pensione Stella Alpina rasuo ai, sepra (coni 
vicinissima a prati e boschi, passeggiate, comodità, i 
soggiorno, cucina accurata, e genuma, prezzi modi Cp 
INTERPELLATECI — Prop, M, SCHUSTE 
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i | NELLA RICORRENZA DEGLI APOSTOLI PIETRO E PAOLO 


- CELEBRAZIONI D'AVVIO 
ALL'<ANNO DELLA FEDE> 


| Untriduo di insigni studiosi precederà i riti che culmineranno 
giovedì prossimo col pontificale dell'Arcivescovo a S. Giusto 


di apostolato e di pietà ed i 
fedeli. Tutta la diocesi sarà per- 
tanto rappresentata: è il Papa 
stesso che ha così disposto. Du- 
rante il pontificale il popolo 
tiaffermerà la sua fede con il 
canto del «Credo»: la fede di 
Cristo e di Pietro, dei martiri 
e della Chiesa. 

Nel corso dell’Anno della fe- 
de, poi, si svilupperà un deter- 
minato programma, al fine di 
solennizzare la particolare, sì 
gnificativa ricorrenza, che rap- 
presenta una pietra miliare 
fu storia della Chiesa catto- 
ica. 


Maggi ed è previsto l’interven- 
to di autorità del Governo, re- 
gionali e civiche. Nell'occasione 
sarà dato l'avvio ad una nuova 
organizzazione degli uffici del- 
l’ANICI nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. saranno istituite: una sede 
regionale a Trieste, tre provin- 
ciali, due comprensoriali e un- 
dici mandamentali. A questi 
‘uffici potranno ricorrere tutti 
gli interessati per ottenere in. 
formazioni ed espletare le pra- 
tiche riguardanti tutte le cate: 
gorie di mutilati e invalidi civi- 
li al fine di poter fluire delle 
provvidenze stabilite dalle leggi 
a favore di coloro che sono af- 
fetti di una invalidità civile 
non per causa di guerra 0 per 
servizi: 
—_—_— ———@& 

Caitedre disponibili, La Segreteria 
provinciale del SASMI comunica che 
sono in visione nella sede di via 
Paganini 4, gli elenchi delle catte- 
dre disponibili per la assegnazione 
di sede agli aspiranti alla assunzio- 
ne in ruolo ai sensi della legge 603. 


Anche la nostra diocesi si ap: 
presta a celebrare degnamente 
l’Anno della fede, che avrà ini. 
zio il 29 giugno, festività dei 
Santi Pietro e Paolo. Tre in- 
signi oratori si alterneranno, 
Nei giorni che precedono la 
grande festa cristiana, sulla 
cattedra di Sant'Antonio Tau- 
Maturgo, per illustrare la vita 
& le opere dei due Santi. 

.Lo ha annunciato al nostro 

lornale l’Arcivescovo mons. An- 
ionio Santin, il quale ha volu- 
to ricordare anzitutto che que- 
St’anno cade il diciannovesimo 

| centenario della morte degli 
Apostoli Pietro e Paolo, che fu- 
tono martirizzati verso la fine 
della prima persecuzione di Ne- 
| Tone, che infierì tra il 64 e il 68; 
la data più accolta dagli studio- 
Si è il 67. Su questa base la 
Chiesa, come un secolo fa, ha 
| Scelto il 1967 per celebrare la 
grande ricorrenza, che non è 
Tiservata all'Italia ma viene ri- 
Cordata in tutto il mondo. 


TI Papa ha dato un significa- 
i to preciso all’Anno della fede: 


Un convegno regionale 
e nuove sedi dell'ANICI 


L'Associazione nazionale in 
validi civili (ANTCI) annuncia 
per il 2 luglio un convegno re- 
gionale che si terrà con inizio 
alle 10.30 nella sede di Largo 
Papa Giovanni 6. Sarà presente 
il presidente nazionale Dante 


| («Giornaljoto») 

Un signorile ricevimento è 
stato offerto ieri sera in Villa 
‘Revoltella in onore del Borgo- 
mastro di Vienna, Bruno Ma- 
Tek, giunto nella nostra città, 
ospite del Sindaco Spaccini, in 
concomitanza con la partecipa- 
zione viennese alla Fiera di 


IL PICCOLO 


Il «crack» di un'azienda — il 
ristorante - albergo Furlan di 
Monrupino — è passato al va- 
glio del Tribunale Penale, pre- 
sieduto dal dott. Edel, P.M. 
dott. Ballarini e cancelliere Li 
dia Sferco, davanti al quale so- 
no comparsi l’albergatrice Ve- 
ra Furlan in Stock, di 43 anni, 
abitante a Zolla di Monrupino 
83, detenuta, e suo marito, il 
commerciante Paolo Stock, di 
41 anni, a piede libero. Avreb- 
be dovuto esserci una terza 
coimputata, Maria Zega ved. 
Furlan, madre della Vera, ma 
è deceduta, 

Il ristorante fu dichiarato fal- 
lito dal Tribunale il 16 settem- 
bre del 1964, del caso si inte- 
ressò poi la Magistratura e con 
sentenza del 3 aprile scorso i 
due coniugi furono rinviati a 
giudizio, Il 12 di quello stesso 
mese il giudice istruttore spic- 
cò mandato di cattura nei con. 
fronti della Vera, 

La donna è imputata di ban- 
carotta fraudolenta plurima e 
aggravata nella gestione del fal- 
lito locale, reato consumato 
tra il 1960 e il momento del 
fallimento; distrazione di 68 
milioni di lire, dissipazione — 


l'occasione con le maggiori 
autorità cittadine e regionali. 
Un simpatico omaggio — una 
porcellana raffigurante un ca- 
vallo di Lipizza e una preziosa 
borsetta — è stato reso dal 
‘Borgomastro al Sindaco Spac- 
cini e alla sua consorte, signo- 
Ta Laura, che facevano gli ono- 
Ti di casa. 


Trieste. Il gradito ospite, a4c- 
compagnato dalla gentile con. 
sorte, dal consigliere dott. 
‘Hrebs, dal direttore della Mo- 
stra viennese arch. Glattes, dal 
console. d’Austria a Trieste, 
Friess, e dal barone Altenbur- 
ger, rappresentante a Trieste 
della. Camera di commercio 
austriaca, si è incontrato nel. 


Venerdì, 23 giugno 1967 


di questo capo è imputato il 
marito — di gran parte del pa- 
trimonio della Furlan; imposta- 
zione e tenuta delle scritture 
contabili in termini tali da non 
rendere possibile la ricostruzio- 
ne del patrimonio e del movi- 
mento degli affari; mancata 
consegna al curatore e al coa- 
diuvatore contabile e alla Poli- 
zia giudiziaria incaricata di re- 
perirle, di parte delle scritture 
contabili, consegnando invece 
gruppi incompleti e informi di 
documenti con la dichiarazione 
più volte sostenuta che altri 
non ne esistevano, e non con- 
segnandoli nemmeno tardiva. 
mente e ciò per non rendere ri- 
costruibile il patrimonio e il 
movimento degli affari della 
sua impresa e rendere possibi- 
le ogni speculazione. La dissi 
pazione di cui è accusato Jo 
Sfock sì riferisce a certe sue 
puntate al Casinò di Venezia, 
che avrebbe visitato in un las- 
so di tempo relativamente bre- 
ve per ben 36 volte. 

Il dott. Edel interroga la Fur- 
lan che nega di avere voluto 
frodare i creditori. Fece fare 
delle opere all’albergo sperando 
di poter migliorare la situazio- 


| San Pietro, capo degli apostoli 
"| ® della Chiesa e Vicario di Cri- 
| Sto, fu martirizzato e probabil- 
| Mente crocefisso e poi seppelli- 
to sul luogo del martirio in 
Odio alla Chiesa che andava af. 
fermandosi, e in odio alla fede 
di Cristo che veniva predicata. 
E così Paolo, l’ardente apostolo 
delle genti. Per onorare chi tan- 
to operò e soffrì per diffondere 
la fede, il Santo Padre ha pro- 
Clamato l’Anno della fede, dal 
giugno 1967 al 29 giugno 
1968. L’Arcivescovo ha afferma. 
to quindi che esiste un motivo 
| particolare che ha spinto Pao- 
lo VI a questa forma di cele- 
fu) brazione: la fede è combattu- 
col ta, l’ateismo di diverse estra- 
i{ivW| zioni è diffuso. Le ragioni so- 
igib| No varie, dottrinanie e materia. 
fuo| li. Ripete il Papa giustamente 
Che le scoperte della scienza ri- 
Velano all’occhio incantato del 
e Cercatore il volto di Dio: que- 
Sto, dunque, vuol essere un an- 
No di riflessione e di studio. 
L’anno, appunto, della fede, 
«Se ì due apostoli — ha det- 
to mons. Santin — diedero il 
Sangue, non potremmo noi de- 


dicare la nostra attenzione a REP TCA 
problemi che investono il tem-| fari NEO ndo. il Console 
bo e l'eternità, l'individuo e la| generale di Jugoslavia a Trieste 
famiglia umana?». E ha indica-| dott. Rudi Jankiuba, il presiden- 
le manifestazioni predispo- |te dell'Ente Fiera avv. Slocovich 
Ste a Trieste per il solenne av-|©d il ‘presidente della Camera 
Vio all’Anno della fede. La fe-|di commercio, dott. Caidassi. 
Stività del 29 giugno sarà prece. | Oltre ai rappresentanti della 
duta da un triduo, che vedrà | Stampa è stata notata una forte 
la presenza nella nostra città | presenza di operatori economici 
| di tre insigni studiosi. Lumedì|Jugoslavi e triestini. 
26 giugno mons. Giuseppe Badi.| L'avv. Slocovich, dopo alcune 
Ni, professore di sacra scrittu-|parole di saluto rivolte ai dele- 
Ta all'Istituto superiore «Mater | gati ufficiali jugoslavi, ha posto 
St Magistra» di Roma, autore |în evidenza che la Jugoslavia e 
Ì varie pubblicazioni e opere, | l’Austria sono presenti alla Fie- 
barlerà del grande apostolo San | ra sin dalla prima edizione del 
Paolo, Il giorno seguente mons. | 1947, ed ha accentuato in modo 
ioacchino Muccin, Vescovo di | particolare la partecipazione, so- 
‘eltre e Belluno, prospetterà | lida e razionale, della Jugosla- 
la figura storica di San Pietro; | via alla «Mostra del legno». 
me | mercoledì, ‘infine, il Vescovo| Il sig. Nikola Mandic ha te- 
| mons. Carlo Colombo, presiden.| nuto la relazione, facendo pre- 
te della, Fondazione Toniolo, che | sente che i rapporti italo-jugo- 
ha la responsabilità dell’Uni.|slavi si basano su una strettis- 
Versità cattolica ed è uno fra|sima collaborazione messa in 
i più insigni teologi d’Italia e|atto da numerosi accordi bila- 
| d’Europa e uno fra i più vicini | terali, ed ha posto in risalto le 
al Papa, illustrerà la figura di|parole dette dal Presidente del 
San Pietro dal lato teologico. | Consiglio Moro sul fatto che la 
tre manifestazioni si svol.|frontiera italo-jugoslava è la più 
Beranno, come accennato, nel- del Continente. Infatti — 
la chiesa di Sant'Antonio Tau-|ha detto — nel 1966 si sono re- 
Maturgo. gistrati 42 milioni di passaggi 
Il 29 giugno l'Arcivescovo ce-|di persone nei due sensi attra- 
lebrerà un solenne pontificale | verso la frontiera comune. Ni 
| ton omelia nella cattedrale di|kola Mandic ha posto poi in ri- 
San Giusto; vi presenzieranno | salto la riforma economica in 
| elero diocesano e quello reli- | atto nella Jugoslavia, la quale 
| gioso, le suore, i vari sodalizi|mira ad inserire sempre più 


= 


OGGI GLI INCONTRI CON GLI ESPONENTI VIENNESI 


l’Austria di scena alla Fiera 
dopo la giornata della Jugoslavia 


Messa in rilievo dall'incaricato d’ affari della Repubblica federativa 
la collaborazione economica con l’Italia grazie ad accordi bilaterali 


Ieri alla Fiera è stata di tur- 
no la «giornata» della, Jugosla- 
via, oggi è di scena l’Austria. 
Alle 10.30 nella sala conferenze 
hanno preso posto al tavolo del. 
la presidenza il Sottosegretario 
Boris Snuder, in rappresentanza 
del Governo federale della vici. 
na Repubblica, l’incaricato d’af- 


strettamente quella Nazione nel 
quadro del commercio mondiale, 

Dopo aver specificato i 
tati della riforma anche nei 
flessi delle relazioni con l’Italia 
Nikola Mandic ha accennato al- 
le possibilità di sfruttare razio- 
nalmente l'Adriatico dal punto 
di vista della pesca, del metano 
e del petrolio, Ed ha posto in 
risalto che le trattative per lo 
sfruttamento della piattaforma 
continentale sono già in atto da 
quasi sette mesi, In merito al 
gasdotto Siberia-Trieste, ha af- 
fermato che vi sono già stati 
dei contatti a livello aziendale 
con l'ENI, per una partecipa. 
zione jugoslava al gasdotto, 

Nel quadro delle discussioni 
è intervenuto il presidente del- 
la Camera di commercio, dott. 
Caidassi, il quale ha sottolinea- 
to che la stabilizzazione del di- 
naro apporterà Una maggiore 
collaborazione nei vari campi 
fra i due Paesi, La Camera di 
commercio, inoltre, ha avuto 
una serie di colloqui per il set- 
tore cantieristico, mentre ha in 
programma lo sviluppo e l’ap- 
profondimento dei rapporti tu- 
nistici, 

All'incontro sono intervenuti 
fra gli altri, il console generale 
d’Italia a Zagabria, dott. Resti- 
vo, ed i rappresentanti dei Go- 
verni della Slovenia e della 
Croazia. 

Nel pomeriggio, nella Sala 
rossa della Camera di commer- 
cio si è svolto un incontro du- 
rante il quale sono stati esami. 
nati vari problemi di ordine 
economico. Da parte jugoslava 
erano presenti i massimi espo- 
nenti delle Camere dell’Econo- 
mia delle due vicine Repubbli- 


che, oltre a numerosi tecnici e 
esperti di problemi d’intercam- 
bio. In particolare la. riunione 
ha puntualizzato le prospettive 
di mondializzazione degli scam. 
bi, e la funzione che i blocchi 
economici rivestono nel quadro 
dei rapporti tra i Paesi. Un esa- 
me particolare è stato dato al- 
le ripercussioni di alcuni set- 
tori merceologici derivanti dal- 
la formazione dei blocchi euro- 
pei dal MEC, ‘alla ZLS ed al 
COMECON, 

Alle ore 18 il Console jugo- 
slavo ha offerto, nella sede del 
nsolato, in Strada del Friu- 
li, un ricevimento al quale han- 
no partecipato le maggiori auto- 
rità regionali e cittadine. 

Oggi, alle ore 11, nel padi- 
ione dell’Austria il vicepresi- 
dente della Camera federale 
Foerst, incontrerà gli operatori 
economici e la stampa. Il rap- 
presentante austriaco, accompa- 
gnato dal Barone Altenburger, 
capo dell'Ufficio austriaco per il 
commercio estero a Trieste, vi. 
Siterà in precedenza la Fiera. 
Alle ore 12, nel padiglione del. 
la Mostra speciale della città di 
Vienna, il Borgomastro Marek 
saluterà i partecipanti a questa 
serie d’incontri. 

Come è noto l’Austria questo 
anno ha allestito uno stand sot- 
to il motto «le quattro stagio- 
ni» \dove sono messe in evidenza 
le. possibilità economico-turi- 
stiche della vicina Repubblica. 
Inoltre la B.H.W.R. nel quadro 
della XVI Mostra internaziona- 
le del legno, ha presentato una 
rassegna che va dal grezzo al 
‘prodotto finito. 


NI 


i i hub 


Il Brasile a Trieste 


per la decima volta 


Nel Padiglione di vetro, già 
occupato da molti anni dalle 
Società di navigazione d’inte- 
resse nazionale, il Brasile, as- 
sieme all'Istituto Brasilero do 
Cafè, presenta per la decima 
volta una rassegna dei più ca- 
ratteristici prodotti di espor- 
tazione, a carattere industriale 
ed artigianale. 

Nelle vetrine centrali, si no- 
tano esposti, con eleganza e ra- 
zionalità, molti prodotti scato- 
lati, quali carni, pasta di fega- 
to, derivati di banane, acquavi- 
te di canna, il caratteristico 
piatto nazionale «la fagionalta», 
nonchè prodotti della palma ed 
‘un campionario di sisal, I bra- 


Commosso ringraziamento | Fiocco rosa 


Ai nostri generosi lettori che han- E’ nata ieri la primogenita di 
no consentito a un giovane padre Caterina e Mario Goruppi alla 
di famiglia, rimasto paralizzato agli | quale verrà imposto il nome Eleo- 
arti inferiori in seguito ad un inci-|nora, Ai genitori felici ed alla neo- 
Pr e in ed auguri vi 


AI Circolo della Stampa 


Come annunciato, stasera con 
inizio alle 19 il prof. Saverio 
veduto, dell’Università di Bari, 
Darlerà al Circolo della stampa di 
torso Italia 12 sul tema «La. poli- 


dente, di acquistare gli apparecchi 
ortopedici di cui aveva bisogno, è de- 
om: dicata questa lettera: «Io sottoscritto 
valoii | Guerrino Sirotich, con gli occhi lucidi 
YI 10 dalla commozione ho seguito giorno 
dii per giorno le Vostre generose offerte 
Hi mes ni dopo il mio appello, ed oggi, veden- 
do realizzato il mio sogno, grazie 

a alla Vostra generosità, non ho po- 
1 Dorr: 7 : Sl {tuto trattenere il pianto, Vorrei per 
| un istante avere le braccia. tanto 
iL, grandi per potervi abbracciare tutti 


Onorificenza 


Il dott. Mario Foschi, assessore 

provinciale all'Istruzione ed al- 
l'Assistenza, con decreto del Presi- 
dente della Repubblica Italiana, è 
stato insignito dell’onorificenza di 
Cavaliere dell'Ordine «al Merito del- 
la Repubblica Italiana», Vivi ralle- 


LUMI . insieme, Ed ancora una volta devo | gramenti. siliani sono presenti altresì con 
0) «Giornata del Lloyd» giri con ii più profondo dei cu |(cita di insegnanti un campionario di lemami e 
no! Nel calendario della Fiera Cam-|T® grazie, grazie». ni istruzione in 


me di pino del Paranà. 

Il padiglione del Brasile cer- 
ca di sensibilizzare in Europa 
il consumo del maté solubile e 


A conclusione dell’anno scolasti. 
co l'Associazione insegnanti ita- 
lianì della Venezia Giulia ha orga- 
nizzato una gita d'istruzione per la 


‘pionaria è prevista per domani, 
Sabato, la «Giornata RED Tele: 
lo», Le manifestazi: avranni 
dl tizio alle 11 nella sala dei convegni 


Stenodattilografia 


Presso la segreteria dell’ENCIP, 


ot 
) 


È in via XXX Ottobre 6, sono an- | visita del Museo carnico di Tolmez- si ri 
Lo quartiere di Montebello. cora aperte le iscrizioni ai corsi | zo e dei monumenti e delle opere| di stimolare il collocamento di 
1 | estivi di stenografia e dattilografia, | d’arte di San Daniele del Friuli, I| articoli dell’artigianato indige- 


cena con Benvenuti 


L'Unione degli Istriani, volendo 
| dare la possibilità al neo cam- 
i Rione del mondo Nino Benvenuti di 
| ‘ontrarsi con i suoi conterranei al 
i n fuori delle manifestazioni ufficiali, 
| {Vita gli iscritti ad una cena du- 

Tante la quale l'ospite potrà intrat- 
LN {ftersi in un ambiente veramente 

Amiliare. A nome di Benvenuti il 
| puale, oltre ad essere socio fonda- 
| ca dell’Unione, è presidente onora- 
| VO, della sezione giovanile «Fratelli 
I 


che cominceranno il 3 luglio nella 
«Scuola di stenodattilografia» dello 
ENCIP. I corsi avranno la durata dì 
tre mesi e le lezioni si terranno il 
pomeriggio e la sera. La scuola è 
a carattere professionale, pertanto 
l'ammissione non è subordinata al 
limite di età nè al titolo di studio. 
Al termine dei corsi le allieve do- 
vranno sostenere un esame e riceve- 
ranno un attestato di frequenza e 
profitto. La partecipazione ai corsì 
pomeridiani è riservata alle allieve, 
mentre gli allievi possono rivolgersi 
ai corsi serali che sono misti, 


Arredamenti Trieste 


In occasione della Fiera 167, Il 
Consorzio Artigiani invita l’affe- 
zionata clientela a visitare il padi- 
glione allestito nell’interno della Fie- 
ra stessa. Per l'occasione sono stati 
progettati nuovi modelli «Linea Trie- 
Ste» che incontreranno sicuramente 
i gusti dei concittadini. 


Panolare con Honda 


Motori marini entrobordo, fuori- 

bordo, 4 tempi, prestazioni ele- 
vate, consumo minimo, a partire da 
lire 58 mila, e... teneteli sotto ero 
giorno e notte. Autosalone h 
piazza Scorcola 3. Autoservizio Der- 
by, riva Gulli 12. 


Il mare Vi attende 
L'organizzazione Derby Vi propo- 
ne infinite soluzioni per un felice 


amici interessati alla gita, 
in occasione della quale la presi. 
denza dell’Associazione ha predispo- 
sto una cerimonia in onore dei soci 
benemeriti, possono prenotarsi tele- 
fonando nelle ore serali al numero 
123203, La gita si svolgerà giovedì 
29, dalle 8 alle 20, Le visite saranno 
guidate dal direttore del Museo car- 
nico di Tolmezzo e dal direttore di- 
dattico di San Daniele, Il presiden- 
te della Pro Loco di San Daniele 
offrirà ai gitanti un ricevimento, 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e i mas: 
Simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto: 
frutticolo all’ingrosso, sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 188 (129-271); limoni 
147 (118-188); banane 315 (305-336); 
albicocche 188 (94-27 ciliegie di 
‘altra provincia 200 (11 -541); ciliegie 
locali 120 (massimo); fragoloni 365 
(294-423); mele 212 ‘(108-353); pere 
165 (118-188); pesche 176 (83-358). 

Verdura: aglio 340 (200-450); aspa- 
ragi bianchi 420 (400-500); barbabie- 
tole 40 (40-50); bietole locali 110 
(100-140); cappucci locali 45 (40-50); 
cappucci di altra provincia 41 (29 
53); cetrioli 118 (100-141); cipolle 155 
(150-200); fagiolini 165 (59-282); fa- 
giolini da sgrano 306 (235-353); in. 
salate diverse di altra provincia 44 
(88-50); insalata locale 150 (120-180); 
insalatina locale 300 (200-400); pa- 
tate 55 (47-71); peperoni 500 (470- 
529); piselli di altra provincia 224 


SANI 
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no, composti in legname Jaca- 
randa, in ceramica, ed in fibra, 

L'Istituto brasiliano del caf. 
fè ha aperto, all’interno del pa- 
diglione un centro di degusta- 
zione. E° da rilevare che dal 26 
luglio 1959 fino ad oggi, il Bra- 
sile ha spedito. per il proprio 
deposito permanente rotativo 
del Porto Franco quasi 4 milio- 
ni di sacchi. L'incidenza del 
caffè brasiliano sui consumi 
italiani, che si aggirò nel 1966 
sul 50 per cento, è passata, dal 
gennaio alla fine di maggio di 
quest'anno, al 57 per cento. 

Sono in arrivo, intanto, altre 
due navi brasiliane con 110 mi- 
la sacchi mentre la nave da 
guerra «Soares Dutra» sta sbar- 
cando 40 mila sacchi. Inoltre 
sono in fase d'imbarco in Bra. 
sile altri 75 mila sacchi, 


Gli Ordini degli ingegneri 


a congresso nazionale 


L'Ordine degli ingegneri di 
Trieste rende noto a tutti gli 
interessati che il XVI Congres- 
so nazionale degli Ordini si 
terrà a Bolzano nei giorni 29-30 
settembre e 1 ottobre, 


fintini», l'invito viene rivolto par- 
Xi Slarmente @i giovani istriani, La 

| punione conviviale si terrà domani 
libato in un locale del centro. Le 

| ‘fenotazioni si ricevono nella sede 
Via Silvio Pellico 2. Quota di par- 
“cipazione 1100 lire. 


| Brasiliani a Montebello 


pt I sei «Brasilian boys» che fanno 
i Parte del contingente di «caschi 
ospiti del nostro porto daranno 
Ne ‘ttacolo stasera con inizio alle 21 
}el quartiere fieristico di Montebel- 
tri Sono in programma sambe e al- 
balli folcloristici brasiliani, 


Rito dei visignanesi 


Domenica con inizio alle ore 17, 
fc celebrata, al borgo «Santi 


dk 


| 
| 
| 


rico e Giulitta» (Santa Croce) la 
he patronale di Visignano. Poi. 
Ri 1a ricorrenza è molto sentita e 


il di cari significati, la cerimo- 
| la assumerà particolare solennità. 


| Ki invitano i visignanesi tutti a in- 


)) ce svago sul mare. Battelli pneumatici, ' (94.359); piselli locali 230 (200-260); intri i 
. , n Losi sino 5 ini ‘sco; con U si -260); | I temi, in triplice copia, devo- 
|| Palidomus di Flavio Nardò {best zio mr cir | mois i ei tire | no Cie iva l'ago 


organizzatore presso l’Ordine 
degli ingegneri di ‘Bolzano, 
piazza della Vittoria 47, entro 
il 25 luglio, 


forma di vendita rateale. Vi avvici- 
nerete al mare senza accorgerVene, 
Autosalone Derby, Piazza Scorcola 
3, autoservizio Derby, riva Gulli 12. 


tappeti, divani e poltrone da pu- 
tu lire senza lo smontaggio del tes. 
alito? Telefonate al 77317 o al 29234 

Sarete sollecitamente soddisfatti. 
| 


verde locale II 200 (100-300); spinaci 
locali 180 (160-200); zucchine delle 
Puglie 36 (24-59); zucchine di altra 
provincia 185 (118-163), 


Un pellegrinaggio 
di ex combattenti 


Si terrà domenica al Tempio 
votivo di Monte Zurrone (Roc: 
caraso) un raduno-pellegrinag- 
gio organizzato dall’Opera na- 
zionale Caduti senza croce; vi 
parteciperà. anche una rappre- 
sentanza della sezione di Trie- 
ste dell’Associazione nazionale 
combattenti della guerra di li- 
berazione inquadrati nei repar- 
ti regolari delle Forze Armate, 
alla quale verrà solennemente 
consegnata, sabato a Roma, dal. 
la presidenza nazionale della 
Associazione, la bandiera del- 
la sezione. Tale gesto assume il 
valore di un profondo signifi- 
cato ideale e di vincolo patriot- 
tico fra la Capitale e Trieste, 
e ciò nel nome degli eroici Ca- 
duti che con il loro sacrificio 
riscattarono la libertà della Pa- 
tria. Al presidente nazionale 
gen. Scarpa, la sezione triesti- 
na offrirà il sigillo trecentesco 
della città, in segno di affettuo- 
sa riconoscenza, 
IIS 


Una carica triveneta 
alla presidente dell'ANFFaS 


La presidente dell’ANFFaS di 
Trieste, signora Eleonora To- 
rossi Sinigo, è stata nominata 
coordinatrice delle attività del- 
le sedi provinciali ANFFaS 
delle Tre Venezie. La nuova ca- 
tica le è stata conferita. oltre a 
quella di consigliere'mazionale, 
che ricopre già da due anni, 
prodigandosi per il riconosci. 
mento delle concrete possibilità 
lavorative dei ragazzi subnor- 
mali favorire il loro inserimen- 
to nella vita attiva del Paese. 

Il «Laboratorio protetto» di 
via Cantù continua a suscitare 
il più vivo interessamento da 
parte delle altre città d’Italia, 
E’ di questi giorni la visita di 
un incaricato della costituenda 
sezione di Rovigo, e la visita 
della vicepresidente dell’A.N. 
F.Fa,s, di Cagliari, Signora Ma- 
rielli. La sezione di Cagliari do- 
ve si lavorano tappeti e arazzi, 
con motivi decorativi sardi, in- 
tende prendere esempio dal 
«Laboratorio protetto  triesti. 
nos, e produrre oggetti più fa- 
cilmente collocabili sul mer- 
cato. 


«L'anima di tuo marito ha 
bisogno di pace, di tanta pace, 
e tu gliela puoi dare, Sta in te 
aiutarla». Così parlò non Zara- 
tustra, ma la zingara Giuseppi- 
na Caris vedova Levacovich, di 
53 anni, attualmente accampa- 
ta sul cocuzzolo di Monte San 
Pantaleone. La nomade, un po” 
con le proprie parole, un po’ 
con il magnetismo dei suoi 0c- 
chi, è riuscita a spillare oltre 
seicentomila lire a una povera 
signora, Orsola Legovich vedo- 
va Barnobi, di 60 anni, alla 
quale da circa un anno era 
morto il marito. 


La visita della «guaritrice di 
anime» si era fatta negli ulti- 
mi tempi sempre più frequen- 
te. La zingara si recava in casa 
della. signora Barnobi e le par- 
lava a lungo descrivendole le 
sofferenze dei trapassati. Gra- 
zie al suo potente flusso, lei — 
così sosteneva —- era in con- 
tatto con tante anime e anche 
con quella di suo marito, che 
aveva tanto bisogno di pace. 

Le prime visite si sono. con- 
cluse con la richiesta, molto 
modesta, di caffè. Ma doveva 
essere crudo e in grani, perchè 
ciò aveva la sua importanza. 
Infatti la zingara — sempre se- 
condo quanto faceva credere al- 
la povera vedova — non chie- 
deva il caffè per proprio uso 
ma perchè lo doveva seminare 
in un campo. E tutto ciò per 
la buonanima. | 
Quando la zingara si era ac- 
corta che ormai la «cliente» 
era convinta delle sue arti ma- 
giche, incominciò a chiederle 
una catenina d’oro. Natural 


mente sempre per ingraziarsi 
i reggitori delle cose occulte. 
Anche con la catenina (del va- 
lore di 18 mila lire) andò bene. 
Terza ondata: denaro. Come 
con il caffè, anche con i bi- 
glietti da diecimila la zingara 
andò a gradi. Prima diecimila, 
poi ventimila e ancora cinquan- 
ta mila. 

Infine la zingara ha osato il 
colpo grosso: trecentomila lire 
in una sola volta. A questo pun. 
to è caduta la fatale goccia che 
ha fatto traboccare il vaso, Ed 
è caduta grazie alla figlia della 
signora, truffata, Pierina Bar- 
nobi, di 23 anni, che abita as- 
sieme Alla madre. La giovane, 
facendo un controllo nel libret- 
to di risparmio della madre, nel 
quale. era stata versata la li- 
quidazione del marito defunto, 
si era accorta dei vari prelievi 
effettuati. Le somme modeste 
non hanno dato nell'occhio al- 
la giovane, ma, il prelievo di 
trecentomila lire l’ha indotta 
a chiedere una spiegazione al 
la madre. 

La signora, dapprima non ha 
voluto raccontare la verità alla 
figlia, ma alla fine si è decisa, 
Venuta fuori la storia della zin- 
gara, madre e figlia sì sono re- 
cate al Commissariato di San 
Sabba, dove hanno narrato tut- 
to agli agenti della Squadra di 
Polizia giudiziaria. Gli agenti, 
messe a verbale le dichiarazio- 
ni delle due donne, si sono mes- 
si alla ricerca della zingara, 
che è stata appunto identifica 
ta per Giuseppina Caris vedo- 
va Levacovich. 

La «guaritrice d’anime» è sta. 


SEGNALAZIONI 


z'altro essere attuato (e con poca 
spesa) in corso Italia, dal momento 
che, nonostante gli evidenti cartelli, 
non sì riesce a far rispettare i di- 
vieti di sosta, M.T.», 


tracciati per un posteggio di alme- 
no una decina di vetture. In via 
Giulia con una modesta spesa. si 
può istituire un ’’pettine’’ a ‘cavallo 
del marciapiede fiancheggiante il 
Giardino Pubblico, occupando così 
le aree ’’morte’’ tra le piccole aiuo- 
le degli alberi. All’inizio della via 
Coroneo sono facilmente. istituibili 
dei parcheggi a pettine su entrambi 
i larghi marciapiedi, In piazza Dal- 
mazia un '’pettine’’ davanti all’auto- 
scuola non provocherebbe disturbi 
alla circolazione dal momento che 
sostano di consueto automobili su 
due o più file. La stessa cosa di. 
casì per la via Galatti e per la 
zona di piazza Oberdan ad essa 
adiacente, dove il parcheggio a 
pettine” potrebbe comodamente con- 
tinuare sul marciapiede, In via Car- 
dueci infine, dove da non molto 
tempo si sono istituiti già dei co- 
modi ’’pettini”’, si potrebbe traccia- 
re un altro dal n, 10 al n, 14, evi- 
tando così le contravvenzioni alle au- 
tomobili che sostano colà, già da 
tempo ma. almeno per ora, irrego- 
larmente. Un altro suggerimento per 
rendere più spedita la circolazione 
urbana sarebbe di allargare le car- 
reggiate delle strade limitando i 
marciapiedi qualora siano abbondan- 
ti. Tale provvedimento potrebbe sen: 


Semafori e parcheggi 


«Ritornando ai problemi del traf- 
fico, vorrei sapere in primo luogo 
a quale scopo Sono stati installati 
i nuovi semafori all'incrocio tra via 
Rossetti e via Ginnastica dal mo- 
mento che, a lavori ultimati già da 
un pezzo, rimane Sempre in funzio- 
ne la vecchia "lanterna”, Un altro 
punto cittadino che necessità. ormai 
da tempo di un adeguato impianto 
semaforico è senza dubbio l'incrocio 
tra ia via Zanetti e la via Coroneo, 
dove, e non soltanto, nelle ‘’ore di 
punta”, un continuo ingorgo appe 
santisce la circolazione già, notevol- 
mente caotica, Nelle ‘ore di punta” 
giunge spesso sul posto un vigile, 
che però, il più delle volte, si li- 
mita ad osservare il disordinato in- 
treccio delle vetture. Non meno in- 
dispensabile mi sembra inoltre un 
impianto semaforico all'incrocio del- 
la via Battisti con la via Palestrina, 
la quale ultima, sebbene di minore 
portata, viene percorsa da un consi- 
derevole numero di vetture, Come 
già si fece molto opportunamente 
in piazza Dalmazia, mi sembra asso- 
lutamente indispensabile un ripeti- 
tore del semaforo dei Portici di 
Chiozza, per i veicoli provenienti da 
piazza Oberdan, alla altezza della 
via S. Francesco, în modo da accon. 
sentire ai veicoli provenienti dalla 
via Battisti, dalla via S, Francesco 
e dall'altro senso della via Carducci 
l'afflusso in piazza San Giovanni, 
evitando l’intralcio caotico che tutti 
conoscono. Analogamente si potreb- 
be facilitare l'uscita dei veicoli da 
Passo Goldoni installando un ripeti- 
tore del semaforo di ‘via Carducci 
alla altezza dello stabile n, 34 Per 
quanto riguarda Poi ai parcheggi, 
mi sembra che ancora in molti pun- 
ti della ‘città ci sono delle aree 
*morte’’, aree cioè che non vengono 
usufruite in alcun modo, Si potreb- 
bero adibire tali aree a parcheggio. 
Ecco ad esempio si potrebbero isti- 
tuire dei posteggi & ‘’pettine’’ su en. 
trambi i lati di tutto il viale D'An- 
nunzio, meno naturalmente sulle 
aree riservate ai tavoli dei bar, Con 
minimo incomodo si potrebbero trac- 
ciare le regolari strisce di un par 
cheggio a ’’pettine’’ all’inizio della 
via Pascoli dal n, 1 al n, 9, dove 
il marciapiede è notevolmente am. 
pio. Nella stessa via, un centinaio 
di metri più avanti, si trova una 
ampia area sul marciapiede che ri- 
mane consuetamente inutilizzata e 
dove invece si potrebbero segnare i 


«L'immondezzaio» 


«Faccio eco alla ’’segnalazione’’ ap- 
parsa nel "’Piccolo’’ del 20 corrente, 
nella quale molto opportunamente 
si denuncia lo spettacolo indecoroso 
offerto dalle immondizie sparse fuo- 
ri dei bottini in una parte di via 
Boveto, con le inevitabili conseguen- 
ze. Non posso non essere d'accordo 
con la persona che sì è occupata di 
questo problema, però il grave in 
conveniente non si deve addebitare 
al *’poco senso di civismo degli abi. 
tanti” di via Boveto (anch'io vi 
faccio parte, però non me ne sento 
affatto responsabile), ma in larga 
misura all’insufficienza dei bottini, 
che sono sempre stracolmi. Si prov- 
veda dunque con urgenza — il caldo 
si fa sentire — a collocare altri bot- 
tini e soltanto allora si «potrà pre 
tendere che non vengano più versate 
immondizie al margine della strada, 
in una zona che giustamente potreb- 
be essere definita turistica. Carlo 
Carli». 


—UDINE, Guerra A., Via Petrarca 6 telefono 64848 — FILIALI: 


questa scrivania 


è un modello della “linea Salamini” per uffici direzionali 


SEICENTOMILA LIRE CARPITE ASTUTAMENTE A UNA VEDOVA 


Raggirata da una zingara 
in confidenza coi fantasmi 


La vicenda si è conclusa in sede di polizia dove la nomade 
è stata denunciata a piede libero per truffa continuata 


ta chiamata in sede di polizia 
ed è stata interrogata. Non si sa 
cosa abbia detto a suo discari- 
co in sede d’'interrogatorio, ma, 
in tutti i casi, i reggitori delle 
cose occulte non l'hanno pro- 
tetta e non sono riusciti a evi- 
tarle una denuncia, sia pure a. 
piede libero, per truffa. conti- 
nuata. 


—____+ 


, I «topi» d'auto 
non vanno in ferie 


Una radio a transistor, una 
macchina fotografica e un bi- 
nocolo di fabbricazione giappo- 
nese, oltre ad indumenti vari 
sono stati rubati l’albro pome- 
riggio dalla «Taunus»- targata 
AC ES 566, che il cittadino ger- 
manico Josef Borstner, di 41 
anni, aveva lasciato in sosta in 
via San Spiridione, Del caso 
si stanno occupando gli agenti 
di piazza 


Vespa che vola di notte 


Di notte, ignoti ladri si sono 
impadroniti della «Vespa» (TS 
35929) di proprietà del com- 
merciante Tullio Trevisan, di 
35 anni, abitante in viale Ippo- 
dromo 12. Lo scooter è stato 
rubato dal cortile interno dello 
stabile in cui abita il derubato. 
La denuncia di furto è stata 
presentata al commissariato di 
Barriera. Tullio Trevisan la- 
Tea un danno di 180 .nila 
Ure, 


e» ee 
Vigilanza del servizio 
. ogni slo 
di sanità e igiene 

Durante il mese di maggio 
1967 il servizio di vigilanza del- 
la Ripartizione sanità ed igiene, 
ha svolto, oltre alla consueta 
intensa vigilanza negli stabili 
menti di produzione e nei de- 
positi con esercizi di vendita 
delle sostanze e dei prodotti ali- 
mentari e bevande, una parti- 
colare attività di controllo nel 
campo degli alimenti e bevande 
facilmente deperibili. Continua 
è l’attività del personale tecni- 
co della Ripartizione, che ha ef- 
fettuato, pure durante tutto il 
mese maggio 1967, 99 sopral- 
luoghi nelle abitazioni che tro- 
vansi in condizioni precarie di 
abitabilità e per le quali viene 
provveduto al rilascio del relati. 
vo certificato, 

Nell’adempimento di compiti 
di istituzione sono state esegui- 
t= complessivamente 4.649 ispe- 
zioni e prelevati, presso deposi- 
ti ed esercizi di produzione e 
vendita, 243 campioni di generi 
alimentari e bevande, che sono 
stati inviati per le analisi al Re- 
parto chimico del Laboratorio 
d’igiene e profilassi della Pro- 
vincia, mentre 149 sono stati 
inviati al Reparto medico-mi- 
crografico dello stesso Labora- 
torio provinciale e 2 all'Ente 
nazionale risi. 


CHIEDETE OGNI INFORMAZIONE AI NOSTRI CENTRI DI VENDITA: AGENZIE: TRIESTE, Rossi F., Rotonda del Boschetto 3, tel, 722240 
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Scrivania direzionale serie 8000 - con 
armadietto laterale. Il piano di lavoro, 1 
ripiani d'appoggio ed i frontali delle cas- 
settiere sono eseguiti in prezioso legno 
palissandro. | pannelli decorativi ante- 
riori sono in tessuto plasticato, imbottito 
e trapuntato 


Divisione Arredamenti -Via Emilio Lepido 39 . Parma 


CONDANNATI DUE CONIUGI PER BANCAROTTA FRAUDOLENTA 


Mandarono in fallimento 
l'albergo Furlan di Monrupino 


La rovina dell’azionda con un passivo di 68 milioni 
provocata dal gioco d’azzardo al Casinò di Venezia 


ne ma le spese, gli interessi e 
il costo del personale costitui- 
rono uscite superiori alle en- 
trate. Lo Stock sostiene che per 
quattro anni si diede da fare 
per trovare denaro onde onora- 
re le cambiali, talvolta pagan- 
do esosi tassi d'interesse. Quan 
to al gioco, sostiene d'essere 
stato qualche volta ma non già 
trentasei, al Casinò di Venezia 
ma — dice — «la cosa non ha 
importanza perchè non prende. 
vo certo i soldi del locale...» 

Depongono una ventina di te- 
sti, e quindi prende la parola 
il P. M,, il quale sostiene che 
nè le spese per ampliare il lo- 
cale nè le cure per la defunta 
madre della Furlan segnarono 
la rovina dell’azienda ma il gio- 
co d'azzardo, Il dott. Ballarini 
prosegue affermando che alla 
Questura di Venezia risulta che 
lo Stock aveva una tessera di 
ingresso per il Casinò, che per 
tre volte vi condusse anche la 
moglie, che continuò a fare 
puntate al tavoio verde anche 
nel marzo ‘e nell’agosto dello 
scorso anno, cioè a fallimento 
avvenuto, 

La Pubblica accusa punta poi 
l’indice sulla incompleta e cao- 
tica amministrazione che non 
consentì di ricostruire il patri. 
monio aziendale e sulla conta- 
bilità tenute artatamente nel di. 
sordine, e sostiene che la Fur- 
lan ostacolò gli organi fallimen- 
tari, Il dott, Ballarini conclude 
chiedendo che, con la conces- 
sione ad entrambi delle atte- 
nuanti generiche, la donna ven. 
ga condannata a tre anni di re. 
clusione, e lo Stock a 2 anni e 
4 mesi, e che siano inabilitati 
per 10 anni a condurre un’im- 
presa e a esercitare uffici di- 


Pi 


Il difensore degli imputati, 
avv. Morgera, illustra gli sfor- 
zi sostenuti dalla Furlan e da 
suo marito per tamponare le 
falle e dopo avere rifatto l'iter 
che li condusse al fallimento 
chiede che ad entrambi venga- 
no concesse le attenuanti gene. 
riche e possano fruire dei be= 
nefici del condono, onde resti. 
tuire la donna, in considerazio. 
ne anche del periodo di deten. 
zione già scontato, e l’uomo, 
malato da temmo, alla loro casa. 

Il Tribunale, come annuncia 
più tardi il dott. Edel, ha rico- 
nosciuto entrambi colpevoli dei 
reati loro ascritti e con la con- 
cessione delle attenuanti gene- 
riche che per la Furlan vengo- 
no dichiarate prevalenti sulla 
contestata aggravante e con la 
recidiva contestata in udienza 
allo Stock, sono stati così con- 
dannati: la donna a 2 anni e 
sei mesi di reclusione, suo ma- 
rito a 2 anni e due mesi non- 
chè entrambi ai pagamento del. 
le spese. Marito & moglie sono 
stati dichiarati inabilitati per 
10 anni ad esercitare imprese 
commerciali e uffici direttivi, 
I Tribunale ha dichiarato per 
entrambi condonati due anni di 
reclusione: la Furlan potrà co- 
sì tornare libera tra poco più 
di tre mesi. 


Stamane in Assise 


il processo Crevatin 


Allla Corte d'Assise, presiedu- 
ta dal dott. Rossi e formata dal 
giudice a latere dott. Ligabue 
e.da sei giudici non togati, P.M. 
dott. Brenci e cancelliere Cic- 
carelli, incomincerà stamane il 
processo a carico di Ettore Cre- 
vatin, di 57 anni, il commercian- 
te muggesano imputato dei de- 
litti aggravati di tentato omici- 
dio e di violazione di domicilio 
nonchè di porto abusivo di una 
arma, 

Il Crevatin, che trovasi in sta- 
to di detenzione dal 21 aprile 
dello scorso anno, ferì, com'è 
noto, con alcuni colpi di pisto- 
la sua moglie, Anna Millo in 
Crevatin. L'accusato è difeso 
dagli avv. Antonini e Ghezzi 
‘mentre la Millo dovrebbe co- 
stituirsi Parte civile con il pa- 
trocinio dell’avv. Padovani, 

Il processo era in ruolo per 
‘mercoledì scorso ma mancan- 
do uno dei giudici popolari e 
di conseguenza essendo impos- 
sibile formare la Corte, il Pre- 
sidente procedette in aula alla 
estrazione del giudice popolare 
‘mancante e di altri quattro giu- 
dici supplenti, i quali dovreb- 
bero presentarsi alle nove in 
Corte d'Assise. 


_— 


Viaggio a Salishurgo-Monaco 
Castelli della Baviera 


Sono ancora disponibili alcu- 
ni posti de! viaggio U.T.A.T. 
che verrà effettuato dal 26 giu- 
gno al 4 luglio con percorso 
quanto mai attraente, 

Si accettano pure iscrizioni 
per il viaggio in autopuliman a 
VIENNA dal 28 giugno al 2 
luglio, 

Informazioni U.T.A.T., via 
Imbriani 11, Galleria Protti 2. 
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AL CONSIGLIO REGIONALE INTENSA GIORNATA DI LAVORO 


Passa la lese sui contributi finanziari 


hespinta 


quella sull'assistenza agli artigiani 


Il disegno approvato favorirà l'esecuzione di opere pubbliche per 30 miliardi 
Spetta allo Stato provvedere alle esigenze sanitarie dei lavoratori autonomi 


Una proposta di legge respin- 
ta e un disegno di legge appro- 
vato all'unanimità, questo il 
consuntivo dell’intensa giorna- 
ta di lavoro del Consiglio re- 
gionale. L'Assemblea ha infatti 
Votate a maggioranza (favore. 
voli il PCI e PSIUP) il non 
passaggio agli articoli della 
proposta di legge di iniziativa 
comunista e del consigliere so- 
cialproletario riguardante l’as- 
sistenza medico-farmaceutica a 
favore degli artigiani; successi- 
Vamente è stato esaminato ed 
approvato il disegno di legge, 
presentato dal Presidente Ber- 
zanti, riguardante i contributi 
finanziari perequativi su mutui 
contratti per l'esecuzione di 
opere pubbliche. 

La seduta di ieri mattina del 
Consiglio regionale è ripresa 
con la continuazione della di- 
scussione generale sulla legge 
a favore della categoria artigia- 
nale. Sono intervenuti nel di- 
baîtito tre consiglieri: Volpe 
(PSU), Sema (PCI) e Morelli 
(MSI). Il consigliere socialista 
ha sottolineato il fatto che tut- 
ti sono d'accordo sulla necessi- 
tà di pervenire ad una riforma 
delle leggi assistenziali, ma al- 
lo stesso tempo — ha detto — 
è necessario anche un dialogo 
serio e non demagogico: la 
‘priorità degli interventi svetta 
allo Stato e d’altra parte il bi- 
lancio regionale non sarebbe 


nale sulla proposta di non pas- 
saggio agli articoli della legge 
e sull’archiviazione delle peti- 
zioni: 32 consiglieri si sono pro- 
nunciati contrari alla legge e 
10 a favore; lo stesso voto si è 
avuto anche riguardo alle due 
petizioni, 

Respinta la proposta di legge 
assistenziale per gli artigiani, 
il Consiglio regionale ha inizia- 
to l'esame dell’annunciata leg- 
ge di iniziativa giuntale sui con- 
tributi finanziari agli Enti lo- 
cali per facilitare l'accensione 
di mutui per la realizzazione 
di opere pubbliche. Sul provve- 
dimento ha parlato per primo 
il relatore Del Gobbo, il quale, 
dopo aver sottolineato che que- 
sto intervento verrà a integra. 
re sostanzialmente le provviden. 
ze già disposte dalle varie altre 
leggi regionali, ha osservato che 
lo stanziamento previsto, di 5 
‘miliardi nell'arco di vent'anni, 
sarà in grado di mettere in mo- 
to una massa di capitali per 
circa 30 miliardi di lire. Questo 
disegno di legge, ha concluso il 
relatore, che viene a operare 
un’integrazione dei tassi d’inte- 
resse, è un provvedimento mol- 
to atteso dai comuni che spes- 
so si vedono nell’impossibilità 
di ottenere prestiti a causa del. 
l'alto interesse sui mutui. 

Il cons, Baciechi (PCI), pre- 
annunciando il voto favorevole 
del suo gruppo, ha tuttavia 
espresso alcune. perplessità ri. 


in grado di sostenere una spe- 
sa come quella per offrire l’as- 
sistenza agli articiani. L’orato- 
Te ha concluso richiamando tut- 
ti al pericolo di creare inutili 
illusioni per la categoria. 


Dal canto suo il cons. Sema 
(PCI) ha avuto una posizione 
polemica nei confronti della 
Giunta, dicendo che i fondi ne. 
cessari all'estensione dell’assi- 
stenza sanitaria e farmaceutica 
agli artigiani ci sarebbero, ma 
mancherebbe invece la volontà 
politica di aiutare la catecoria, 
Ha coneluso il nrovrin lunoo 
intervento sottolineando che 
dal dibattito non erano emersi 
argomenti validi per giustifica- 
Te la richiesta di non passare 
agli articoli della proposta di 
legge. 

Ultimo intervento nella di- 
scussione generale è stato quel- 
lo del cons. Morelli (MSI), il 
quale ha detto che la legge in 
esame era un provvedimento di 
carattere demagogico in vista 
di certe elezioni; la categoria, 
ha proseguito, ha sì bisogno di 
Una lesge adeguata, ma reali. 
stica. Dopo aver osservato che 
non è possibile modificare una 
legge fondamentale, dato che 
spetta allo Stato la soluzione di 
questo problema, come pure di 
quello generale perchè tutti i 
cittadini siano eguali nei con- 
fronti dell’assistenza sanitaria. 
l'oratore ha ribadito che con Je 
5 mila lire che gli artigiani po- 
trebbero avere con questa leg- 
ge, si potrebbe ottenere soltan- 
to un'assistenza insufficiente. 
Ha concluso dicendo che più 
giusta appare invece un'inizia- 
tiva tendente a richiamare lo 
Stato alla soluzione di questo 
problema. 

Ha preso quindi la parola il 
relatore, cons, Zanin (D.C.), 
quale ha affermato che l’ampia 
discussione sulla proposta di 
legge ha dimostrato la comples- 
sità dei problemi interessanti 
tutti i lavoratori autonomi nel 
campo assistenziale. Egli ha 
inoltre respinto l’accusa di scar- 
sa sensibilità per il problema 
da parte della maggioranza. La 
‘proposta — secondo il relato- 
Te — è irrealizzabile per vari 
motivi, tra i quali la limitata 
competenza della Regione nel- 
la materia e la aifficoltà di im- 
pegnare una cospicua somma 
per una categoria di lavoratori. 
La situazione nel campo assi- 
stenziale è grave anche per le 
altre categorie di lavoratori, ha 
osservato il cons, Zanin, e do- 
‘po aver rilevato che non è una 
scusa affermare che questo set. 
tore è di competenza dello Sta- 
to, ha concluso proponendo il 
non passaggio agli articoli per 
il provvedimento in discussio- 
na e l'archiviazione delle due 
petizioni presentate da privati 
cittadini sullo stesso argomen- 
cittadini sullo stesso argo- 
mento, 

‘Per ultimo ha. parlato sulla 
proposta di l>gge l'assessore 
regionale al lavoro e assistenza 
sociale, Dal Mas, che ha osser- 
vato come questa legge sia sta. 
ta ampiamente discussa già in 
sede di commissione. Già allo- 
ra, ha detto il rappresentante 
della Giunta, ho avuto occasio- 
ne di esprimere i motivi per i 
quali oggi la Giunta propone il 
non passaggio agli articoli. Que- 
sti motivi son» basati sul fat- 
to che la Giunta ha già opera- 
to delle scelte, indicate in se- 
de di discussione nel bilancio 
preventivo per il corrente eser- 
cizio. Sotto questo aspetto — 
ha proseguito Dal Mas — non 
si può accusare la Giunta di 
scarsa sensibilità verso i pro- 
blemi sociali ed ha indicato al- 
cuni interventi regionali in ma- 
teria (provvedimenti per l’assi- 
stenza scolastica e per la for- 
mazione professionale dei lavo- 
ratori), 

Il. problema  dell’assistenza 
agli artigiani sarà presa certa» 
‘mente in considerazione in una 
altra occasione, ma al momen. 
to opportuno e senza propositi 
demagogici. Ribadendo alcuni 
concetti cirr1 i motivi che han- 
no spinto la Giunta a proporre 
il non passaggio agli articoli 
del provvedimento, l’assessore 
Dal Mas ha ricordato gli inter. 
venti del Governo nazionale per 
il settore, sottolineandone la 

rtata. Dopo aver citato alcu- 

dati circa il costo dell’assi- 
@tenza medica generica e far- 
maceutica, l'assessore Dal Mas 
ha sottolineato che il provve- 
dimento proposto comportereb- 
be per l’Amministrazione regio- 
male un impegno di spesa su 
periore ai 4 miliardi e mezzo 
di lire. 

L'Assemblea ha quindi proce- 
duto al voto per appello nomi. 


guardo al fatto che con il prov- 
vedimento i fondi stanziati dal. 
la Regione per la soluzione di 
problemi che riguardano la col. 
lettività, andranno a finire uni. 
camente nelle casse degli istitu. 
ti di credito. Ha anche auspica- 
to che la Regione affronti deter- 
minate necessità ed esigenze con 
î fondi dell’avanzo di ammini 
strazione. 


Il cons. Moro (PSU), ricolle- 
gandosi alle parole del consi 
gliere comunista, ha osservato 
che il problema degli alti inte- 
ressi sui mutui non può essere 
risolto dalla Regione, ma dal 
Parlamento, che dovrebbe rive- 
dere la situazione. Ha auspica- 
to pure la predisposizione di un 
piano generale per porre ripa- 
ro alle difficoltà della finanza 
locale, 

Ha preso quindi la parola il 
cons. Trauner (PLI), il quale 
ha osservato che la legge con- 
tiene aspetti positivi, perchè in- 
tegra e rende applicabili le va- 
tie leggi regionali già esistenti 
a favore delle opere pubbliche. 


diritto di accedere a mutui a, prende, sarà esaminata dalla 


tasso ridotto, il Consiglio regio- 
nale ha approvato all’unanimi- 
tà il provvedimento. 


Proposte di legge 


riguardanti gli esuli 

Una proposta di legge per la 
proroga di un triennio, a decor- 
rere dal 18 luglio 1967, delle di- 
sposizioni in vigore sull’assun- 
zione obbligatoria dei profughi 
giuliani e delle altre categorie 
di profughi e rimpatriati, è sta- 
ta “resentata dall’on, Belci. Ta- 


Inoltre, questo provvedimento, 
ha sottolineato il consigliere Ji- 
berale, potrà aiutare anche il 
settore edilizio a riprendersi. 

Dal canto suo, il cons, Metus 
(DC) ha rilevato la positività 
del provvedimento che risolve 
principalmente un problema di 
bilancio dei Comuni, anche se 
non il problema delle garanzie 
sui mutui e sebbene non ridu- 
ca le spese di ammortamento. 

La legge in discussione è sta. 
ta giudicata buona e positiva 
pure dal cons. Morelli (MSI), 
il quale ha osservato che il 
provvedimento interviene in un 
settore molto bisognoso di in- 
centivi e ha preannunciato il 
voto favorevole del suo gruppo. 

Il cons. Cocianni (DC), dopo 
aver detto che la legge renderà 
più efficaci quelle già operanti 
e che si inquadra bene nel pia- 
no di sviluppo economico, ha 
auspicato la creazione di un 
istituto specializzato per il cre- 
dito nel settore delle opere pub- 
bliche. 


Dopo le brevi repliche del re- 
latore Del Gobbo e dell’assesso- 
re regionale alle finanze, Tri- 
pani, il quale ha sottolineato 
che non ci saranno problemi di 
esclusioni e che tutti i Comuni, 
anche i più piccoli, avranno il 


le proposta, a quanto si. ap- 


Commissione per gli affari in- 
terni della Camera. Presso la 
stessa Commissione si trovano 
inoltre la proposta degli onore- 
voli Belci, Bologna e Zucalli, 
sull’adeguamento del sussidio 
dei profughi all'indennità di di- 
soccupazione modificata nel 
1966 (ne sarà relatore l’on. Rus- 
so Spena), nonchè un’altra pro- 
posta dell’on, Belci (relatore lo 
on, Simonacci) sulla riapertu- 
ra dei termini di un anno per 
la presentazione delle domande 
di qualifica di profugo da parte 
di coloro che già si trovano in 
territorio nazionale 


NELLE SCUOLE «FONDA 


SAVIO» E «STUPARICH» 


Alunni promossi 


alla 2.a e 


3.0 Media 


Continuando nella pubblica 
zione dei nomi dei promossi al- 
la seconda e terza classe delle 
Scuole medie statali, oggi è la 
volta della «Fratelli Fonda Sa- 
vio» di via Pascoli e della «Car- 
lo Stuparich». 


Scuola media statale «Fonda 
Savio». 


Promossi alla seconda classe: 
Barillaro Cecilia, ‘Benvenuto 
Bruno, Berto Doriane, Bevilac- 
qua Davide, Boccali Adriano, 
Busletta Antonio, Calcina Li. 
dia, Capraro Roberto, Chermaz 
Ester, Chermaz Sonia, Chiara 
Rosario, Cimador Roberto, Co- 
dia Dario, Colucci Anna, Conte 
Fulvio, Contini Maria, Corrò 
Paolo, Croce Vittoria, Deber- 
nardi Giorgio, De Cupis Gior- 
gio, Degrassi Roberto, de Job 
Marina, Del Giusto Fiorella, 
Felluga Maria Rosa, Filistum 
Franco, Fletta Sara, Fornasari 
Ariella, Gaspard Aurora, Gen- 
tilin Rosanna, Geromella Adria- 
na, Giannotti Maria Grazia, 


=: 


MENTRE LA GRANDE ARTERIA ARRIVA A LATISANA 


Tarvisio urge quanto Venezia 
negli obiettivi dell'autostrada 


Si delineano le ulteriori tappe per il compimento dell’ opera 
L’anno venturo a Portogruaro - I lotti di prossimo appalto 


Con l'inaugurazione del tron- 
co Palmanova-Latisana, fissata 
per domenica mattina, ‘alle ore 
11, presente il Ministro Tolloy; 
l’autostrada Trieste-Udine-Vene- 
zia delle «Autovie Venete» sarà 
aperta al traffico quasi per la 
metà del suo intero tracciato. 
I circa 70 chilometri dei tratti 
in funzione rappresentano in- 
fatti oltre il 46 per cento del- 
l'intera rete, ma anche per quan 
to resta ancora da fare il pano- 
rama può essere considerato 
pienamente soddisfacente. Esso 
si riassume in queste cifre: 
tratto in esercizio al 25 giugno 


km. 69,671 (46,1 per cento); trat- 
to che sarà aperto entro l’anno 
km. 2,418 (1,6 per cento); tratto 
in costruzione km. 39,058 (25,9 
per cento); tratto di imminente 
inizio lavori km. 27,464 (18,2 per 
cento); tratto da iniziare km. 
12,445 8,2 per cento). 

Per quanto riguarda î tratti 
in costruzione e di imminente 
apertura si prevede che entro 
il 1967 sarà ultimato il raccor- 
do jra la stazione di Udine-Sud 
(Basaldella) e la statale 13 in 
località Santa Caterina; l’anno 
prossimo seguirà l'apertura al 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI. Si può impostare il 
giuoco sul gruppo 1, assente or- 
mai da ben 5 settimane. Non si 
hanno ancora indicazioni utili 
per quanto riguarda i ritardi 
delle cinquine. 


CAGLIARI. Il favore del pro- 
nostico va ai gruppi 1 ed x 
Nel gruppo x segnaliamo il ri- 
tardo di 22 settimane raggiunto 
dalla decina dal 41 al 50, a tut- 
ta quest’ultima settimana. 

FIRENZE. I gruppi 1 e 2, 
quest’ultimo in ritardo da 5 set: 
timane, meritano il favore del 
pronostico. Nel gruppo 1 la de- 
cina dall’l1 al 10 ha raggiunto il 
ritardo minimo di 26 settimane. 
GENOVA. Il gruppo 1, assente 
da 7 settimane, merita il favore 
del pronostico, Mancano elemen- 
ti di giudizio attendibili per 
quanto riguarda i ritardi delle 
cinquine. 

MILANO. Dopo l'estrazione 
‘per la seconda volta consecuti- 
va di un numero compreso nel 
gruppo x, converrà spostare il 
giuoco senz'altro sul gruppo 1, 
în lieve stato di crisi. 

NAPOLI. Il segno 1, su lieve 
stato di crisi, ed in ritardo da 
8 settimane, merita senz'altro il 
favore del pronostico. In ottima 
fase la decina dal 21 al 30, in 
ritardo da 27 settimane. 

PALERMO. Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e tre 
4 gruppi, mancando particolari 
elementi di giudizio a favore di 
uno di essi, 

ROMA. Dopo l'estrazione per 
la terza volta consecutiva di un 
numero compreso nel gruppo 1, 
converrà spostare il giuoco sul 
gruppo 2, assente da 11 settima» 
ne. În evidenza la decina dal 61 
‘al 70, in ritardo da 39 settimane, 

TORINO. Il gruppo 1, assen- 
te da 5 settimane, merita il fa- 
vore del pronostico. Mancano 
ancora indicazioni utili per quan- 
to riguarda i ritardi delle cin- 
quine, 


VENEZIA. I gruppi favoriti 
di questa settimana sono quelli 
contraddistinti dal segno x, as: 
sente da 5 settimane, e dal se- 
gno 2. Non si hanno indicazioni 
utili per quanto riguarda i ritar- 
di delle cinquine. 

NAPOLI II. Nella situazione 
di approsimativo equilibrio che 
si rileva in questa ruota, si ri- 
tiene oppo:tuno impegnare nel 
giuoco l’intera tripla. 

ROMA. II. I gruppi 1 ed x 
sono i favoriti di questa setti 
mana. Nel gruppo 1 la decina 
dall'l al 10 ha raggiunto il ri- 
tardo minimo di 32 settimane. 


LOTTO. Ecco ora le nuove 
previsioni debitamente aggiorna» 
te: Bari, cadenza di 4 (4, 14, 24, 
34, 44, 54, 64, 74, 84). C'agliari, 
cadenza di 8 (8, 18, 28, 38, 48, 
58, 68, 78, 88). Firenze, cadenza 
di 2 (2, 12, 22, 32, 42, 52, 62, 
72, 82). Genova, cadenza di 5 
(5, 15, 25, 39, 45, 55, 65, 75, 85). 
Milano, cadenza di 2 (come a 
Firenze). Napoli, cadenza di 8 
(come ‘a Cagliari). Palermo, 
20.,na (20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 
27, 28, 29). Roma, candenza di 6 
(6, 16, 26, 36, 46, 56, 66, 76, 86), 
Torino, 40.na (40, 41, 42, 43, 44, 
45, 46, 47, 48, 49). Venezia, 50.na 
(50, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57, 
58, 59). 

Raimondino 


BARI ... 
CAGLIARI 


PALERMO 
ROMA —. 
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ROMA 2,0 


traffico del tronco di 11 chilo- 
metri tra il Tagliamento e Por- 
togruaro; altri due lotti per ol- 
tre 27 chilometri tra Portogrua- 
ro e Mestre sono in corso di 
costruzione. Per gli altri lotti 
da appaltare, sei progetti sono 
già stati approvati e l'appalto 
dovrebbe avvenire nel prossimo 
mese dì luglio: si tratta di al 
trì 27 chilometri e mezzo, sem: 
pre nel tratto Portogruaro-Me- 
stre. Restano ancora da appal- 
tare î due lotti che riguardano 
l’attraversamento di Mestre, 
per oltre 5 chilometri e il lotto 
per 6,6 chilometri dal Lisert a 
Sistiana, 

Pur attraverso le ben note 
difficoltà quindi il problema 
della Trieste-Venezia può esse- 
re consilerato avviato piena 
mente a soluzione, tenendo con- 
to del fatto che anche per la 
soluzione dei problemi finanzia- 
ri si nutrono buone speranze. 

Queste constatazioni positive 
per la soluzione del problema 
dell'isolamento relativo che è 
stato una delle maggiori cause 
negli anni scorsi del mancata 
rilancio economico della regio 
ne e di Trieste, portano auto- 
maticamente il discorso sull’in- 
tero piano di comunicazioni 
autostradali di rilievo interna 
zionale previsto per il Friuli: 
Venezia Giulia. Come è certo 
che arrivando a Venezia l’auto- 
strada aggancerà la regione al- 
la rete viaria dell’Italia setten- 
trionale e di tutto il resto del 
Paese, altrettanto certo è il fat- 
to che senza il suo naturale pro- 
seguimento\ verso l’Austria e 
l’Europa con la Udine-Tarvisio, 
l'autostrada Trieste-Udine-Vene. 
zia resterà un’infrastruttura in: 
completa, con benefici econo- 
mici relatòvi per le zone interes: 
sate. L'impostazione di consi: 
derare la Trieste-Venezia un’ar- 
teria composta da due tronco 
ni facenti capo a Udine, per col- 
legare successivamente î due 
porti adriatici con il loro natu 
rale retroterra europeo si è ri- 
velata negli ultimi tempi lungi. 
mirante, e si è imposta, grazie 
all’interessamento costante del- 
VEnte regione, degli ambienti 
politici ed economici. della so- 
cietà concessionaria, all’atten: 


ANDINNANININAIDNDIANI 


Gite e soggiorni 


C.A.I. . SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Il 24 e 25 corrente escur- 
sione al rifugio «Luigi Pellarin» con 
salita del Grande Nabois (m. 2313), 
Partenza alle ore 15 del 24 da piaz: 
za Vittorio Veneto. Programma det- 
tagliato in sede sociale di piazza 
Unità 3. Tel, 35240, 

SCI CAI . SOCIETA' ALPINA DEL 
LE GIULIE — Continuano le iscri- 
zioni al corso di sci e sci agonistico 
che si svolgerà nel prossimo mese 
di luglio alla Marmolada, sotto la 
direzione dei maestri nazionali di 
sci. Per informazioni in sede sociale 
piazza Unità d'Italia 3, tel. 35240. 

C.A.I, - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Domenica 25 giugno gita 
a Misurina con salita del Paterno 
(m, 2746). La comitiva B) effettuerà 
la traversata dal Rifugio Auronzo + 
Rifugio Locatelli . Forcella Cengia - 
Laghetto di Cengia . Rifugio Lavare- 
do. Partenza sabato 24 giugno alle 
ore 15 e ritorno domenica sera. In- 
formazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via S. Pellico 1, tel. 68795. 

CAI ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE. Sono aperte le iscrizioni ai 
soggiorni estivi di Valbruna e San 
Cassiano Val Badia Informazioni e 
‘scrizioni seralmente in sede, via S. 
Pellico 1, telef  68-795 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Conti 
nuano le iscrizioni al Corso estivo 
di sci ai Cadini di Misurina. con ia 
collaborazione della Scuola nazionale 
di sci di Sappada, Informazioni ed 
iscrizioni in. sede sociale, via S. Pel 
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zione degli organi di Governo. 

Se è certo che a Venezia sì 
urriverà entro breve tempo, non 
è ancora altrettanto scontato 
che si riesca a raggiungere il 
confine austriaco, con quella 
tempestività che lo sviluppo dei 
traffici internazionali oggi ri- 
chiede e che appare indispen- 
sabile per un beneficio comple- 
to e sensibile all'economia, por- 
tuale e generale, della Regione. 
Tutti gli sforzi vanno quindi 
indirizzati oggi, da parte dei 
rappresentanti del Friuli-Vene- 
zia Giulia, ai vari livelli e nella 
sfera delle rispettive competen- 
ze, per giungere ad una solu- 
zione del problema, con la co- 
struzione del tronco Udine-Tar- 
visio, già progettato in linea di 
massima. 


Nel Lloyd Triestino 

Lascerà oggi il nostro porto la 
motonave «Viminale», con a bor- 
do un buon carico di macchina- 
rio, carta in balle ed in rotoli, 
farina e merci varie, La nave sca- 
lerà il porto di Venezia per poi 
proseguire ‘alla volta dell'Estremo 
Oriente via Gibilterra, 

E’ in porto la motonave «Liven- 
za» adibita alla linea commerciale 
per l'India-Pakistan, Costa Occi- 
dentale, Costa Orientale. Dopo al- 
cuni lavori di manutenzione cari. 
cherà carta, macchinario, manu- 
fatti e filati e partirà, verso il 2 
luglio, per un nuovo viaggio, 


Nell’Italia 

LINEA NORD AMERICA 

Proveniente da New York, la 
t/n «©, Colombo» ha fatto scalo 
ad Algeciras il giorno 21-6 ed è 
attesa oggi a Napoli da dove pro- 
Seguirà per Palermo, Messina, Pi- 
Teo e Venezia con arrivo a Trie- 
Ste il 27-6 sera. 

LINEA NORD PACIFICO 

La m/n «G, Ferraris» è arrivata 
a Trieste il giorno 20-6. La par- 
tenza per il successivo viaggio è 
prevista per il giorno 26-6. 

Per il nuovo viaggio alla volta 
dei porti del Centro America-Nord 
Pacifico è assicurata la caricazio- 
ne di notevoli quantitativi di mer- 
ce sia nazionale che estera. 

LINEA SUD AMERICA 

Proveniente dagli scali del Sud 
America, il p.fo «Tritone» giunge- 
rà a Trieste nella seconda decade 
di luglio e ripartirà per il nuovo 
viaggio verso il 20-7. 


Lilco Line 

La Lilco Line di Beirut — ap- 
poggiata alla D, Tripcovich — ha 
annullato qualsiasi soprannolo per 
la rotta Trieste-Venezia-Beirut, La 
motonave «Isabelle» è partita nei 
giorni scorsi, dopo aver fatto il 
«pieno» fra Venezia e Trieste, con 
netta prevalenza delle caricazioni 
nel nostro porto, Oltre che per 
Beirut, la nave ha accettato merci 
in transito per Bagdad. 

Nella prima decade di luglio 
sarà in porto la m/n «Karim», di 
1400 t.d.w., che accetterà carico 
per Beirut-Lattakia, e in transito 
con. polizza diretta per Bagdad, 
Mosul, Amman, via Beirut, 


La Hellenic Lines 


Si trova a Ravenna, nel viaggio 
di ritorno, la «Hellenic Wave», at- 


Giurgiovich Gianfranco, Gom- 
bach Maria Luisa, Gregori Au- 
rora, Gregori Walter, Harrison 
Patricia, Ianza Giorgio, Ienco 
Tiziana, Jerman Maria Grazia, 
Kapelj Daniela, Laiko Adalber- 
to, Lamola Maria Luisa, Levini 
‘Roberto, Lussetti Rita, Luxa 
Piero, Mac Donald Marilina, 
Mandolini Laura, Mattioli Ugo, 
Meden Nadia, Melozzi Maria 
Grazia, Mijat Ennio, Odinal 
Daniela, Pagliari Angela, Pane- 
bianco Patrizia, Pecorella Le- 
rio, Pirovich. Ezia, Pischianz: 
Piscane Maria Gabriella, Pram- 
paro Lucio, Punis Claudio, Ri- 
go Alberto, Rigoni Alessandra, 
Rivolti Susanna, Ruzich Ales- 
sandro, Savio. Corrado, Schen- 
der Marina, Sinico Elvia, Soli. 
to Rossella, Stipancich Giusep- 
pina, Stoppari Paolo, Tognan 
Ingrid, ‘Tonchella Susanna, 
'Toncich Enere, Toneato Dario, 
Umek Franco, Vegliach Fran. 
co, Venutti Fulvio, Vitolo Stel- 
la, Vocati Ondina, Vocati Sil 
via. 

Promossi alla terza classe: 
Apollonio Maria, Barnabà Die- 
go, Bartoli Mario, Belci Clau- 
dio, Bencich Nerina, Bibuli 
Mauro, Bradac Onorina, Catta- 
ruzza Maria Grazia, Colucci 
Daria, Cotide Nadia, Cresse- 
vich Eleonora, Crivici Miriam, 
D'Alessandro Enzo, Delbello 
Maria Grazia, Devescovi Lucia- 
no, Fantin Roberta, Felician 
Lucilla, Fragiacomo Maura, 
Gaburro Giorgio, Gergolet Ma- 
Tia Tiziana, Gherzeli Edoardo, 
Grassi Mario, Greco Maurizia, 
Guidi Giuliano, Hualic Walter, 
Hubbard Clayton Joseph, Kar- 
masin Marina, Kavrecic Sonia, 
Kresciak Claudio, Krizman In- 
grid, Leftachis Viviana, Magris 
Claudia, Mancinelli Dario, Ma- 
ran Angela, Mennuni Marino, 
Mitri Mara, ©Orsini Cristina, 
Paladin Egidio, Perossa Giulia- 
no, Quinto Michela, Sain Mari- 
no, Santi Tullio, Sanza Rosa 
Maria, Scocciai Adriana, Sora 
Scilla, Stefani Lucia, Tensi Fa- 
bio, Tomba Giorgio, Ugrin On: 
dina, Vascotto Manuela Nevia, 
Veglia Laura, Vegliak Roberto, 
Veri Diego, Vigini Bruno, Voch 
Gianni, Vocati Maria Luigia, 
Zelesnik Giorgio, Zele Jolanda. 

Scuola media statale «Carlo 
Stuparichs, 


«Promosi con la media dell’8. 
l.a A: Bartolini Maria Luisa, 
Samero Lucia; 1.,a C: Danelon 
Rita, Marcolongo Paolo, Miotti 
Michela, Tomini Isabella; ILa 
A: Devitor Giorgio; II B; Toso 
Eleonora; 2a C: Snidersich 
Silvana; 2.a D: Muran Rossa- 
na, Rebec Diego, Sossi Laura, 

Promossi alla seconda classe: 
Dandri Roberto, Gerebizza Lu- 
ciano, Marcon Patrizia, Nemi 
Ambra, Pedrocchi Gabriella, 
Polojaz Giuseppe, Re Giulio, 
Salvemini Viviana, Skarabot 
Gabriella, Skarabot Manuela, 
Zenga Pierpaolo, Dudine Ales- 
sandra, Miccichè Rita, Ponti 
Franco, Schifani-Corfini Oretta, 
Pizzoni Anita, Balestrucci Lu- 
ciana, Ciacchi Giulietta. Coslo- 
vì Luciana, Degli Antoni Mari- 
na, Gallopin Chiara, Gobbo 
Mauro, Lipossi Flavia, Mangia- 
racina Giuliana, Mantovan 
Claudio, Marchesi Marisa, Ma- 
tera Fulvio, Musina Franco, 
Rocco Nereo, Tessaris Loris, 
Bergliaffa Fabio, Cernitz Josè, 
Chiurco Donatella, Grimani 
Flavia, Pertotti Elisabetta, Pe- 
trini Gianpaolo, Poropat Furio, 
Posar Minea, Radetich Marina, 
‘Rizza Noemi, Samec Maria 
Grazia, Sardi Gianni, Savi Ro- 
berto, scabich Marina, scremin 
Patrizia, Selem Marino, Sermo- 
neta Margherita, Schmid Clau- 
dio, Visalli Elisabetta. 


LA VITA NEL PORTO 


Qualche cenno di risveglio dal Medio Oriente - In ripresa i traffici 
afro-asiatici via Città del Capo - Ancora caffè brasiliano per 1'IBC 


tesa a Trieste lunedì prossimo. La 
nave caricherà circa 2000 unità di 
nolo per l'Africa meridionale ed 
orientale, via Gibilterra - Capo di 
Buona Speranza, Il servizio è ap- 
poggiato alla D, Tripcovich, 


Nella Adria Lines - 
Lauro 

Dopo il comprensibile riservo dei 
caricatori per effetto della chiu- 
sura del Canale di Suez, il traf- 
fico in partenza via Trieste sulle 
unità della. flotta laurina stanno 
riprendendosi in maniera confor- 
tante, anche per il fatto che gli 
importatori del Golfo Persico e 
delle altre nazioni toccate dalle 
navi laurine stanno accettando gli 
aumenti di nolo per l'instradamen- 
to via Capo di Buona Speranza. 
Ecco una breve sintesi delle unità 
in navigazione o in porto: 
LINEA GOLFO PERSICO 

La motonave «Iris» è sotto ca- 
rico. Imbarcherà 13.500 unità di 
nolo. Sarà sotto carico verso il 
6-8 luglio una nave di rinforzo, 
per la quale le prenotazioni dan- 
no già assicurato il «full». Intan- 
to le altre 8 navi che sono state 
sorprese in navigazione o nel Gol. 
{o Persico stanno rientrando via 
Capo, 

LINEA PAKISTAN . PERSICO 
Ai primi di luglio sarà sotto 
carico la m/n «Napoli», per la 
quale le prenotazioni sono già 
quasi allo stato di «full», 
LINEA ESTREMO ORIENTE 
La m/n «Rapido» partirà da 
Trieste il 5 luglio, Ad essa segui. 
rà verso la fine mese la «Megara», 
mentre per Ferragosto giungerà 
una nave ancora da nominare 
Stanno rientrando in Mediterra- 
neo le navi sorprese dalla crisi 
di Suez, e cioè «Erice», «Fede» 
e «Pomona», La «Valparaiso» in- 
vece è partita da Trieste e sta 
circumnavigando l'Africa. 


Dall’Ufficio 
Programmazione 

I movimenti di sbarchi ed im- 
barchi attraverso i MM.GG, dal 
Primo del mese alle ore 8 di ieri 
mattina hanno contabilizzato 105 
mila tonn. di merci, fra cui 88.000 
di carichi generali, 12.000 di mi- 
nerali, 3000 di cereali e 2000 di 
legnami, indubbiamente la crisi 
del Medio Oriente fa sentire il 
suo peso sui traffici in arrivo ed 
in partenza dà e per le nazioni 


Al ricevimento offerto alcuni giorni or sono agli esponenti del mondo marittimo triestino, 


Mr. McLean (a sinistra) — vicepresidente anziano dell'American Bureau of Shipping — che 
sta compiendo un giro di visite ai più importanti porti dei cinque Continenti, saluta con 


viva cordialità il direttore generale dall’Arsenale San Marco ing. Stuparich 


(Foto Mioni) 


PI 


= 


VOTO UNANIME DOPO IL CONVEGNO NAZIONALE DI GENOVA 


ATRIESTE L'ANNO VENTURO 
TUTTII <RAGAZZI DEL °99» 


Si auspica che anche la nostra città possa avere una piazza o una vio 
intitolata ai più giovani tra i combattenti della guerra di Redenzione 


Il prossimo convegno nazio- 
nale dei «Ragazzi del ’99» si ter- 
Tà @ Trieste. La proposta, for- 
mulata dall'avv. Corrado Jona, 
presidente della sezione triesti- 
na del sodalizio che raggruppa 
i più giovani ex combattenti 
della prima guerra mondiale, è 
stata accolta con un'ovazione 
prolungata dai partecipanti al 
raduno nazionale dei «Ragazzi 
del ’99» che si è tenuto a Geno- 
va. Nell’occasione sono stati 
espressi gli auspici che il gran- 
dé incontro dell’anno. venturo 
possa avvenire nel quadro delle 
celebrazioni di «Trieste ’68» e 
che la sensibilità degli ammini. 
stratori del nostro Comune pre: 
disponga per la circostanza l'in. 
titolazione di una piazza o di 
‘una via ai «Ragazzi del ’99», 

Così è stato fatto appunto a 
Genova dove, domenica scorsa, 
la vasta piazza che attraversa 
la via Isonzo a Sturla è stata 
dedicata ai giovanissimi che, 


chiamati alle armi dopo la riti- 
rata di Caporetto, furono man- 
dati, quali forze nuove, ad ar- 
ginare l’avanzata nemica sul 
Piave e a presidiare il Grappa. 
Il contegno dei diciottenni fu 
esemplare e, nel conseguire lo 
scopo, culminò in atti di valo- 
te tali da meritare la designa- 
zione alla riconoscenza della 
Nazione nell'ordine del giorno 
del 19 novembre 1917 del Co- 
mando Supremo, L'’elogio 
questi adolescenti, che con ar- 
dente entusiasmo avevano sfi- 
dato la morte, fu esaltato da 
non pochi poeti del tempo ed 
ebbe l’alto riconoscimento al 
Parlamento da parte del Presi- 
dente del Consiglio Orlando. 
Anche Gabriele D'Annunzio si 
rivolse con entusiasmo ai «Ra- 
gazzi del ’99» e il generale Diaz 
li ricordò nelle proprie me- 
morie. 


che dalla Siria si estendono fino 
all'Algeria, lungo l’arco del Me- 
diterraneo levantino. e del Nord 
Africa, Le navi arrivano e par- 
tono, anche se con irregolarità, 
ma sbarcano od imbarcano pochi 
quantitativi di merci, Normali, in- 
vece, i traffici con la Grecia, la 
Turchia ed il Mar Nero. 

Dai tecnici dei MM.GG. appren: 
diamo i seguenti movimenti dei 
giorni scorsi: martedì 20: operanti 
10 navi, inoperose 3; mercoledì 21: 
operanti 14 navi, inoperose 2; gio- 
vedì 22: operanti 1 nave, inopero- 
se 3, 

Teri in porto 

Abbiamo notato nei Magazzini 
Generali, fra le altre: «Giovanni 
Tricoli» (Parisi) che imbarca 800 
tonn, di zinco per Crotone; «Ra- 
bacy (Mediterranea) e «Gabriella» 
(D'Adda) che caricano 200 tonn. 
ciascuna di varie per Tunisi e Tri- 
poli; «Malka» (Bos) che ritorna 
per completare le stive con altre 
200 tonn. Di bandiera israeliana, 
punta su Ashod e Caifa; «Merton» 
(inglese) e «Matrozos» (greco) che 
imbarcano complessivamente 22,500 
tonn. di fertilizzanti per la Cina 
(agente AMAT); «Galileo Ferraris» 
(Italia) che sbarca 200 t, e carica 
400 t. per il Centro America-Nord 
Pacifico; «Giosuè Borsi» (Tirrenia) 
che sbarca 250 t. dal Nord Europa 
e ne carica 800 t.; «Lago Nahuel- 
huagi» (Ellerman Wilson) che, pro- 
veniente dal Sud America, sbarca 
2700 t. di sorgo, 230 t. di caffè 
e pelli, e carica 500 t. di varie; 
«Topaz» (bandiera bulgara; agente 
Smean) sbarca 8500 t. di zucchero 
bulgaro. 


Pirite russa 

Il 25 p.v. arriva da Kerec il car- 
go sovietico «Chuguev» con 2500 
tonn, di pirite per Torviscosa 
(Martinolli F.M.). 


Vino da Valencia 

‘Per il 26 è attesa la cisterna 
«Righiy (agente Penso) con 8000 
hl di vino spagnolo per conto un- 
gherese, 


Caffè IBC 

Sono attesi prossimamente due 
cargo del Loide Brasileiro con 110 
mila sacchi di caffè, e cioè il 
«Loide Argentina» e il «Loide Ecua- 
dor». Intanto è in fase di carica 
zione in un porto brasiliano il 
«President Kennedy» con 75 mila 
sacchi di caffè. 


Genova non è la sola città 
italiana ad avere reso onore ai 
«Ragazzi del '99», ma è la pri- 
ma delle grandi città. Da ciò il 
Tilievo dato alla manifestazione, 
che aveva fornito lo spunto per 
un Convegno nazionale, tanto 
più che l'omaggio di Genova 
era stato fatto coincidere col 
cinquantesimo anniversario dal 
battesimo del fuoco, 

Per i’occasione erano conve- 
nuti 1200 «Ragazzi del ’99», 
molti accompagnati da familia- 
ri, sicchè in complesso la par- 
tecipazione è stata di 1500 in- 
tervenuti, ai quali si era ag- 
giunta la generosa popolazione 
genovese, che aveva invaso la 
piazza, ovunque gremita, pre- 
senti il Prefetto e le maggiori 
autorità, L’Esercito era rappre- 
sentato dal Comandante milita- 
Te, da alcuni plotoni di soldati, 
che hanno reso l’onore delle 
armi, e dalla fanfara dei bersa- 
glieri, 

I genovesi hanno veduto così 
i più giovani combattenti della 
guerre 1915-1918 a cinquant’an- 
ni di distanza, con i capelli gri- 
gi, tutti ancora uniti dalla stes- 
sa fede, con le insegne del va- 
lore.e del grado: non pochi. ge- 
nerali, molti ufficiali superiori, 
ufficiali inferiori, sottufficiali, 
graduati, semplici soldati. Com. 
moventi i ritrovi, gli abbracci, 
i rapidi scambi di memorie, la 
promessa di rivedersi, lacrime 
che spuntavano dagli occhi di 
molti presenti durante la mani- 
festazione e negli incontri. 

La rappresentanza triestina — 
venticinque intervenuti col pre- 
sidente ten. col. avv. Corrado 
Jona — è stata fatta oggetto di 
particolare attenzione e caloro- 
samente applaudita quando il 
suo Labaro è stato invitato, as- 
sieme a quello di Bolzano, a 
piazzarsi davanti al palco delle 
autorità, dove era stato chia- 
mato anche il Sindaco di Mo- 
riago della Battaglia, la cittadi- 
na della zona del Montello, che, 
assieme a Nervesa, ha concesso 
a tutti i «Ragazzi del ’99» la cit- 
tadinanza onoraria. 

La manifestazione ha avuto 
inizio con la Messa da campo, 
celebrata da don Adriano Bozzi, 
egli pure combattente del ‘99, 
divenuto poi sacerdote, 

Dopo una breve presentazio- 
ne del Presidente provinciale di 
Genova magg. cav. Piero Ma- 
rinelli, ha parlato il Presidente 
nazionale cav. Umberto Bandi. 
ni, che ha poi lasciato la paro- 
la al pluridecorato Nino Marti- 
ni, che ha tenuto una commos- 
sa allocuzione celebrativa sulla 
difesa del Piave e del Grappa, 
intesa a dimostrare l’appor- 
to decìsivo, ovunque riconosciu- 
to, dei giovanissimi alla vitto. 
ria finale, Ha chiuso la toccan- 
te cerimonia il rappresentante 
del Comune, che con nobili 
espressioni ha voluto ricordare 
le ragioni per cui Genova ha 
ritenuto di onorare gli eroici 
adolescenti della prima guerra 
mondiale, sottolineando che a 
poca distanza, da Quarto, era 
partito lo squillo della guerra 
liberatrice con la parola di Ga- 
briele D'Annunzio. Ha termina. 
to augurando ai presenti lun- 
ghi anni di vita e di conserva: 
re intatta la fede e inviando un 
particolare saluto e ringrazia. 
mento alla rappresentanza trie. 
stina, 

Mentre i soldati presentava. 
no le armi, una pioggia di fio- 
ri ha coperto gli intervenuti 
prima che sfollassero la piazza 
e si avviassero al rancio alla 
Mostra Internazionale del Mare, 

E’ stato durante la riunione 
successiva al rancio che la pro- 
posta di tenere a Trieste il 
Convegno nazionale del 1968 ha 


avuto l’unanime, calorosa ap-|B 


provazione degli ex combatten- 
ti. La sezione triestina del so- 
dalizio che si prepara sin d'ora 
al grande raduno, ha in pro- 
gramma per il prossimo otto- 
bre o per i primi di novembre, 
un’altra significativa manife 
stazione; il pellegrinaggio alla 
Chiesa sul Piave nell'Isola dei 
Morti. Sono già stati presi ac- 
cordi con il Sindaco di Moria- 
go e con don Ceccato, parroco 
del tempio che è stato eretto 
grazie alle offerte dei «Ragaz- 
zi del ’99». 

Echi della manifestazione ge. 
novese si sono avuti anche al- 
l’ultima seduta della Giunta co- 
munale: all'inizio della riunio- 
ne il Sindaco ha dato lettura di 
una lettera del suo collega ge- 
novese nella quale viene espres. 
so un vivo ringraziamento per 
il messaggio che l’ing. Spacci- 
ni gli aveva inviato a nome del. 


l'Amministrazione comunale @ 
della cittadinanza in occasione 
della dedica della piazza ai «R4 
gazzi del '99». Un esempio da 
imitare: i soldati della classe 
1899, essendo i più giovani tra 
coloro che hanno attivamente 
preso parte alla guerra di re: 
denzione, sono quelli che più 
lungo potranno tramandare una 
tradizione di valore. E la me: 
moria delle loro gesta si pere 
petua anche con opere tangibi: 
li, quali i ricordi marmorei sul 
le vie e sulle piazze, destinati 
a rammentare ai posteri di 

fatti d'armi gloriosi, Trieste ha 
una ragione di più per onoraf* 
li, perchè non pochi «Ragazzi 
del ’99», essendo volontari, era 
no da lungo tempo al fronté 
quando nel novembre del 1917 
furono raggiunti dai coetanei. 


Livio Beltrame 


alla «Comunale d’arte» 


Domani, sabato, alle ore 18; 
nella Sala comunale d’arte 
piazza dell'Unità, verrà inaugi 
rata la mostra del pittore Livio 
Beltrame, che presenterà uns 
trentina. fra quadri. e disegni. 

Livio Beltrame, ventotto anni; 
triestino: è un pittore gotico, 
il cui linguaggio, attraverso l4 
tradizione di ascendenze espres 
sionistiche della mitteleurop@; 
porta oggi nella pittura un al: 
tonomo fiato di rivolta. NOM 
badiamo bene, un’ideologia ché 
si sviluppi, come spesso accad@ 
di vedere, in superficiali narra: 
tività; tutt'altro. La sua rivolta 
è solo e profondamente «pitti 
ray: un carattere schivo e dif: 
ficile che risolve in sconcerta” 
ti figurazioni la sua storia iM* 
teriore, 

La mostra rimarrà aperta fin? 
il 2 luglio prossimo. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Antonietta Pettene® 
nel XIV anniversario della mor 
dalla figlia Mariolina Satti lire 
pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Emilio Suban dal 
la farmacia NAM «Al cammello? 
‘7500 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Clemente Godin? 
da Gianna Daidola 5000 pro Pal 
tocchia di Servola (poveri). 

In memoria di Giovanni Giurg® 
vi dalla famiglia Fleri 3000 pî0 
Ospedale lungodegenti (Rep. donne); 

Tn memoria del conte Giovan! 
de Dominis da Loredana e Fabi0 
Suppancig 2000 pro Istituto Ritt 
meyer, 

In memoria di Pia Capitanio dal 
le famiglie  Zari- Brovedani 10.00 
pro chiesa S. Teresa Bambino Gesù. 

In memoria di Ida Picotti di 
prof, Mario Picotti 10.000 pro Un 
versità Popolare (Fondo «Ida PÎ 
cotti»), 

In memoria di Giovanni Duris! 
ni da N. N. 57.000 pro CAI - XX: 
Ottobre (Fondo «Durissini»), 

In memoria di Stefy Mellinz d8 
Hilda ed Elly Casa 3000 pro Col; 
ferenza femminile S. Vincenzo de 
Paoli (S. Antonio Taumaturgo). 

In memoria di Anna Giorgiutt! 
ved. Urban dalla famiglia Oscar C8° 
narutto 10.000 pro Istituto Ritt 
meyer, 

Im memoria del dott. Riccard0 
Turina e Luigia Spagnul da Emir® 
e Sergio Spagnul 3000 pro CRI £ 
3000 pro Ospedale infantile, 

In memoria di Mario Brainich» 
nel IL anniversario, dalla famigli 

00 pro Istituto Rittmeyer, 5000 
pro Villaggio del fanciullo, 5000 pî9 
©Ortanotrofio S, Giuseppe € 5000 pi? 
Centro tumori, 

Im memoria dell'ing. Nicolò_C0 
Stanzi dall'ing, Mario Dorsani A 
da Aldo e Lucia Cervi 5000, dal: 
l'ing. Antonio Ruzzier 5000 pro 
da Delia e Giovanni Gerolami 500 
pro Fondo «Banelli»; dal dott. in& 
Sebastiano Trani 5000, dall'ing. EMI 
lio Sabelli 5000 pro Ospedale infani 
tile; dal dott. ing, Luciano Lucia! 
5000 pro Lions Club (Fondo ben® 
ficenza); dall'ing. Carlo Coseri 500 
pro Unione italiana ciechi; da MI 
. A. Melean 20.000, dalla’ famigl!9 
Malabotta Bucher 2000 pro Cent! 
clinico distrofia muscolare, 

In memoria di Gualtiero Godin& 
da Gigliola Morabito 10.000 P!9 
Ospedale infantile (lettino a SUO 
nome) e 5000 pro Centro tumori 
dal dott, Tullio Salimbeni 5000 pî° 
Istituto Rittmeyer e 10.000 pro Vil: 
laggio del fanciullo; da Gino i, 
ciancich 10.000, da Maria Marc 
Stibiel 1000 pro CRI. Ò 

Dalla insegnante Ada Susa, IV 
femminile Scuola «R, Manna», 22.000 
pro «Domus Lucis», 


DIDDL” 


Soggiorno a Sesto-Mos0 


L'U.T.A.T. ha ancora dispon* 
bili alcune stanze per i soggio”* 
Ni a Sesto - Moso, 

Condizioni 
vantaggiose per ;l soggiorno ne” 
la prima quindicina di luglio: 

Iscrizioni U.T.A.T., via IM 
briani 11, Galleria Protti 2, 


particolarmente | 


«Il per: 
mi in 
Vista psic 
Chè appa 
libera, ch 
e che nc 
dichiarati 
tito al s 
barella» i 
ni. 


«Lo stil 
fumetti 0 
de Fores 

| tratto lo 
| Sato il re 
Sarà port 
co.con | 

® venatui 
Nei par 
Darirà Jo 
Roger Vi 
«Barbai 
Ùi origini 
Mor, bell 
deltà ed | 
Solo le mi 
lografiche 
Che certe 
Qei nostri 
Barbare 
Tagazza c 
“e dorata 
nome, I‘ 
Derciò us 
Vocantem 
dità non 
, Sei rimane 
Soprattuti 


la 
Tegola il. 
| 'imettersi 
mini, e 

padron 
Può scegl 
è deside 
Il luog 
Barbarell 
ton, dov 
vuo ej 
Dio di for 
ta nello « 
to. E° 
Vonnella 
lia che 
forma di 
Dianeta s 
Con la su 
Uomini cl 
Zio, 


Nella 1 
Uno dei n 


e 


= 


ala sera 
Me bue 
Iiglla su c 
0 l'intel 
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Visita del m.o Zafred 


alla Scuola di danza 


Il sovrintendente del teatro 
Verdi, m.o Mario Zafred, ha vi. 
sitato ieri pomeriggio la Scuola GRATTACIELO 
di danza classica «Città di Trie- 
ste», soffermandosi poi ad assi- st PIACERI 
stere con vivo interessamento DELLA NOTTE» 
alle prove di preparazione delle (GIOCHI D'AMORE) 
allieve che giovedì 29 corr., nel- NORMA BENGELL 
la sala dell'Auditorium, soster- GABRIELE TINTI 
SO LICoREO di esame in oc- 
casione della chiusura dell’anno 5 
accademico. L'esibizione delle | EDEN. 16, 18, 20, 22: «L'assalto al 
allieve: della prof. Maria Panzi- | Eno OO ua prandissimo successo 
ni assumerà quest'anno un ca-|di pubblico e critica, 

Tattere particolare in quanto le | EXCELSIOR, 16: «La congiuntura», 
medesime, inquadrate ognuna |in cinemascope technicolor. Il più 
nel proprio corso didattico, | divertente film di Vittorio Gassman 


avranno modo di dimostrare |©,con Joan Collins. Sospese le tessere. 

n be Sele FENICE. 16: «Vera Cruz», in cine 
agli spettatori come si sviluppa- mascope technicolor, con Gary Coo- 
no, di anno in anno, gli studi di | per, Burt Lancaster, Sospese tessere. 
formazione di una danzatrice | GRATTACIELO, 16.30: «I piaceri del- 
classica. la notte» (Giochi d'amore). Donne 
inquiete, uomini raffinati in una not. 
te a quattro, Una lunga notte alla 
ricerca di piaceri insoliti, con Nor- 
ma Bengell e Gabriele Tinti. Vietato 
rigorosamente ai minori di anni 18. 


NAZIONALE. 16: «2 once di piombo», 
(Prima visione). Spettacolare we- 


CON IL PIRANDELLO DE! «GIGANTI DELLA MONTAGNA» 
Barbarella 


vamp d'oggi APOTEOSI PARIGINA 
I o DEI VENT'ANNI DEL <PICCOLO> 


Sottolineata l'esemplare serietà di propositi e di realizzazioni del sodalizio 
diretto da Grassi e da Strehler nel rinnovare i rapporti fra cultura e società 


> 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 22 


aveva reso omaggio al genio di|nale del teatro di cui il sodali- 
Pirandello quando era ancora|zio milanese, nella persona di 
Il «Piccolo Teatro» di Milano | contestato in Italia. Paolo Grassi e Giorgio Streb- 
rappresenta per tutta la setti-| @Quest’anno il festival, control-|ler, è una delle colonne. 
mana all’«Odeon» di Jean-Louis |lato dall’esigentissimo Barrault,| Tutta la stampa parigina par- 
Barrault, nel cuore di Sant-Ger-|ha puntato su spettacoli di alta |la da giorni del «miracolo» del 
main-des-Pres tutta parata di lu-| qualità («Trumpets of the lord» | «Piccolo» di Milano, della qua- 
ci per il suo festival annuale, |dell’americano «Circle in the|lità dei suoi spettacoli «unica 
«I giganti della montagna» di|square», le danze «Kathakali»|in Europa del bilancio altamen- 
Luigi Pirandello. E’ lo stesso |indiane, «Tango» di Wrozek alte positivo con cui si sono chiu- Roma, 22 stern in cinemascope technicolor con 
spettacolo presentato in Italia|cura della «Schauspielhaus» di|si i primi vent'anni della sua Ermanno Olmi, Il tt Robert Woods. 
con la prodigiosa regia di Gior- | Diisseldorf): ma il «Piccolo» di | attività. Al dilettantismo di tan-| riciano Bianciardi © il giore | RITZ. (Mia S. Francesco 10 - Telet. 
gio Strehler (l’aggettivo «prodi- | Milano — una volta di più — ha | ti teatri pseudo-popolari Nicole | lista Gino Lupich n portato TO ON Ted Bani it aes 
giosa» corre sotto le penne dei |trionfato su tutti, ottenendo ap-|Zand ha contrapposto, su «Le|a termine una bozza EN IR tti Nori ae 
critici parigini), le preziose sce-|plausi strepitosi e consensi cal-{ Monde», l’esemplare serietà di | della sceneggiatura di un film|tornano in un non meno esplosivo 
ne di Ezio Frigerio che sanno |dissimi, Alla serata di gala, pa-|propositi e di realizzazioni del|che sarà ambientato sul fronte |® carico di suspense comica: «Colpo 
inserire il «mito» pirandelliano | trocinata dall'Ambasciatore For- | sodalizio diretto da Grassi e da! greco-albanese durante l’ultimo | Srosso ma non troppo»: RCN 
in una dimensione metafisica |nari, i battimani del pubblico | Strehler che, meglio di ogni al-|conflitto, Protagonista princina- | Tele Te. 
autandosi con le lezioni pittori. | sceltissimo (c’erano in sala mi-|tro in Europa, ha saputo essere Re cei iuoro, LOIorO po SIR a 
che di Carrà, Rosai e Sironi, la | nistri, diplomatici ed accademi-|un «teatro d’arte per tutti», con- Ga RRIAVGIO. i 
toccante interpretazione di Va-|ci di Francia, scrittori, uomini | tribuendo a io sCopedele da campo», è un te |A ventiicolor. sibile Capoleo: 
lentina Cortese (Ilse), Turi Fer-|di teatro come Georges Wilson nente medico il cui personaggio 
to (Cotrone il mago), Mario Ca |e Peter Brook, attori ed attrici 


decisivo il rapporto fra cultu-|garà probabilmente affidato a mi comane Icon blara Lon 
rotenuto (Cromo il caratteri-| da Geneviève Page e Madele: 
sta), Renato De Carmine (ill ne Renaud) hanno salutato i 


ra e società italiane. Marcello Mastroianni. aggressiva e con John Gavin e San- 
conte marito di Ilse), Marisa|momenti più suggestivi della 


Ma questo «passaggio» a Pari- dra Dee. Ultimo giorno. 
Fabbri (Diamante), Nuccia Fu-|magistrale regia di Strehler e 


Forse Mastroianni 
in «Ospedale da campo» 


gi del «Piccolo» milanese non AURORA, 16.30. Un grande technico- 


i lor Universal: «Angeli nell'inferno», 
interessa soltanto come confer. TO DAN 


Sylva Koscina 


ma dell'udienza internazionale O È 
ici i anti È 7 i CAPITOL. 16. Il ritorno dell'agente 
sa da Sgricia) e Alessandro alla fine, prima scroscianti | raggiunta dal sodalizio (udien- dai Kennedy Flint nel film: «Alle donne piace la- 
linchi, Franco Mezzera, Olim-|poi ritmati, hanno chiamato al-|za che è da sottolineare nel mo- dro». Un divertentissimo film in tech- 
pio Griggio, Lino Robi. New York, 22 |nicolor con James Coburn, Camilla 


la ribalta per un numero inter- 
minabile di volte Valentina Cor- 
tese, Turi Ferro e tutti i loro 
compagni, Il primo ad applau- 
dire era, dal suo palco di pro- 
ni per il centenario pirandellia- scenio, Jean-Louis Barrault. «Un 
no (messa in scena di «Trovarsi» |trionfo del ’Piccolo” è anche 
all'«Antoine» con Delphine Sey-{un nostro trionfo», ci ha detto 
Tig, dibattito all'istituto di cul-|il direttore dell’«Odeon», che 
tura sotto la presidenza di Mau- | intorno al «Teatro delle Nazio- 
Tois, «recital» di Marta Abba) |ni» ha promosso la costituzio- 
svoltesi in questa Parigi chelne di un «cartello» internazio- 


mento in cui il Parlamento ita- 
liano si prepara a perfezionare 
gli statuti e ad ampliarne le fun- 


Sylva Koscina è stata l'unica | Sporv e Aldo Ray. 
attrice invitata a un «Garden I Decide pi bel eno 
Î. ay: «Capi la cene? e) 

zioni). Portare «I giganti» a Pa- Fata SEO Sr CER Score scotta», In cinemascope colore De 

SE È senatore Robert Kennedy |rxe. Un'altalena di sus PRETI 

rigi ha significato anche e so-|nella sua villa di Hickory Hill | emozioni fm un. thriller giallo, rosa 

prattutto, sul piano della cul-|in Virginia. La Koscina, come + nero, Sospese le tessere. 

tura, procedere ad una verifica, | è noto, si trova in questo perio- | FILODRAMMATICO. 16.30. Un film 

nel «luogo» forse più indicato, do a New York dove sta giran- | d’attrattiva: «Mille e una donna», in 

della genialità di Pirandello e|d0, accanto a Kirk Douglas, il |technicolor. Un'inchiesta esplosiva 

dell'attualità del suo teatro, Un | film «La ragazza dall'abito Stam: |Su seo i O 1 OO Ana 

n pato». Per partecipare alla fe-|Vedrete donne di tutti 1 colori, don- 

luogo comune ancora diffuso D ne per tutti i piaceri, donne travolte 
i ista, | Sta, l'attrice ha dovuto abbando: | dalle seduzioni! Proibito ai minori 

SInazo Sa Cra io nare il «set» per due giorni. di 18 anni. 

continua a ridurre Pirandello al- 

la sola dimensione del nichili- 


sta nutritosi di relativismo e di 


sta quiritosi di relativiemo © dll CELENTANO AL «CANTAGIRO» 


che si ritrova solo in mezzo al 
i T R î È 
e cambia disco 


Il pubblico e la critica parigi. 
Gatania, 22 


«I giganti» sono rappresenta- 
ti nel quadro del festival del 
teatro delle nazioni e degna- 
mente concludono le celebrazio- 


Roma, 22 = - 


“mi mteressa aa punto di | INCONTRO ROMANO CON PAMELA AUSTIN 


1 mi interessa dal punio di 
Vista psicologico e morale poi- 

Tornano s gli schermi 
«I pericoli di Paolina» 


Chè appartiene ad una società 

libera, che non conosce limiti 
Dovrà cancellare il ricordo della famosa Pearl White 
Pat Boone e Terry Thomas saranno i due partners 


€ che noi ignoriamo». Lo ha 
dichiarato Roger Vadim in me- 
tito al suo nuovo film «Bar- 
barella» iniziato in questi gior- 
ni. 


ni hanno reso omaggio genero- 
samente, a queste virtù profeti- 
che che «I giganti», un'opera — 
ci diceva con. convinzione Paolo 
Grassi — «che è come la matri- 
ce di tutto il teatro d'oggi, Man- 
tenendo intatti gli elementi sce- 
nici e di recitazione che concor- 
revano a «datare» il testo ed il. 
luminandoli d’altra parte, con 
gli apporti culturali e tecnici del 
teatro d'oggi Strehler ha facili. 
tato questa comprensione, ha 
fornito il «prisma rifrazione» in- 
dispensabile per mettere in 
luce tanto quelle virtù profeti- 


«Lo stile non sarà quello dei 
fumetti omonimi di Jean Clau- 
de Forest dai quali è stato 
tratto lo spunto — ha preci 
Sato il regista jrancese — ma 
starà portato su un livello liri- 
co.con linguaggio scespiriano 
® venature umoristiche». 

Nei panni di Barbarella ap- 
barirà Jane Fonda, moglie di 

‘oger Vadim. 

«Barbarella» è un miscuglio 
di originalità, di fantasia, hu- 
Mor, bellezza ed orrore, cru- 
deltà ed erotismo: riflette non 
olo le nuove tecniche cinema- 
lografiche e letterarie, ma an- 
Che certe idee contraddittorie 
dei nostri tempi. 

Barbarella è una bellissima 
tagazza con lunghi capelli, pel- 
è dorata ed uno strano dolce 
Nome, I vestiti la impacciano, 
Derciò usualmente appare pro- 

| Vocantemente svestita., La nu- 


pochini per Celentano, e malto 


si avanti», da lui già presenta-|canzone, riprendendola subito 
ta nel corso della trasmissione | con molta perizia e senza far 
televisiva «Sabato sera», Questa | capire alla maggior parte degli 
la notizia più importante usci-|spettatori che qualcosa non an- 
ta oggi dalla carovana del «Can-| dava, Dai rappresentanti del 
tagiro» che ieri sera, a Catania, | «clan» si è appreso che ci sa- 
ha dato il suo primo spetta-|rebbero state difficoltà per tro- 
colo, vare la voce femminile che do- 
‘Poichè non esiste più la clas-| Veva alternarsi con quella di Ce- 
sifica per i cantanti del girone | lentano, 

di «eccellenza», il pubblico e il ‘Srande successo ha avuto in- 
giornalisti al seguito devono va-| Vece — oltre a Rita Pavone, che 
Jutare l'andamento degli «incon- cantava «Questo nostro amore) 
triv (ma sarebbe forse più ap-|— 1a cantante Wilma Goich, 
propmato dire «scontri») fra i presentatasi con «Se stasera so- 


Roma, giugno |muova incombente 
Eccola qui, la nuova Paolina.| mortale. i 
Bionda con gli occhi verdi, il| «Il mio film — dice Pamela|la dove è stato allestito un lus- |che dell’opera di cui si diceva, 
viso espressivo e un corpicino| Austin — è pure zeppo di cose|SUoso appartamento, con una |quanto la filiazione degli uomi- 
snello eppur generoso di forme.| tutte emozionanti, però si con- Sela di soggiorno esagonale. At- | ni di teatro nuovi a Pirandello. 
A a jos n grandi finestre di ?, i 

Esattamente come Pearl Whi-|clude con un lieto fine, E’ for- quella stanza di soggiorno della «Anche quest'anno — ha scritto 
te: l'attrice che intorno al 1915| mato di numerosi episodi lega-|vilia che domina la città, la|S4 France Soir” Jacqueline 
juroreggiò sugli schermi di tut-|ti l’uno all’altro da un motivo|macchina da presa può ripren.| Cartier — il *Piccolo” di Mila- 
to il mondo col «serial» «I peri- | logico e suggellati in ultimo dal|dere scene in esterni e spaziare | no ha superato in bravura se 
coli di Paolina». Si chiama, la| classico «happy end» del cine-|su ogni angolo di Roma. stesso... Strehler ha saputo rea- 
nuova Paolina, Pamela Austin.| ma sentimentale americano». —_ lizzare uno spettacolo prodigio- 
Ha ventisei anni ed è natural-| «Ma questo non è un film sen-| Pier Paolo Pasolini si trova a San.| S0. Tutti gli attori, comincian- 
mente americana. timentale: Paolina, da quel che cisl Lodigiano con la «troupe»f do da Visione e Turi 
; je. | sappiamo, affronta gorilla, pe-|de! flm «Edipo, figlio della fortuna» | Ferro, sono da elogiare compre- 
nl è fa prima volta che vle-| Scinani, coccodrilli, meraja LIS per girarvi alcune sceno sla in in-|si i mimi usciti dalla scuola del 
i ; in | v*9ì, scienziati folli...» e in esterni. Le riprese sa: | Piccolo” che animano un'allu- 

tare, ha passato la sua infanzia x d x 
in Europa e a Roma ha inter- «Sì, e tante altre cose allegre, cinante scena di marionette». 


trappola, che interni ed esterni del film 
vengono ripresi nella stessa vil. 


dità non la volgarizza affatto, 
i rimane misteriosa, fragile e 


ranno ultimate entro la fine del me. 
se. Alcune scene saranno realizzate 


è sulla durata degli applausi.| Tenco già 


7. | Soprattutto mantiene un'aria : ; come un volo spaziale dentro | anche nell ina «M Ugo Ronfani |Ieri sera gli applausi sono stati| Goich per il concorso «Un di- 
Jet A . | pretato anche il suo primo film y nella cascina «Moncucca» [4 mfani eri 5 

tr) Ùi innocenza, E' la vaMD MO- |;r cui titolo è appunto «Avven- un ‘astronave russa dalla quale Scorpa l'estate», e 
00, na, la donna che si offre viene scaraventata nel vuoto (e E' stata comunicata, infine, 


dai manifesti, al cinema, l'in: qs) Di leone salvata quindi da un’altra astro- la notizia che Rita Pavone re- 


Adriano Celentano sostituirà | più intensi per la sua diretta 
la canzone «La coppia più bel-|rivale, Rita Pavone, Celentano, 
la del mondo», che ieri sera ha | oltretutto, è sembrato strana- 
ricevuto tiepidi applausi, con|mente impacciato, anzi ha in- 
un’altra, esattamente «Tre pas-|terrotto a un certo punto la 


basandosi sul calore| no qui», }, canzone di Luigi 
at È interpretata dalla 


Venerdì, 23 giugno 1967 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


PARCO DI MIRAMARE 


RITZ 
«COLPO GROSSO 
MA NON TROPPO» 
Bonwil - De Funes 


I DUE CELEBRI ASSI DI 
«TRE UOMINI IN FUGA» 


GARIBALDI, 16.30: «Lo sterminatore 
dell'Arizona», con Sterling Hayden, 
Barbara Rush e Forrest Tucker. 

IMPERO. 16.30: «Maigret a Pigalle», 
con G, Cervi. lor. 
glia di vedere il film dall'inizio. 

MODERNO, 16: «Tobruk», con Rock 
Hudson, George Peppard, Guy Stock. 


avventura di un pugno di uomini 
che sfidarono l'impossibile, Cinema- 
scope technicolor. 


tuga», in prima visione assoluta. 
Spettacolare avventura in technico- 
lor con Guy Madison e Nadia Gray. 


VITTORIO VENETO. 16.30: Techni- 


Mell. Avvincentel 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


Spettacoli LUCI E SUONI 
QUESTA SERA alle 21.30 
«DER KAISERTRAUM 
VON MIRAMARE» 
(tedesco) 
alle 22.45 
«Massimiliano e Carlotta» 
(italiano) 
Autobus «M» in coincidenza 
a Barcola con il tram «6» 


Si con: | DIANA, 18: «Non tutti ce l’hannon. 
FERROVIARIO, 18: «Totò sexy», 


GORIZIA 


ica | CORSO, 17.30: «Wanted», con G, Gem. 
Well, Nigel Green. La drammatica Fa FUT Gimperdi Vietato aluminori 
di 14 anni. Scope a colori, Ult. 22. 
VERDI, 16.30: «L'albero della vita», 


VIALE. 16: «L'avventuriero della Tor- | COR E. Tarlor e M. Clift. Scope a 


‘hester per 


color cinemascope: «Che notte ra-|un massacro», con E. Byrnes e L. 
gazzi», con Philippe Leroy, Marisa | Barrett. Scope a colori. Vietato ei 
minori di 14 anni. Ult. 21,30. 


VITTORIA, 17: «Mister X», con G. 
ABBAZIA, 16.30: «La storia del dott.| Germani, N. Clark e R. Baldini, Sco- 
Wessel, in technicolor. Uno dei ca-|Ppe a colori. Ult. 21.30. 


polavori della cinematografia mon- 
diale, diretto dal grande regista Ce- 
cil B. De 
Laraine Day. 


MONFALCONE 


Mille, con Gary Cooper e | AZZURRO, 18: «L'assalto al treno 
Glasgow - Londra», con H. Toppert 


ALCIONE. (Tel. 96162). 16: «L’idea | e K. Fichard, 


fissa». Divertenti e piccantissimi. epi- | PRINCIPE. 


«Ringo: il volto della 


sodi in un film brillante con Sylva | vendetta», A. Stephen e F. Wollf. 
Koscina, J. Schòner, M.G. Buccella, | Technicolor. 


L. Buzzanca, Giuffrè, Togliani e P. 
Leroy. Vietato minori anni 18. 


ALDEBARAN, Chiusura estiva. 
ARISTON. 16 (Estivo 21.30): «Agente 


Scope. 
EXCELSIOR. 17.30: «La spia che non 
fece ritorno», R. Vauthn, Spionaggio, 
Technicolor. 


GRADO 


H.A.R\M.». Un appassionante techni- CRISTALLO, 20.30: «Il comandante 


color di spionaggio con M. Richman, 
W, Corey, C. Esmond. 


Robin Crouse», con Dick Van Dyke, 
Nancy Kwan e Akim Tamiroff; in 


ASTORIA. Domani alle ore 16. Tony|technicolor. Ult, 22.30, 


Curtis, Jack Lemmon e Natalie Wood 
nel più grande divertimento di ogni 
epoca: «La grande corsa», cimema- 
scope technicolor. 


RONCHI 


EXCELSIOR. 20: «Cronaca familia- 
te», con Marcello Mastroianni e Jac- 


ASTRA. 16.30: «L'ultimo gladiatore», da n 
con R. Harrison. Technicolor. Doma: | Rio: Ri ca 


ni: «La contessa di Hong Kong». 


EXCELSIOR giardino. 21: «A son de 


IDEALE. 16.30. Technicolor: «Tanga- | tribui». Spettacolo musicale per la 
nika», con Van Heflin e Ruth Roman. | Festa della scuola. 


Una meravigliosa avventura. 
MARCONI. 16.30 (estivo 21.15): «I ca- 
valieri dell’onore», 
technicolor con William Holden, 
NOVO CINE. 16.30: «Ercole contro 
Roma». Colossale technicolor con 
‘Alan Steel. 

SERVOLA, Vedi estivi. 


ESTIVI 


appassionante technicolor di spio- 
naggio con M. Richman, W. Corey, C. 
‘Esmond, 

ARENA DEI FIORI (Via Ghirlanda. 
io), Imminente apertura. 

ARENA DIANA, 21: «L'allegra parata 
di Walt Disney». Technicolor, Il più 
grande divertimento dei grandi e pic- 


cini, 

GIARDINO PUBBLICO. Domani alle 
21.15 (cassa 20.30), inaugurazione del- 
la sbagione con il film: «Shenandoah». 
GINNASTICA, 21 (si ripete il lo 
tempo): «La quercia dei giganti». Av- 
venturoso technicolor con Van Heflin 
e Susan Hayward. 

SATELLITE. (B. S. Sergio, bus 20-21). 
21. Il capolavoro della cinematogra- 
fia italiana: «Ulisse», con K. Douglas 
e S, Mangano. Technicolor. 
SERVOLA. 21.15. Strepitoso successo 
con Gianni Morandi: «In ginocchio 
da te». 

STADIO. 21.15: «Per favore non toc- 
cate le palline». Divertentissimo tech- 
nicolor con Steve MeQueen e Laura 
‘Prentiss. 
VALMAURA. 21: «Vento caldo». Ri- 
torna un grande capolavoro in tech- 
nicolor con Troy Donahue. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 
barda, Aurora, Capitol, Filodramma- 
tico, Impero, Viale, Vittorio Veneto, 
Abbazia, Alcione, Astra, Moderno, 
Novo Cine, Estivo Ginnastica. 


MUGGIA 


VERDI. i”: «Ipcress». Cinemascope 
in technicolor con Michael Caine e 
Niger Green. Il film di maggior su- 
spense dell’anno. 

VOLTA. 1%: «Letti sbagliati», con 
Franco Franchi, Ciccio Ingrassia e 
Raimondo Vianello. 

ROMA (estivo). 21.30: «Letti separa- 
ti». Cinemascope a colori con Lee 
(Remik e James Garner. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Agente segreto 777 - 
Invito ad uccidere». 


STARANZANO 


capolavoro in| EDISON. 19: «Amore in quattro di- 
mensioni», con F. Rame, S. Koscina. 


ARENA ARISTON. 21.30 (si ripete il ’ 
Î tempo): «Agente HARM Un! È 


Yip 
maledetta, 
CONGUNTURÀ 


il problema 
ce lo ripropone 


GASSMAN 


o | carnazione dell'erotismo di 0g- GUT IDILE Lo GE nave sovietica). Però Paolina 3 ° sterà alla «RCA»; la «minican-|ASTRA. 15: «Missione sabbie ro- 
ox ; maliziosa. Chissà quale giudizio È ati I/(} fs] È i venti 3 3 
AMI E ia donna trodemniches ioiinrio dvleli gillen: giovanofti | MA anche ur innamorafo; ora: rogranm L/ tante» aveva, infatti, Armato UD | CAPITOL, 15: «Il grande conquista. nella:sua 
na |egola il suo destino invece di di cinquant'anni or sono: colo-| "4 un suo compagno di istitu- contratto con la «Ricordi» ma| tore». rire 
| limettersi alla dittatura degli 55 Do SR cinema. durante|t0 1 rincorre per sposarla la casa discografica ramana, av- FREE 15: «Angelica, ragazza piu bri illante 
Uomini, e dal momento che è ARCORE >» “oriondi| quando lei è costretta ad an- valendosi di una sua preceden- 6 4 . Sia 
i) Dadrona della sua esistenza |!@ proiezioni dei vari ©pISOM | Farsene per il mondo, riuscen- PROGRAMMA NAZION ALE ; te opzione contrattuale nei con- SRL TETOo Dgr Frpfd Interpretazione 
dI Può scegliersi gli uomini che sn CAS do Spora Da ASI do ad agguantarla solo negli ul- TV NAZIONALE fronti della Pavone, ha rilevato | santi» Ù n cena ETA TEO 
i le; ; di ; ; T: Gi : 7.10: È È neo i . Gi " ì i ‘ALLO, 15: «Patto a tren, — LLLI 
th) EEE 7 di | tendo i piedi ea emettendo ur- timi fotogrammi», n RO 10: A stop; 17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. pr] contratto assicurandosi le FRIULI. 181 «Gambito, 
te l luogo delle avventure Arona e ere-| “Una curiosità: lei ha potuto ESSA ER n LA TV DEI RAGAZZI prestazioni di «Pel di carota» 
È il pianeta Lyt- . La riconosceranno comi 1 isodio dei vec-|{ 18:30: Le canzoni del mattino; === 
li tbarella è il pianeto de della popolare diva del| vedere qualche epîsodio dei vec: |{ 6. "tr Sciascia: «La famiglia»: 9.07: 17.45: a) Le nostre — b) Ragazzi all'erta. 
n) ion, dove la protagonista ha Ro chi ”Pericoli di Paolina”?». ia SSA ERANO 145: vacanze Ò AI tà in» 
i. | dovuto effettuare un atterrag- Peroni iovani di-| . £Sì Lo ha voluto Herbert B.|| 10.05: Vetrina di un disco per l'e RITORNO A CASA 3 dia 
n Vio di fortuna mentre viaggia» see Hai RIE giovani di | reonard che è insieme produt-| state: 10.30: Canzoni napoletane; 18.45: Concerto del complesso «Musica viva»: diretto aria condizionata 
si nello spazio con il suo raz- | TE e allora le cose fUN-| sore e regista del nuovo film».|{ 11: Trittico; 11,20: L. Livi: «Le ore da Silvano De Francesco. Miami, 22 ì 
i 0. E’ una James Bond in |zionavano în questo modo. Ill pensa che il pubblico odier-|f libere»; 11.30: Parliamo di musica; 19.15: Sapere - Il meccanismo dell'economia italiana. 2 
so |Uonnella che vince la cattive- | «serial» si componeva di nume-| no si divertirà come si diverti-|f 12: Giornale; 12.05: Contrappunto: Per rendere ancora più como- 
x |ha i enta sotto |rosi film ricchi di emozionan- È Urso 12.47: La donna oggi; 12.52: Sì 0 RIBALTA ACCESA da la vita degli automobilisti, i 
e mostri sul \tissime avventure che non sì canolot ILA: Ci nni no; 13: Giornale; 13.20: Punto e 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac + Segnale orario - proprietari di un «Drive iny del- HAROLD HECHT 
da 99) DO osciuto e ripaga |concludevano: terminavano pro- anni or sno? pi. ui virgola; 13.33: Orchestra canta; 14: Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- la Florida hanno pensato di for. prespnta, 
n leon ee Sensei. bellissimi |prio quando Paolina si trovava| Le dirò: i “miei” “Pericoli || Trasmissioni regionali; 1440: Zi- baleno - Previsioni del tempo. nire agli spettatori l’aria condi. GARY 
fp tasto bellezza DE in pericolo di vita. Veniva sal.| ì Paolina” non sono costruiti || baldone italiano; 15.40: Pensaci Se- 20,30: Telegiornale - Carosello. zionata. L'automobile che par- 
sti omini che incontra nello spa I oi esclusivamente sul filo dell'emo-|f bastiano; 15.45: Relax a 45 giri; 16: at cheggia davanti allo schermo 
n | Ho, vata all'inizio dell'episodio se-| ione esotica, sono anche visti|| Programma per i ragazzi; 1630: || 21-00: Teatro:inchiesta n. 8 - 1898: Processo a Don Al infatti potrà noleggiare, con una 
te » I) |ROd AGLA ionica la (Re i oristica. Cre-|| Corriere del disco; 17: Giornale; bertario - Sceneggiatura di Gino De Sanctis e di maggiorazione del 25 per cento 
Nella fot Jane Fonda i con intenzione um pi 
ansoa foto: dae pocharella, | cora con L’eroina preda di una| Go" ercio che incontreranno il|| 11.20: cantando, in jazz: 17,45: Tri Leandro Castellani - Consulenza storica di Ga- sul prezzo del biglietto, un tubo 
jo lei mini: Fauoreiduieimiateeo buna dei giovani; 18.15: Per ‘voi briele De Rosa, d’aria che, inserito attraverso 
n | = 5 + Dore Romela ‘4uslin recitano |f vani: 1915: «Ti sorivo qall'ingor. | | | 22.25: Incontri 1967, li finestrino afooligga(aja'unisi BURT 
—IrriGGicss IS | Pat Boone il cantante dalla vo-|| © CF Guerra; 19.30: Cronache 23.00: Telegiornale. stema di condizionamento sot- 
Di ALE 3 Ù ui ce d'angelo, nei panni dell’inna TE vos, a ea cogne 
si .8, \ î S e L si ).55: Una canzone al giorno; 20: dei veicolo l’aria condizi: S 
oi Ieri sera sul y d. (ci8) morato di Paolina, e il caratte- Coco 20.15: Cantano Les Surfs; TW SECONDO ‘onata, È 
ro 2 densi n B |rista inglese Terry Thomas, che|f 20.20: Stagione sinfonica pubblica Un) ) À 
sà pi vedremo qui come cacciatore in|f Gi Milano e dell'Ente concerti sin: 18.00: Sapere - Una lingua per tutti - Corso dì inglese. AL SESTO CANTAGIRO cin 
i) fonici del Conservatorio di Milano: ; nale n 
a Africa salvare Paolina dalle n 21.00: Segi orario - Telegiornale. R è 4 
; 7 i Concerto diretto da K. Anceri, Nel- i egistratori 
:U | Dime Gt re] | Demo fi me || ZE 1 limo ani pe ta 
to ED gran di "|{ 21.50: Orchestra diretta da A. Man- «dol elle tempeste. 5 ‘astone la a edi 
n) gazza: qualcosa di simile all tovani; 22.15: Parliamo di spetta 22.00: Chi ti ha dato la patente? - Auto-quiz a premi. zione del Cantagiro, la Philips 
fi quanto accadde al vecchio King|} colo; 22.30: «Chiara fontana», a cu- E S A RIT, O del gior- REGIA NI Ù 
si si Kong con la platinata Fay|| ra di G. Nataletti; 23: Oggi al Par- alisti e cantanti il suo nuo- OH. Lil 
pi ala serata di ieri è stata un|gramma si è messo da È co Wray È lamento - Giornale - Buonanotte. Mi portatile TRS Do. ROBERT ALDRICH - TECHNICOLOR SUPERSCOPE 
i un a 5 p ; 3 3 î ‘utti i i dell b 
sì Qu Di DIO Mason, RIoaZOlstO giuaiziario, G.V. SECONDO PRO R M (IL, A dr RIA zoo. Spora: gite: ati Tie SS 
: în a su cui adagiare non deputato ne HU li AM A To con Ti SaR tici ‘o operistico; 15. sic) ni (DURO Î 
de lo l'intelligenza (che è un be-|che aveva per luogo E ATA N via satellite; 16.30: Giornale; 16 38: | Hoennegger; 15.30: «San Giovanni f|POSSibilità di ritirare in presti 
8 | le gi scarso consumo televisi- |una galleria d’arte pop. Guar- Si gira n «ordine» 6.30: Giornale; 6:35: Colonna mu- | Ultimissime; 17.05 Vetrina 'di un | Battista», musica di A. Stradella, ||to gratuito per un mese l’appa- 
© | to) ma almeno l'occhio. diano misteriosamente Ucciso, na È sicale; 7.15: L'hobby del giorno; | disco per l'estate; 17.30: Giornale; | 16.25: Musiche di V. Novak; 17: Le {|TScchio ed utilizzarlo per la loro 
sa l meglio, tutto sommato, è proprietario della galleria e sua il film di Salce 7.30: Giornale; 7.40: Biliardino a | 17.35: «Clo Clo e lo Zarewisch», di | opinioni degli altri: 17.10: Musiche $|attività professionale. 
‘0 |*nuto dalla conferenza stampa |segretaria sospettati di omici- tempo di musica; 8.15: Buon viag- | Lehar. Nell'intervallo, 7.55: Non | di W.A. Mozart; 18.15: Quadrante L'iniziativa della Philips, che 
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lspettatori, 


À capofila del Secondo Pro- 


‘protagonista, Autant- Lara pensa 2 
Hardy Kruger. 


Granbretagna con Antonioni per 
«Blow-Up»), consiste nel fatto 


tori: W. Furtwaengler. Nell’inter- 


e V. D'Indy; 12.45: Concerto sinfo- 
—————T&—=———— TT) ù) | Venti della Carovana, 


19.45: Il Gazzettino, ‘tori del Cantagiro e dai compo: 


rt ARRE TT A 


Venerdì, 23 giugno 1967 


El 
TEATRO 
DI PAPÀ’ 


Eccoli qui, cinque studenti in gamba. Appena dato l’an- 
nuncio della saggia decisione di riaprire il Politeama Rossetti, 
sono pronti a far presente: «Ci siamo anche noi, ricordatevi 
dei giovani». E forse intendono i giovani d'oggi, che sono 
tanto mutati nei gusti e nelle esigenze rispetto coloro che 
guardano piuttosto al glorioso passato di questo teatro, con 
nostalgia è rimpianto di un'epoca già leggendaria, anche se 
sono passati soltanto undici anni da quella serata di fine 
giugno in cui il sipario calò per l’ultima volta, e fu su di uno 
schermo cinematografico. Ed ecco già una generazione che 
definisce il Politeama come il teatro dei «nostri padri», che 
mon ci ha mai messo piede, che di esso conosce soltanto le 
vicissitudini dell’atteso ripristino. 

Lo conoscono come un tempio dell’operetta e della rivi- 
sta. Elisabetta Klugmann, 18 anni, studentessa del Liceo 
Dante, dice: «Speriamo che, una volta riaperto, vi facciano 
ancora la rivista, come al tempo dei nostri genitori; fortunati 
loro, che se la sono potuta godere». Ernesto Pezzolato, 19 
anni, studente dell'Istituto Da Vinci, aggiunge: «Ecco, secon- 
do noi, il Politeama dovrebbe diventare una via di mezzo 
fra il teatro Moderno e l’Auditorium». E Fulvia Zancan, 17 
anni, anche lei del Da Vinci (fa parte di una classe, la IV 
B ragioneria, che ha sbalordito quest'anno per il profitto, 28 
promossi su 28, lei stessa promossa a giugno con la media 
del 7), precisa meglio il pensiero di Ernesto: «Il Rossetti 
potrebbe essere il luogo adatto per tutte le manifestazioni 
di musica leggera, per le riviste, per il teatro-cabaret». Ed 
Ernesto: «spettacoli di massa a prezzi popolari». Ezio Alberti, 
17 anni, alunno del Liceo Oberdan: «Certamente, però, anche 
la lirica dovrebbe riavere il suo posto; opere popolari a prezzi 
popolari, in alternativa alle stagioni del «Verdi», condotte — 
queste ultime — in base a criteri più rigorosamente artistici 
e culturali. Vi assicuro — dice — che le opere attirerebbero 
non solo il pubblico tradizionale, e intendo dire i nostri geni- 
tori, ma una larga massa di giovani, desiderosi d’accostarvisi 
senza soggezioni». Ma c’è già il «Verdi» per le opere, e sono 
allestimenti di livello artistico eccezionale. «E’ vero, ma noi 
giovani vedremmo con estremo favore, ripeto, anche un’ini- 
ziativa. di carattere popolare, piuttosto divulgativa: potrebbe 
essere il Rossetti, ad operare il miracolo, risvegliando in noi 
l'interesse per un genere di spettacolo che a torto spesso 
riteniamo invecchiato, almeno la maggior parte di noi». 

A questo punto entra in scena Annalisa Marini, 17 anni, 
alunna dell'Istituto magistrale D'Aosta: «E’ vero, ci piace 
rebbe un teatro tutto per noi, che ci offrisse spettacoli giova- 
nili, esibizioni «beat», i cantanti e i complessi più famosi, e 
noi riuniti a migliaia, a batter le mani, a strillare magari; ma 
è anche vero che amiamo i generi più impegnati, la prosa 
d'avanguardia, i fatti di ‘cultura». E Annamaria Paliaga, 17 
anni, pure alunna del D'Aosta, incalza: «La recita di Canto 
e controcanto”, allestita poco tempo fa dallo Stabile di prosa, 
ecco, avrebbe avuto la sua ideale sede al Rossetti: spettacolo 
d'impegno e ad un tempo leggero, divertente, insomma 
giovanile». 

Perchè è così, l'abbiamo capito, che essi intendono il 
nuovo Politeama: un teatro per manifestazioni giovani, sia 
pure non necessariamente «yè-yè», anzi destinate — l’affer- 
mano essi stessi — anche ai loro «padri», che al Rossetti 
hanno legato i rivordi dell’operetta e della rivista. «Ricorda- 
tevi anche di noi giovani»; ed hanno ragione, perchè essi 
potranno contribuire in maniera determinante al rilancio di 
questo teatro novantenne e farne di nuovo un centro vivo 
di divertimento e di cultura: Fulvia ricorda a questo punto 
le varie attività, ora disseminate in varie sale fuori mano (e 
cita i circoli cinematografici, i concerti cameristici giovanil) 
che infine potranno avere una sede adatta. E Annalisa, a con- 
ferma, porta l'esempio della Società dei concerti, che da anni 
‘mira al Rossetti come a una sede ideale, 


Indossano abiti siglati «V.S.G.», 
Sullo sfondo, dovuto all'architetto dott. Bloc, 


IL PICCOLO 


(UN AVVENIMENTO CHE HA SUSCITATO SCALPORE A COLONIA ) 


È PIÙ'INDIAVOLATI RITMI E 


arma di un parroco tedesco 1 


i BEAILES: 


| 


CONTRO LA DELINQUENZA MINORILE 


Giovane, biondissimo, con 
fare docile ma deciso, Wolf- 
gang Liegel, parroco cattolico 
di Heimersdorf, un quartiere 
alla periferia. dì Colonia, ri- 
sponde sorridendo alle do- 
mande dei giornalisti conve- 
nuti nelle sale del centro di 
ricreazione della sua parroc- 
chia. Ha appena terminato di 
dire la messa — una messa 
con musica jazz per l'esattez- 
za — e i giornalisti vogliono 
sapere da lui che cosa farà 
per difendersi dalle quasi 50 
denunce per disturbo della 
quiete pubblica, che i suoi 
parrocchiani medesimi hanno 
sporto contro di lui. 

Ma procediamo con ordine 
e vediamo di spiegare come 
il parroco Liegel si sia mes- 
so nei guai con la giustizia. 
Heimersdorj è un quartiere 
del tutto nuovo costruito nel 
1963 alla periferia nord di 
Colonia ed è abitato per lo 
più da famiglie del ceto me- 
dio. Conta circa 5 mila abi 
tanti e non manca di una 
certa grazia per la modernità 
e.la varietà delle sue costru- 
zioni circondate da ampie zo- 
ne di verde. La vita qui a 
Heimersdorf sì spegne presto, 
in coincidenza con la chiusu- 
ra dei negozi, che avviene al- 
le 18.30. Si cena e poi sì se- 
guono i programmi della te- 
levisione, oppure ci si corica 
subito. Nessun cinema, nes- 
sun locale da ballo. IL centro 
della città con tutte le sue 
attrazioni è lontano; ci vuole 
più di mezz'ora di macchina 
per raggiungerlo. 

Un centro laborioso, ordi- 
nato, tranquillo se non fosse 
stato per i giovani, i quali si 
anmoiavano a morte e la noia, 
si sa, non è buona consigliera 
quando il sangue scorre ve- 
loce nelle vene. Cominciaro- 
no così è guai: scassi di di- 
stributori automatici di siga- 
rette, jurti di automobili (che 
venivano ritrovate il giorno 
dopo con il serbatoio vuoto), 
molestie ai rari passanti del- 
la tarda sera e altre bravate 
del genere. 

Nell'agosto del 1964, îl par- 
roco Liegel prese possesso 
della sua parrocchia e gli ba- 
stò poco per rendersi conto 
della situazione. Capì che bi- 
sognava impegnare i giovani, 
che si doveva occuparli in 
passatempi meno avventurosi 
e accanto a numerose inizia 
tive diede ai ragazzi quella 
valvola di sfogo di cui essi 
avevano bisogno: «beat» ogni 
sabato sera nelle sale di ri- 
creazione della parrocchia, I 
giovani, inutile dirlo, accor- 
sero în massa e la polizia die- 
de un respiro di sollievo, al- 
lorchè sì accorse che gli atti 
vandalici erano rapidamente 
diminuiti. 

Accontentati î giovani, ecco 
che cominciarono a protesta- 
re i membri più anziani della 
comunità di Heimersdorf, in 
special modo quelli che abi- 
tavano nelle immediate vici- 
nanze della parrocchia. La 
musica «beat» non è certo 
fatta per conciliare il sonno, 
e le lamentele si fecero sem- 


Ultima moda per gli anni giovani 


Gino e Dorine della Ricordî sono fotografati a «Svizzera - miniatura» (Melide, Lugano), in 
occasione della loro partecipazione al Festival di Lugano con la canzone «Missiriù». 


il nuovo genere lanciato proprio per gli «anni giovani». 
do, do nella prima foto: Gino indossa un com- 
Dpleto camicia di cotone e pantaloni color paanna leggero, modello originale americano. 
Dorine s'è messa invece un completo giacca pantaloni in velluto rosa shocking. Nella 
seconda foto, Dorine porta un leggero abito fantasia in jersey di cotone con balza 


n=. 


pre più concitate fino ad ar- 
rivare alle denunce per di- 
sturbo della quiete pubblica. 
Dall'alto del suo pulpito il 
parroco Liegel, sostenendo il 
suo preciso dovere di occu- 
parsi del tempo libero dei 
giovani, replicò alle demunce, 
affermando di essere. deciso, 
finchè una precisa sentenza 


Blakey è uno dei più fumosi 
batteristi del mondo. L'altro 
leader, Francy Boland, un bel- 
ga, pur non essendo circon- 
juso di quell'aura mitologica 
che onmai avvolge la perso- 
nalità di «Klook», non gli è 
da meno, avendo lavorato co- 
me compositone e arrangiato 
re per quasi tutte le più 


«Meglio che la gioventù 
faccia un po' di baccano 


piuttosto che dedicarsi a 
passatempi antisociali» 


del tribunale non glielo im- 

pedisca, a radunare ogni sa- 
bato sera i raguzzi nelle sale 
di ricreazione della sua par- 
rocchia e a lasciarveli ballare 
È ritmo «indiavolato» del 
cat. 


«Finchè sono qui con me 
non faranno sciocchezze — 
disse — e penso che le fami. 
glie dovrebbero anzi essermi 
grate. Meglio che la gioventù 
Jaccia un po' di baccano, piut- 
tosto che dedicarsi a passa- 
tempi antisociali». 

Naturalmente è stato cer- 
cato un compromesso; si s0- 
no riuniti tutti ad un tavolo: 
i vicini della parrocchia, i rap- 
presentanti delle autorità cit- 
tadine, delle associazioni dei 
giovani, della polizia e natu 
ralmente don. Liegel. Dalla 
sua il parroco ha avuto la 
polizia, che se dall'epoca del- 
l'audace iniziativa non è pro- 
prio rimasta disoccupata, tut- 
tavia ha confermato una net- 
ta. diminuzione della delin- 
quenza giovanile nel quartie- 
re di Heimersdorf. Gli abi- 
tanti, d'altra parte, e qui bi- 
sogna dire che molti si erano 
trasferiti in questo quartiere 
di periferia proprio per sfug- 
gire al frastuono del centro 
della città, hanno sostenuto 
il loro buon diritto alla tran- 
quillità e a sonmi indisturba- 
ti. Alla fine, dopo un intero 
pomeriggio di dure trattati- 
ve, è stato trovato un punto 
d'incontro: se la musica 
«beat» è tanto utile per la sa- 
lute spirituale dei giovani, la 
si swoni almeno in una sala 
isolata, con materiali antiacu- 
stici. Il rimedio sembra sem- 
plice, ma vi è il problema di 
trovare il denaro necessario. 

«Da noi neanche un soldo 
— hanno tenuto a sottolinea 
re gli abitanti di Heimers- 
dorf — che ci pensi il par- 
roco!», 

L'atmosfera è rimasta arro- 
ventata e intanto le denunce 
compiono il loro corso lega: 
le. I giovani sono ovviamente 
tutti compatti intorno al loro 
parroco e accusano gli adulti 
di incomprensione. A questo 
punto il parroco ha dimostra- 
to di non disdegnare le tec- 
niche più moderme delle «pu- 
blic relations» pur di arriva- 
re al suo obiettivo. Al fine di 
richiamare l’attenzione della 
pubblica opinione ha organiz- 
zuto per i suoi ragazzi una 
messa con musica jazz, sce- 
gliendo addirittura quel com- 
plesso che la rivista america- 
na «Down Beat» ha definito 
«la band. europea numero 
uno»: si tratta della «Clarke- 
Boland big band». Per chi 
non lo sapesse, uno dei lea- 
der, Kenny «Klook» Clarke, 
è uno degli iniziatori del mo- 
vimento «bebop» e fondatore 
insieme con Milt Jackson, del 
«Modern jazz quartet», ed in- 
sieme con Mar Roach e Art 


tutte le 
novità discografiche 
nell'aggiornatissimo 
reparto dischi 
della 


UNIVERSALTEGNICA 


Piazza Goldoni 1 


grandi orchestre americane: 
Benny Goodman, Count Ba- 
sie, Dizzy Gillespie, Woody 
Herman. 

C'era quindi di che mettere 
in movimento la stampa loca- 
le ed elettrizzare i giovani. E 
se il parroco non poteva per- 
mettersi la «big band» al com- 
pleto, se n'è accaparrato al 
‘meno i «leader» Clark e Ro- 
land; quest'ultimo ha suona- 
to per l'occasione l’organo 
della chiesa; e si sono loro 


Il complesso triestino «The Billows» è 
sulla cresta dell’onda e si prepara a partire 
per Sanremo, dove il 13. luglio si terrà la 
finalissima nazionale del concorso per orche- 
strine «beat» organizzato dalla Philicorda. 

I ragazzi di Trieste hanno vinto infatti la 
finale triveneta che si è tenuta in un noto 
locale della riviera di Sistiana sabato scorso, 
proprio in coincidenza con l’inaugurazione 
della stagione turistica. Un pubblico enorme 
di giovani ha gremito il vasto locale e tutto 
il parco, affollando le due piste da ballo. 
Rarissime le cravatte; invece molti calzoni 
colorati (indossati anche dalle ragazze); e 
tante minigonne. Quasi inesistenti fra il pub- 


blico î «cappelloni». 


Alla finale triveneta hanno partecipato 
quattro complessi: i «New Gringos» di Ve- 
rona, «I falchi» di Vittorio Veneto, «I Kaiser» 
di Padova e «The Billows» di Trieste. La 
serata si è svolta sotto gli auspici dell’Azien- 


affiancati un flauto e un con- 
trabbasso. 

Per gli scopi del parroco, 
anche questa’ formazione ri- 
dotta è stata più che suffi- 
ciente: la chiesa non era mai 
stata così affollata, anche se 
molte persone anziane sono 
uscite subito dopo la comu- 
nione in atto di protesta. Ma 
î giovani erano tutti lì e alla 
fine sul piazzale della chiesa 
hanno fatto ressa intorno ai 
musicisti per gli autografi di 
rito, mentre il parroco riu- 
niva } giormalisti, accorsi per 
la novità dell’avvenimento, al- 
la conferenza stampa di cui 
dicevamo all’inizio. 

Risponde gentile alle do- 
mande, parla del lavoro com- 
piuto e delle tante cose che 
rimangono da fare. Non vuole 
che si parli di lui ma de 
giovani, che vanno asseconda- 
ti e indirizzati con cura e 
amore. «Se li avessi lasciati 
fare — dice il parroco — i 
miei ragazzi avrebbero imsce- 
nato una dimostrazione in 
grande stile fin sotto il palaz- 
zo del borgomastro di Colo- 
nia. Per questa "marcia di 
protesta” si erano persino as- 
sicurati l'appoggio e la par- 
tecipazione dei loro coetanei 
di parrocchie vicine. Ma io li 
ho sconsigliati, e loro mi han- 
no ubbidito. In qualche mo- 
do î soldi si troveranno e tut- 
to si risolverà». Lo dice in to- 
no così sicuro che anche noi 
ne siamo convinti. a 

Luciano Barile 


<The Billows> a Sanremo 


ed è stata organizzata da Pino Correnti, che 
ha pure presentato la manifestazione canoro. 
musicale. Un’apposita giuria, formata da gior- 
nalisti e musicisti, alla fine ha emesso il suo 
verdetto, assegnando la vittoria al complesso 
triestino. Ed è stata una vittoria netta perchè 
la bravura, la musicalità e la fusione vocale 
dei ragazzi triestini sono state nettamente 
superiori a quelle esibite dagli altri pur va- 
lidi complessi, è 
Questi i componenti del complesso trie- 
stino: Silvano Napolitano alla chitarra solista, 
Luciano Calligaris alla chitarra basso, Pino 
Gervasio al philicorda, Paolo Stocca alla chi- 
tarra ritmica ed Enzo Sagher alla batteria. 
Nella competizione ogni complesso doveva 
eseguire sei brani, i ragazzi triestini si sono 
esibiti in «Lara’s theme», «Black is black», 
«In principio...», «Monday Monday», «Hold 
tight!» ed «A chi». Ed eccoli così avviati sulla 
strada di Sanremo e della più vasta notorietà. 


da di soggiorno e turismo di Duino-Aurisina 


3 CONFESSIONE DI UNO «SCARAFAGGIO» 
Paul McCartney: 


ALLUCINOGENO! 


Appena tornato a Londra da 
una breve vacanza trascorsa in 
Scozia con la fidanzata, l'attrice 
Jane Asher, uno dei «Beatles», 
Paul McCartney, ha dichiarato 
di aver preso quattro volte, 
lo scorso anno, l’allucinogeno 
LSD. In un'intervista al gior. 
nale «People», in occasione 
del suo venticinquesimo com. 
pleanne, Paul MeCariney, che 
è l’unico scapolo del quartetto, 
ha tenuto però 2 sottolineare 
che non ha mai preso e non 
prenderà mai stupefacenti: Jo 
LSD è diverso, ha detto. 


«L’allucinogeno — ha soste 
nuto MeCartney — mi ha reso 
migliore, più onesto e più tol- 
lerante, mi ha avvicinato a 
Dio. Non voglio affatto che i 
miei ammiratori e.le mie am. 
miratrici si precipitino, adesso, 
a consumare l'LSD, Nessuno ha 
necessità di prendere l’alluci. 
nogeno, ma è necessario che 
la gente torni alla ragione, e 
credo che l’LSD possa essere 
utile; anzi, penso che l'alluci- 
mogeno possa sanare il mondo». 

Ammesso di aver provato il 


temuto allucinogeno, la cui dif. 
fusione fra determinate catego- 
rie di giovani inglesi sta viva- 
mente preoccupando le autori. 
tà sanitarie ed i sociologhi in- 
glesi, il cantautore di Liver: 
pool ha quindi ribattuto viva. 
cemente alle accuse di favorire 
la corruzione dei giovani, mos. 
segli da qualche giornale in. 
glese ed ha sollevato obiezioni, 
in particolare, all’articolo pub. 
blicato dal «Daily Mirror», nel 
quale lo si definisce «un grosso 
cretino» e gli viene dato il 
suggerimento di farsi visitare. 
da uno psichiatra. 

«Da che mondo è mondo — 
ha polemizzato Paul — i ra- 
gazzi hanno sempre voluto fare 
le cose di testa loro e non sarò 
certo io a spingerli 0 a respin- 
gerliî dal mondo delle droghe, 
se vogliono provare di persona 
che effetto può provocare lo 
LSD. La vita — ha concluso il 
’’heatle” — è veramente un 
mistero. Forse prenderò di 


muovo gli allucinogeni e forse 
no, chi potrebbe prevedere il 
futuro?». 
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MINI 


NOTIZIE 


MM Un Festival regionale per com- 
plessi «beat» si terrà lunedì a Cor- 
mons, al Teatro comunale, con la 
partecipazione di noti complessi tra 
i quali le «Pantere», i «Cadetti», 
«Les Provos», le «Tigri», i «Sexton» 
e î «Visconti». Presenterà la serata 
‘Tony Valente, animatore del Festival 
Italiabeat di Rapallo e di trasmis- 
sioni musicali da Radio Montecarlo, 


MI Nino Benvenuti, il popolarissimo 

campione del mondo di pugilato, 
ha presieduto a Valenza Po la giuria 
per la scelta di «Lady Piemonte»; 
lo accompagnava nell'occasione l’at- 
trice francese Cristal Nell, Miss 
Francia 1966, 


JI La moda «alla Dayan» ha preso 

piede in questi giorni, con di- 
sceutibile. buon gusto, fra gli snobs 
del quartiere parigino di St. Germain 
des Près: si tratta di una benda 
nera portata sull'occhio, secondo il 
modello del personaggio del giorno, 
il generale israelianao Moshe Dayan. 
E già un'industria parigina ha prean- 
nunciato il lancio di stivali e berret- 
ti, pure «alla Dayanya. 


Adriano Celentano è fra ì citta- 

dini milanesi più ricchi: il fisco 
gli ha contestato un imponibile di 
100 milioni di lire, per cui dovrà 
versare una tassa pari a 14 milioni 
e mMerzo. 


MM Le più belle rappresentanti di 16 

Paesi si riuniranno tra il 9 e il 
10 settembre a Jesolo per partecipare 
al concorso nel quale verrà eletta 
Miss Cinema Europa. 


xU(QNo 


ANNO FATTO CENTRO DI NUOVO, i magnifici 
quattro di Liverpool! Finiti i Beatles? Macchè, 
Trieccoli, più in gamba che mai: meno choccanti 
certo di qualche annetto fa, quando i loro primi 
dischi significarono terremoto, ma «musicisti» 

fatti e finiti, pieni di gusto, di vitalità e attenti a ogni 
sollecitazione. Puntuali, il 1.0 giugno, hanno sparac- 
chiato in tutto il mondo il loro nuovissimo LP dall’in- 
terminabile titolo di «Sergeant, Pepper's. lonely hearts 
club band», (Parlophon), un «boom» come e forse più 
dell’apprezzatissimo (e vendutissimo) «Revolver», sia 
per l’orchestrazione dei pezzi (in altre parole per il 
nuovo «sound» dei Beatles), che per la raffinata ricerca 
degli effetti sonori e per la scelta del repertorio. 

Si è spezzata così, contemporaneamente, sotto ogni 
latitudine, la suspense che i 4 baronetti — saggi (0 
meglio, spregiudicati) amministratori di se stessi — 
avevano abilmente creato intorno alla loro nuova «crea: 
tura». Dapprima si era saputo solo che «i Beatles pre- 
paravano un nuovo 33 ‘’’esplosivo”»; poi si comincia- 
Tono a conoscere î titoli dei pezzi, man mano che le 
alchimie sonore procedevano nelle sale di incisione 
inglesi; infine, a render anche più spasmodica l'attesa 
della «bomba», ci mise la coda il diavolo, sotto le sem- 
bianze della BBC, che censurò una delle canzoni del 
microsolco, considerata istigatrice all'uso di droghe, 
stupefacenti, allucinogeni e polverine affini. Risultato? 
Un paio di settimane fa, del «33» erano state già pre- 
notate un milione di copie (il che fa salire i Beatles 
di un altro gradino verso il fantastico «tetto» dei 200 
milioni di dischi venduti). 

Bene, ora il LP è qui, lo possiamo ascoltare con 
comodo e apprezzare, prima di tutto, la preziosità della 
veste grafica dell’album, che si presenta come una 
autentica. strenna estiva, con una copertina tra il «li 
berty» e il «pop», in cui 4 Beatles in baffoni e livree 
sgargianti si affiancano a 4 Beatles vecchia maniera, 
piuttosto grigi e sonnolenti, circondati da una folla di 
gente del nostro tempo. Ma veniamo (è ciò che conta) 
al contenuto: che è un campionario, una fiera, un bazar 
di musica. Di tutte le musiche, anzi, dall’ormai anti 
diluviano beat, al «dixie» alle melodie esotiche (an- 
tico pallino dei Beatles) al folk, il tutto all’insegna di 
un geniale eclettismo (e già i supereritici... criticano, 
rilevando una «mancanza di unità stilistica» che — 
apprezzabile nell’«Aida» o in una sinfonia di Beethoven 
— è invece un «nonsense» in un «33» dei Beatles). 4 

Quanto ai pezzi, il «33» ne contiene tredici, tutti 
smaglianti e tirati a lustro nella realizzazione tecnica, 
se pure sconcertanti al primo ascolto, come già le ul- 
time cose dei Beatles; occorre anche stavolta una buona 
dose di pazienza e parecchie audizioni per «captare» le 
cento diavolerie che i ragazzi di Liverpool hanno fic- 
cato nelle loro canzoni. I brani sì snodano senza solu- 
zione di continuità, e ad aprire la colorita passerella è 
il pezzo che dà il nome all’album (e che viene ripreso 
sulla seconda facciata) «Sergeant Pepper's eccetera»: 
un brano dal ritmo esasperato ma sornione, dove fanno 
capolino tromboni e bassi tuba, con gustosi effetti so- 
nori. Splendida poi «She's leaving home», lenta e strug- 
gente, un tantino sulla falsariga (o piuttosto nell’«at- 
mosfera») di «Eleanor Rigby», ma meno tesa. o 

«Within you without you» è invece l'omaggio dei 
Beatles alla loro vena orientaleggiante, ma qui il ri- 
chiamo alla musica indiana è pienamente realizzato, 
senza messuna indulgenza a effetti facili: cosicchè il 
pezzo è di una carica suggestiva veramente rara. Che 
differenza da «When I’m sixtyfour», che le viene die- 
tro! Questa si apre come un vecchio fox-trot, e con- 
serva e accentua per tutta la sua durata deliziose spruz- 
zate di anni ’30, evidente scotto dei Beatles al «revival» 
della musica degli anni «ruggenti». 

Dopo «Good morning», che si apre con uno squil- 
lante «chicchiricchì», ci resta da segnalare, tra le cose 
migliori di questo LP (e trascuriamo gli altri pezzi, 
tutti comunque ad alto livello) il brano che chiude il 
disco, quell’«A day in the life» che si è appunto attirato 
gli strali dei censori inglesi: è una melodia strana, 
assorta e quasi ipnotica, articolata su due «tempi» 
(l'uno al rallentatore, l’altro «andante») divisi da un 
fragoroso «pieno» d'orchestra, che si ripete alla fine. 
Da gustare soprattutto il sorprendente «stacco» sinfo- 
nico puro che i Beatles inseriscono nel secondo «tem- 
po» della canzone. Infine, a disco ormai girante & 
vuoto, il consueto «salutino» dei Beatles (sul tipo di 
«Strawberry fields forever») cioè un brevissimo «stacco» 
parlato, inciso però a velocità supersonica. 
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SPONGBOLE 


una nuovissima 
inedita «galleria della moda» 
per chi ama vestire giovane 


PONY-BOX - Abbigliamento maschile e femminile 


Viale XX Settembre 16 


Entrate e guardate liberamente 
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LE ALLUVIONI SI POSSONO EVITARE PROGRAMMANDO LE OPERE DI DIFESA 


IL PICCOLO 


IN SARDEGNA ANCORA UN DELITTO A POCHI CHILOMETRI DA ORISTANO 


Venerdì, 23 giugno 1967 


SCAVI ARCHEOLOGICI NELLA ZONA DI IMERA IN SICILIA 


CONCLUSO IL.CONVEGNO 
SUI PROBLEMI GEOIDROLOGICI 


Insufficienti i 


sistemi attuali.per fronteggiare tali eventi 
Necessario lo studio per la sistemazione di ciascun fiume 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Venezia, 22 

Individuare le cause delle al- 
luvioni e approntare al più pre- 
Sto i rimedi che si rivengono 
suificienti ad evitare o a ridur- 
Te in avvenure le conseguenze di 
analoghi fenomeni, questi i te- 
mi di fondo di un convegno sui 
‘problemi idraulici e geo-idrolo- 
Eici che si è concluso oggi a 
Venezia, ail’isola di San Gior- 
gio Maggiore, 

Il presidente dell’Unione del- 
le Province venete, Alberto Ba- 
"| gagiouo, introducendo i lavori sì 

era posto l'interrogativo se, «pur 
constatando l'evidente assoluta 
eccezionalità dei fenomeni at- 
mosferici» del 4 novembre del 
l’anno scorso, «tutto il nosiro 
Sistema di difesa idrogeologica, 
e le opere da secoli predisnoste 
ber regolano, non fosse grave 
mente deperito e reso inadatto 
a fronteggiare eventi pur impre 
Visti e straordinari». 

Ciò che importava ed impor. 
ta è individuare le cause del fe- 
nomeno e approntare al più 
Presto tutti i rimedi che pos 
Sono in avvenire evitare 0 ri 
durre le conseguenze di feno- 
meni analoghi. Questo spirito 

| ha animato i presidenti di tutte 


le province venete e il conve- 
gno ha avuto, appunto, lo scopo 
7 Oltre che di mettere in luce 
il fatto che è legittimo nensare 
a sopravvenute modificazioni 
dell’e-uilibrio idraulico e idro- 
Beologico dell'ambiente, tali da 
Poter essere individuate come 
cause nrime dei fenomeni stes. 
SL — di prospettare i rimedi e 
{ & porre sicuri orientamenti al 
governo e ad impegnare tutti i 
Pubblici amministratori ad af 
frontare i gravi problemi che il 
4 novembre ha solo evidenziato, 

«Gli sconvolgimenti provoca 
ti dalle inondazioni — aveva 
detto Bagagiolo — investono in 
modo più grave quasi sempre 
le aree più depresse della regio- 
Ne e vi è, pertanto, una dram- 
Matica coincidenza tra il verifi. 
carsi delle calamità naturali e 
di mancato sviluppo, e l’obietti- 

i Vo del riequilibrio territoriale 
dello sviluppo non può essere 
Taggiunto se non si assicura 
Anche a queste zona quella si- 
curezza idraulica che è il pre- 
sunnosto fondamentale per il 
loro sviluppo». 

Dopo aver illustrato i proble 
Mi di maggiore ungenza che co- 
Stituiscono le finalità fonda- 
mentali della programmazione 
veneta, e cioè far sì che lo svi- 
luppo in atto nella regione con- 
tinui a un ritmo sostenuto e che 
Ssso avvenga in modo più 
forme all’interno del territo: 
Tegionale, il presidente delle 

| province venete aveva fatto due 
Tichieste: urgenza della legge 
che regolamenti e fornisca tutti 
i mezzi per la difesa civile, per 

® consentire pronti e efficaci in- 
terventi imperniati sull’onera 
delle Province è dei Comuni e 
Necessità di provvedere al più 
Presto, al ripristino e al noten- 

| ziamento strutturale e funzio- 


nale del magistrato alle acque 
de Venezia e del magistrato per 
Po, 


wione. A, questo riguardo, sav- 
piamo che è stato richiesto lo 
studio geologico .e geotecnico 
per la progettazione di molti 
dei tratti stradali da ricostrui- 
Te, ma sappiamo anche che in 
altri casi di non trascurabile 
importanza le vie di comunica- 
zione sono state  ricostmute 
esattamente come e dove erano 
prima  dell’alluvione e sono, 
quindi ancora e più che mai in 
‘pericolo anche nel caso di even- 
bi meteorologici non proprio ec- 
cezionali. Già si stanno. predi- 
sponendo opere colossali, i eui 
progetti si elaborano nei mini 
mi particolari, secondo i più 
moderni accorgimenti della tec- 
nica costruttiva, cosichè queste 
opere saranno certamente inec- 
cepibili dal punto di vista inge- 
gneristico, ma non ci si preoc- 
cupa ancora molto affinchè .a 
progettazione nossa tener conto 
dei risultati di adeguate ricer- 
che geologiche e geotecniche, 
per conoscere le caratteristiche 
e il comportamento del terreno 
sul quale opere così importanti 
sono fondate». 

«L'evento meteorologico del 
novembre scorso — ha conclu- 
so il prof, Venzo — è stato cer- 


tamenie eccezionale, ma ancre 
SEA non Unico. Grandi 
piene dell’Adige, ad esempio, si 
verificarono nel 1845, 1868, 1885, 
1889, 1690, 1906, 1917, 1926 © 1928 
e non vi è, quindi, alcuna ra- 
gione per ritenere che 
alluvioni non possano a; 
anche in futuro. Dobbiamo, in- 
vece, convincerci che eventi me- 
teorclogici come quello dello 
scorso novembre avvengono pe- 
Tiodicamente e i danni che essi 
potranno provocare saranno po- 
tenzialmente sempre più gravi 
in futuro per la sempre mag- 
giore espansione urbanistica. E” 
nel contesto di queste conside 
razioni e di queste constatazio- 
ni che si imnone una revisione 
radicale dei criteri finora segui 
ti per l'impostazione e la pro- 
grammazione delle opere di si- 
stemazione idrogeologica e di 


difesa del suolo». 


I partecipanti al congresso 
‘presenteranno in un secondo 
tempo le loro. conclusioni al 
presidente dell’Unione delle 
Province venete, Alberto Bayga- 
giolo che provvederà, a sua vol- 
ta, a fanle pervenire al comita 
to per la difesa di Venezia. 

Gigi Bevilacqua 


grandi 


Assassinato un possidente 
Non aveva pagato 30 milioni 


Un medico di Nuoro è stato rapito alcuni giorni fa dai banditi che sono stati 
protagonisti del violento scontro a fuoco di sabato scorso. con i carabinieri 


Cagliari, 22 

Un ricco possidente di Santa 
Giusta, un centro a pochi chilo- 
metri da Oristano, Innocenzo 
Figus, di 44 anni, insegnante 
elementare, è stato ucciso sta- 
mane all’alba, con una fuci- 
lata a pallettoni, poco fuori 
dell'abitato. Il delitto è avve- 
nuto in località Pateri, a circa 
cento metri da un passaggio a 
livello; Innocenzo Figus si stava 
Tecando a bordo della sua 
«1100», a ritirare il latte nei 
suoi ovili. 

L'ucciso non aveva pagato la 
taglia richiesta (trenta milioni) 
e non aveva informato i carabi- 
nieri. Stamane, mentre si reca- 
va nelle sue terre, ha avvistato 
gli uomini che gli avevano spe- 
dito la lettera minatoria. Essi 
erano nascosti dietro un cespu 
glio: evidentemente l’aspettava- 
no per sequestrarlo. 

Innocenzo Figus ha capito la 
manovra ed ha subito cercato 
di sfuggire all’agguato innestan- 
do la retromarcia per cambiare 
direzione; però, a causa di un 
avvallamento del terreno, il mo- 
tore si è spento. L'uomo ha cer- 
cato allora di fuggire a piedi, 
ma era appena sceso dall’auto- 


UNA FIAT «124» TAMPONA UN GROSSO AUTOTRENO 


TRE MORTI INUNINCIDENTE 
SULLA STATALE PARMA-COLORNO 


L'auto si è incastrata sotto il rimorchio del pesante mezzo 


Il grave sinistro si è verificato alle prime luci dell'alba 


SRI ss 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Parma — Ecco la «124» dopo il tragico tamponamento avvenuto neî pressi di Colorno 


mobile quando una fucilata lo 
‘ha colpito alla testa, uccidendo- 
lo all’istante, 

Lia vittima aveva moglie e tre 
figlie, la più grande di 14 anni, 
la più piccola di 3 anni. Non sa- 
Tà facile arrivare all’identifica- 
zione dei responsabili, perchè il 
Figus non aveva mai fatto alla 
moglie i nomi di coloro che, 
pretendevano una «taglia» di 
trenta milioni. 

Intanto i carabinieri hanno 
comunicato che nello scontro a 
fuoco di sabato scorso — in cui 
perirono due «baschi blu» — 
trovò la morte anche uno dei 
banditi: lo spagnolo Miguel 
Atienza (21 anni), luogotenente 
del notissimo pregiudicato Gra- 
ziano Mesina. 

Pare che, già durante la spa- 
ratoria, Atienza si fosse lamen- 
tato ad alta voce, invocando 
aiuto (e la sua parlata spagno- 
la era stata avvertita dalle forze 
dell’ordine), perchè era stato 
ferito al petto. Ma, nella fuga, 
i compagni lo avevano trasci. 
mato via. 

Miguel Atienza è morto, so- 
stengono i carabinieri, nella not- 
te fra sabato e domenica. Saba- 
to a mezzanotte, quando il fuo- 
co era cessato da un pezzo, due 
‘banditi hanno suonato alla por- 
ta di un noto medico di Nuoro, 
costringendolo a seguirli. Il me- 
dico ha così raggiunto una zo- 
na di montagna, dove Miguel 
‘Atienza, col petto sventrato. 
agonizzava. 

La sua diagnosi è stata tas- 
sativa: pochissime ore di vital 
Nessuna cura era più possibile. 
I banditi lo hanno riaccompa- 
gnato a casa. Il professionista 
(di cui, per prudenza, non è 
stato comunicato il nome) so- 
stiene che Atienza era in fin di 
vita. Dev'essere morto 
stessa notte; ma è stato sepol. 
to? O abbandonato tra i boschi 
di Orgosolo? I carabinieri bat- 
tono tutta la zona, alla ricerca 
della salma. 

Miguel Atienza aveva un pas- 
sato avventuroso, Nato a Mala. 
ga, in Spagna, si arruolò a di- 
ciassette anni nella Legione 
Straniera, di stanza in Corsica. 
Disertò dopo un anno e, con 
una barca rubata, si trasferì in 
Sardegna, dove entrò subito 
nella banda di Graziano Mesi- 
na. Arrestato e rinchiuso nel 
carcere di Sassari, riuscì ad 
evadere, insieme con il Mesina, 
e tornò a rapinare e ad uccide. 
re. Le ultime sue vittime sono 
State, sabato, due giovani agen- 
ti di polizia, 

iti ire ini 
lo. Francia 


BRUCIATI VIVI 


cinque braccianti 


x. Melun, 22 

Cinque braccianti agricoli so- 
no morti la notte scorsa nello 
incendio di un capannone pie- 
no di paglia nei pressi di Cour 
Couronnes, nel Dipartimento 
della Senna e Marna. Cinque al- 
tri braccianti, seriamente ustio- 
nati, sono stati ricoverati nel 
l'ospedale di Corbeil. 

Nel capannone dormivano una 


geri che erano da quel lato, 
Wilhelm Emil Trepp, di 61 an- 
ni, sul sedile anteriore, ed Else 
Dora Pfan, di 64, su quello po- 
steriore, sono morti sul colpo. 


di Shi Lo 


CASSIUS CLAY PENSA 


. 
ancora al pugilato 
Chicago, 22 

Muhammad Ali - Cassius Clay, 
l’ex campione del mondo dei 
pesi massimi che è diventato il 
portabandiera della setta dei 
«musulmani neri», non è rima- 
sto scosso più di tanto dalla 
condanna a cinque anni di re- 
clusione che gli è stata inflitta 
per «renitenza agli obblighi di 
leva». 

«Me l’aspettavo — ha dichia- 
rato ai giornalisti — che mi in- 
fliggessero il massimo della pe- 
na. Si erano mossi in troppi per 
darmi addosso. Comunque, vi- 
sta la reazione dell’opinione 
pubblica al verdetto, spero di 
Ottenere giustizia dal processo 
d'appello, E se non la spunterò 
nemmeno in quella sede allora 
andrò in carcere, farò il cam- 
pione del mondo in prigione: 


nessuno si aspetti che io tradi 
sca le mie idee». 

Il famoso giovanotto del Ken- 
tucky non ha rimpianti: «Tor- 
nassi indietro — ha detto — ri- 
farei tutto quello che ho fatto. 
Sono troppo cosciente delle re- 
sponsabilità che ho per avere 
pentimenti». Clay non ha co- 
munque dimenticato il pugilato : 
libero dietro versamento di una 
cauzione, segue con interesse le 
trattative che potrebbero sfocia- 
re nell’organizzazione di com- 
battimenti tra lui e l'argentino 
Oscar Bonavena, oppure l’ame- 
ricano Joe Frazier o il canadese 
George Chuvalo. 


«Io — sostiene Cassius — so- 
no pronto ad incontrarli tutti e 
tre nel giro di un mese, ma pro- 
babilmente saranno loro a ti- 
tarsi indietro perchè sanno che 
io sono il migliore. Bonavena, 
Chuvalo e Frazier mirano al ti- 
tolo mondiale e con che faccia 
potrebbero fregiarsi di questo 
titolo dopo essere andati fuori 
combattimento con me? Per lo- 
to è molto più vantaggioso ap- 
profittare del fatto che mi han- 
no tolto il titolo per le mie idee 
politiche e religiose e fare finta 
che io non esista». 


NUOVA. VERSIONE 
DEL MITO DI ICARO 


Inuna formella di terracotta sono raffigurati. Dedalo 
che cavalca un toro con Icaro: morente tra-le braccia 


archeologica di Imera, durante 
l’esecuzione di alcuni scavi, vie- 
ne a darci una nuova e sorpren» 
dente versione di quella che sa- 
rebbe stata la prima tragedia 
umana nello spazio. 


Palermo, 22 
Qual è il vero mito di Dedalo 
e Icaro? Questo l'interrogativo 
sollevato da una scoperta fatta 
in questi giorni ad Imera, che 
sconvolge la mitologia e susci- 
terà il più vasto interesse pres-| Nella formella sono raffigura- 
so gli studiosi di tutto il mondo.| ti in rilievo Dedalo, con le.ali 
La. storia. narra che Dedalo, |.sul dorso, mentre. cavalca un 
dopo avere costruito, per ordi-|toro, tenendo abbracciato Ica- 
ne di Minosse, re di Creta, ill ro morente. 
famoso labirinto, vi era stato| Dice il prof. Nachille Adriani, 
poi rinchiuso insieme ad Icaro,| dell’Istituto di archeologia del- 
per avere prestato aiuto a Te-|l’Università di Palermo, il qua- 
seo nell’uccisione del Minotau-|le dirige gli scavi: «Il mito di 
ro. Da lì, padre e figlio erano| Dedalo e di Icaro è apparso 
riusciti però ad evadere, volan-| agli occhi stupefatti degli scopri- 
do con delle ali che avevano] tori di questa preziosa terracot- 
confezionato durante la prigio-|ta in una versione assolutamen- 
nia con piume di uccelli e cera.{ te inedita. L'abbraccio tra pa- 
Sappiamo .come andò la vi-|dre e figlio appare, poi, così 
cenda: il giovane Icaro, preso| commovente e denso di motivi 
dall’euforia del volo, volle spin-{ umani quale nessun libro di mi 
gersi troppo in alto, ma il calo-|'tologia ci aveva mai svelato». 
re del sole liquefece la cera e Gli scavi, finanziati dall’asses- 
il poveretto precipitò in mare; | sorato ‘per il turismo della Re- 
più prudente, Dedalo si tenne| gione siciliana; procedono ala. 
invece lontano dal sole e potò| cremente e con successo da or- 
proseguire il viaggio fino in Si-| mai cinque’ anni. Sono già stati 
cilia, dove ricevette onori e vis-| trovati i resti di tre templi, il 
se tranquillamente. più antico: dei quali. risale al 
Fin qui la mitologia. Ora, una.| VII secolo avanti Cristo, non- 
formella di terracotta rinvenu-|chè quelli di un'area monumen- 
ta nei giorni scorsi nella zona.|'tale. Secondo il. prof. Adriani, 
l'assieme faceva parte di un 


complesso unitario ubicato nel- 


GIORNALISTI E CURIOSI ALL’AEROPORTO DI RIO 


la parte più elevata della ‘colli- 
na, -da cui si domina tutta .la 
vallata. 


Festosa accoglienza in Brasile 
a Germano e a Giovanna Agusta 


«Non vedo l’ora di conoscere la famiglia di mio marito» 
ha detto l’ereditiera sotto gli occhi soddisfatti del calciatore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Rio de Janeiro, 22 


Josè Germano e la sposa sono 
arrivati a Rio de Janeiro, e le 
proporzioni della folta di tifosi, 
giornalisti e curiosi (moltissi- 
me le curiose, naturalmente) 
che li attendeva all'aeroporto 
testimoniavano dell’appassiona- 
to interesse con il quale il pub- 
blico brasiliano ha seguito la 
vicenda sentimentale del calcia- 
tore di colore e della contessina 
italiana. 


L'attaccante dello Standard di 
Liegi ha sorpreso i connaziona- 
li, lasciandoli un po’ sgomenti 
e un po’ smarriti, quando ha 
preso a parlare ai cronisti e al 
pubblico in lingua francese. Ma 
si è capito subito che erano la 
abitudine e un pizzico di distra- 
zione a farlo comportare così; 
è passato subito al portoghese 
e l'atmosfera si è rischiarata. 

«Siamo venuti qui per ripo- 
sare» ha detto Germano «e per 
dare a Giovanna il modo di co- 
noscere la mia famiglia». Non 
era tanto a lui, comunque, che 
guardavano è presenti quanto 


importante». Germano al suo 
fianco annuiva sorridendo. 

Il calciatore ha confermato 
che rimarrà un mese o anche 
più a lungo in Brasile con Gio- 
vanna, e che raggiungeranno al 
più presto Conselheiro Pena, 
nello Stato di Minas Gerais, ove 
i genitori di Josè vivono nella 
fattoria che egli ha comperato 
per loro con i guadagni della 
professione, 

«Per ora andiamo in albergo, 
al Canpocabana» ha poi detto 
ad alta voce, perchè tutti po- 
tessero sentire. C'è stato chi li 
ha preceduti all’hòtel: ma in- 
vano, perchè Josè e Giovanna 
non. sono. comparsi, Si è poi 
saputo che erano andati a ripo- 
sare in casa di amici di Ger. 
mano. 

A Conselheiro Pena, assolata 
e remota località di campagna, 
la gente attende con affettuosa 
impazienza gli sposi. IL padre 
di Josè, intervistato qualche 
giorno fa, ha detto di aver sa- 
puto la notizia del matrimonio 
da un vicino che ha la radio; 
ha agniunto che sarebbe lieto 
se il figlio di Josè e Giovanna 
nascesse nella casa che egli sta 


sufficientemente motivato, lo 


cedimento» disciplinare nei con- 


La città, che raggiunse il mas- 
simo splendore dopo la vittoria 
riportata sui cartaginesi di Amil- 
care nel 480 a. C., assieme alle 
alleate Agrigento e Siracusa, e 
giunse ad avere sessantamila 
abitanti, ebbe una breve vita, 
appena duecentoquarant’ anni: 
‘Annibale si prese infatti la ri- 
vincita e la rase al suolo. 

Le testimonianze di quella 
tragedia di ventiquattro secoli 
fa vengono adesso alla luce, sot- 
to i cauti colpi di piccone degli 
scavatori. Grattando appena i 
campi coltivati a grano, trenta 
quaranta centimetri sotto ap- 
paiono i resti della città. Vi so- 
no abitazioni che sembrano 
schiantate da uma forza immane 
tale fu la furia distruggitrice 
dei cartaginesi. 

Per gli archeologi non passa 
quasi giorno che non salti fuo- 
ri una novità: lucerne, vasi, re- 
cipienti per l’acqua, terrecotte, 
resti di abitazioni, una condut- 
tura che riversava l’acqua pio- 
vana in‘un pozzo. E’ recentissi. 
ma la scoperta di una testina 
di terracotta del quinto secolo 
avanti Cristo, che ricorda lo sti. 
le delle sculture del tempio «E» 
di Selinunte. 


ALCIDE 


l’Ordine nazionale, al quale era 
pervenuto erroneamente, e do- 
vrà essere «preliminarmente» 
esaminato dal presidente Pera: 
toner. 

Se il presidente dell'Ordine 
dei medici romani lo riterrà 


porterà in Consiglio e sarà co- 
sì aperto formalmente un «pro- 


fronti del dott. Aldo Vieri, In 
questo caso lo stesso dott. Vie- 
ri, il «medico della speranza», 
sarà ascoltato in Consiglio. 


Per il prof. Francesco Marzo. 

lo le rotte degli argini, e quin- 

di, Je inondazioni, possono di- 
Pendere da varie cause, la più 
Calamitosa e inoppugnabile del- 

| le quali è forse l’insufficiente 


Parma, 22 

‘Tre persone sono morte in un 
incidente stradale avvenuto sta- 
mane, verso le 4 sulla statale 
Parma-Colorno all’altezza di Pa- 
radigna. Una «Fiat 124», guidata 
dal proprietario e a bordo del- 
la quale erano altre due perso- 
ne, ha tamponato il rimorchio 
di un autotreno. Tutte e tre le 
persone che erano a bordo del- 
l’auto sono morte: due all’istan- 
te, la terza poco dopo il rico- 
vero all'ospedale di Parma. 

La «124» era guidata dal dott, 
Giuseppe Pellegri, di 49 anni, 
residente ar Colorno; 1a bordo 
sì trovavano il commerciante 
Guerrino Gaggiati, di 51 anni, e 
il pensionato Giovanni Belloni 
di 67, anch'essi residenti a. Co- 
lorno. L'auto ha tamponato con 
violenza l’autotreno di proprietà 
di Soranzo Varesi, di 53 anni, 
abitante a Fornovo, il quale era 
alla guida; in cabina era inoltre 
Îl secondo autista Pierino Ca- 
nali, di 53 anni, anch'egli di 
Fornovo. 

L'auto si è incastrata sotto il 
Timorchio; Giuseppe Pellegri. e 


tato senz’altro il compito che 
si era assegnato. Vestito da 
prete, girava per la Francia 
presentandosi a parroci e chie- 
dendo loro l'ospitalità che non 
gli veniva mai negata, Appro- 
fittava. di queste occasioni per 
fare lauti pasti, poi celebrava 
una Messa e si intascava il 
ricavato della questua. Colto di- 
verse volte in flagrante, era 
stato condannato in passato, 
tre volte, per truffa e porto il- 
lecito di abito religioso. Ma 
appena uscito di prigione ri- 
cominciava le sue strane atti 
vità, 

Il «colpo» più bello del falso 
sacerdote fu quella Messa, ce- 
lebrata a Natale dello scorso 
anno, davanti all'altare della 
Cattedrale di Notre Dame, a 
Parigi. Era riuscito a convin- 
cere il parroco a lasciargli ce- 
lebrare una funzione per i po- 


Capacità di portata dell'alveo 
fluviale, in confronto ai valori 
(spesso accresciuti) delle porta 
te di «piena». 

Tale insufficienza determina 
l'invasione del franco arginale, 
€ quindi, le tracimazioni (con- 

ibili solo in piccola misura 
ton soprassogli) e le rotte che, 
&d esempio sul Po, furono cau- 

| sate prevalentemente da  traci- 
| Mazioni. Molti tratti dei nostri 
fiumi sono ingombri, per depo- 
Siti, isole, vegetazione di. alberi 
y è cespugli e altri ostacoli al 
flusso dell’acqua e spesso le z0- 
Ne golenali sì vedono colmate. 
La rimozione di tali impedimen- 
ti rappresenta un primo postu. 
lato delle sistemazioni fitiviali 
® spesso dovrebbe essere ac- 
Compagnata da cospicue escava- 
Zioni dell'alveo, per ricalibrario. 
Ovunque occorra. In seguito al 
disastrose niene avvenute ne- 

Bli anni più recenti, e culmina- 
in quella dello scorso novem- 
bre, dovrebbe studiarsi, per cra- 


veri «clochards» della capitale. 
Un frate domenicano aveva ad- 
dirittura accettato di servire la 
Messa. L’impostore se l'era ca- 
vata così bene, compiendo per- 
fettamente tutti i gesti rituali, 
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alla giovane donna che ha sfi. 
dato l'opposizione paterna ed 
ha accettato anche di andare in 
Tribunale pur di poter sposare 
il suo Josè, Le cronache delle 
udienze di Liegi hanno avuto 
sempre grande rilievo nella 
stampa locale, e l’arrivo degli 
sposi ha rinnovato questo in- 
teresse nel caso. 

Giovanna ha detto ai giorna- 
listi: «Siamo venuti a passare 
un mese o quaranta giorni in 
Brasile; non vedo l'ora di co- 
noscere la famiglia di mio ma- 
rito». Poi, illuminandosi in vol 
to, ha confidato che il bebè che 
nascerà «si chiamerà Josè e sa- 
tà maschio». E se venisse. al 
mondo una femminuccia? «Gio- 
vanna» ha risposto senza esita- 
re. Il problema è stato dunque 
risolto senza complicazioni. 

Qualcuno le ha chiesto se ab- 
bia visto il padre, conte Dome- 
nico Agusta, dopo il matrimo- 
nio. Ella ha replicato di no; ha 
aggiunto: «Nonostante le diffi- 
coltà sono molto felice, perchè 
Josè è tanto buono con me. Ci 
vogliamo molto, molto bene. 
E questo mi sembra parecchio 


ingrandendo e abbellendo. E la 
moglie ha approvato: «Quundo 
sarà il momento mio nipote po- 
trà benissimo nascere in que- 
sto posto, come suo padre». 


Rolando Schmidt 


DANILO DOLCI 


ricorre in appello 


Roma, 22 

Gli avvocati Mario Pittaluga 
e Gabriella Niccolaj, difensori 
d’ufficio di Danilo Dolci e del 
suo collaboratore Franco Ala- 
sia — condannati ieri rispetti 
vamente a due anni e ad un an- 
no e sette mesi di reclusione 
(pene interamente condonate) 
— hanno presentato oggi ricor. 
so in appello contro la senten- 
za emessa dalla quarta sezione 
del Tribunale. 

Durante la discussione, Pitta- 
luga e la Niccolaj avevano chie- 
sto l'assoluzione dei due impu- 
tati dall'accusa di aver diffa- 
mato l'on, Bernardo Mattarella 
e l'on, Calogero Volpe. 

Pur essendo stati nominati di 


cinquantina di vagabondi e di 
braccianti agricoli, giunti nella 
regione per la raccolta dei pi- 
selli. L'incendio è stato provo- 
cato dall'imprudenza di uno di 
costoro, che, svegliatosi nel cor- 
50 della notte, ha voluto far lu- 
ce con l’accendisigaro. Questi 
gli è sfuggito dalle mani caden- 
do sulla paglia che ha preso 
immediatamente fuoco. 
e n 


MORTI DUE TEDESCHI 


sul rettifilo di Jesolo 

Jesolo, 22 
Un. grave incidente stradale 
è accaduto stasera sulla strada 
che collega il centro balneare 
di Jesolo con Eraclea. Un’auto 
di marca straniera con a bordo 
quattro turisti tedeschi. tutti di 
Amburgo, è finita contro un al. 
bero: due passeggeri sono ri. 
masti uccisi ed altri due feriti. 
L’auto che veniva da Jesolo 
& tre chilometri dal centro, in 
un lungo rettilineo, è sbandata 
e si è schiantata contro un al. 
bero sulla destra. I due passeg- 


che nessuno s'era accorto del- 
l'inganno. 

Anche a Lourdes, il Vize eta 
riuscito ad ingannare tutti, ave- 
va celebrato la Messa nel San- 
tuanio della cittadina, pronun- 
ciando una predica che, sebbe- 
ne giudicata alquanto «origina- 
le», era stata tuttavia apprez- 
zata sia dai fedeli che dai pre- 
lati presenti. 

Il falso sacerdote è stato ar- 
restato a Carnac, in Bretagna, 
non lontano dal suo paese na- 
tale. Era arrivato in un vil 
laggio, dove il prete era mor- 
to da pochi giorni e non era 
ancora stato sostituito. «Sono 
il vostro nuovo parroco», di- 
chiarò agli abitanti. Domenica 
mattina celebrò la Messa, e 
subito dopo scomparve, dopo 
essersi impadromito dei magri 
ricavati della questua: 370 fran- 
chi (cinquecento lire), Insospet- 
titi dalla misteriosa scomparsa 
del sacerdote, gli ab'ranti del 
paese avvertirono la polizia: ri 
trovato a. Carnac, Jean-Daniel 
Vize è stato incarcerato in at- 
tesa del processo. 


«Tra il piano dei fatti e quello della psicologia, Paolini 
ha scelto un terzo livello, che sta più sotto e dei fatti 
e della psicologia; dove corre la vena degli sposta- 
menti minimi, delle vibrazioni viscerali...» 

Giuliano Gramigna (Corriere della Sera) 


«Le pagine che rievocano le notti dell'ospedale sono 


PAOLINI 


CONTROVEGLIA 


«Questo nuovo, fresco scrittore concepisce la vita come 
una vasta commedia recitata all'aperto: la società bor- 
ghese, futile e chiacchierona... è l’antitesi di una tesi 
indifferente, quella della natura» 


Pietro Bianchi (Il Giorno) 


ione. Tale studio deve 

| &ssere affidato agli uffici del 

enio civile, in quanto essi co- 

Moscono bene le attuali insuffi- 

‘lienze e difetti degli alvei flu- 

Viali. Naturalmente, bisognereb- 

| de mrovvederli di personale e 
\t 


| Scun fiume, un progetto di si- 


Mezzi sufficienti, ossia ammet 
ere la collaborazione di uffici 
Drofessionali competenti. î 

i . Le opere principali per la di- 
lesa dalle inondazioni, secondo 

| QUanto ha messo in particolare 
“'ilievo il prof. Marzolo devono 
que consistere nella ricali- 


azione degli alvei, con riatto 
| ® irrobustimento delle sponde 
® degli argini: tutti lavori da 
Ssepuirsi su lunghi tratti fluvia. 
i La moderazione dei colmi di 
| Diena può anche esser ottenuta 
| Mediante laminazione in serba- 
| o laghi, Questo problema 
| Neve essere esaminato tenendo 
lonto di molti ‘particolari ele- 
Menti; la distanza che intercor- 
| de tra il serbatoio e la zona che 
| biù interessa proteggere; la por- 
pone del bacino imbrifero che 
î Sottesa dal serbatoio e gli ef 
©tti che si verificano nella pro- 
igazione di un'onda, che uon 
pre si possono rappresen- 
lare in modo realistico, 
{a Nteressante 1a relazione svol- 
& dal nrof, Giulio Antonio Ven- 
10, direttore dell'Istituto di geo- 
Nlla dell'Università di Trieste, 
e don alla PRICORI rdia di 
obilti e opere d’arte, minae 
tatti da alluvioni o da, frane, 
detto che «dopo le esperien- 
*6 del 1966, } piani urbanistici 
lebbono essere preceduti. da 
HEGO geoidrologici diretti a in- 
ariduare le ubicazioni niî ap- 
Topriate delle muove aree in- 
| UUstriali e urbane». 
«Lo studio geologico prevan- 
tivo — ha aovitinto il relatore 
|: è importante anche per . 
Wp dcciati stradali e ciò sia per 
Muove vie di comunicazione 
Na Per il ripristino dei nume- 
{osi tronchi stradali danneggia- 


e "—_-n Ki _e._____r rr. 


to distrutti dalla recente allu- teologia il che gli aveva facili 


Giovanni ‘Belloni sono morti al. 
l'istante; Guerrino Gaggiati su 
Rio portato lozsa di Par- 

con un'auto di una pattuglia 
di carabinieri che e in 
quel momento, è morto poco 
dopo il ricovero, 

Il conducente dell’autotreno, 
che trasportava da Vicenza un 
carico di piastrelle per conto 
della ditta C.A.T. (Consorzio 
‘artigiano trasportatori) di Par- 
ma, ha dichiarato che al mo: 
mento dell’incidente viaggiava 
a velocità moderata, circa 40 
chilometri orari. I carabinieri 
stanno indagando sulla veridi- 
cità di questa affermazione. E” 
stato, comunque, accertato che 
le luci del rimorchio erano 
accese, 

Il dott. Pellegri era medico 
chirurgo con ambulatorio a 
Colorno, 


ln Notre Dame 


FALSO SACERDOTE 
celebra la Messa di Natale 


Parigi, 22 

Jean-Daniel Vize, un giovanot- 
to di 25 anni arrestato dai gen- 
darmi di Carnac, in Bretagna, 
era un ambizioso: spacciandosi 
per sacerdote, era riuscito a 
celebrare una Messa di Natale 
nella Cattedrale di Notre Dame, 
& Parigi. Aveva recitato la pro- 
pria parte con tanta matura 
lezza e tanta disinvoltura che 
nessuno aveva sospettato l’im- 
postura, nemmeno gli altri sa- 
cerdoti presenti nella cattedrale 

Oltre ‘all’ambizione, JeanDa- 
hiel Vize si serviva anche delle 
sue impersonificazioni di sa- 
cerdote per provvedere alla pro. 
pria esisvenza materiale. Dopo 
aver celebrato la Messa, infatti, 
era solito intascarsi il nicavato 
a SE Brea il Vize ave. 

fato , dl Vize 

va compiuto alcuni studi di 


La figlia di Kossighin al museo di New York 


New York — Lud: 
of Art. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Imilla Gvishiani, figlia del Premier sovietico Alexei Kossighin, visita a New York il Metropolitan Museum 
Eccola mentre entra, accompagnata dal direttore del museo, Thomas Hoving, nelle sale dedicate: all’egittologia 


ufficio dal Tribunale dopo il ri 
tiro dalla causa dei difensori di 
fiducia del sociologo e del suo 
aiutante, Pittaluga e la Niccolaj 
si sono battuti con decisione per 
dimostrare l'inesistenza del rea- 
to o comunque del dolo da par- 
te di Dolci. 


LUNA DI MIELE DIFFICILE 


per Margrethe e Henrik 
Istanbul, 22 

La principessa Margrethe di 
Danimarca e il principe Henrik 
hanno lasciato il villaggio turco 
di Kusadasi, dove stavano tra- 
scorrendo la luna di miele, pre- 
sumibilmente per eludere le 
ricerche dei giornalisti, La cop- 
pia principesca è partita a bor- 
do di uno yacht, di proprietà 
di un ricco possidente di Smir- 
ne, di origine francese. Prima 
di partire Margrethe e Henrik 
hanno inviato un messaggio di 
ringraziamento alle autorità e 
alla popolazione di Kusadasi 
per l'ottima accoglienza loro 
Tiservata. 

i ge) na 


II caso del. piccolo diancio 


IL DOTT. VIERI RISCHIA . 


una sanzione disciplinare 
Roma, 22 

Le condizioni di Robertino 
Ciancio permangono . staziona- 
rie. Il ragazzo al cui capezzale 
sono permanentemente la madre 
e una infermiera, ha trascorso 
una. notte quasi tranquilla. 

Il caso di deontologia profes: 
sionale sollevato dal medico ar- 
gentino dott. Amilchar Challù, 
che si era sobbarcato a pesanti 
sacrifici economici per accom: 
pagnare il ragazzo a Roma, sa. 
rà esaminato forse nei prossimi 
giorni dal Consiglio dell’Ordine 
dei medici di Roma. L’esposto 
è stato, infatti, trasmesso so. 
lo oggi all’Ordine di Roma dal 


di una rara intensità, di una crudeltà lucida: reali e 
TERA ORA Luigi Baldacci (Epoca) 


MONDADORI 


Venerdì, 23 giugno 1967 


RIONI DPOLRITLI\VI 


ENTUSIASMANTE IL CAMPIONATO DI HOCKEY 


ULTIMO IMPEGNO STAGIONALE IN COPPA EUROPA PER L’ITALIA 


Valcareggi ha confermato 
la formazione ormai scontata 


A Bucarest giocheranno questi undici: Albertosi, Gori, Facchetti 
Bertini, Guarneri, Picchi, Rivera, Juliano, Zigoni, Bulgarelli, Pascutti 


Firenze, 22 


Poco dopo le 12, il Commis- 
sario tecnico della Nazionale 
azzurra, Ferruccio Valcareggi, 
ha sciolto il riserbo in merito 
alla formazione della squadra 
che domenica prossima incon- 
trerà a Bucarest la Romania. 
Eccola: Albertosi; Gori, Fa 
chetti; Bertini, Guarneri, Picchi; 
Rivera, Juliano, Zigoni, Bulga- 
relli, Pascutti. 

Nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dopo l’annuncio, 
il tecnico azzurro ha spiegato 
i motivi che lo hanno indotto a 
scegliere tra î 18 convocati gli 
undici titolari. Si è trattato în 
sostanza di considerare la for- 
ma e la condizione atletica dei 
giocatori a disposizione e quindi 
di decidere în conseguenza. 

Alla domanda di un giornali- 
sta in merito alla preferenza 
data alla coppia di mediani in- 
teristì (Guarneri e Picchi) inve- 
che che a quella juventina (Ca- 
stano e Bercellino), Valcareggi 
ha risposto di avere assegnato 
il posto in squadra ai neroaz- 
surri per la loro maggiore espe- 
rienza internazionale e perchè 
sono animati da spirito di ri- 
valsa dopo le recenti disavven- 
ture dell'Inter. 

«Giudica che la squadra sîa 
în grado di svolgere un mag- 
gior gioco con due interni di 
ruolo?» è stato poi chiesto 
ac. 

«Certamente» ha rispo- 
sto —. «Svolgeremo un maggior 
gioco e mì auguro anche con 
maggior manovra». 

Valcareggi ha poi tenuto a 
precisare che questa gara di 
Coppa Europa non è facile» 
come qualcuno ha voluto defi- 
nirla. Tutt'altro. «I romeni, ha 
proseguito il tecnico azzurro, 
sono assai più forti di quello 
che hanno mostrato in Svizzera 
quando furono battuti per 7-1. 
Quella fu indubbiamente una 
giornata tremenda. In realtà si 
tratta di un ’’undici” abbastanza 
Jorte e che può farsi anche mol- 
to pericoloso. Noi dovremo evi- 
tare il gioco stretto, perchè 
questo può favorirli». 1 

Valcareggi ha molta fiducia 
anche in Pascutti e quando qual- 
cuno gli ha fatto notare che il 
giocatore bolognese sembra un 
po’ stanco, il tecnico ha rispo- 
sto di essere invece convinto 
che Pascutti attraversi un buon 
periodo. Del resto — ha detto 
— Pascutti va forte col caldo 
ed il caldo ora non manca. 

Molta fiducia Valcareggì ri 
pone in Zigoni, in gran forma 
e col morale altissimo per lo 
stupendo finale di campionato. 

L'ultima giornata degli azzur- 
ri a Coverciano è incominciata 
di buon mattino. Dopo una bre- 
ve passeggiata, i giocatori han- 
no sostenuto agli ordini di Val- 
careggi, un breve allenamento 
atletico, quindi verso le 11, il 
C. T. ha diviso i 17 giocatori in 
due squadre (Picchi è stato la- 
sciato a riposo perchè sojfe- 
rente di una infiammazione ad 
una gengiva) che hanno soste- 
nuto una partitella di due tem- 
pi (15° il primo e 20° il secondo). 
Ecco gli schieramenti: ROSSI: 
Albertosi, Lodetti, Landini, Me- 
nichelli, Rivera, Juliano, Guar- 
neri, Pascutti, Bercellino. AZ- 
ZURRI: Valcareggi, Gori, Fac- 
chetti, Bertini, Zigoni, Anzolin, 
Bulgarelli, Castano, De Sisti. 

Risultato: 6-4 in javore dei 
rossi, 

Tutti i giocatori sono apparsi 
in ottime condizioni fisiche, 
Picchi compreso, nonostante il 
lieve inconveniente accennato. 
Soprattutto sono molto fiducio- 
si, pur non facendo mistero 
che la partita di Bucarest non 
si presenta affatto facile. Zigo- 
ni è particolarmente felice. Si 
dice convinto che il suo «mo- 
vimento» sarà utile alla Nazio- 
nale come lo è stato alla Ju- 
ventus. 

Dopo pranzo, breve passeg- 
giata e quindì tutti sul pullman 
che è partito alle 16.30 alla 
volta di Milano Linate dove alle 
24 la comitiva ha preso il volo 
per Bucarest. Sabato mattina 
gli azzurri svolgeranno una 
breve seduta di allenamento 


in modo da completare la pre- 
parazione in vista della gara di 
domenica. Il ritorno è previsto 
per le 5.30 di lunedì mattina. 


AMICHEVOLE AL «GREZAR» 
Caschi Blu-Cremcaffè 


stasera alle 18 


Una formazione dei «Caschi 
Blu» e il Cremcaffè disputeran- 
no oggi un incontro allo svadio 
«Grezar». La partita si prean- 
muncia interessante, poichè le 
due squadre scenderanno in 
campo con giocatori collaudati. 
Il Cremcaffè, oltre ai suoi cal 
ciatori che disputano il campi. 
nato dilettanti di prima catego- 
ria, schiererà anche i rossoala- 
bardati Capitanio e Ferrara. I 
«Casci Blu», dal canto loro, fa- 
ranno scendere in campo gioca- 
tori che hanno militato nelle 
maggiori società calcistiche bra- 
siliane disputando campionati 
giovanili. La partita, quindi, non 
dovrebbe deludere gli appas- 
sionati. 

L'incontro si inizierà alle 18; 


saranno praticati prezzi popo- 
lari e l'incasso andrà a bene- 
ficio della Croce Rossa. Alla 
partita, oltre al Console del 
Brasile, saranno presenti il co- 
mandante del Presidio militare 
‘e autorità civili. Prima del fi- 
schio d'inizio saranno consegna- 
te al comandante della nave 
«Soares Dutra», a quello dei 
«Caschi Blu» e al capitano del- 
la squadra tre medaglie d’oro. 
Ai giocatori sarà offerto un 
ricordo della città. 

Per i militari di stanza a 
Trieste, tutti inviati alla parti 
ta, l'ingresso sarà gratuito. Per 
permettere lo svolgersi dell’in- 
contro di calcio, gli allenamenti 
di atletica leggera saranno so- 
spesi dalle 18 alle 19,30, 

Ecco le formazioni annuncia- 
te: «CASCHI BLU»: Nonato; 
ma, Reginaldo; Coello, Fontou- 
ra, Sidney; Salles, Fernandes, 
Linhcemez, Nelson, Candido. Ri. 
serve: Peniche, Renato, Ange- 
lo, Giites, Rubenwal. CREM- 
CAFFE’: Favei 'Bassanese, 
Fontanot; Capitanio, Polli, Fer- 
rara; Saule (Marchionni), Cur- 


zolo, Verbacci (Paoli), Del 
Bianco, Gamboz. Riserve: Man- 
fredi, Fantini, Zoch, Corazza, 
Poles. 


Mantova cerca campo 
Mantova, 22 


Il Mantova potrebbe non par- 
tecipare al prossimo campiona- 
to di calcio di Serie A per man- 
canza del campo di gioco. La 
commissione provinciale di vigi- 
lanza sui locali di pubblico spet- 
tacolo ha infatti respinto l’ini 
ziativa del Comune di restaura; 
re le attuali tribune dello stadio 
«Martelli» in tubi metallici, 
mentre una disposizione prefet- 
tizia prescrive la costruzione in 
cemento armato: delle strutture 
degli stadi, 

Data la situazione, i dirigen- 
ti del Mantova hanno deciso di 
sospendere ogni trattativa rela- 
tiva alla campagna acquisti di 
giocatori. Per il Mantova, due 
sembrano essere le alternative: 
rinunciare al campionato o gio- 
care le partite interne nello sta- 
dio di Verona, 


IL PICCOLO 


SI RINFORZANO A COLPI DI MILIONI LE GRANDI DEL BASKET 


VAACACCIA DI AMERICANI 
LA PALLACANESTRO ITALIANA 


Finora la scelta migliore pare averla fatta il Simmenthal 


che si è assicurato Craig Raymond - Obbligatorio l’azzurro 


Le rubriche del basket sono 
piene in questi giorni dei nomi 
di giocatori americani che arri 
vano o stanno per arrivare in 
Italia. Dopo la decisione del- 
l'assemblea di Montecatini, che 
a furor di popolo ha deciso il 
mantenimento. dei giocatori 
stranieri nelle. squadre della 
Serie A, c'è stato tutto un feb- 
brile lavoro di dirigenti ed un 
continuo va e vieni dall’Italia 
agli Stati Uniti e viceversa, di 
allenatori ed osservatori a cac- 
cia rell'immenso. pentolone del 
basket USA. L'ultimo a muo- 
versi in ordine di tempo è sta- 
to Tonino Zorzi, passato dalla 
retrocessa Spligen Bràu al Pe- 
trarca di Padova, 

Nella città del Santo è suc- 
cessa una mezza rivoluzione, 
avendo l’ing, Caltarossa minac- 
ciato le dimissioni se non si 
fosse addivenuti ad un abbina- 
mento della sezione basket con 
qualche grossa firma commer- 
ciale o industriale, Per un po’ 
i dirigenti del Petrarca hanno 
tenuto duro, ma alla fine han- 
no mollato, convinti che non si 
può più affrontare il grosso im- 
pegno della partecipazione ai 
massimi tornei del basket na- 


NULLA DI NUOVO SI E REGISTRATO NELLA CORSA A TAPPE SVIZZERA 


MOTTA IN FORMA SPLENDENTE 
VUOL CORRERE IL GIRO DI FRANCIA 


Il traguardo di ieri è toccato in volato all'olandese Ottenbros davanti ad Harings 
La classifica è sostanzialmente immutata: 


DI TI DI 
Ordine d'arrivo 
‘ (Emmebrouck-Berthind, km, 143) 
1) HARM OTTENBROS (01.) 
in ore 3.38727” alla media 
di km. 39,276; 

2) Harings, 3) Bocklandt, 4) 
Zollinger tutti con il tempo del 
vincitore; 5) Karstens a 14”, 6) 
Pelfgen, 7) Claes, 8) Pfenninger. 
Segue il gruppo con lo stesso 
tempo di Karstens. 


mi 
Classifica generale 
1) GIANNI MUTTA (Italia) in 
ore 22.56°51% 

2) Rolt Maurer 
3) Santamarina 

4) Junkermann 
5) Fezzardi . .. 
6) Errandonea . 


a 622” 
a 749” 
a 982” 
a 10700?” 
a 1110” 
a 12708” 


8) Van Rijckeghem .. a 12/18” 


Berthoud, 22 

le dimostrazioni di for- 
za di Gianni Motta, il Giro del- 
la Svizzera si avvia senza inte. 
ressi verso la conclusione di 
Zurigo, sabato prossimo. Le ul- 
time soddisfazioni sono riserva- 
te ai velocisti: ieri era stata la 
volta di Karstens, oggi di Otten- 
bros, l'olandese che ha fornito 
buone prove anche nel Giro di 
Italia. : 

Il percorso breve e sinuoso 
della quinta tappa e un tratto 
abbastanza insidioso in terra 
battuta hanno creato le pre- 
messe per numerosi scatti, ma 
l’unica vera fuga della giorna- 
ta è stata quella dello svizzero 
Vifian, che è stato nipreso dopo 
circa 70 chilometri. Nel finale 
poi, come è avvenuto ieri, un 
quartetto di corridori è riuscito 
a staccare il gruppo ed a giun- 
gere al traguardo con 14 secon- 
di di vantaggio. L'olandese Ot- 
tenbros ha battuto in volata il 
connazionale Jan Harings, il 
belga Willy Bocklandt e lo sviz- 
zero Zollinger. 

Motta, dopo esser transitato 
per primo sulla salita di 
‘Boehler, in una ennesima di. 
mostrazione delle sue felici con- 
dizioni, si è limitato a control. 
lare la corsa senza forzare il 


nessuno può minacciare la maglia gialla 


Titmo. Al termine il corridore 
della «Molteni» ha dichiarato di 
voler correre il Tour: anche se 
le due squadre italiane sono 
state già composte, la candida- 
tura di Motta dovrebbe egual. 
mente essere presa in conside- 
razione. Il corridore aveva ri- 
nunciato a prender parte al 
Tour subito dopo la conclu- 
sione della corsa a tappe ita- 
liana, ma in considerazione del. 
la splendida forma dimostrata 
in Svizzera egli ha riproposto 
la propria candidatura. 


Si rifarà la sfida 
Gimondi - Anquetil 


Gimondi: Vigorelli amaro 


Milano, 22 

La sfida Gimondi-Anquetil si 
rifarà. Quella di ieri sera ha 
lasciato perplessi. Il banale er- 
rore di Gimondi, fermatosi due- 
cento metri prima del traguar- 
do finale, ha deluso i dodicimila 
tifosi ch'erano al Vigorelli. La 
inesperienza del vincitore del 
Giro ha giocato un ruolo deter- 
minante nel polemico duello tra 
Gimondi e Anquetil. Lo stesso 
campione francese, vincitore del- 
l’omnium, ha riconosciuto che 
nella prova a inseguimento, 
quella più attesa, sarebbe stato 
battuto se Gimondi non si fos- 
se rialzato. 


DECISO DALL'ASSEMBLEA 
Società per azioni 
il Tennis Club Triestino? 


I soci del Tennis Club Triestino, 
riuniti ieri sera in assemblea. straor- 
dinaria, hanno approvato a larga 
maggioranza (23 favorevoli e uno 
astenuto) la proposta di trasforma- 
re il sodalizio in società per azio- 
ni. L'incarico di preparare lo sta- 
tuto e convocare la prossima as. 
semblea entro il minor tempo pos- 
sibile (una ventina di giorni) è sta- 
to affidato ad un comitato compo- 
sto dal dott. Ettore Franchi e dai 
signori Dario Presel e Riccardo 
Klugmann. 

In apertura di assemblea, presie- 
duta da Riccardo Klugmann, il pre- 
sidente Leone Tarabocchia ha svol: 
to una dettagliata relazione per quan- 
to riguarda la costruzione dei nuo- 
vi impianti dopo la decisione di 
lasciar cadere la soluzione di Ban- 
ne per orientarsi verso quella di 
Grotta Gigante, dove sta sorgendo 
un villaggio residenziale per conto 
del Lloyd Adriatico. Condizione in- 
dispensabile per la realizzazione del 
progetto a Grotta Gigante è l’acqui- 
sto del terreno di circa 10 mila mq. 
per-un costo di 10 milioni e la tra- 
sformazione in società per azioni. 
Il finanziamento per la. costruzione 
dei nuovi impianti verrà anticipato 
dal Lloyd Adriatico. 


PALIO DEI RIONI 


Il Giro dei Tre Colli 


di marcia e corsa 


Il G.S. San Giacomo organizza la 
IV prova del Palio dei Rioni con il 
Giro podistico dei Tre Colli (San 
Giusto, San Vito e San Giacomo), 
sul percorso di km. 7 circa, di mar- 
cia e di corsa, che avrà luogo do- 
menica. 

Il percorso è il seguente: Campo 
S. Giacomo (partenza), zia Frausin, 
via S. Giacomo in Monte, piazza 
Sansovino, via Capitolina, piazzale di 
S. Giusto (viraggio), via Capitolina, 
piazza Sansovino, via S. Giacomo in 
Monte, via P. Veronese, via Besen- 
ghi, via Carpaccio, via Daurant, via 
De Rin, via Madonizza, via Muzio, 
via Combi, via Colautti, via Locchi, 
via Tedeschi, viale R. Gessi, passeg- 
gio S. Andrea (Torre del Lloyd), via 
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ANNUNCIO DA BUENOS AIRES 
Sivori al Boca Junior 
per 147 milioni 


Sivori: addio Napoli? 


Buenos Aires, 22 

NM Boca Junior di Buenos 
Aires ha acquistato dal Napoli 
l'attaccante argentino Enrique 
Omar Sivori, per una somma di 
95.000 dollari (147 milioni di 
lire). Lo banno annunciato al. 

, cuni dirigenti della squadra ar- 
gentina. 

IH «Boca» pagherà 55,000 dol. 
lari in contanti, Il resto verrà 
coperto dall’incasso di una par- 
tita tra le due squadre in pro- 
gramma al San Paolo dj Napoli 
in agost 


Hamrin - Amarildo 


Firenze, 22 

Il presidente della Fiorentina, 
Nello Baglini ha smentito la no- 
tizia circa lo scambio Amaril 
do-Hamrin. «In realtà — ha det. 
to Baglini — ci sono stati a suo 
tempo contatti per effettuare ta- 
le scambio che avrebbe dovuto 
far parte di un’altra operazione. 
Tuttavia, poichè questa opera- 
zione non è andata a buon fine, 
anche lo scambio è stato abban- 

DA 


TIRO A VOLO 


Campionato sociale STTV 


La Società Triestina Tiro a 
Volo organizza per domenica e 
giovedì prossimi due gare vali. 
de per il campionato sociale, I 
concorrenti parteciperanno a 
due serie di 50 piattelli ciascu- 
na, i cui risultati verranno som- 
mati per la classifica finale. 
Ciascung gara si svolgerà allo 
stand di Muggia, impianto fos- 
sa universale, Entrambe le pro- 
Ve avranno inizio alle 15, 


TANABE ABBANDONA 


Wi Il giapponese Kiyoshi Tanabe, 

terzo nella graduatoria mondiale 
dei mosca, ha annunciato il suo ri. 
tiro dal pugilato in seguito a una 
forma di cecità all'occhio destro, 
Tanabe, al termine di un incontro 
sostenuto in marzo, aveva perduto 
la vista da un occhio, 


PUGNI BRITANNICI 
IM John McCormack è il nuovo cam- 

pione britannico dei mediomassi. 
mi. Il pugile che ha 22 anni, si è 
aggiudicato il titolo battendo, per 
arresto del combattimento alla setti- 
ma ripresa, il detentore George 
Smith. 


CORSO DI TENNIS 


MM Ha avuto inizio ieri mattina sui 

campi di via G. Reni un corso 
di tennis per giovanissimi. Alla le 
zione inaugurale, tenuta dal maestro. 
Mario Maiaroli, hanno preso parte 
dieci ragazzi. Il corso, che si svolge 
ogni mattina, sì concluderà il 2 lu- 
glio, Per informazioni gli interessati 
possono telefonare alla segreteria del 
'T\C. Triestino (39722), 


DINAMO KIEV 
I A Genova, in una partita amiche. 

vole, la Dinamo Kiev, squadra 
campione dell'URSS, ha battuto la 
Sampdoria per 4-0 (2-0). 


B,P. . RECUPERO 
MM La Federpallabase ha stabilito 

che l'incontro di recupero fra il 
Black Panthers e la Prora di Verona 
venga disputato il 29 giugno a Ron- 
chi dei Legionari. La partita, in pro- 
gramma il 4 giugno per la sesta gior- 
nata di andata della Serie B, era 
stata rinviata a causa del maltempo. 


REDI . LAVAMUEND 
MM Il Redi, dopo aver battuto la 

scorsa settimana la squadra jugo- 
slava del Tabor per 3-2, disputerà 
sabato prossimo una seconda partita 
internazionale amichevole ospitando 
l’undici carinziano del Lavamiind. La 
partita, che verrà giocata sul campo 
di via Flavia, avrà inizio alle 18.30. 


CORSA SOSPESA 
MM 1 settimo circuito motociclistico 

«Terra di lavoro», in calendario 
iper domenica prossima a Caserta, 
non verrà disputato. 


S. Marco, via D'Alviano, galleria S. 
Vito, via Bernini, piazza Sansovino, 
via Vittoria, piazza Vico, via S. Gia- 
como in Monte, via Frausin, Campo 
S. Giacomo (arrivo all'altezza del di. 
stributore di benzina), 

Il ritrovo det partecipanti è fissa» 
to alle ore :8.45 presso la sede so- 
ciale di via dell'Industria 11. La par- 
tenza della marcia sarà data alle ore 
9.30. Quello della corsa alle 10,50. Le 
iscrizioni si chiuderanno improroga- 
bilmente il giorno 24 giugno 1967 die- 
tro versamento della tassa di L. 100 
per atleta. Alla società prima classi- 
ficata verrà assegnata la Coppa Ma- 
rina Scalchi, 


ENAL: PREMIAZIONE 
MI Il tredicesimo torneo provinciale 

di calcio dell'ENAL si è conclu- 
so ufficialmente ieri sera con la pre- 
miazione avvenuta nella sala mag- 
giore del Circolo CRDA. Alla mani. 
festazione erano presenti atleti e di. 
rigenti delle società che hanno dato 
vita al torneo. Dopo alcune parole 
del presidente dell'Enal, dott Zanet- 
ti, e dell'assessore comunale allo 
sport, Luciano Ceschia, sono. state 
distribuite coppe e medaglie a tutte 
le società e giocatori. 


zionale se non si hanno le spal. 
le ben coperte e molti quattri- 
ni assicurati. Ne è venuto c 
me conseguenza il viaggio di 
Zorzi in America alla ricerca 
di un sostituto dell’indimentica- 
bile Douglas Moe. 

Naturalmente le prime a muo- 
versi sono state le «grandi» del 
basket italiano, Simmenthal e 
Ignis, che hanno già fatto la 
loro scelta. Rubini, tramite l'ex 
giocatore Riki Pagani, ha fatto 
il colpo più grosso, essendo 
riuscito ad assicurarsi la firma 
di Craig Raymond, un giova- 
nottone di 22 anni, alto 2 metri 
e 8 centimetri, considerato ele. 
mento di prima scelta del Phi. 
ladelphia. Sullo stesso giocato- 
Te aveva posto gli occhi anche 
l'Ignis, 

A Varese nei giorni scorsi 
hanno provato ben tre giocato 
ri americani: Sullivan, Ander- 
son e Hollendoner, mentre un 
altro ancora, Walker, dovrebbe 
arrivare. Per contro da Varese 
se ne andranno Flaborea e Ce- 
scutti, che sono stati ceduti al- 
la Snaidero di Udine in cam- 
bio dei più giovani Melilla e 
Musetti. Anche Vittori dovreb- 
be trasferirsi a Napoli per gio- 
care nell’Ignis Sud che intanto 
partecipa al primo grosso tor- 
neo estivo organizzato a Caser- 
ta unitamente a Oransoda, Can- 
dy, Standa di Liegi e Slavia di 
Praga. 

Nelle file della squadra di 
Cantù giocherà l’americano 
Paul Wagner, oltre a Burgess, 
che con questo torneo darà lo 
addio all’Italia, Con la Candy, 
che ha provveduto a richiama- 
re sollecitamente l'allenatore ce- 
coslovacco Sip, giocherà Keith 
Swagerty. 

Di tutto questo rumore pro- 
vocato nel campo cestistico dal- 
la immigrazione di tanti gioca- 
tori americani la Federazione e 
soprattutto il CONI sono tut- 
altro che contenti. Il CONI ha 
accettato a denti stretti la deci. 
sione assembleare di Monteca- 
tinî, non senza aver resa avver- 
tita la FTP del rischio che cor- 
Teva il basket italiano alla vi- 
gilia delle Olimpiadi. Dal can: 
to suo la Federazione, tutt'al 
tro che insensibile ai richiami 
del CONI ed allarmata per i 
magri risultati ottenuti ai cam- 
pionati mondiali di Praga (fem. 
minili) e Montevideo (maschi 
li), ha deciso di affrontare se- 
riamente il problema delle squa- 
dre azzurre nazionali, nominan. 
do una apposita commissione 
(come se non ve ne fossero ab- 
bastanza) e stabilendo punizio- 
mi per i giocatori che senza va- 
lide ragioni rinunceranno alle 
convocazioni, 

M. V. 


Festeggiata all' Italsider 
la promozione in Serie B 


Teri sera, in una simpatica cerimo- 
nia avvenuta nella sede sociale, i di- 
rigenti del Circolo Italsider, con alla 
testa il Presidente Bernamonti, han- 
no voluto premiare, presenti le mas- 
sime autorità sportive e gli esponen- 
ti delle società locali, i componenti 
la squadra che ha brillantemente ot. 


tenuto la promozione alla Serie B. Il 
dott. Bernamenti nel suo discorso 
iniziale ha fatto brevemente la storia 
della sezione pallacanestro, che deve 
si sacrifici dei dirigenti Struggia, 
Mattace (nuovo presidente sezionale) 
e degli allenatori Salich, Magrini, 
Vujassinovich oltre ai giocatori tutti 
il merito se in così breve tempo la 
stessa è assurta agli onori della Se- 
rie B. Ha dichiarato che il Circolo 
continuerà ad appoggiare anche in 
iuturo, sempre in un clima di sana 
e dilettantistica competitività spor: 
«iva, l'attività della squadra stessa. 

Hanno preso quindi la parola gli 
assessori allo sport Cumbat e Ce- 
schia, i quali hanno plaudito ai ri. 
sultati della sezione, facendo anche 
il punto sull’annosa ed ormai indi. 
spensahile soluzione per il Palazzo 
dello Sport che grazie al contributo 
rilevante della Regione potrà venire 
ulteriormente potenziato rispetto al 
progetto originario, 

Prima della consegna delle meda- 
glie ricordo, il presidente del Lloyd 
Adriatico, avv. Zennari, ha voluto 
«on un gesto molto apprezzato donare 
al dott. Bernamonti una artistica tar- 
ga a ricordo dell'avvenuta promo» 
zione. 


P. B. 
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Il Monza e il Pirelli 
all'assalto del primo posto 


La sconfitta dei modenesi nell'anticipo di martedì 


costerà loro domani sera 


il superamento in classifica 


Il campionato di hockey a ro- 
telle è davvero entusiasmante. 
Ogni turno di gara sforna gros- 
se sorprese e naturalmente ogni 
pronostico della vigilia se ne va 
per le sue. Questa settimana, 
prima di fare una rapida ras- 
segna del turno che ci attende, 
è doveroso fermarci sull'anti- 
cipo disputato martedì sera a 
Breganze. Su quella pista diffi- 
cilissima è stato annientato, è 
il caso di dirlo, l'Amatori Mo- 
dena. Nove reti di scarto nel 
giro di cinquanta minuti, con 
sei reti di Battistella. 

Ma allora, vien da pensare, 
vi sono al momento attuale 
squadre che possono aspirare 
con una certa tranquillità allo 
scudetto 1967? Noi diciamo su- 
bito di no. Alla resa dei conti, 
almeno per quanto riguarda il 
titolo estivo, vi sì arriverà ap- 
pena fra quattro giornate di 
gare e il periodo più critico 
sarà quello fra domani e sa- 
bato 1.0 luglio, con l'intermezzo 
di mercoledì prossimo. 

Per domani, archiviata la par- 
tita di cui in premessa, riavre- 
mo sul campo di viale Mirama- 
re la "Triestina, che avrà di 
fronte l’Arengo Monza; a Mon- 
za scenderà il Novara, a Bassa- 


‘SI STA SVILUPPANDO L'INIZIATIVA DI RADIO 


Incontro di Colummi 
conisette ex alabardati 


Formulate le premesse per la rinascita della Triestina 
Anche Rocco a fianco dei collaboratori - Altre adesioni 


Ieri sera i sette ex alabardati 
invitati da Radio a collaborare 
con la Triestina si sono incon- 
trati con il vicepresidente ala- 
bardato avv. Colummi per un 
primo scambio di idee. Il diri- 
gente della Triestina ha ringra- 
ziato gli «ex» per la loro dedi- 
zione ed ha precisato di essere 
Stato incaricato dalla società di 
ascoltarli e di esprimere loro il 
favore con cui l'iniziativa era 
stata accolta. 

L'avv. Colummi ed il gruppo 
degli ex alabardati si sono tro- 
vati pienamente d'accordo sulla 
esigenze di un rilancio della 
Triestina, attuato anche con lo 
avvicinamento del sodalizio agli 
sportivi, che devono essere invi- 
tati ad una partecipazione più 
viva alle vicende della squadra, 
allo scopo di creare quell’am- 
biente fatto di entusiasmo e di 
reciproco interessamento che è 
indispensabile per il futuro de! 
sodalizio, 

‘Bonetti, Beorchia, Pasinati, 
Villini, Umer, Zaccardi e Pison 
hanno illustrato varie iniziative 
tendenti a potenziare la Triesti 
na nel suo assetto sociale. Umer 
in particolare si è fatto porta- 
voce delle dichiarazioni di Ne- 
reo Rocco, il quale ha assicura: 


to il suo pieno appoggio all’ini. 
ziativa degli «ex», precisando 
anzi di considerarsi al loro fian- 
co quale ottavo «uomo di buona 
volontà». Pison ha indicato al- 
cune vie per il riavvicinamento 
della Triestina alle società della 
Regione, Pasinati, da vecchia 
bandiera rossoalabardata. ha ri- 
cevuto le più numerose adesio- 
ni da parte di molti amici. che 
hanno promesso un immediato 
avvicinamento alla Triestina. 
L’avv. Colummi ha chiarito 
‘alcuni aspetti attuali della socie- 
tà, ha chiesto suggerimenti per 
il potenziamento del settore gio- 
vanile e ha assicurato il gruppo 
di amici di Radio sul proprio 
impegno personale, avente qua- 
le obiettivo il raggiungimento 
di una posizione di equilibrio 
nell’assetto della società. 
Questo primo contatto natu- 
ralmente non ha portato, come 
non poteva portare, alla formu- 
lazione di precisi programmi, 
concordati fra le due parti. Lo 
avv. Colummi e i setti ex alabar- 
dati comunque si sono trovati 


d’accordo sulla necessità di una | 


pronta rinascita della Triestina 
ed hanno già fissato un altro in- 
contro, quale premessa per una 
soluzione sollecita della crisi 
alabardata. 


no il Pirelli e a Valdagno il 
Follonica. Nel complesso i p@ 
droni di casa dovrebbero aggil# 
dicarsi i due punti, ma stand0 

alla classifica sorprese potreb' 


bero venire da Valdagno e Ba#! | 


sano. 
o 00 


Nel girone Nord della serie B' | 
gli Hockeisti Triestini avrann0 | 


per avversari i portacolori 


Lodi e la gara si presenta quan | 


to mai interessante dopo 

franca affermazione di Rossi @ 
compagni a Trissino. Su quest& 
ultima pista arriverà il Ferro 
viario, che con tutte le cart@ 


in regola vuole mantenere 1&| 
imbattibilità. Insomma le squat! 


dre locali sono ben intenziona 
te a tenere alto il nome di Tri@ 
ste rotellistica, dimostrando col 
i fatti il valore della scuola e il 
sistematico lancio di giovani il 
questa difficile disciplina spo? 
tiva. 
o 00 
Per la serie C il calendario 
assegna a Pordenone l’incontro 
di cartello della seconda gior 
nata. L’Italcantieri, 


festosa sarà fornita dai num? 
Tosi bagnanti che da alcuni gior* 
ni hanno invaso l'Isola d'Oro 


E. M. 


CANOTTAGGIO 
I Vigili di Trieste 
domenica a Bled 


Le squadra remiera dei Vigili del 
Fuoco di Trieste rappresenterà uffi 
cialmente l’Italia alla manifestazio” 
ne internazionale in programma de 
menica a Bled. Saranno in gara 1? 
rappresentative della Germania, di 
Paesi dell'Est Europa e della Jug®* 
slavia. 

Gli armi triestini parteciperanno, # 
cinque corse, sulla distanza dei 2 
metri, nella categoria «elite». 
schiereranno il «due senza» com 
campioni italiani Fermo e Specii 
l'«otto», recente vincitore a Salò del 
Garda e a Sabaudia, formato 98 | 


Dagostini, Sansone, Mauro, Comparti | 


Bonazza, Sirk, Micol e Bosdachin, ti" 
moniere Mattossovich; il «quattro 
senza» (Dessardo, Rapotec, Grassi £ 
Schiavini); il «quattro con» (Maco” 
Coslovich, Grassi e Bandel); 11 «dop: 
pio» (Kobau e Prelazzi), Infine 
stato iscritto anche il «due di cop 
pia» seniores formato da Bresich © 
Vecchiet. La squadra sarà accomp® 
gnata dal direttore tecnico Matt: 
e dall'allenatore Mario Ustolin. 

La Saturnia e la Nettuno hann0 
inviato le iscrizioni di sei imbare® 
zioni all’internazionale remiera gÎ9 
vanile che si svolgerà il 2 luglio ® 
Pola, 


PALLANUOTO 
Domani alle 18 nella. piscin® 
«Bianchi» la Triestina incontr@ 
rà, per il campionato di Serie B di 
pallanuoto, il Genoa Nuoto. L'Eder? 
invece, giocherà in trasferta conti? 
l’Andrea Doria. 


i 


QUALCHE REGRESSO NELLA RIVINCITA CON GLI JUGOSLAVI 


Spicca il 2°9”6 di Mattei (200 s.l.) 


nel confronto Triestina-Primorje a Fiume 


L'Unione Sportiva Triestina 
non è riuscita a battere la rap. 
presentativa del Primorje nel 
l'incontro di nuoto che si è svol. 
to mercoledì sera a Fiume. L’al. 
tra settimana, nella fase di an- 
data tenutasi a Trieste nella 
piscina coperta «Bruno Bian- 
chi», gli alabardati avevano ce- 
duto soltanto per quattro pun- 
ti; ora il divario fra le due 
rappresentative è stato più ri. 
levante. La Triestina è però 
partita con una squadra piutto- 
‘sto incompleta: i numeri due 
che erano scesi in acqua 2 
Trieste sono stati sostituiti da 
altri atleti non impegnati in 
esami scolastici; anche il far- 
fallista Gabborin, per la stessa 
ragione, non ha potuto prende- 
te parte alla trasferta. Inoltre 
i nuotatori locali si sono tro- 
vati davanti una compagine 
senz'altro più attiva della vol- 
ta scorsa, più in forma e più 
preparata. Specialmente le on- 
dine si sono dimostrate quanto 
mai agguerrite: hanno tutte mi. 
gliorato i tempi che avevano 
stabilito nell’incontro di anda- 
ta, forse un po’ aiutate dalla 
base di 25 metri. La lunghezza 
della vasca invece non è ser- 
vita molto alle nuotatrici ala- 
bardate che, purtroppo, non si 
sono difese bene, come in pre. 
cedenza, La De Zucco, prima 
nettamente a Trieste, è giunta 
terza, ma pare abbia fatto una 
virata un po?,.. maldestra, tan- 
to da perdere una o due posi. 
zioni. Delle altre, la sola Za- 
non è riuscita a piazzarsi se- 
conda nei 100 stile libero. I ma- 
schi invece, pur privi di Gab- 
borin e con qualche lieve cam- 
biamento, si sono difesi onore» 
volmente, Anche questa volta, 
come nmell’andata, C'è stato un 
record personale di Mattei, 
quello dei 200 stile liber: 
2°9”6 è un tempo che, pur te- 
nendo conto della lunghezza 
della vasca, è nettamente mi- 
gliore di quello segnato a Trie- 
ste mercoledì scorso. Forse 
Mattei, trovandosi a dover lot- 
tare con un Dorcie, per niente 


disprezzabile, considerando che 
il crawl non è il suo stile, si 
è impegnato a fondo e ne è 
uscito un tempo che probabil- 
mente nemmeno lui immagina- 
va di poter raggiungere. Del 
Campo, come sempre, è andato 
bene; ha vinto con distacco, 
ha fatto una buona prestazione 
pur nuotando sulla distanza di 
25 metri che, a quanto affer- 
ma lui stesso, non gli è troppo 
congeniale. Ha ormai superato 
completamente il periodo di 
convalescenza, dopo la rosolia; 
si è riconfermato sui suoi mi- 
Igliori tempi potrà fare un’ade- 
guata preparazione per i pros- 
Simi incontri internazionali che 
lo attendono. In ripresa anche 
Ziantedeschi, vincitore dei 100 
Tana, che si sta avvicinando 
sempre più al suo maggior ren. 
dimento. 

Dopo le gare di nuoto si è 
svolta la partita di pallanuoto 
che è finita con due reti per 
‘parte, Conclusione che yerò ha 
lasciato scontenti i pallanuoti- 
sti triestini, Infatti una rete e 
stata annullata perchè non vi. 
sta dall'arbitro (il pallone è 
entrato e poi è uscito dalla 
porta). Gol ammesso, a quanto 
sembra, dagli stessi giocatori 
fiumani, C'è stato anche un ri. 
gore sbagliato da parte degli 
alabardati, che hanno sprecato 
così un'ottima occasione per 
ottenere la vittoria. Nel com- 
plesso la partita è risultata ti 
ratissima dal primo minuto al- 
l’ultimo, anche perchè il Pri- 
morje voleva riscattare la net- 
ta sconfitta subìta a Trieste. Ci 
sono stati moltissimi tiri in 
‘porta da entrambe le parti (ben 
otto vali colpiti dalla Triesti- 
na), e questo fa pensare al gio- 
co molto veloce che è durato 
per tutti e quattro i tempi. 

A. C. 
RISULTATI 

100 stile libero maschili: 1) Mat: 
tei Aldo (TS) 577; 2) Marcan Ra- 
doslav (PR) 59”5; 3) Klemenk Dan. 
ko (PR) 597; 4) Battista Sandro 
(IS) 1'08”1, 


100 stile libero femminile: 1) Al 
fierev Branka (PR) 1’06”3; 2) Za- 
non Maurizia (TS) 1’12”2; 3) Ko- 
tunek Vesna (PR) 1’13"1; 4) Ci. 
menti Annalisa (TS) 1°14”3, 

100 dorso maschile: 1) Del Cam- 
po Franco (TS) 1'03”6; 2) Dorcic 
Mihovil (PR) 1’05’4; 3) Sever Bo- 
ris (PR) 1’10”4; 4) Orlando Gian- 
franco (TS) 1’'13/4. 

100 dorso jemminile: 1) Radetic 
Helena (PR) 1’14”9; 2) Haramja 
‘Branka (PR) 1’18'7; 3) Martinuzzi 
Manuela (TS) 1’19”1; 4) Di Majo 
Patrizia (TS) 1923”, 


100 farfalla maschile: 1) Prismic 
Vanja (PR) 1°05”1; 2) Kustic Ma- 
tin (PR) 1’06”4; 3) Astolfi Mauro 
(TS) 112 4) Sulligoi Franco 
(TS) 11373, 

100 delfino femminile: 1) Struceli 
Lea (PR) 1'17’5; 2) Kreculj Vera 
(PR) 1’19”4; 3) De Zucco Elda 
CTS) 1’22”5; 4) Cimenti Annalisa 
(TS) 1°29”1, 

100 rana maschile: 1) Zantedeschi 
Dario (TS) 1'17"; 2) Skalamera Slo- 
bodan (PR) 1’17”8; 3) Brezak Bran- 
ko. (PR) 1’19”; 4) Zori Avrio (TS) 
123”8. 

100 rana jemminili: 1) Haluzan 
Zeljka (PR) 1’23”4; 2) Crmjar Iv- 
na (PR) 1’25”1; 3) Pacor Ester 
CTS) 1'34”9; 4) Di Majo Barbara 
(TS) 1’39”5. 

200 stile libero maschile: 1) Mat- 
tei Aldo (TS) 2°09”6; 2) Dorcic Mi- 
hovil (PR) 2'*12”°09; 3) Marcan Ra- 
doslav (PR) 2’12”1; 4) Vassilli Gior- 
gio (TS) 2°19"8, 

200 stile libero femminile: 1) Ra- 
detic Helena (PR) 2°34”5; 2) Zuani 
Miriana (PR) 2°39”; 3) Zanon Mau- 
rizia (PR) 2°41”5; 4) Dessenibus 
Silvia CTS) 3'07”6. 

Staffetta 4x100 mista maschile: 1) 
Primorje (Dorcic, Skalamera, Priz- 
mic, Klemen) 4'26’1; 2) Triestina 
(Del Campo, Zantedeschi, Umek, 
Mattei) 4'29”1, 

Staffetta 4x100 mista femminile: 
1) Primorje (Vukusic, Zvanut, Stru- 
celj, Alfierev) 509”; 2) ‘Triestina 
(Martinuzzi, Pacor, De Zucco, Za- 
non) 5367. 


PUNTEGGIO FINALE: Primor. 
je 87 - Triestina 55. 


PRONOSTICO RISPETTATO D 


ALL'ALLIEVA DI BELLADONNA 


Tridramma dalla quarta corsia 
si è involata verso la vittoria 


Serata ben riuscita, con un clima 
ideale e confortata dalla presenza di 
un pubblico attento e giustamente 
severo. All'inizio l'andatura poco or- 
todossa di Ildibaldo ha provocato 
del malcontento fra la folla. Co- 
munque gli applausi sono stati tut- 
ti per Dharmsala, che con una co- 
stante progressione ha demolito lo 
slegato figlio di Hickory Fire per 
vincere facilmente sullo stesso. 

‘Pronostico netto per Epiro nel 
Premio delle Scogliere, Il figlio di 
Oriolo rimaneva su due successi 
consecutivi e non ha avuto difficol. 
tà a raggiungere quota tre. 

Puledri di 3 anni impegnati sulla 
media distanza nel Premio delle 
Alghe. In previsione un «match» fra 
Forese e il patavino Zio Toni al de- 
butto sulla pista. I due favoriti so- 
no stati invece inaspettatamente 
sconfitti da Girandola portata pre- 
sfo al comando da Pino Resiner, 

”-oeisti di media levatura sui 
1660 metri del Premio delle Onde, 
La grigia Temprata, accompagnata 
dall’alleato Vignale, partiva a quat. 
tro quinti. Con un avvio velocissi- 
mo la favorita si portava al co- 
mando ma dopo mezzo giro Homo 
con una puntata improvvisa sorpren- 
deva la battistrada. Iniziative di 
Vincenzino venivano  frustrate da 
Roana, poi negli ultimi ‘200 metri 
'Temprata prendeva sotto tiro Homo 
e lo piegava di spunto dopo un bel 
duello. 

‘Affollata la prova dei «gentlemen» 
che vedeva Boon in veste di favori. 
to. L'allievo di Corsi ben situato al- 
lo start si è impelagato in una 
corsa  d’attesa rimanendo chiuso 
mentre al comando prima Sferza e 
quindi Bizza si sono incaricati a 
fare l'andatura. I concorrenti, in 
grappolo, hanno percorso gli ultimi 
400 metri con Ruténio e Wander in 
posizione d’attacco, Poi ii un arri. 
vo coreogrefico, Bizza respingeva, 
ben sorretta da Carletto Morselli, 
Wander, Rutenio e Boon finito lup- 
go la corda, 

Attesa per l'episodio centrale del 
Premio delle Perle riservato alle fem. 
mine. Dopo un deciso dibattito ini- 
ziale fra Binda e Caligera, risoltosi 
in favore della prima, la corsa rista- 


gnava con Tridramma in quarta P” 
sizione davanti a Napea e a Blond? 
che aveva sbagliato al avia». Calige!® 
ritornava su Binda al passaggio, dov? 
anche Favziabella e Napea cercavi” 
no di farsi sotto. Tridramma rim 
neva ingabbiata, ma Belladonna, 00 
fredda determinazione, | sull’ultim® 
curva rallentava la sua allieva e ! 
spostava in quarta corsia al larf? 
di tutti. Ottimo lo spunto conclusi? 
di Tridramma, che vinceva con Î& 
cilità, mentre Blonda rimontava P! 
linee interne e poi proprio sul p9!9 
‘piegava Binda per il secondo post® 

Nel conclusivo Premio delle Co! 
chiglie successo a sorpresa di Vef' 
gente dopo una accesa frazione fin 
le con l’altrettanto sorprendente 
dinette, Per questo inatteso risuits!? 
l'importo di 604.870 destinato 3! 
«doppia accoppiata» non è stato 
to e verrà riversato sulla «doppi? 
di domenica prossima. 


M. G. 


PREMIO DELLE AMBRE (1, 367.50 
m. 1680): 1) Dharmsala (M. Ceugna): 
2) Ildibaldo. 6 part, Tempo al km 
127.6. Tot: 44 16, 17; (57). PI 
MIO DELLE SCOGLIERE (L. 3004 
m. 2075): 1) Epiro (A. Mazzuchini): 
2) Nafra. 4 part. Tempo al kM” 
124.8. Tot.: 13; 10, 11; (14) 35. PRE 
MIO DELLE ALGHE (L, 420.000 9 
2060): 1) Girandola (G. Renner), 2) 
Forese. 6 part. Tempo al km. 1.26: 
Tot.: 67; 22, 14; (104) 157, PREMIO 
DELLE ONDE (L. 350.000 m. 1660)" 
1) Temprata (G. Bragaloni), 2) H® 
mo, 5 part. Tempo al km. 124% 
Tot.: 19; 13, 20; (27) 254. PREMIO 
DEI CORALLI (L. 350.000 m. 1680)" 
1) Bizza (C. Morselli), 2) Wander, 3 
Rutenio, 8 part. Tempo ai km, 14 
Tot.: 194; 26, 30, 34; (708) 330. P! 
MIO DELLE PERLE (L. 600,000 2 
1680): 1) Tridramma (U. Bellad09 
na), 2) Blonda. 6 part. Tempo al 9" 
1.22,5. Tot.: 26: 16, 16; (22) 977. PI 
MIO DELLE CONCHIGLIE (L. 30 
mila m. 2080): 1). Veggente (M. Ci0* 
li), 2) Godinette. 7 part. Temp® 
km. 1.25.8. Tot.: 70; 57, 48: (546) 19% 
Duplice dell’accoppiata non  vint&* 
L'importo di lire 604.870, verrà rive!” 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 23 giugno 1967 


T 


Il giorno 22 giugno si è 
spento 


Ruggero Garelli 


NON ANCORA SOFFOCATA LA SOMMOSSA ARABA 


DOPO LA «CONDANNA» DEGLI S.U. E DI ISRAELE 


pensionato I. G. 


Aden, 22 

Sempre grave la situazione 
ad Aden per la resistenza oppo» 
sta alle truppe inglesi dagli ara- 
bi in rivolta: oggi, gli estremi- 
sti hanno sabotato un deposito 
di petrolio, tagliando così l’uni- 
ca strada che collega i vari 
quartieri della città, Infatti, 
sebbene siano subito entrate in 
Junzione le pompe per vuotare 
il serbatoio, un fiotto di petro- 
lio alto venti centimetri si è 
sparso sulla strada, separando 
la zona dove si trova il quartier 
generale del comando del Me- 
dio Nriente, da quella in cui so- 
no situati il quartire arabo di 
Crater e l'aeroporto, Il serba- 
toio danneggiato, della capacità 


fi 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccoloy) 
j in f©w York — Il Segretario di Stato americano Rusk e il Ministro degli Esteri sovietico 
por miko posano sorridenti prima del loro colloquio di ieri, in margine ai lavori dell'ONU 


0 (NFERMATI DAL MINISTRO ABBA EBAN GLI INTENDIMENTI DI ISRAELE 


or: i 
te | 


os 
ret 


“Umo «status, internazionale 


lerrebbero istituite a Gerusalemme due autorità, una cristiana e una musulmana 
ani per l'assistenza ai 700 mila profughi palestinesi sotto controllo di Tel Aviv 


New York, 22 |po un ostacolo alla pacificazio- ranno eventualmente le rettifi- 
l Ministro degli Esteri israe- | ne del Medio Oriente. e una|che di frontiera che risulteran- 
No, Abba Eban, ha conferma-|soluzione del loro problema è|no dalla conquista di territori 
Che Israele è pronto a in-|ritenuta necessaria da tutti, | arabi da parte di Israele. 


zione di alloggi, essi verrebbero 
successivamente chiamati a la- 
vorare la terra o a creare una 
industria su base artigianale. 11 


da azionalizzare i Luoghi san-|compresi gli arabi, gli israelia-| Sempre secondo tali fonti, in|piano israeliano non precisa le 
pzio: \li Gerusalemme: Eban ha|ni e le Nazioni Unite, in vista, un primo tempo Israele cerche: | ragioni nelle quali sarebbero in- 
do Pato durante una riunione |di porre fine alla turbolenta si-|rà di accertare quanti posti di|viati i profughi, ma è eviden- 
a le {\ata con i rappresentanti dei | tuazione di questa area delllavoro potranno essere creati|te che si tratta dei Paesi arahi. 
del latino- americani, per e- globo. per i profughi. In un secondo |Il piano, si afferma, riguarda 
ug® Pre 1a posizione di Israele, | Fonti israeliane hanno affer-| tempo, cercherà di dare vita ad |essenzialmente il caso dei pro- 


fughi palestinesi che, per la 
maggior parte, vivono dal 1948 
in campi di raccolta. 

Quanto alla possibilità che or- 
ganizzazioni terroristiche arabe 
possano «dar fastidio» alle for- 
ze israeliane, i servizi di sicu» 
tezza di Israele non tendono a 
concedere troppo credito alle 
informazioni e alle affermazio. 
hi che vengono fatte, in vari 


{l tale occasione ha detto che | mato che Israele finanzierà, ini- | attività economiche tra i pro- 
llo Governo intende istituire | zialmente un progetto di assi-|fughi stessi, compito questo che 
“a città due autorità, unalstenza per i profughi con som-|le stesse fonti ammettono es- 
tiana e una musulmana, per | me prelevate dal proprio bilan-| Sere difficile e che dipenderà, 
Ninistrare i Luoghi Santi|cio, In un secondo tempo, Israe. | in grande misura, dalla collabo- 
è due fedi. |le cercherà di ottenere fondi|razione degli arabi, 

Gerusalemme, frattanto, la | dall’ebraismo mondiale, dalle Secondo il giornale «Jerusa- 
nistrazione: civile israelia- | organizzazioni internazionali ‘e|lem Post», che ‘cita fonti sover- 
ha preso ufficialmente pos- | dagli stessi Stati arabi. Le stes-|native, molti profughi potreb- 
50 della città vecchia che,|se fonti hanno tenuto a preci. |pero essere inviati in regioni 
a delle ostilità, faceva par-|sare che i piani a favore. dei |nelle quali sarebbero economi. 


ot È pete 
dop. \l settore giordano: l'ex sin- profughi sono stati fatti senza|camente utili: destinati în un|Paesi arabi, da capi di gruppi 
e © ("del settore giordano, Ruhi- | tenere conto di quelle che sa-|primo tempo ai lavori di costru- | di combattenti «per la liberazio. 
cop Khatib, e i membri dell'ex ne palestinese». Fonti militari 
h € l'ìsiglio municipale giordano affermano, anzi, che nei terri- 
npa: fl isti la cerimonia. ' tori occupati dalle forze israe- 
cant tto ranno essicu:| POSITIVE RILEVAZIONI DELLA NOTA DELL'ISCO |tane, gi atti di sabotaggio e i 
no | alle autorità israeliane la DIO da ora O La 
sca h° Cooperazione. Ù n n 2 
‘os È anche sRpresg che i di In ulteriore espan SÌ on e page = 
od musulmani Ssraele ‘anchi 3 ni 
Mmerosi in Galilea e a Giaf- tori operano ancora, ma si af- 
Saranno autorizzati, da do- n CI n ferma che la loro totale elimi- 
(e) a recarsi ogni venerdì nel- ld a a nazione avverrà molto rapida. 
se (ia soc 1A produzione IN IAI@ [rece 
cin indi maschee «Laaks: n n . 
DÒ Nisicmmo: Le autorità ml ia 
der? Qei territori occupati della sio di $ {liana — ha provocato immedia- 
n? TA occidentale del Giordano Sostenutezza della domanda e stabilità di pren] to operazioni di vpulzia. che 
0 inoltre annunciato chel hanno caratterizzato i primi mesi di quest'anno |<faio toluto: è avvenuto, ad 


2 ("o esaminando la possibili 

lasciare venire al Santo 
NA W'0lero, ciascuna domenica, 
— l{sraeliani di confessione cat- 


esempio, che, in un rastrella- 
mento deciso dopo lo scoppio 
3 Roma, 22 |ziale stabilità di prezzi, gradua-|gi una mina sotto un autocarro 
In un contesto internazionale VR i militare, in um villaggio a dieci 
‘contraddistinto da una evoluzio- SARI "| chi i 
CORE MACertA. l'eno. | duale, riassorbimento: della di- | chilometri Spino URITOnattO) 
nomia, italiana è: stata. caratte. | SOccupazione, ISTARHANO/ADDIA: SCORSI TOTO 
3 turato centodieci soldati del 


one di decine di migliaia | p 7 Fi La produzione industriale in 
1 i i | rizzata, nei primi mesi del 1967, z ser ne palestl: 
Drofughi che si trovano at Dee roi 0 stretto ha mantenuto li- deronie di: gp le: 


|NMente nella zona di Gaza €; ; ti| Velli non solamente assai soste- 
la Riva occidentale del Gior- |M} oroguitivi per Gli elevati | nuti, ma da considerare, anche TESSERE PER LA BENZINA 
in stampa in Inghilterra 


DI \ Tel Aviv, frattanto, un pia: 
id Su vasta scala per la siste 


in è attualmente all'esame del | rileva la consueta nota congiun- O a CONSURA Sui 
Mverno: ci ila pale ISCO (istituto per lo | MIfsa D Aa 
‘no: circa 700 mila pi turale dell’ISCI stituto pe teriore espansione. A conclusio- 


‘ssi, fuggiti a suo tempo dall Studio della Congiuntura), la|nj amaloghe portano le indica» 


pos torio di Israele, sono ritor-| quale, nelle sue conclusioni, af- | zioni fornite dalle inchieste con- Londra, 22 

jove Nuovamente sotto il con-|ferma che i dati di cui si dispo- | »;unturali, condotte mensilmen-| ‘Tessere di razionamento per 
ave IO di Israele dopo il con-|Ne mostrano che il quadro te nel settore industriale del-|la benzina sono in corso di 
ima Î0O e risiedono in massima giunturale italiano è caratteriz: | PISCO e da «Mondo Economi.|stampa in Granbretagna «a ti- 
co Ue nelle due zono sopra ci- | ato da una ben definita mag: |con, secondo le quali, nei primi |tolo precauzionale». Lo ha re- 
im8' RO TUONO P gioranza di elementi positivi: | quattro mesi dell’anno in corso, |S0 noto oggi il Ministro della 
nl JR sostenutezza della domanda in-|1 grande maggioranza delle | energia, rilevando tuttavia che 
reo Dresenza dei profughi pa:|terna, ulteriore allargamento | aziende corrispondenti, più pre-|81 «momento attuale» un razio- 


esi è stata per molto tem- dell’attività produttiva, sostan-|cisamente, 1’85 ‘per cento nel | namento della benzina è escluso. 


di 17 mila tonnellate, appartie- 
ne alla «British Petroleum». 
Finora la situazione nella 
colonia vede i nazionalisti ara- 
bi asserragliati nel quartire di 
Crater, che è privo di acqua e 
di luce: si tratta di circa 500 
uomini, dotati di armi e muni- 
zioni, e trincerati dietro barrie- 
re formate da autobus, automo- 
bili, pietre, mobili e oggetti di 
ogni tipo, Le forze inglesi cir- 
condano dall'esterno il quartie- 
de, dominandolo anzi dalle 
vecchie fortificazioni turcha 
che sono state finalmente con- 
quistate: gli inglesi però non 
vogliono intervenire con ener- 
gia, perchè ciò provocherebbe 
‘un massacro sia jra i combat- 
tenti sia fra la popolazione ci- 


vile. Sì spera che î nazionalisti 
cedano per esaurimento: si 
pensa anche ad affidare una 
eventuale iniziativa alle trupne 
arabe della Federazione della 
Arabia meridionale, ma nessu- 
na decisione è stata presa fi. 
nora, 

La rivolta di Aden ha provo- 
cato finora jra i soldati inglesi 
ge morti e trenta feriti; tutti i 
cadaveri sono stati recuperati: 
alcuni di essi sono rimasti espo- 
sti al sole bruciante per molte 
ore. Anche un civile inglese è 
morto e un altro è rimasto fe- 
rito. Diversi cadaveri insepolti 
di arabi giacerebbero nelle 
viuzze del quartiere ci Orater. 

Lunedì, nel quartiere in rivol- 
ta, sono avvenute scene selvag- 
ge: un testimone ha detto di 
aver visto i poliziotti arabi in 
rivolta impadronirsi di un ser- 


ULTIMA ORA 


AEREO PRECIPITA | 


sulle case în Brasile 


Rio de Janeiro, 22 
Un bimotore militare è pre- 
cipitato oggi su cinque case, 
provocando la morte di alme- 
no undici persone & il ferimen- 
to di 38, Secondo informazio- 
ni giunte a Rio, la sciagura è 
avvenuta a Fortaleza, nello 
Stato del Ceara, 


CIRCONDATI | RIBELLI 
IN UN QUARTIERE DI ADEN 


Le forze inglesi sperano di prenderli 
Finiti con inaudita ferocia i soldati 


per esaurimento 
britannici feriti 


gente inglese, uscito dalla sua 
automobile dopo essere stato 
ferito, e gettarlo în un bracie- 
re, dove è bruciato vivo. I po- 
liziotti in rivolta, ha detto un 
altro testimone, hanno fatto 
passare più volte le lcro auto- 
mobili sui corpi di soldati in- 
glesì che giacevano a terra fe- 
riti, 

Un soldato ferito è stato pre- 
so dalla folla, che ha discusso 
a lungo se mutilarlo, ìmpiccar- 
lo o semplicemente tenerlo pri- 
gioniero. Fortunatamente è 
prevalsa quest’ultima idea, e il 
soldato è stato rinchiuso nei lo- 
cali della polizia, da dove è riu- 
scito poi a fuggire e a raggiun- 
gere. le forze inglesi, 


Anche tra i gollisti 
critiche al benerale 


Positive solo le reazioni degli organi ufficiali 
e dei comunisti - Lecanuet : «complicità con Mosca» 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie, il figlio SERE- 
NO con la moglie, la figlia 
LICIA SMALDONE con il 
marito (assente), la sorella 
ESTER FIORENCIS, i suoi 
adorati nipoti PAOLO, SER- 
GIO e MARCO, i cognati ei 
parenti tutti. 

Si ringraziano i sigg. Me- 
dici e.il personale tutto del. 
la I Chirurgica. 

Il funerale avrà luogo oggi 
23 giugno alle ore 15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 22 

La dichiarazione di De Gaul- 
le sul Vietnam e sul Medio 
Oriente, della quale il discorso 
vdierno di Couve de Murville al- 
l’ONU è stata una diligente pa- 
rafrasi, è l'argomento del gior- 
no in Francia: nel parla l’uomo 
della strada, al quale le frasi 
del Generale hanno evocato lo 
spettro di una terza guerra 
mondiale. Ne ha parlato Leca- 
nuet, presidente del «Centro de- 
mocratico»: «Il Presidente del- 
la Repubblica, dopo aver igno- 
rato gli impegni diplomatici del- 
la Francia, è passato da una 
neutralità apparente a una sor- 
ta di complicità ativa, poichè 
è ormai chiaro che, dopo la vi- 


“i 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Il Cairo — Un egiziano della «Resistenza popolare» prepara 
una «bottiglia Molotov»: la foto è stata pubblicata al Cairo 
sotto il titolo «Ci prepariamo per il secondo attacco a Israele» 


GRAVE SCIAGURA IERI MATTINA ALLE PORTE DI BRESCIA 


i 


Sbriciolata una villetta 
da un'esplosione di gas 


Feriti il capofamiglia e sua figlia: ma l’anziana matrigna 
travolta dalle macerie, è stata dissepolta ormai senza vita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brescia, 22 

Una villetta di quattro locali 
oltre i servizi è stata rasa al 
suolo e disintegrata, questa mat. 
tina, pochi minuti dopo le otto, 
da una violenta esplosione di 
gas liquido fuoruscito da una 
delle tre voluminose bombole in 
essa sistemate: nell’esplosione, 
un'anziana signora ha perso la 
vita, altre due persone sono ri- 
maste ferite. 

La sciagura si è verificata a 
Montirone, un grosso borgo a 
circa dodici chilometri da Bre- 
scia: il boato della deflagrazio- 
n° ha provocato molto panico 
nella zona perchè, in un primo 
momento, si era creduto che 
fosse precipitato uno dei po- 


tenti aviogetti di stanza nella 
Vicina base aerea di Ghedi, 
La villetta, ad un solo piano, 
sorgeva al centro di un qua: 
tiere quasi tutto composto di 
costruzioni. similari:  proprieta- 
rio della casa, Giuseppe Bonsi- 
gnore un minatore di 52 anmi, 
da poco rientrato in Italia. con 
la figlia sedicenne Giuseppina, 
la moglie Fausta e la matri 
Domenica Doneda, di 76 ann: 
La villetta era stata costruita 
dal Bonsignore una decina di 
anni fa, con i risparmi del suo 
duro lavoro all’estero, e con la 
sione di un mutuo che 
ancora doveva finire di estin- 
guere. La casetta, comunque, 
era fomita di tutti i comfort, 
dal termosifone allo scaldaba- 
gno a un moderno tipo di cu- 


primo bimestre, l’88 per cento 


nel secondo, ha giudicato i pro- 
pri ritmi produttivi normali 0 
alti 


VERRA A NUOVA DELHI AL «BOOM» DELLE NASCITE 


«TROVATA» INFELICE DEI POMPIERI DI LOSANNA 


L'elemento di punta della 
espansione produttiva è stato 
Tappresentato nel periodo. più 
recente dalle industrie produ- 
centi beni, tanto finali che non 
finali, di investimento. Sembra 
infatti potersi ‘affermare che 
progressi particolarmente signi- 
ficativi hanno caratterizzato sia 
le industrie meccaniche in sen- 
so lato, sia quelle dei materiali 
da costruzione, 


‘lei mesi di prigione 
‘gli indiani prolifici 


‘thieranno anche la sterilizzazione obbligatoria 


sn | nono più riflessiva, 
: ® è n TIT . . invece aver caratti 
me: [dri con più di tre figli - Altre drastiche misure |zato 12 produzione di taluni » 


ni di consumo tradizionali, nei 


PAUROSO INCENDIO SUL LEMANO 
INSOZZATO DALLA <MAREA NERA 


Le fiamme sono state appiccate per frenare la marcia 
del petrolio: ma poi si sono propagate rovinosamente 


Fi nevi cl sostegno offerto 
ascite di figli illegittimi, com ‘omanda interna contra 
Golicaa dino OO sotto il|StA con minor efficacia l’indebo- 
profilo sociale. Il Governo cen-|limento, che ha caratterizzato 
trale, a quanto sembra, sta pu- soprattutto in questo settore, Ja 
te tentando di far approvare | dOmanda estera; tipico esempio, 


Ginevra, 22 
Il disastro della «Torrey Ca- 
nyon» — la petroliera che, in- 
cagliatasi sulle coste inglesi, in- 


Nuova Delhi, 22 
dfOverno indiano si propo- 

adottare misure senza 
nti per frenare l’esplo- 
demografica, che minac- 


) - | PUÒ essere considerata l’indn- | quinò con la fuoriuscita di grez: 
do Rus ‘osamente fal:| un provvedimento per la lega- | PUÒ T a l’indn r 

n la FRE Ia fame | lizzazione dell'aborto. Stria tessile gi zo le spiagge dell’Inghilterra e 
Ho Ibresa dalle autorità dif Nel nuovo Stato dello Harya-| Per l’agricoltura invece le ss-|della Bretagna — si è ripetuto, 


Va na, poi, è stato presentato in|gnalazioni disponibili, circa lo 
i, che è pure un noto stu-| Parlamento un progetto di leg- stato delle coltivazioni in atto, 
"10 0 gi demografia, ha recen-|ge in base al quale, ai padri sembrerebbero indicare una si- 
3 ite proposto. di rendere|di tre figli che ne procreino un tuazione sufficientemente nor- 
‘35 Mitatoria la sterilizzazione | quarto, verrebbe imposta la pe-|male. Dal canto loro, le espor- 

Uomini che siano padri di| ma di sei mesi di prigione, op-|tazioni italiane hanno continua- 
2 | più figli. pure, ‘a scelta, una multa di|to, pur nell’incerta 


in proporzioni più ridotte, in 
Svizzera, presso Losanna. Una 
cisterna di una compagnia pe- 
trolifera ha perduto infatti, per 
Tagioni non ancora accertare, 
tutto il suo contenuto, che si è 
riversato nel fiume Venoge, le 


Delhi, Il Ministro della 


oo° tra proposta del Mini-|{mille rupie (all’incirca 85 mi- Ea $ 
gl | Sarebbe Toi di elevare|la lire italiane). Questa draco-| Non sono, tuttavia, mancate in-| cui acque hanno trasportato il 
Ta ll’anni l'età legale per con-| niana, disposizione sarebbe at-|certezze, sia settoriali sia per|carburante fino al lago Lemano. 
300 (NÈ matrimonio, che è attual- | tenuata soltanto per gli uomini | zona di provenienza. La valuta-| Migliaia di pesci sono morti, 
io di 15 anni per le donne che contraggono matrimonio zione dell ‘evoluzione futura ri-| mentre uccelli acquatici e cigni, 
al 8 per gli uomini; ma si te-| per la seconda volta, per i qua-|chiede, di conseguenza, una cer- | coperti di petrolio, non sono 
92: TibS la popolazione profon-|li il limite massimo verrebbe|ta prudenza. S più riusciti a prendere il volo 
PA te attaccata alle tradizio-| elevato da quattro a sei figli. L'andamento dei prezzi, infi Aa e 
er dp ribelli all’imposizione.| Non pochi, tuttavia, temono che | ne, contraddistinto nell'ultima ia OST 008 

o |: il provvedimento po-|questi sforzi si infrangano da- parte del 1966 da spunti ascen-| Polizia e i pompieri hanno, un- 


W® portare a un sensibile|vanti alla resistenza delle po |denti, ha assunto nuovamente | fatti, versato quin*-li di sostan- 
“lento nel numero delle! polazioni. un carattere più riflessivo. ze coagulanti per assorbire 


il petrolio; successivamente ij 
pompieri, di fronte all’impossi. 
bilità di frenare la progressiva 
marcia del grezzo, hanno deci. 
so di dargli fuoco. 

In breve tempo, però, le fiam- 
me si sono sviluppate con estre- 
ma rapidità, ‘-rendiando è cam- 
pi fino una profondità di due- 
cento metri e più oltre le rive 
del fiume: barche, battelli da 
pesca e motoscafi sono stati di. 
strutti nel giro di mezz'ora, T 
danni ammontano per il mo. 
mento a cinquanta milioni, 


ig 


COMPLESSO SIDERURGICO 


bombardato in Vietnam 
Saigon, 22 
I cacciabombardieri america. 
ni hanno nuovamente e‘‘accato 
l'importante complesso siderur- 


gico nordyietnamita di Thai 
Nguyen, situato a 60 chilome- 
tri a Nord di Hanoi, che forni. 
sce il 70 per cento della produ- 
gione totale di acciaio del Nord 
Vietnam. 

Altri obiettivi delle incursio- 
ni compiute a Nord del 17.mo 
parallelo sono stati la stazione 
ferroviaria di Kep, 60 chilome- 
tri a Nord-Est di Hanoi, altre 
due stazioni, un ponte lungo 
l'unica ferrovia che collega Ha. 
noi e Haiphong, batterie anti. 
aeree, depositi militari. Un ae- 
reo da ricognizione americano 
è stato abbattuto sul Vietnam 
del Nord; il pilota è stato sal. 
vato. 

Nel Vietnam del Sud, i «B- 
52» hanno bombardato obietti 
vi vietcong a circa 50 chilome- 
tri ad Ovest di Hue-e a 80 
chilometri a Nord di Saigon, 
nella zona in cui è in corso la 
operazione «Billings», 


cina e forno; per alimentare 
gli apparecchi e il sistema di 
Tiscaldamento centrale, erano 
state sistemate nell'edificio. tre 
grosse bombole, una in cantina, 
una nel vano dove viveva l’an- 
ziana matrigna del Bonsignore 
e un’altra nel locale del bagno. 
Fino a questa sera, i tecnici 
non hanno potuto accertare le 
cause del grave sinistro, ma è 
risultato che, giorni addietro, 
il minatore aveva chiamato un 
tecnico, dato che lo scaldaba- 
gno presentava alcune deficien- 
ze dell’accensione del gas. Fat- 
to sta che questa mattina, esat- 
tamente cinque minuti dopo le 
otto, un violento boato, seguito 
subito dopo da altri due, ha 
destato di soprassalto la gente 
del quartiere. 


I. primi accorsi hanno udito 
le invocazioni di soccorso del. 
la giovane Giuseppina che, pre- 
cipitata col suo letto in canti. 
na per lo sprofondamento del 
pavimento, giaceva sotto un cu- 
mulo di macerie: la parte su- 
periore del corpo era stata pro- 
tetta, fortunatamente, da una 
architrave del tetto, frantuma- 
to ‘anch’esso dall’esplosione. 

Il Bonsignore, che. era af. 
facciato alla veranda del ba. 
gno, è stato scaraventato fuori 
della. casa dallo spostamento 
d'aria, per sua ventura in un 
punto morto da quello dove si 
sono riversate le macerie: tutti 
e due, padre e figlia, sono stati 
ricoverati all’ospedale di Bre- 
scia, la ragazza guaribile in 
40 giorni, il padre in due set- 
timane, 

Purtroppo, però, la vecchia 
signora Doneda, che si trova- 
va fuori della villetta a lavare 
i panni, a ridosso della facciata, 
è stata seppellita dalle mace- 
rie, e quando i soccorritori la 
hanno raggiunta, per la poveret- 
ta non c’era più nulla da fai 
era morta per le gravi ferite 
riportate. 

A.M. 
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Famiglie: 
sita di Kossighin, la politica FIORENCIS 
francese si allinea sulle posizio- MADDALENI 
ni comuniste). CORVA 
FILIPPINI 


Ne ha parlato Tixier - Vignan- 
cour, a nome dell'estrema de- 
stra: «I francesi si oppongono 
con tutti i mezzi a una politica 
che trasforma la Francia in un 
satellite dell'Unione Sovietica» 
Ne hanno parlato federati e co: 
munisti, la cui unità di facciata 
è stata lacerata dalle parole del 
Generale, «eccessive» e «impru- 


tp Dopo breve malattia, all’età 
di 66 anni, cessava di vivere 


Ferrante Mulattieri 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, il nipote PAOLO, 
la nuora e i parenti tutti. 


‘T sì: «La Francia condanna Israe- 


denti» secondo la sinistra demo- 
ceratica («De Gaulle — ha scrit- 
to l’organo della S.F.I.O. — ha 
la pretesa di distribuire asso- 
luzioni e condanne dal suo seg- 
gio di censore»); «illuminate» e 
«realistiche» secondo il quoti- 
diano del P.C.F. «L’Humanité». 

Ne hanno parlato, infine, tut- 
ti i giornali francesi con grandi 
titoli che — a secondo dell’into- 
nazione politica — suonano co- 


I funerali seguiranno oggi, 23 
giugno, alle ore 17.30 dall’Ospe- 
dale Civile dj Monfalcone, per 
proseguire alla volta di Turria- 
co, dove la salma giungerà alle 
ore 17.45. 

Si ringraziano tutti coloro che 
in varia guisa onoreranno la 
memoria del caro Estinto, 
Un grazie paritcolare al medi. 
co dott. Paolo Musini e ai si- 
gnori medici e suore dell’Ospe- 
dale C di Monfalcone, 


Pieris, 23 giugno 1967 
[ento con) 


le e scarica sugli Stati Uniti la 
responsabilità della tensione 
mondiale», «le relazioni franco 
americane al livello più basso Il giorno 2î è mancato il 
dopo la dichiarazione di De nostro indimenticabile e 
Gaulle», «Insperato appoggio a|amato 

Mosca dell’Eliseo», «De Gaulle 
attizza il fuoco e ri squalifica 
come arbitro». 


Volendo fare un inventario 
sommario delle reazioni della 
stampa, ciò che balza evidente 
è che si sono trovati soltanto 
tre giornali disposti a conside- 
rare «positiva» la dichiarazione 
di De Gaulle: oltre al comunista 
«Humanité», l'organo ufficiale 
gollista. «La Nation» e il quoti- 
diano governativo del pomerig- 
gio «Paris Presse». Perfino GIO 00 RECTO: OFE- 
«France Soir», scopertamente fi- $ È i 
logovernativo, non sottovaluta’ Si associa al lutto la famiglia 
le complicazioni diplomatiche | SERGIO CUMBAT. 
della presa di posizione gollista | "R@@cII 
mentre, per la prima volta dal Addì 22 giugno ha chiuso la 
ritorno del Generale al potere, sua nobile esemplare esi 
l’editorialista di «Paris Jour», | stenza 


che ha sempre goduto delle con- Giuseppe d e Milleri 


fidenze dell’Eliseo, pur ricono- 

scendo che il Capo dello Stato| Ne danno il tristissimo an- 
ha inteso «fare il suo gioco», |nuncio la moglie MARIA, la fi- 
cioè «prendere la testa dei Pae- Gao AMIR NI i fn ID; 
sì del terzo mondo», enumera assente), la nipote 
severamente le con: guenze del-| GIANNA, ia sorella ENRI- 


l'iniziativa; nuove difficoltà nel Fasti PORTE Ti 


dialogo fra Mosca e Washing-|”T funerali avranno luogo do- 
ton, «perchè i russi non potran-|mani sabato 24 alle ore li dalla 
no più», ormai, mostrarsi meno | Cappella dell’Osp, Maggiore, 
esigenti di De Gaulle; un inco- 
raggiamento agli arabi nel loro È O PETRONCÌ 
rifiuto di mettersi in contatto sr ha TIE ta 
con Israele; un «profondo smar-|tecnici igiene e sanitaà - nazio- 
rimento nei partiti e nell’opi-|nale e regionale, 


nione pubblica francesi», perchè | RR 
«l’accusa agli israeliani di esse- Î î 
E° spirata il 21 giugno 


te gli aggressori non resiste a 
Elisa Morpurgo v. Weisz 


una seria disamina». 
Dopo questo catalogo di cri- 
tiche e di obiezioni che coinci-| A tumulazione avvenuta ne 
dono singolarmente con quelle|danno partecipazione i nipoti e 
del foglio moderato «Le Fi-|j parenti tutti. 
Un grazie commosso alle Suo- 
Te Domenicane per l’affettuosa 


garo» (contrario ad allinearsi 
sulle posizioni «pro-sovietiche» ] 

assistenza prestata alla cara 
scomparsa, 


e «pro-arabe» dell’Eliseo) e del 

quotidiano di destra l'«Aurore» 
[otte] 
i Il 21 giugno si è spento il no: 


(il quale rimprovera a De Gaul. 
stro caro 


Romano Di Bin 


Costernati ne danno l’annun- 
cio la moglie ENRICA, il figlio 
MARCELLO con la moglie, il 
nipote FABIO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 23 giugno alle ore 11 dalla 
Cappella dell’Osp., Maggiore, 


Si associano al grave lutto 


le di isolare la Francia dai suoi 
alleati naturali, per il gusto di 
essere applaudito da Nasser e 
da Boumedienne), il commen- 
tatore gollista conclude con una 
domanda che è un ammoni- 
mento: «De Gaulle non avrebbe 
avuto più probabilità di essere 
ascoltato — scrive — se fosse OE rea ERA 
intervenuto nella crisi parlando | buoni capisala ed agli infermieri del 
a nome di un’Europa di cui fa- Sanatorio Neurologico Reparto L. 
cesse parte la Granbretagna?%. | SR 

Stasera, qui a Parigi, attra. È ; va 
verso i primi commenti sul- T sato del 21 giugno si è 
l'intervento di Couve de Mur- t 

Maria Celi 
A. tumulazione avvenuta ne 


ville alle Nazioni Unite, esce 
danno. il doloroso annuncio il 


rafforzata l'impressione che la 
diplomazia gollista — uscendo 

marito CORRADO, i iratelli le 
cognate e i nipoti. 


Francesco Mogorovich 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio l’addolorata moglie, 
la figlia LIA e l’affezionata cognata 
ANNA. 


bruscamente dal riserbo in cui 
era rimasta finora e rinuncian- 
do momentaneamente all’ambi- 
zione (generosa se non fosse 
eccessiva) di assumere un ruolo | "emerse 
di OLI suprema nella î Maria Cociancic 

crisi — cerchi attualmente di i 

impedire che l’Unione Sovietica ved. Stanic 

e: gli Stati Uniti si: mettano|® mancata dopo lunghe sofferenze. | 
d'accordo, con il consenso della glio LUDMILA ed ELDA e i parenti 
Granbretagna, per risolvere i ESE SRD: er ZAR 
Pron ARA te- ino alle oro 15.15 della Gaupella Her. 


l'Ospedale Maggiore, 
Ugo Ronfani' 


(Primaria Impresa Zimolo) 
TIRI ATTI I 


Teri è mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Raffaele Salonicchio 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli, la sorella, il cognato, la nuora, 
il genero e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi nel 
Cimitero Israelitico alle ore 15. 


Coccesione e carenze] 


Profondamente addolorati parteci- 
pano al grave lutto della famiglia 
Costanzi, NERINA GEROLAMI con i 
figli NORA, GIANNI e MARIETTA. 


l'immenso. affetto - dei suoi cari; 


Domenico Lupani 


Ne danno. il. triste annuncio la fl-, 
glia, il genero, î nipotini, il cognato, 
e i parenti tutti, È A 

Il presente avviso viene dato a 
tumulazione avvenuta per ifvolon- 
tario errore. 


ee rene I 
I FAMILIARI di 


Romano Mauro jr. 
ringraziano sentitamente quan. 
ti vollero onorare la memoria 

del loro caro scomparso e in 
ZII particolare i colleghi e gli ami- 
ci di Cesena e Bologna, 
(en 


‘Profondamente commossi per le di- 
mostrazioni di affetto tributate al 
nostro caro 


> gr Emilio Suban 
la moglie e il figlio lo ricorda» | ringraziamo tutti i parenti, amici è 
no con tanto affetto e rimpian- | conoscenti che presero parte al no: 
4 stro dolore. 
to a quanti lo ebbero caro, I FAMILIARI 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Bernardo Cerqueni' 


Improvvisamente è mancato al * 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che sì 
Tiserva insindacabile diritto 
di veto. 

Ghl avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.l. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
dl recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 ner cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica svbiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 
Quest. avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCASI stabile anche dormi. 
re, assistenza 40enne, ‘e lavori 
casa, referenze, paga sino 60,000 
Offerta: Cassetta 48262 B, SPI. 


C Richieste d’impiego L. 30 
GIOVANE 25enne, volonteroso, 
ottime referenze, pratico uffi- 
cio, III media, patente, offresi. 
Telef. 94381. 48212 C 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50 


A.A.A, PITTORE decoratore ese. 
gue stanze, cucine, gesso, tem- 
pera, lavabile, olio, smalti ecc., 
prezzi modici, Telef. 732054. 
48132 CC 
A. PARCHETTI, riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura, preven- 
tivi gratuiti, interpellateci! Aba- 
tangelo & Gaspari. Tel, 90497. 
49915 CC 
A. PITTORE decoratore appar- 
tamenti, bar, camere gesso 9000, 
tappezzate 20.000. Telef. 59080. 
8659 CC 
CONTABILITA” paghe contribu- 
ti industria commercio artigia- 
nato assume studio specializza- 
to. Telef. 69131. 28909 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. Tel. 225297. 28715 CC 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000 tappezzate 20.000. 


Telefonare 93616. 26608 CC | 


RADIOTELEVISIONE — ripara- 
zioni interventi immediati im- 
pianti antenne massima garan- 
gia, Tel. 725233. 28975 CC 


D Utterte d’impiego L. #4 


A.A.A.A, CERCANSI ragazze 15- 
20 anni, Tel. 810347. 50533 D 
A.AA.A, RAGAZZE 15-19 anni as 
sume. industria confezioni. Te- 
letonare 820196. 47944 D 
AIUTO commessa e commessa 
cercansi, panificio pasticceria, 
Presentarsi negozio via Oriani 
9, Busico, tel, 90096. 148248 D 
AIUTO commessa, primo impie- 
go, 16-18 anni, cercasi, Mobilifi- 
cio Zerial, via San Lazzaro 3, 
telef, 37838. 48242 D 
APPRENDISTA cercasi. Dro- 
gheria via Coroneo 34. 48190 D 
APPRENDISTA cerca torrefa- 
zione; turni diurni, festivi libe- 
Ti; via S. Caterina 7. 48162 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
casi, Plastigomma, via Carduc- 
ci 18. 48200 D 
APPRENDISTA e mezza lavo- 
rante o lavorante volonterosa 
cercansi prontamente, Nereo, 
XX Settembre 19, tel. 95236. 
28847 D 
APPRENDISTA 18enne, con re- 
ferenze cerca rivendita tabacchi. 
Telef. 32529. 48202 D 
APPRENDISTA meccanico au: 
tomezzi assumiamo. Offerte Cas 
setta 26680 D, SPI. 
ASSUMESI prontamente lavo- 
ranite. Salone Serena, Giulia 62, 
telef. 96137. 48210 D 
CANTARAMA cerca nuovi can: 
tanti per incidere dischi. Scri- 
vere subito a: Cantarama, San: 
temo 77. 53951 Db 
CERCANSI lavorante e mezza 
lavorante parrucchiera. Telefo- 
nare 55185, 48158 D 
CERCASI cameriera ai piani 
pratica. Hotel Istria, via Ti 
meus 5. 26606 D 
CERCASI lavorante sarta uomo 
Sartori via Mazzini 13, 48154 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa. Presentarsi Panificio Zava- 
dial, via dell’Istria 16. 50487 D 
CERCASI apprendista panettie- 
re, buono stipendio. Panificio 
via Caprin 6. 48180 D 
CERCASI apprendista panettie. 
re pratico. Panificio Lozei, via 
Matteotti 17. 50521 D 
DISTRIBUTORE benzina BP 
italiana, via Fabio Severo, cer- 
ca apprendista. 48234 D 
GIADINIERE per alcune ore al 
giorno, cercasi. Telef. 29568. 
48230 D 
GIOVANE volonteroso. Presen- 
tarsi Universaltecnica, via Ghir- 
landaio 25. 26584 D 
MONDADORI offre 90.000 men. 
sili a giovani e signorine me- 
dia cultura per pubbliche rela. 
zioni. Presentarsi lunedì 26 giu- 
gno, viale Palmanova 57, I pia- 
no, Udine. 5749 D 
OPERAIA giovane robusta sen- 
za impegni familiari per depo- 
sito vini cerca grossista; viale 
XX Sertembre 104. , 13581 D 
PRODUCENDO «Operazione Pa- 
ce». Cerchiamo aspiranti attori. 
attrici. Cidarfilm, Lungotevere 
Portuense 158, Roma. 5710 D 
RIMAGLIATRICE calze cercasi, 
nesozio d'Ercole, via Imbriani 5. 
48156 D 
SALONE Felice cerca urgente- 
mente lavorante, apprendiste, 
estetista, massaggiatrice, mani- 
cure, 48174 D 
SIGNORA signorina età non in- 
feriore 25 anni presenza mora: 
lità dinamismo disvonga anche 
solo mezza giornata società in- 
ternazionale assume stipendio 
Timborso spese e previdenze 
leege per preordinato lavoro in- 
tervista ambiente femminile 
Trioste Cassetta 49135 D_SPI 


F Off. cam. e pens. L. 69 


AFFITTASI centralissima tutti 
comforts, anche brevi soegior- 
ni. Telef, 29802. 48186 F 
CENTRALISSIMA per 2 distinti 
affittasi anche brevi sogeiorni. 


Palaf_ 36217, da F 
[e] Istruzione L. 60 


i PERFORAZIONE meccano: 
&rafica IBM. Corso completo un 
mese. Scuole Riunite, Battisti 

38139. 50181 G 


8 5 

DATTILOGRAFIA e stenografia 
aperte iscrizioni corsi estivi po- 
meridiani e serali. Scuola steno- 
dattilografia ENCIP, XXX Otto- 
bre 6, telefono 35798. 10 G 


Venerdì, 23 giugno 1967 IL PICCOLO 


CIN CIN 
con Rita 


l'aperitivo sempre giovane, 
dal giusto equilibrio alcolico! 
bevetelo ghiacciato = 0° 


MOBILIFICIO Bruno fabbrica 
vendita cucine soggiorni, Fon- 
deria 3 (Largo Barriera). 


VENDESI 1100 D fine 1962 bel- 
lissima con facilitazioni via Udi- 
ne n. 7 garage Soli. 


UFFICI moderni razionali nuo- 
vo stabile paraggi Tribunale af- 
fittasi, Telefonare 762381. 


VENTISETTEMBRE 58 appar- 
tamento tristanze cucina affit- 
tasì 24.000. Visite posto oggi 
15.30-16.30. Suonare Ruzzai — 
AGEP — Crispi 14. 


LL titich. appart 


CAMERA cucina bagno cercano 
in affitto giovani sposi. Telefo- 


ESAMI riparazione inglese fran- 
cese tedesco svenografia prepa- 
Ta accuratamente 
Telef. 724093 mattinata. 48228 G 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


AFFITTANZA cedesi 3 camere, 
camerino, cucina, doccia, affitta- 
si 27.000. Altro camera, cucina, 
gabinetto, bagno. Altro 4 came- 
cameretta affittasi; 
Saba 33, Agenzia Service. 50501 I 
AFFITTASI appartamento due 
stanze, stanzino, cucina; visita 
ore 11,30-12, via Cavana 7, II. 


AFFITTIAMO nuovi tutti com- 
forts, Ippodromo, Rosmini, ap- 
partamentini stanza cucina. Ala- 
barda, Spiridione 6. 
AFFITTIAMO tutti comforts, 
Severo, panoramico, salone, ma- 
trimoniale, terrazza. Altro due 
stanze, vinello, cucinino, poggio- 
li. Alabarda, Spiridione 6. 


A. ACQUISTIAMO quadri cine- 
serie orologi salotti antichi pia- 
noforti mobili vari. Tel. 38196. 


AERMACCHINO 964 ql. 7, otti- 
mo perfetta efficienza vendo 


BELLISSIMA come nuova 1300 
Fiat ’63, 1100 TV ’57, 600 ’58, ri- 
tiro motoscooter inoltre vendia- 
mo Motobi bicilindrica Triumph 
63, AGIP, Severo 2. 


vendo. Tel. 93227. 
FIAT 1300 ’63 con garanzia, 600 
D ‘64, 600 Multipla ’63, 500 D 
e) Giulia super ‘65 vendonsi. via 

‘Belpoggio 8, tel. 38804. 48194 Q 
INNOCENTI 1100 S spider oc- 
casione vendo privato. Telefono 
23830 mattina, 
MOTOCARRO chiuso Lambret- 
ta 175 efficiente gomme e bat- 
teria nuove prezzo 85.000. Tele- 


OPEL Kadett 1100 ’63, Opel Re- 
kord ’62, Simca 1000 ‘63, Moretti 
'59, Fiat 1200 ’59, Fiat 1100 '55, 
@| ottime condizioni vendesi servi- 
el Ginnastica 56. 48172 @ 
PRIVATO vende Opel Kadett 
rfette condizioni via Raf- 


R Cap. soc. cess. az. 


A.A, PRESTITI solleciti ad im- 
piegati operai improtesi 


CEDESI locale d'affari bellissi- 
mo m. 200 con licenza superal- 
coolici, possibile trasformazione 
pizzeria ristorante e altra atti- 
vità commerciale. Tel. 38982 


SPACCIO vini con licenza al- 
coolici superalcoolici zona cen- 
trale buon lavoro vendesi miti 
pretese via Ghega 11. 
VENDESI fruttaverdura vera 
occasione 1.500.000 incasso con- 
trollabile. Agenzia Sio To- 


_—_—_ _ ——T__ 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telefonare 23485. 48232 NN 


A. LETTINI carrozzine seggio: 
loni recinti cestine materassini 
guancialini grandioso assorti. 
mento poltroneletto 15.000, bran- 
dine 5.500, pancheletto 30.000, di- 
vaniletto 25.000, armadiguarda; 
roba portascarpe scale comodi- 
ne ammalati 9.500, materassi 
Permaflex 15.000, attaccapanni 
9000. Mobili singoli salottiletto 
85.000. Cucine, matrimoniali sog- 
giorni prezzi PRES DE 


Q Auto, moto, cicl. 


A. ABBIAMO in vendita: Fiat 

1500 C ’66, 1100 D ’65, Giulia Spi- 

der '63, Volkswagen ‘63, Primula 

lietta TI, 1500 ’62, 1200 GL, Giu- 

lietta TI, 1500 ’2, 1200 GL ‘59, 

1103 ?55, Consul 315, Bilo 
‘di 


61 occasione 


E, SKODA, La 1000 che da di 
iù. Autosalone Derby 
SKODA, Prestigio, sicurezza, 


M vendite d'occasione LL 
COLLIE cuccioli pedigree ven- 
donsi, Tremonti - Tricesimo. Te 
lefono 81276, via RonienBzne: 


MACCHINE per cucire Ptatt te 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte v. 

4 


E, SKODA, O cage per 
il prezzo com ivo con- 
sumi, Autosalone Derby. 1799@Q 


MATRIMONIALE 5 porte 145.000 
assortimento matrimoniali, co- 
cucine  tinelli 


S Case, ville, terreni 
A. GANALE, lussuosissimo cin- 


N Acquisti d'occasione L. fù Si pete 


Scorcola 
E. SKODA, Supervalutazioni del 
Vs, usato, favorevolissime con- 
dizioni di pagamento. i 


muni lussuose, 
prezzi convenienti. 
Biecher, via dell’Istria 27. 


T|AA. ACQUISTIAMO quadri so- 

prammobili orologi mobili salot- 
ti antichi giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 


APPARTAMENTI varie zone, 2, 
3 stanze, comfort, affittansi 25, 
26, 28.000. Immobiliare Carducci 
28, tel, 734257. 
APPARTAMENTO camera, cuci 
na, gabinetto 12.000, poche spe- 
se. Altro S. Luigi, 12.000, affit- 
tansi. Amministrazione Crispi ti 


vendesi prontingresso AGEP — 


Una piacevole passeggiata 
fra le affascinanti offerte della migliore 
produzione mondiale. 


FIERA DI TRIESTE 


Una brillante occasione 

per ottimi affari e utili risparmi. 
Lotteria giornaliera con estrazione 
di ricchi premi e sorteggio finale 
fra tutti i visitatori 

di un'autovettura «FIAT 500». 


APPARTAMENTO centralissimo 
1 stanza, cucina, bagno, 
lo, affitta 26.000, Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 


APPARTAMENTO in palazzina 
paraggi Rosmini, 2 camere, sa- 
loncino, servizi, garage, cantina, 
autotermo, Inintermediari affit- 
tasi. Tel. 820019 ore ufficio. 


APPARTAMENTO paraggi FIL 
ZI, 4 stanze, stanzetta, cucina, 
doppi servizi, ascensore, cen- 


CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
48254 I 


CAMERA, cameretta cucina IV 
ggiatissimo Sato 


LUGLIO AGOSTO. Pirano, Co- 
logna, Castagneto: soggiorno, 2 
stanze; Alviano 2 stanze, stan- 
zetta. SETTEMBRE: Tigor, Na. 
vali: stanza, stanzetta. NUOVI 
Alviano 2 stanze, prontingresso. 
PASCOLI 4 stanze, 35.000. GHE- 
GA ufficio 3 stanze. INIZIO 
CRISPI locale mq. 100. CIR- 
CONVALLAZIONE locali varie 
misure, affittansi prontin 
IMMOBILIARE 
Ponterosso. 3. 


nel quartiere fieristico la cartolina filatelica ufficiale con l'annullo speciale 


In vendita 


A. ECCEZIONALE, SETTEFON- 
TANE 52, Appartamenti com- 
forts modernissimi 2, 3 4 stan- 
ze, da 1.650.000 CONTANTI - 
SALDO 35.000 MENSILI. Vendi- 
te sul posto, ore 10-12 15-17. 
48258 S 
A. LOCALE affari md. 80, otti- 
ma posizione, adatto qualunque 
attività, vende Impresa, facili- 
tazioni pagamento. Tel. 816263. 
48250, S 
A. SIGNORILE nuovo centrale 
VI p. prontingresso, stanza, cu- 
cina, bagno, ampia terrazza, Vi- 
sta splendida. Vendesi adatto 
investimento. AGEP - Crispi 14. 
48222 S 
A. ZONA Stazione, appartamen- 
to signorile ogni comfort, ven- 
desi OCCASIONE, AGEP, Cri- 
spi 14. 48220 S 
ALLOGGIO pronto ingresso ma- 
gnifica posizione, ogni comodi- 
tà, accuratamente finito, vista 
mare, tram ogni direzione, ven- 
de Impresa facilitazioni paga- 
“mento. Tel. 816263. 48250 S 
APPARTAMENTO piazza Gari- 
baldi: primo piano 5 stanze, 
servizi; terrazza interna ven- 
diamo. Alabarda, Spiridione 6. 
48252 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
panoramico paraggi CATULLO 
3 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, autoriscaldamento, giardino 
vende prontamente Immobilia- 
re CIVICA - piazza S. Giovanni 
4, tel. 61712. 48254 S 
APPARTAMENTO. (piazza Fo- 
raggi) 2 stanze, stanzetta. ba- 
gno, cucina, contratto libero, 
vendiamo 4.200.000. Alabarda. 
Spiridione 6. 48252 S 
APPARTAMENTO ottime condi 
zioni occasione 4 stanze acces- 
sori riscaldamento ascensore 
vendesi paraggi Perugino. Infor- 
mazioni ore 15-17, tel, 30-815. 
28857 S 
CONCONELLO terreno panora- 
micissimo privato vende. Tele- 
fono 45039, ore pasti. 28641 S 
PANORAMA meraviglioso su 
tutta la città e golfo, via Civi- 
dale (Gretta), appartamenti da 
tre stanze, soggiorno, servizi, 
poggiolo, vendonsi, 30% accon- 
to, 70% mutuo. Impresa Egena, 
via Roma 28, tel. 38585 - 38212. 
28511 S 
QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA. MU. 
TUI FINO ALL’80%. APPARTA- 
MENTI DA 1, 2, 3, 4 STANZE, 
SERVIZI, POGGIOLI, POSTEG- 
GI, GIARDINI, BOX, ACQUA 
CALDA CENTRALIZZATA, RI- 
SCALDAMENTO, VENDONSI. 
IMPRESA EGENA, VIA ROMA 
28, TEL. 38585 - 38212. 28513 S 
SETTEFONTANE 91, di fronte 
FIERA, pronta consegna sog- 
giorno, 2 stanze, 2 poggioli, ser- 
vizi separati, ripostiglio, rifini- 
ture signorili, visite ogni giorno 


vendonsi, IMMOBILIARE ITA- 
TTA RISI92, Ponteroesn 385 S 
SUPERPANORAMICO,  bellissi- 
mo (Giulia) 2 stanze, soggiorno, 
cucinetta, servizi, centralnafta 
vendiamo. Alabarda, Spiridione 
6. 48252 S 
TERRENO bellissimo per villa, 
zona panoramica. Tel. 38982 dal- 
le 10-12 e 16-18. 2397 S 
TERRENO periferico, adatto 
devosito materiali, lire 450 al 
mq. vende Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4. Tel. 
61712 48254 S 
VILLINO LIGNANO PINETA, 
‘primingresso 300 mq. giardino 
alberato, 1.400.000 contanti, sal- 
do mutuo quindicennale vende 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. Tel. 61712. 48254 S 


—____________É_ 
U Matrimoniali L. 120 
o AIR ca O 


A CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente, rapidamente, invia» 
mo elenco gratuito di oltre tre- 
mila vantaggiose serie proposte 
matrimoniali italiane ed inter- 
nazionali. Riservatezza e mora- 
lità assolute, con nostri diri- 
genti incensurati, esperienza 
trentennale. Scrivere: Istituto 
«La Famiglia», via Palestrina 35, 
Milano. 5615 U 


—— _ _———___—__ 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili- 
tare le ricerche viene modifi: 
cato eventualmente il testo m 
modo da renderne l’evidenza, 
La S.P.1 ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

La S.P.I, non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissiom, La 
responsabilità verso u fisco, 
il pubblico e i terzi delle in. 
serzioni eseguite. rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

1 reclami; possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere afirancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres- 
so) e spedite per posta. 
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ORARIO FERROUIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 
5.50 L Portogruaro Mil — 


6.10 R Venezia - Bologna INSER? 
lano - Genova (*) Î gior 

6.50 D Venezia - Milano * e 
tino - Roma 

9.05 R_ Venezia - Roma (1) 

10.25DD (Direct Orient) Vel? IL 
zia - Milano - Genoa 

tons 


Ventimiglia - Domodo* 
sola - Parigi - Cals5 
(WI Atene - Istambi! 
Parigi) 
10.40 L Portogruaro 
1325 L Portogruaro 
hi; Venezia 
15:50DD (Lombarde Expre®) 
Venezia - Milano - 2* 


Tigi 

17.00 L Portogruaro (soppre! 
la domenica) 

17.55 L_ Portogruaro veli 

19.00DD (Simplon Express) *° | 
nezia, Roma - Mili. 
Lambrate - Parigi (00° 
cetta I e Il ci, Triestoi 
Parigi, WL e cuoce 
Venezia - Parigi) 

19.20 L_ Portogruaro 

20.30 D Venezia . Bologna - 8% 
ri (cuccette Trieste 
Bari) 

22.25DD Venezia - Milano - 
Tino - Genova - 
glia (WL e cu 
Trieste . Genova 
stre Bologna - 
(WL e cuccette 
ste - Roma) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano (sopp’ 
la domenica) 

7.25 L Portogruaro î) 

8.00DD Marsiglia Genova è 
Torino - Milano (WL 
cuccette Genova 
ste) Roma . Bolo8® 
(WL e cuccette Rom 


Trieste) 

Red D Venezia L 
,25 R Venezia 

11.35DD (Simpion Express) 18] filas 


rigi . Milano, Rom 
Venezia. (cuccette nistro 
rigi . Trieste) d 

13.48 D Bari. Bologna Ve Mino Ve 


zia (cuccette Ball | a 
Trieste) Svolto 
13.58 L_ Cervignano 5) tadina 
15.26DD (Lombardie ESPIÒM Ja vas 
Parigi -. Milano > ici 
nezia THE 
17.30 D Venezia ) Da 
18.10 L_ Monfalcone (teriale)) TE 
18.43 R_ Bologna Venezia Uipro 
19.22 L Portogruaro sla | cale ù 
20.15DD (Direct Onent) CASE, one 
Parigi Milano AE notte 


nezia (WL Parigi 
ne Istambul) 
21.06 R Milano, Roma ; 
nezia (*) 
22.55 L Venezia pri è st 
23.40DD Torino _ Milano 
nova. Roma Vel 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI: piazza della Scala 

BARCA: piazza Bazzi 
BAUCE?: via Manzoni 21 
iSIANCHI BERETTA: Foro 
Bonaparte ang. Sacchi 
CASIROLI: corso Vittorio 
Emanuele 1 
CICERÌ: piazza Emilia 
GARLATI: via Monte Napo- 
leone 6/A 
LEONARDI: piazza Duomo 
Portici Settentrionali 
MIAZZO: piazza S. Maria 
Beltrade 
PUGLISI: piazzale Cadorna 
SCARAMAGLI: via Monte 
Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI: piazza Duomo 
ang. Mazzini 
STEFFENINI: piazza Duo. 
mo Portici Settentrionali 
STROLA: via Armorari 
TOSI: passaggio S. Marghe 


rita 
VOLPARI: piazza S. Babila 
ang. Monforte 
SAF: n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 
e 9 della Stazione Centrale 


(#) Solo I° ciasse e preno!8#"| Bîlvar 
ne obbligatoria ietmbo: 
(1) Per Roma solo I° cietà Sa 
prenotazione obbligato! posso: 
- e et 
UDINE - VIENNA lg) 
s % (edio 
SALISBURGO . MON liferaz 
PARTENZE | Alle r 
353 L Udine Tarvisio | Gio: 
5.20 L Udine Johnst 
6.15 D Udine Tarvisio Zina Db 
6.21 L Udine reo 
5 stru 
7.18 D Udine vio) 19 sia 
8,55 D Udine - Tarvisio - ‘ùniver 
na Monaco te Col 
10.00 L Udine Tarvisio a sE 
12.20 D Udine Jai 
12.40 L__ Udine conigli 
14,00 DD Calalzo (1). L'im 
14.28 L Udine pro înconi 
16.50 L Udine. Tarvisio in, 
17.48 L Udine labori 
19,10 D Udine Mmome 
20.10 L Udine sei) Succe: 
21.40 D (Italien - esteri, fatto 
Express) Udine: -n600 dialog 
sio Vienna : M02o) ore dì 
Curto per MON con i 
22.45 Li ine Biper 
(1) Si effettua nei giorni pre Agli a 
dal 246 al 9-9-1967. 4 ‘Kos 
ARRIVI È Me 
0,40 L Udine STRANA 
6.55 L Udine Kisa 
7.45 L Udine era € 
3.18 D Udine agend 
9.10 L Udine tal) menti 
9/55 D (Osterreich + Iî, EI 
Express) Moni mei 
Vienna Tafvisio ento 
ne (cuccette da Ms 
naco) Mmeric 
12.00 L Tarvisio - Udine l'inter 
15.10 L Udine aret 
17.20 L_Udme Quest 
1902 DD Tarvisio - Udine &lmer 
20.07 L Udine Zione 
20.57 L Udine le ch 
22.30 L Udine 9 md 
23.30 D Monaco - Vienna Tappr 
visio Udine ©Colloc 
23.45 DD Calalzo (2) # mo 1 
(2) Si effettua nei giorni 105 tica @ 
25-6 ai 10-09-1967 denza 
TRIESTE G.. POGGIO | 83; 
REALE DEL CARSO) | trr 
LUBIANA . BELGRAP è 
PARTENZE pi 
1.10 D Poggioreale 
- Zagabria . Bu 
7.00 L Poggioreale (1) 
11.58DD (Simpion Exp 
- Poggioreale 
- Zagabria - 
Fiume 
14.10 L Tpeslorao 
18,05 L Poggioreale 
20.00 D pecore 
1) 
20.20 L_ Poggioreale 
21.12 D (Direct Orient) 
reale . Lubiana © 
pje Belgrado - 
- Istanbul . SO! ti 
Parigi - Atene - 
bul e (WL Tese 
Belgrado) b 
22.30 D Poggioreale - Li 
«Belgrado (2) 
(1) Soppresso la domeni04 gi 
(2) Si effettua dall'1-7 al 23% 
ARRIVI nil 
6.02 D Budapest . Zagaligl 
Lubiana - Pogg' 
7.10 L Poggioreale (3) ) 
7.30 D Lub! 
9.35 D 
ISIDE Lor 5 
grado - Skopje - 
na Poggioresl ul 
Di pato . Istapi 
e. lo. | 
10.00 D Lubiana - Pogs!? Bli a 
(3) 1018 Vorey 
15.00 L Lubiana . Pogg!®” | n. 
®) postali Che « 
18.37DD (Simplon Exp! #| Crisi 
Fiume . Belgrad0 go | Sottr 
gabria - Lubiana * tenta 
gioreale | Btica 
21.40 L_ Poggioreale dl Sona 
(3) Soppresso la domenit, avre] 
(4) Si effettua dall'1-7 al 284° 


